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VIII

Mario Bracci, sulla sinistra, insieme a Piero Calamandrei in occasione della consegna di una sta-
tuetta donatagli da un gruppo di amici per festeggiare la sua elezione a giudice della prima Corte 
costituzionale.
Così Paolo Barile ha ricordato l’episodio: «Era la tarda primavera del 1956. Eravamo a Siena, espres-
samente convenuti per festeggiare in grandissima letizia Mario Bracci: con lui festeggiavamo nello 
stesso tempo la nomina di un impareggiabile giudice e l’entrata in funzione di un organo che poteva 
garantire finalmente il rispetto della Costituzione. Era una di quelle tenerissime giornate di tarda 
primavera, che a Siena hanno una fragranza di alta montagna: l’aula magna era piena di amici affezio-
nati di Mario Bracci, quando questi prese la parola per ringraziarci del piccolo dono che gli avevamo 
scelto con affettuosa cura. La manifestazione della nostra amicizia lo turbava. Bracci parlava con le 
lacrime agli occhi. Disse: - La cosa che mi fa più piacere è di vedere qui l’uomo che stimo di più di tut-
ti al mondo: Piero Calamandrei» (P. Barile, Lavorare con lui (Frammenti), in Il Ponte. Numero straordinario 
dedicato a Piero Calamandrei, Firenze, La Nuova Italia, 1958, p. 157).

Foto di proprietà della famiglia Bracci.
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Il presente volume si propone di restituire la figura di Mario Bracci (Siena, 12 febbraio 
1900-Siena, 15 maggio 1959) nella sua complessità, una delle personalità più significative del 
panorama giuridico, accademico e politico del Novecento italiano. Bracci ha infatti ricoperto ruoli 
di grande rilevanza, tra i quali quello di ministro del Commercio con l’estero nel primo governo 
di Alcide De Gasperi (20 febbraio 1946-1 luglio 1946) e di componente della prima Corte co-
stituzionale (1955-1959), e ha svolto una funzione decisiva nei momenti più delicati della storia 
politica e istituzionale del nostro Paese, come il passaggio dal sistema istituzionale monarchico a 
quello repubblicano dopo il voto referendario del 2 giugno 1946. La sua attività, caratterizzata 
da un impegno costante per la costruzione e la difesa delle istituzioni democratiche, si estende dal-
la politica alla giurisprudenza, dalla ricerca accademica alla progettazione del futuro del Paese. 

Il volume raccoglie una selezione di materiali tratti dall’archivio e costituisce una risorsa 
fondamentale per comprendere la dimensione intellettuale e politica di Mario Bracci, attraverso 
i fascicoli preparatori delle sue pubblicazioni, nonché un vasto carteggio con esponenti di primo 
piano della politica, delle istituzioni e della cultura italiana, tra i quali Pietro Nenni, Giovanni 
Gronchi, Enrico De Nicola, Alcide De Gasperi e Palmiro Togliatti, oltre a giuristi di primis-
simo piano come Gaetano Azzariti e Giuseppe Cappi.

L’inventario dell’archivio è accompagnato dalla bibliografia completa degli scritti di Mario 
Bracci, una ricostruzione inedita che consente di apprezzare in modo organico la produzione 
scientifica e politica di un autore che ha contribuito in maniera determinante alla costruzione 
delle nostre Istituzioni democratiche. La pubblicazione di questo volume, pertanto, non solo 
rende omaggio alla sua figura, ma rappresenta anche un’opportunità di riflessione sulla nostra 
storia istituzionale e un’importante risorsa per tutti coloro che desiderano approfondire le vicende 
storiche, giuridiche e politiche dell’Italia della prima metà del Novecento.

Antonio Tarasco 
Direttore generale Archivi
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ABBREVIAZIONI

a.a. = anno accademico
all. = allegata, allegato, allegate, allegati
app. = appendice
avv. = avvocato
b. = busta
c., cc. = carta, carte
cat. = categoria
d.l.l., d. leg. lgt. = decreto legislativo luogotenenziale
d.m. = decreto ministeriale
d.p.r. = decreto del Presidente della Repubblica
doc., docc. = documento, documenti
fasc., fascc. = fascicolo, fascicoli
ing. = ingegnere
legg. in cart. = legate in carta, cartone o cartoncino
misc. = miscellanea
ms., mss. = manoscritta/manoscritto, manoscritte/manoscritti
n., nn. = numero, numeri
n.n. = non numerato, non numerate
n.s. = nuova serie
p., pp. = pagina, pagine
prof., proff. = professore, professori
r.d. = regio decreto
r.d.l. = regio decreto-legge
s.d. = senza data
s.l. = senza luogo
s.l.d. = senza luogo né data
s.n. = senza nome, firma non decifrata
s.n.t. = senza note tipografiche
t. = tomo
v. = vedi

«Annuario» = «Annuario accademico dell’Università degli studi di Siena»
Acs = Archivio Centrale dello Stato

Acs, MI, DGPS = Acs, Ministero dell’interno, Direzione generale della pubblica si-
curezza
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Acs, MPI, DGIS, Concorsi, fasc. «Sassari» (1926) = Acs, Ministero della pubblica 
istruzione, Direzione generale dell’istruzione superiore, Divisione I, pos. 21, Concorsi a cattedre 
nelle università, serie II (1924-1954), b. 17, fasc. 244, n.  189, anno 1926, «Sassari, 
Giurisprudenza (...) Bracci Mario»
Acs, MPI, DGIU, fasc. «Prof. Mario Bracci» = Acs, Ministero della pubblica istruzione, 
Direzione generale dell’istruzione universitaria, Divisione I, Fascicoli personali dei professori 
universitari (3° versamento), b. 76, n. 204, «Prof. Mario Bracci»
Acs, SPD, RSI, CR = Acs, Segreteria particolare del duce, Repubblica Sociale Italiana, 
Carteggio riservato
AMB = ASSi, Archivio Mario Bracci
ANPI/A.N.P.I. = Associazione Nazionale Partigiani d’Italia
ANPUR = Associazione nazionale dei Professori Universitari di Ruolo
A.R.A.R. = Azienda Rilievo Alienazione Residuati
Asus = Archivio storico dell’Università degli studi di Siena

ACSi = Archivio storico del Comune di Siena

ASMOS = Archivio storico del movimento operaio e democratico senese
ASSi = Archivio di Stato di Siena

ASSi, Questura di Siena, fasc. «Bracci Mario» = ASSi, Questura di Siena, 3° versamento, 
cat. A 8, b. 30, fasc. «Bracci Mario di Rodolfo»
BACM = Biblioteca comunale e Archivio storico «Piero Calamandrei» di 
Montepulciano
BCG = Università degli studi di Siena, Biblioteca di area economico-giuridica detta 
del «Circolo giuridico»
BCI, Misc. Sen. / Misc. Ser. II / Misc. Ser. IV / Per. Sen. = Biblioteca comunale 
di Siena detta degli Intronati, Miscellanea Senese / Serie II / Serie IV / Periodici Senesi
CGIL = Confederazione Generale Italiana del Lavoro
CLN = Comitato di Liberazione Nazionale
DBI = Dizionario biografico degli italiani
DBGI = Dizionario biografico dei giuristi italiani (XII-XX secolo), diretto da I. Birocchi 
et alii, Bologna, il Mulino, 2013.
DC/D.C. = Democrazia Cristiana
E.C.A. = Ente Comunale di Assistenza
E.S.M.O.I. = Ente per la Storia del Movimento Operaio Italiano
I.C.E. = Istituto nazionale per il Commercio con l’Estero
ISTREC = Istituto storico toscano della Resistenza e dell’età contemporanea, Firenze
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PCI/P.C.I. = Partito Comunista Italiano
P.d’A. = Partito d’azione
PSI/P.S.I. = Partito Socialista Italiano
R.A.I. = Radio Audizioni Italiane – Radiotelevisione Italiana
SIUSA = Sistema Informativo Unificato delle Soprintendenze Archivistiche 
(https://siusa-archivi.cultura.gov.it/)
UNRRA/U.N.R.R.A. = United Nations Relief  and Rehabilitation Administration
U.N.S.A.S. = Unione Nazionale per le Scuole di Assistenza Sociale
U.R.S.S. = Unione delle Repubblica Socialiste Sovietiche
U.S.A. = United States of  America

Archivio Calamandrei on line = https://archiviocalamandrei.it
Epistolario De Gasperi on line = https://epistolariodegasperi.it/#/

* * *

Nell’introduzione, nell’inventario e nei cappelli introduttivi delle appendici i 
riferimenti alle opere a stampa citate sono forniti in forma abbreviata, indicando 
col carattere maiuscoletto il solo cognome dell’autore/autrice e con il carattere 
corsivo la parte iniziale del titolo. Nelle citazioni di opere a stampa di cui sono 
autore/autrice Rodolfo e Pina Bracci, viene riportata anche l’iniziale del nome 
onde distinguerle da quelle di Mario Bracci, del quale è riferito il solo cognome. 
Nel capitolo «Riferimenti bibliografici» vengono forniti i titoli completi delle pub-
blicazioni citate.

Di articoli, bozze di stampa, estratti e opuscoli reperiti tra i materiali d’archi-
vio e citati nell’inventario vengono forniti l’iniziale del nome e, in carattere maiu-
scoletto, il cognome dell’autore/autrice, oppure, sempre in maiuscoletto, il nome 
dell’istituzione che compaia come autrice. Viene poi fornito il titolo completo e 
la collocazione editoriale senza ricorso ad abbreviazioni. Tali pubblicazioni non 
compaiono nei «Riferimenti bibliografici».

Nella bibliografia degli scritti di Mario Bracci (Appendice 2) le indicazioni 
bibliografiche sono fornite in forma completa.
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1. Mario Bracci: una nota biografica*

1.1 La carriera accademica

Mario Bracci, figlio dell’avvocato Rodolfo e di Luisa Bartalini, nacque a Sie-
na il 12 febbraio 1900, nella centralissima via Montanini1. Conseguita la licenza 
liceale nel 1916, si laureò poco più che ventenne in Giurisprudenza il 24 aprile 
19212, avendo avuto come docenti, tra gli altri, Piero Calamandrei (che a Siena 

*	  Viene qui ripreso, con profonde rielaborazioni, ampliamenti e arricchimenti bibliografici, 
quanto in parte trattato in Fruzzetti - Moscadelli, L’archivio di Mario Bracci; Moscadelli, Mario Brac-
ci allo specchio delle sue carte; Moscadelli, Introduzione. Per la disponibilità ad agevolarmi durante la sche-
datura dei materiali e il successivo riordinamento, ringrazio il personale e la direttrice dell’Archivio di 
Stato di Siena, Cinzia Cardinali, così come ringrazio Alessandro Leoncini, Mirco Modolo, Domenico 
Pace e Filippo Pozzi per il supporto a ricerche archivistiche e bibliografiche (rispettivamente presso 
l’Archivio storico dell’Università di Siena, l’Archivio Centrale dello Stato, la Biblioteca Nazionale 
Centrale di Firenze e l’Archivio storico del Comune di Siena), nonché Elena Bindi, Floriana Colao 
e Leonardo Mineo per aver riletto l’introduzione. Un ringraziamento particolare devo esprimerlo al 
prof. Rodolfo Bracci per aver sempre sostenuto il progetto di valorizzazione dell’archivio del padre. 
I siti citati sono stati verificati il 28 gennaio 2025.

1	  Per la ricostruzione degli elementi essenziali della biografia di Mario Bracci v. [Cantucci], 
Nota biografica e bibliografie; Craveri, Bracci, Mario; Vivarelli, Introduzione; Cianferotti, Bracci, Mario; 
sull’attività di docente v. anche Balocchi, L’insegnamento del diritto amministrativo, pp. 256-261. Sul con-
tributo di Bracci nell’ambito delle scienze giuridiche, e non solo, preme segnalare gli studi di Elena 
Bindi, Floriana Colao e Giulio Cianferotti, elencati nel capitolo dei Riferimenti bibliografici.

2	  «Una raccolta incompleta di bozze di stampa, il tormentato palinsesto di una monografia in 
cui strati successivi di scrittura si sovrappongono, dalla tesi di laurea discussa nell’aprile del 1921 alle 
pagine di prove di stampa del 1925, senza giungere mai ad ordinarsi in una stesura definitiva, è quel 
che resta de La proposta in diritto amministrativo di Mario Bracci. Rimane il torso di un’opera che forse 
nel 1925 era già stata tutta composta in tipografia, come annunciava la pubblicità della casa editrice 
Atheneum, ma di cui restano solo l’introduzione, i primi due capitoli e alcuni paragrafi del terzo, 
mentre manca del tutto l’ultimo capitolo» (Cianferotti, I primi scritti, pp. 911-913; v. anche Cianfe-
rotti, L’opera giuridica di Mario Bracci, p. 221). Le bozze richiamate si conservano in BCG, N5 272, 10. 
La tesi venne poi data alle stampe nel 1961 con una presentazione di Michele Cantucci (Bracci, La 
proposta in diritto amministrativo). L’originalità e la portata degli scritti giovanili di Bracci è sottolineata 
in Cianferotti, Gli scritti di Mario Bracci sulla proposta e l’atto complesso. Durante il periodo di formazione 
universitaria Bracci svolse il servizio militare a Torino presso l’Accademia militare, uscendone come 
sottotenente di artiglieria, e per non rallentare gli studi si trasferì per un breve periodo nell’Università 
di quella città (v. [Bracci], Relazione sull’attività scientifica, p. 1; [Cantucci], Nota biografica e bibliografie, 
p. 231).
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insegnò Diritto processuale civile dal 1920 al 1924)3, il penalista Eugenio Florian 
(deputato socialista e firmatario del ‘manifesto Croce’)4, il giuscommercialista An-
tonio Scialoja (deputato liberale, dal 1929 senatore)5 e soprattutto l’amministrati-
vista Guido Zanobini6 e il filosofo del diritto Alessandro Bonucci7.

Incaricato di Diritto amministrativo nel 1924 presso l’Università di Sassari, 
dopo un periodo di perfezionamento ad Heidelberg nel secondo semestre dell’an-
no accademico 1924-19258, Bracci conseguì la libera docenza nel 1925, prima di 
vincere nel 1926 il concorso per la cattedra sassarese9 ed essere chiamato nel 1928 
a Siena, dove si stabilì con la famiglia10 e dove – oltre a svolgere la professione di 
avvocato nello studio paterno – fu professore ordinario di Diritto amministrativo 
dal 1930 al 1959, tenendo temporaneamente anche le cattedre di Diritto ecclesia-
stico (1929-1930, 1932-1936), Diritto internazionale (1947-1948), Istituzioni di di-
ritto pubblico (1948-1949), Scienza delle finanze e diritto finanziario (1949-1951) 
e Diritto agrario (1951-1955)11. 

3	  Trocker, Calamandrei, Piero. In questi anni, tra gli allievi senesi di Calamandrei spicca Carlo 
Rosselli; v. Bracci, I fattori storici del fascismo italiano, pp. 50-51, nonché Calamandrei, Quando comincia 
la Resistenza e Bracci, Ricordo di Carlo Rosselli, testi dei discorsi tenuti nell’atrio dell’Università di Siena 
il 25 aprile 1955 alla scopertura di una lapide in memoria di Rosselli. Nelle intenzioni di Bracci, in 
quel 25 aprile anche Emilio Lussu sarebbe dovuto intervenire a una cerimonia pubblica a Siena in 
ricordo di Carlo Rosselli, ma la sua partecipazione fu impedita per motivi politici (AMB 15, n. 146). 
Com’è noto Lussu e Carlo Rosselli, nel luglio 1929, erano stati insieme protagonisti di una fuga dal 
confino di Lipari a Parigi (Bracci, Ricordo di Carlo Rosselli, p. 637). La tesi di Carlo Rosselli, di cui 
Calamandrei fu relatore (Prime linee di una teoria economica dei sindacati operai, a.a. 2022-23), si conserva 
in Asus, XII.F/b.45. Per un ricordo di Carlo e Nello Rosselli v. anche Calamandrei, I fratelli Rosselli, 
articolo uscito l’8 giugno 1947 nel decennale della morte.

4	  Camponeschi, Florian, Eugenio e Colao, Florian, Eugenio.
5	  Nipote dell’omonimo Antonio Scialoja, economista e ministro; v. Tullio, Scialoja, Antonio jr.
6	  Sandulli, Zanobini, Guido; sull’insegnamento senese v. Balocchi, L’insegnamento del diritto am-

ministrativo, pp. 253-255.
7	  Craveri - Parente, Bonucci, Alessandro e Di Carlo, Bonucci, Alessandro; v. anche Cianferotti, 

L’opera giuridica di Mario Bracci, pp. 224-229.
8	  [Bracci], Relazione dell’attività scientifica, pp.  2-4. Narra Bracci che, durante il soggiorno in 

Germania assisté alla «gestazione» del nazismo e che la sua «preoccupazione di allora» si riflette nelle 
corrispondenze inviate al «Mondo», ove esprimeva le proprie «ingenue impressioni sull’antisemi-
tismo delle Verbindungen universitarie, sul significato barbarico dei duelli studenteschi (la Mensur) e 
soprattutto su quel torbido fermentare di rancori o di fantasie di rivincita» (Bracci, Contro l’inflazione 
flagello, p. 245; v. anche Cianferotti, Gli scritti di Mario Bracci sulla proposta e l’atto complesso, nota 46).

9	  Acs, MPI, DGIS, Concorsi, fasc. «Sassari» (1926).
10	  Mario Bracci sposò la moglie Giuseppa, «Pina», De Simone a Cagliari il 29 settembre 1929. 

Dal matrimonio sono nati a Siena il figlio Rodolfo (1931) e la figlia Anna Lisa (1937).
11	  Per una ricostruzione della carriera di Bracci, v. i fascicoli personali conservati presso l’Asus 

e l’Acs, MPI, DGIU. Al momento della stabilizzazione nel ruolo di professore ordinario di Diritto 
amministrativo e Scienza dell’amministrazione, la commissione valutatrice – composta dai profes-
sori Umberto Borsi, Donato Donati e Edoardo Tomassone – rilevò la quantità «piuttosto scarsa» 
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Introduzione

Eletto rettore dell’Università di Siena dal Corpo accademico riunitosi il 18 
novembre 194412, pochi mesi dopo la liberazione della città13, Bracci mantenne 
l’incarico fino al 195514. Il suo rettorato coincise con il rilancio del piccolo Ateneo 
senese, a lungo limitato alle antiche Facoltà di Medicina e di Giurisprudenza, alle 
quali solo nel 1933 si era aggiunta quella di Farmacia15. Si deve infatti a Bracci l’i-
stituzione della prima Scuola universitaria in Italia per l’assistenza sociale e di una 
Scuola di perfezionamento in discipline bancarie per i laureati in giurisprudenza, 

delle pubblicazioni presentate da Bracci (quattro articoli e una sola vera monografia), alcune delle 
quali «di brevi mole» e non del tutto coerenti con la disciplina, esprimendo comunque un «giudizio 
favorevole (...), con la speranza che egli, intensificando la sua attività scientifica nel campo della 
disciplina professata, possa dare più larga prova delle sue riconosciute attitudini» (Acs, MPI, DGIU, 
fasc. «Prof. Mario Bracci», verbale della commissione, Roma, 19 novembre 1931). Le pubblicazioni 
presentate da Bracci nell’occasione furono: Ordine pubblico e diritto pubblico nei rapporti familiari; Indennità 
e risarcimento; L’atto amministrativo inoppugnabile; La giurisdizione amministrativa; Italia, Santa Sede e Città del 
Vaticano. La stabilizzazione nel ruolo venne fissata a decorrere dal 1° dicembre 1930 (ibid., Ministero 
dell’educazione nazionale, Direzione generale dell’istruzione superiore, all’Università di Siena, Roma, 
3 dicembre 1931).

12	  Se ne ripercorrono i passaggi in Balocchi, Siena, luglio ’44, pp. 67-72. Il discorso pronunciato 
da Bracci il 26 novembre 1944 per l’inaugurazione dell’anno accademico 1944-45, pochi giorni dopo 
il suo insediamento, è significativo del forte richiamo alle responsabilità individuali e collettive che 
avevano portato al fascismo, secondo una linea interpretativa tipicamente azionista; v. Bracci, I fattori 
storici del fascismo, su cui v. Novelli, Il Partito d’azione e gli italiani, p. 21; Colao, Mario Bracci giurista civile, 
pp. 252-255; Colao, Il pensiero di Mario Bracci. Mauro Barni (Mario Bracci rettore, pp. 121-122), allora 
giovane studente, ricordando «quel mattino pungente e terso», ha scritto che all’evento «accorse tanta 
gente comune» e che il «giovane rettore parlò a lungo, lentamente, solennemente con qualche attimo 
di commozione: un discorso fiero, ricco di amor patrio, prezioso per gli inusitati lemmi di democra-
zia, di giustizia, di libertà (...), seppur nella raggelante consapevolezza del disastro. Al centro d’ogni 
pensiero: i giovani, speranza per la Patria».

13	  Sulla liberazione di Siena, avvenuta nei primi giorni del luglio 1944, nella vasta bibliografia v. 
Siena 1944. Guerra e liberazione Balocchi, Siena, luglio ’44. Relativamente al servizio militare, Bracci, 
inquadrato nel 1939 come capitano di artiglieria, dietro richiesta dell’Università di Siena ricevette dal 
Ministero della guerra l’esonero dal servizio (Acs, MPI, DGIU, fasc. «Prof. Bracci Mario», Università 
di Siena al Ministero dell’educazione nazionale, Direzione generale dell’istruzione superiore, Siena, 
17 novembre 1939).

14	  Barni, Mario Bracci rettore; v. anche Raselli, Mario Bracci e l’Università di Siena. Per un quadro 
complessivo delle vicende senesi nell’immediato dopoguerra v. La nascita della democrazia nel Senese, 
v. anche Luchini, Siena 1944-1946, volume corredato da un ricco apparato fotografico, in partico-
lare pp. 59-61, sull’elezione di Bracci a rettore e l’inaugurazione dell’anno accademico 1944-1945, 
e pp. 204-205, per una bella fotografia di Bracci, con tòcco e toga rettorali, scattata al momen-
to della consegna dell’anello dottorale al generale Edgar Erskine Hume (1889-1952), ufficiale 
capo degli affari civili dell’Allied Military Government. Si veda AMB 1, n. 5.5 e Balocchi, Siena, 
luglio ’44, p.  71. Nella stessa occasione l’anello dottorale venne assegnato anche al colonnello 
Robert G. Kirkwood, commissario regionale per la Toscana per gli affari civili (AMB 1, nn. 5.3-4). 
Sulle cariche ricoperte dai due ufficiali v. Cifelli, L’istituto prefettizio, ad indicem.

15	  Si vedano i contributi raccolti in Istituzione e sviluppo dell’insegnamento della Farmacia a Siena.



6

L’archivio di Mario Bracci

prodromo della Facoltà di Scienze economiche e bancarie che sarebbe stata isti-
tuita alla metà degli anni Sessanta16. E soprattutto a lui si deve la prima proget-
tazione del nuovo policlinico universitario, che avrebbe consentito di trasferire 
progressivamente i reparti dal vetusto ospedale cittadino di Santa Maria della 
Scala, posto nel cuore del centro storico, a una moderna e funzionale struttura 
ospedaliera fuori città17. 

1.2 L’attività politica
È noto che Bracci fece le sue prime esperienze politiche «nelle file del Partito 

repubblicano, al quale si era iscritto negli anni degli studi universitari18, spintovi 
dal Calamandrei cui fino da allora si era legato con profonda amicizia»19. Ed è al-
trettanto noto che dopo aver firmato, nel 1925, il ‘manifesto Croce’ degli intellet-
tuali antifascisti20, si ritirò dalla politica attiva concentrandosi negli studi giuridi-
ci21 e nell’attività didattica, per quanto gli argomenti di alcuni suoi contributi – ad 

16	  Balestracci - Catoni, Dal primo dopoguerra ad oggi, pp. 98-104 e 100-102, nonché R. Bracci - 
P. Bracci, Ricordo di Mario Bracci, p. 245 e Giorgi - Mineo, «Non distruggere questa lettera», pp. 164-165 
e 238-239.

17	  Si veda sotto il testo corrispondente alle note 195-196.
18	  La prima traccia documentaria della frequentazione da parte di Bracci di ambienti repubbli-

cani è la minuta di una comunicazione della Questura di Siena al Comando del 13° Reggimento di 
artiglieria di stanza a Siena, del 21 gennaio 1922, dalla quale risulta che, professando «principi repub-
blicani», era «collaboratore del periodico settimanale repubblicano “Azione e Pensiero”» e fautore di 
«pubbliche conferenze» (ASSi, Questura di Siena, fasc. «Bracci Mario», alla data).

19	  Craveri, Bracci, Mario, pp. 618-619; v. anche, per una sintetica ricostruzione dell’attività poli-
tica di Bracci nella prima metà degli anni Venti, Cianferotti, L’opera giuridica di Mario Bracci, pp. 230-
231. La convinta adesione giovanile di Bracci agli ideali repubblicani e al Partito repubblicano è 
espressa anche in Bracci, Come è nata la Repubblica italiana, pp. 407-408. 

20	  «Una vasta e violenta reazione si era manifestata nel Paese, in ogni strato sociale, dopo il 
delitto Matteotti, e Benedetto Croce ci aveva raccolti attorno ad una civile protesta che rimane la più 
nobile testimonianza di quello spirito italiano di libertà sul quale scendeva l’ombra» (Bracci, I fattori 
storici del fascismo italiano, p. 38); v. anche Bracci, Dignità umana di Benedetto Croce, testo edito in occa-
sione della morte del filosofo avvenuta il 20 novembre 1952. Sulla portata dell’adesione di Bracci al 
‘manifesto Croce’ v. Barzanti, Un umanista combattivo, pp. 12-13. Più in generale, circa l’influenza di 
Croce sul pensiero di Bracci v. Delle Piane, Per la pubblicazione degli scritti di Mario Bracci, pp. 151-152 
e Bagnoli, La testimonianza civile di Mario Bracci, p. 23. Sul ‘manifesto Croce’ v. Franzinelli, Croce e 
il fascismo, pp. 42-51. Valutazioni sulla necessità di riconsiderare «il ruolo storico di questi testimoni 
silenziosi dell’antifascismo che sono ‘rimasti’» v. Grottanelli de’ Santi, Mario Bracci nel ventesimo 
anniversario della morte, p. 203.

21	  Si tratta di un atteggiamento che ha molto in comune con Piero Calamandrei; v. Cianferotti, 
Ufficio del giurista nello Stato autoritario, pp. 269, nota 46, 271 e soprattutto pp. 312-313 e 321-323, per 
i riferimenti «alla pratica della reticenza, alla pluralità dei piani di comunicazione, allo “scrivere tra le 
righe”, alla dissimulazione honesta», nonché Colao, La Facoltà di Giurisprudenza a Siena, pp. 127-128; Co-
lao, I giuristi universitari a Siena, pp. 187-190; Bindi, La Costituzione nel dialogo intergenerazionale, pp. 35-
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esempio quelli sulle pensioni di guerra (1925)22 e sulla qualificazione della S. Sede 
come soggetto di diritto internazionale (1931)23 all’indomani dei patti lateranensi 
– prendessero spunto da questioni di stretta contemporaneità24.

Nel novembre 1944, vincendo ostilità politiche e contrastando voci ca-
lunniose25, Bracci ottenne l’ingresso nel Partito d’azione e come suo esponente 
entrò nella Consulta nazionale (1945)26 e nel I governo De Gasperi (in carica 
dal dicembre 1945 al luglio 1946)27 come ministro del Commercio con l’estero28, 

38. Sul percorso personale che portò Bracci a rifiutare il fascismo v. Bracci, Quelli che non marciarono, 
p. 487: «Furono queste le violenze (...) che ci fecero salire al volto vampate di sdegno (...). Ci prendeva 
una rabbia amara, che poi si tramutava in rancore (...): qualunque cosa fosse poi accaduta avremmo 
magari venduto l’anima al demonio, ma fascisti non saremmo mai divenuti. E non lo fummo mai, se 
Dio vuole». Per una ricostruzione delle genesi di questo articolo e il suo denso significato, alla luce 
della documentazione che lo riguarda (AMB 4, n. 5) v. Moscadelli, «Quelli che non marciarono», che 
indirettamente replica alla posizione di Vivarelli, La generazione di Mario Bracci, p. 16 ss.

22	  Bracci, Le pensioni di guerra, su cui v. Cianferotti, Dottrine generali del diritto.
23	  Bracci, Italia, Santa Sede e Città del Vaticano.
24	  Cianferotti, L’opera giuridica di Mario Bracci, pp. 232-240.
25	  Si veda sotto il § 1.3.
26	  Acs, Consulta nazionale e Ministero per la Consulta nazionale, b. 4, n. 95. Bracci e Calamandrei 

entrarono a far parte della Consulta come designati dalla Federazione regionale toscana del Partito; 
v. De Luna, Il partito della Resistenza, p. 455.

27	  Il I governo De Gasperi (10 dicembre 1945-14 luglio 1946) fu l’ultimo del Regno d’Italia. In 
rappresentanza del Partito d’azione, Mario Bracci subentrò al dimissionario Ugo La Malfa il 20 feb-
braio 1946 e coprì la carica fino al 14 luglio seguente, allorché prese avvio il II governo De Gasperi 
(14 luglio 1946-2 febbraio 1947), il primo dell’Italia repubblicana. Il Partito d’azione, ormai lacerato 
al proprio interno, non fece parte della compagine del nuovo governo. All’indomani della morte di 
Alcide De Gasperi («uomo della lotta strenua contro il fascismo e ormai legato alla Repubblica e alla 
Costituzione») Bracci, seppur da «avversario», ne pubblicò un attento ritratto che, non nascondendo, 
a suo modo di vedere, i limiti dello statista trentino, gli riconosceva il merito di aver guidato onesta-
mente il Paese verso il nuovo ordinamento democratico; v. Bracci, De Gasperi. Per alcune valutazioni 
sull’attività del I governo De Gasperi, per quanto qui interessa v. Cardini, Mario Bracci: l’esordio dell’at-
tività politica, p. 47 ss.

28	  Così Bracci ([Prefazione], pp. V-VI) ha ricordato la sua attività di ministro: «La Commissione 
alleata consentì la ripresa degli scambi commerciali con l’estero da parte dei privati il 15 febbraio 
1946. E in quel tempo il Ministero del commercio con l’estero, istituito con decreto luogotenenziale 
22 dicembre 1945, n. 809, esisteva giuridicamente, ma di fatto doveva essere ancora organizzato; 
lo stato dei rapporti internazionali dopo la guerra, dopo la sconfitta e durante il controllo alleato 
era straordinariamente incerto e difficile; le preoccupazioni economiche e valutarie crescevano ogni 
giorno. Inoltre, la nascente branca dell’Amministrazione, che ero stato chiamato a dirigere, era quasi 
sommersa dall’agitazione degli importatori e degli esportatori (...). In questi cinque mesi abbiamo 
fatto quello che abbiamo potuto, seguendo una linea di condotta molto realistica: limitare la discipli-
na amministrativa ai rapporti nei quali era in giuoco un grave interesse pubblico e dove l’intervento 
dell’amministrazione era determinato da un’esigenza internazionale; evitare la regolamentazione e 
l’azione amministrativa velleitarie, cioè porre soltanto quelle discipline che eravamo in grado di far 
rispettare».



8

L’archivio di Mario Bracci

subentrando a Ugo La Malfa29, uscito dalla compagine governativa e dal Partito 
d’azione dopo il congresso di Roma del febbraio 194630. In questa fase, la sua 
attività si caratterizzò soprattutto nel segno della collaborazione sul piano tec-
nico-giuridico col presidente De Gasperi31, in particolare su due punti delicati 
dell’agenda di governo: il provvedimento di amnistia presentato da Palmiro 
Togliatti32 e – dopo l’esito del referendum istituzionale del 2-3 giugno 1946 – la 
definizione delle procedure per il passaggio dei poteri dalla monarchia agli or-
gani del nascente Stato repubblicano33. Già vicino, fin dalla primavera 1946, alle 
posizioni socialiste34, nel 1947, sciolto il Partito d’azione, Bracci aderì in modo 

29	  Tra i vari annunci della sostituzione pubblicati nei giornali il 20 febbraio 1946 e nei giorni 
successivi, v. quello apparso sul foglio azionista «Non Mollare», sotto il titolo I nuovi ministri del Partito 
d’azione, ove Bracci tra l’altro viene così presentato: «Firmatario del manifesto Croce, appartenne al 
Partito repubblicano fino allo scioglimento di questo nel 1925; non fu mai iscritto al Partito fascista. 
Studioso acuto di problemi amministrativi e di economia è autore di uno dei più interessanti progetti 
di riforma agraria finora prospettati in Italia». Nella circostanza, assieme a Bracci entrò nella squadra 
di governo Alberto Cianca quale ministro per la Consulta nazionale al posto del dimissionario Emilio 
Lussu; v. tra gli altri De Luna, Il partito della Resistenza, p. 455. Per la contestuale sospensione di Bracci 
e Cianca dall’esercizio delle funzioni di membri della Consulta v. Acs, Consulta nazionale e Ministero per 
la Consulta nazionale, b. 23, n. 11.

30	  Sul contesto politico in cui si pone l’avvicendamento v. De Luna, Il partito della Resistenza, 
pp. 325-330. Per il contributo di Bracci al dibattito politico interno al Partito d’azione alla vigilia del 
congresso di Roma, v. Bracci, Aspetti negativi del Partito d’azione. Per una ricostruzione complessiva 
della sua posizione fino all’adesione al Partito socialista v. Bagnoli, La testimonianza civile di Mario 
Bracci, pp. 10-12, 30-53 e Cardini, Mario Bracci: l’esordio dell’attività politica, pp. 42-47, 54-56. 

31	  Significativo al riguardo è l’incipit di Bracci, Nota per Alcide De Gasperi, p. 185: «Signor presi-
dente, nella mia qualità di giurista e non in quella di ministro del governo le espongo brevemente, se-
condo il suo desiderio, il mio punto di vista sulle questioni del referendum». Sulla funzione di Bracci 
quale ministro del Commercio con l’estero, si tenga presente Bracci, Il commercio estero della nuova Italia, 
testo della conferenza tenuta il 31 maggio 1946 alla Camera di commercio di Roma.

32	  Bracci, Come nacque l’amnistia. Sulla base del carteggio disponibile, è possibile ricostruire che 
Bracci scrisse questo articolo – dietro pressanti insistenze di Calamandrei (AMB 20, nn. 16, 17, 19 
e 21, lettere del 4 ottobre 1946-1° agosto 1947; AMB 2, nn. 33.19 e 33.21, lettere del 2 e 13 ottobre 
1947) – durante le vacanze estive del 1947, dopo aver chiesto a Giuseppe Grassi, David Foligno, 
Ottorino Vannini e Palmiro Togliatti, con lettere del 30 luglio, materiali che non aveva più a di-
sposizione, ovvero il primo progetto di limitata amnistia voluto dal re Umberto II ed elaborato da 
Togliatti, poi non firmato, quello redatto da Bracci stesso assieme a Foligno e Vannini, accantonato, 
e infine il secondo progetto di Togliatti; v. AMB 2, n. 33. Prima della pubblicazione Bracci sottopose 
l’articolo in lettura, oltreché a Togliatti, anche a De Gasperi per ottenerne il «benestare», come si 
evince da lettere dello stesso Bracci a Calamandrei e a Michele Petrucci del 13 ottobre 1947; v. AMB 
2, nn. 33.21 e 33.22. Al riguardo v. Colao, Il pensiero di Mario Bracci, § 4 e in generale, Franzinelli, 
L’amnistia Togliatti e Caroli, Il potere di non punire.

33	  Se ne legge un puntuale resoconto in Bracci, Storia di una settimana; v. sotto il testo corrispon-
dente alle note 162-172.

34	  Si veda la lettera inviata a Fernando Schiavetti, riconducibile all’inizio d’aprile 1946 (AMB 
14, n. 49); v. anche Bracci, Per l’azione comune nel socialismo tra P.S.I e P.d’A., p. 255. L’intenzione 
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convinto al Partito socialista italiano stringendo un legame forte di amicizia 
con Pietro Nenni35, e in quello stesso anno fu nominato membro dell’Alta Corte 
per la Regione siciliana36 e ambasciatore straordinario a capo di una missione 

meditata da Bracci di lasciare il Partito d’azione dovette trapelare tra gli iscritti della sezione senese 
all’inizio dell’estate 1946 (AMB 14, n. 55, lettera a Mario Delle Piane) ed era coerente peraltro con 
la sua convinzione, maturata «fino dal luglio 1946», che la «fusione» del Partito d’azione con quello 
socialista fosse la «soluzione migliore» (Bracci, Per l’azione comune nel socialismo tra P.S.I e P.d’A., 
p. 255), nonostante una presa di posizione dell’agosto 1946 che respingeva le voci di una sua uscita 
del Partito: «Non sono passato al Partito socialista, sono invece regolarmente iscritto al Partito 
d’azione e non ho in mente di abbandonare i compagni per non so quali e smodate ambizioni 
personali (...), e il fatto che io scriva sull’“Avanti”, come del resto su vari altri giornali, significa 
soltanto che mi fa piacere avere lettori di varie tendenze, anche al di fuori del mio partito» (Bracci, 
Netta smentita). La vicinanza di Bracci, nel novembre 1946, a quanti si apprestavano a convergere 
nel PSI è attestata anche dai riferimenti che lo riguardano nel carteggio di Ernesto Rossi (Epistola-
rio, pp. 75 e 78, lettere a Beppino Disertori e Altiero Spinelli).

35	  Si veda soprattutto Bindi, Partito d’azione e processo costituente, p. 274, la quale sottolinea che, 
nel momento della fine del Partito d’azione e della diaspora degli azionisti, «Bracci si adoperò per 
preparare la confluenza di ciò che restava del Partito d’azione nel Partito socialista italiano, offren-
do poi un contributo personale all’elaborazione delle linee politiche e della strategia di fondo dello 
stesso Partito socialista negli anni Cinquanta, grazie anche al suo fecondo rapporto di consulenza 
e di amicizia con Pietro Nenni». È interessante notare che il nome del giurista senese compare 
nei diari di Nenni il 27 febbraio 1946, quando il leader socialista prendeva nota di un «intervento 
appassionato del neo ministro azionista Bracci» contrario al referendum istituzionale per la scelta 
fra monarchia e repubblica. L’annotazione fa intendere come a questo livello cronologico tra i due 
non vi fosse una particolare familiarità, ma rivela pure che l’intervento in questione destò interesse 
in Nenni, pur non convincendolo («Le sue argomentazioni serrate e nutrite di riferimenti giuridici 
e storici mi impressionano, senza convincermi»). Il successivo 8 agosto Mario Bracci è quindi 
definito espressamente per la prima volta (e non sarà l’unica) «amico»; v. Nenni, Diari, I, pp. 192 e 
261 per le citazioni e ad indicem, nei voll. I-II, per numerosi altri riferimenti a Bracci. Segnale della 
rapidità con la quale Nenni e Bracci entrarono in amicizia e in consonanza di idee è già Bracci, 
Lettera a Pietro Nenni sulla politica estera dell’Italia, pp. 217 e 220, datata 22 ottobre 1946 (v. sotto la 
nota 149), laddove Bracci scrive: «Caro Nenni, sono molto lieto che tu abbia deciso (...) di assu-
mere la direzione del dicastero degli affari esteri. La mia opinione, naturalmente, non ha nessun 
peso particolare perché io non rappresento nessuno, ma tu mi hai spesso dimostrato simpatia ed 
anche, credo, stima (...). E vorrei dirti molte altre cose al riguardo, secondo il pensier mio, se non 
temessi di abusare della tua benevola attenzione (...). Ti accompagnino i miei migliori auguri»; per 
la risposta di Nenni v. AMB 22, n. 2. Alla morte di Bracci (15 maggio 1959) Nenni (Diari, II, p. 58 
[16 e 17 maggio 1959]), sottolineando la «perdita grave per la nazione» e per sé stesso, scrisse: «Il 
breve percorso fino a Pontignano è stato angoscioso. È la strada che parecchie volte avevamo fatto 
assieme con pensieri di vita. Non ho osato entrate all’Abbazia. Era, per me, un porto di salvezza. 
Ci andavo di rado, ma sapevo che mi era aperta e che vi avevo la mia “cella” dove curare nel si-
lenzio le ferite della battaglia politica». Gli incontri romani di Bracci e Nenni, presso l’abitazione 
di quest’ultimo in Via Cristoforo Colombo o alla Camera, sono rievocati da Giovanni Grottanelli 
(Ricordo di Mario Bracci, pp. 140-141), assistente di Bracci negli anni in cui era giudice della Corte 
costituzionale.

36	  Si veda sotto la nota 174.
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economica in Argentina e Uruguay37. Nel 1955, al momento della composizione 
della prima Corte costituzionale38, la cui formazione fu a lungo osteggiata dalla 
Democrazia cristiana e dai partiti d’area monarchica, Mario Bracci ne venne a 
far parte come «l’uomo della Sinistra»39, eletto dal Parlamento dopo un com-
plesso accordo politico40. 

Bracci partecipò anche alla vita pubblica senese come consigliere comu-
nale socialista dal 1951 al 195541, impegnandosi soprattutto, assieme a Ranuccio 
Bianchi Bandinelli, nella delicata definizione del nuovo piano regolatore citta-
dino che avrebbe tutelato il centro storico della città e impedito la costruzione 
di nuovi edifici nelle ‘valli verdi’ all’interno dell’antica cerchia muraria42.

A soli 59 anni, Mario Bracci morì improvvisamente a Siena il 15 mag-
gio 195943 e venne sepolto nel piccolo cimitero di Pontignano44, nei pressi di 
quell’imponente omonima certosa da lui acquistata alla fine degli anni Trenta, 
che in seguito sarebbe venuta in proprietà dell’Università di Siena45.

37	  Sulle aspettative di Nenni, quale ministro degli Esteri, verso quella missione v. AMB 22, n. 2, 
lettera del 27 ottobre 1946.

38	  Per le modalità tecniche e politiche che portarono alla formazione della prima Corte costitu-
zionale v. Bindi, Partito d’azione e processo costituente, pp. 292-295 e per la portata e il significato politico 
della nomina di Bracci v. le considerazioni espresse in Nuti, Mario Bracci e le origini del centro-sinistra, 
pp. 325-326; v. anche i riferimenti bibliografici citati in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue 
carte, nota 28.

39	  Grottanelli de’ Santi, Mario Bracci e gli inizi dell’attività della Corte costituzionale, p. 334. L’altro 
«giudice della Sinistra», Nicola Jaeger, eletto con il sostegno del PCI, si schierò in realtà con l’ampia 
componente di centro-destra della Corte.

40	  Bindi, Mario Bracci e la Corte costituzionale, pp. 309-312; v. anche sotto il testo corrispondente 
alle note 175-179.

41	  Per una rassegna dei principali interventi di Bracci in Consiglio comunale v. Balocchi, Bracci 
e Siena, pp. 111-115.

42	  Si veda sotto il testo corrispondente alle note 201-204.
43	  Tra i numerosi ricordi di Bracci apparsi sui giornali il 16 e 17 maggio 1959, v. Adelfi, L’improv-

visa morte a Siena del giudice costituzionale Bracci; tra i successivi interventi v. Barile, Mario Bracci; Furno, 
Ricordo di Mario Bracci; Delle Piane, Mario Bracci; Branca, Ricordo di Mario Bracci (discorso commemo-
rativo pronunciato a Roma il 24 maggio 1960 nel Palazzo della Consulta); Sandulli, Ricordando Mario 
Bracci.

44	  Così un commosso Paolo Barile (Mario Bracci, pp. 743-744) ricorda la sepoltura: «Egli riposa 
ormai nel suo cimiterino di campagna, accanto a suo padre ed accanto ad oscuri contadini: lo abbia-
mo accompagnato, col pianto che premeva la gola attraverso un lunghissimo viale di iris, in mezzo al 
quale qualcuno aveva gettato qualche mazzo freschissimo di papaveri. I contadini che facevano ala al 
passaggio di lui erano gli stessi che avevano festeggiato una sposa pochi mesi fa, sua figlia che andava 
in mezzo alla gioia ed alla commozione di tutti noi: anche il tempo era lo stesso, le ginestre anche 
allora fiorivano nel bosco».

45	  La certosa di Pontignano.
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1.3 Dinamiche locali
Recenti indagini d’archivio hanno portato alla luce documenti dai quali 

emerge che durante il fascismo, a seguito di segnalazioni anonime, la Prefettura 
di Siena indagò su Mario Bracci, accertando infine che egli non svolgeva «in 
alcun modo alcuna attività politica in contrasto con le direttive del regime»; ciò 
nonostante, la stessa Prefettura informò il Ministero che «nei suoi confronti viene 
esercitata tuttavia cauta vigilanza»46. Le carte della Questura di Siena testimo-
niano inoltre che tale vigilanza fu condotta con particolare attenzione dall’inizio 
degli anni Venti fino ai primi anni Trenta, quando in assenza di comportamenti 
in contrasto con la legge, la Questura stessa propose la radiazione di Bracci dalle 
liste dei potenziali sovversivi sottoposti a controllo47.

All’opposto, nonostante l’evidenza di una posizione quanto meno non alline-
ata col regime48, non mancarono sospetti di una collusione di Bracci con ambienti 
fascisti, tanto da costringerlo a chiedere, al momento della domanda di iscrizione 
al Partito d’azione, la composizione di un «giurì d’onore», ai sensi dell’art. 596 
del Codice penale del 1930, che valutasse accuratamente il suo operato, così da 

46	  Acs, MI, DGPS, Divisione polizia politica, Fascicoli personali, b. 181, fasc. «Bracci prof. Ma-
rio», relazione della Prefettura di Siena del 24 novembre 1930; v. anche Cordisco, Università e Fascismo, 
pp. 123-126, su cui v. Barni, La resistibile fascistizzazione. Il 15 maggio precedente un confidente aveva 
informato della vicinanza di Bracci con personalità influenti del Monte dei Paschi, quali il provvedi-
tore Alfredo Bruchi e il consulente legale Alessandro Raselli, e che «conduce vita dispendiosissima 
(...). Ed è considerato come uno dei propalatori delle notizie catastrofiche in materia economica [e] 
finanziaria». In un altro rapporto del 12 novembre l’informatore, oltre a ribadire quanto scritto nel 
rapporto precedente, precisava che Bracci («professore incaricato alla Università di Siena la quale, 
essendo di categoria inferiore, racimola come può i suoi professori anche fra le mediocrità») «dopo 
dieci minuti che conosce una persona sente subito il bisogno di esternarle i suoi sentimenti, che 
oscillano fra la repubblica ed il socialismo, e le sue acerbe critiche al fascismo»., continuando a «far 
propaganda sovversiva e contraria al regime fascista». Sul contesto universitario senese durante il 
fascismo, oltre al contributo di Cordisco sopra citato, v. Colao, La Facoltà di Giurisprudenza a Siena.

47	  ASSi, Questura di Siena, fasc. «Bracci Mario»; in particolare circa la «radiazione dal novero dei 
sovversivi», v. il carteggio intercorso tra il novembre 1932 e il gennaio 1933 tra il Ministero dell’in-
terno, Direzione della pubblica sicurezza, il prefetto di Siena e i questori di Siena, Roma, Sassari e 
Grosseto.

48	  Rodolfo e Pina Bracci (Ricordo di Mario Bracci, p. 238) così delineano la figura antifascista di 
Mario Bracci: «Nella Siena dove quasi tutti gli amici e i colleghi aderivano al fascismo, egli scelse la 
via della Resistenza al regime pur continuando a lavorare in patria. Abbiamo l’impressione che le 
giovani generazioni non abbiano mai compreso a fondo qual era la vita di un antifascista convinto, 
duro, perseguitato dal regime, ma che in fondo riceveva anche rispetto per ciò che rappresentava 
nella professione e nella cultura nazionale. Crediamo di poter formulare questo giudizio, almeno per 
quanto riguarda il periodo che va dall’affermazione del fascismo all’inizio della Repubblica di Salò». 
La posizione antifascista di Bracci è ribadita anche da Maccianti, Una storia violenta, ad indicem. Per un 
quadro complessivo del ventennio fascista a Siena, v. Fascismo e antifascismo nel Senese.



12

L’archivio di Mario Bracci

fugare ogni sospetto al riguardo49. Il giurì, composto da sette rappresentanti delle 
componenti politiche senesi del CLN50, operò tra il settembre e il novembre 1944, 
scagionando infine Bracci da ogni forma di vicinanza col regime e valutando le 
accuse prive di fondamento51. I punti principali su cui il giurì era stato chiamato 
a esprimersi riguardavano i rapporti di Bracci con alcuni gerarchi – specie con 
Carlo Delcroix, personalità iconica del regime e presidente della potente Associa-
zione nazionale dei mutilati e invalidi di guerra52 – e i presunti vantaggi finanziari 
che Bracci avrebbe tratto da questi rapporti, tanto da permettergli di accumulare 
un ingente patrimonio immobiliare costituito soprattutto dalla tenuta di Ponti-
gnano, nel comune di Castelnuovo Berardenga a pochi chilometri da Siena, ven-
dutagli dal barone Ludovico Sergardi nel 1939.

Le voci calunniose di una collusione di Bracci con eminenti personalità del 
cessato regime continuarono però anche nel dopoguerra. In particolare, la dice-
ria, secondo la quale Bracci avrebbe intrattenuto rapporti addirittura con Galeaz-
zo Ciano – senza che nessuna prova documentaria sia mai venuta ad avvalorarla53 
– dovette resistere a lungo, tanto da essere riferita ancora in anni recenti – intro-

49	  La vicenda è ricostruita in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, pp. 373-382; 
v. anche Colao, Mario Bracci giurista civile, pp. 249-252 e Colao, Il pensiero di Mario Bracci, § 2. Sull’op-
posizione iniziale dei militanti senesi, ma anche di Emilio Lussu e Aldo Garosci, all’ingresso di Bracci 
nel Partito d’azione v. Calamandrei, Diario, I, p. 552, 22 agosto 1944.

50	  Componevano il giurì: Ranuccio Bianchi Bandinelli, presidente, Vasco Paolini, Alvaro Monti-
giani, Egidio Lenci – poi sostituito da Luciano Mencaraglia –, Bruno Delle Piane, Alessandro Raselli 
e Remigio Mazzetti.

51	  Gli atti del giurì si conservano in AMB 74-75. È comunque interessante il fatto che al mo-
mento della formulazione del verdetto finale, datato 24 novembre 1944, il rappresentante del Partito 
comunista, Luciano Mencaraglia, abbia avanzato qualche riserva, convergendo alla fine sulla frase 
che attribuiva a Bracci «atteggiamenti politici corretti», parole che sostituivano l’espressione ben più 
forte «antifascista sicuro e convinto» presente nella bozza iniziale.

52	  Bracci non ha mai fatto mistero del rapporto di cordialità che, durante il fascismo, ebbe con 
Carlo Delcroix – rimasto cieco e gravemente mutilato a causa dell’esplosione di una bomba durante 
una esercitazione nel 1917, prolifico scrittore e facondo oratore –, tanto da menzionarlo con toni di 
riguardo in Quelli che non marciarono, p. 475. Il figlio di Bracci, Rodolfo, ricorda addirittura che pro-
prio Delcroix informò Mario Bracci dell’intenzione manifestata da Mussolini di nominarlo ministro, 
qualora si fosse iscritto al Partito nazionale fascista: ipotesi prontamente respinta dall’interessato. Sui 
rapporti tra Bracci e Delcroix v. i riferimenti in Calamandrei, Diario, I-II, ad indices, nonché R. Brac-
ci, Una villa senese, pp. 36-37 e Moscadelli, Sulla storia della sezione senese dell’Associazione nazionale dei 
mutilati e invalidi di guerra, pp. 364-368; su Delcroix (1896-1977), nell’ampia bibliografia, v. Vittoria, 
Delcroix, Carlo. Per il carteggio tra Bracci e Delcroix v. AMB 21, n. 1.

53	  Di fronte al giurì Bracci dovette difendersi dalla voce secondo la quale avrebbe avuto rapporti 
d’affari con Giuseppe Bottai, Galeazzo Ciano e Davide Fossa. Al riguardo, nel memoriale presentato 
nell’occasione, non nascondendo che per motivi professionali aveva conosciuto personaggi minori 
del fascismo senese, scrisse semplicemente: «Bottai, Ciano, mai visti né conosciuti, Fossa non so 
neppure chi sia» (AMB 74, fasc. B, allegato 18, p. 7).
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dotta dalla provocatoria allusione, più volte reiterata, «si dice» – nelle memorie di 
Pietro Ciabattini54, il cui resoconto si caratterizza per un’interpretazione faziosa 
degli eventi analizzati, coerente con la biografia dell’autore, un fascista repub-
blicano partecipe delle vicende senesi di quel periodo55. E del fatto che, negli 
anni Cinquanta, verso Bracci fosse rimasto un atteggiamento di ‘sospetto’, tale 
da indurre il giurista a tenersi in disparte nelle manifestazioni pubbliche locali, è 
testimonianza quanto ha scritto l’allievo e collaboratore Enzo Balocchi56, quando 
– sostenendo che Bracci dopo la nomina a giudice costituzionale (1955) rifiutò 
il premio civico «Mangia d’oro» facendo sapere che tale carica gli imponeva di 
non poter ricevere alcuna onorificenza – ha spiegato: «Fui testimone e tramite 
e riportai, con giudizio, l’ironica invenzione del professore: non desiderava certe 
relazioni con un tale mondo senese non già per avversione politica quanto per una 
quasi incompatibilità di costume, di cultura, di carattere e forse per le calunnie 
abbondantemente sparse sul suo conto da alcuni ambienti»57. 

Questa sorta di ‘ombra’ densa di calunnie su Bracci – cui Balocchi fa rife-
rimento – sarebbe nel tempo passata dalla non provata collusione col fascismo a 
una indefinita, ma non meno pesante, insinuazione di opportunismo sul piano 

54	  Ciabattini, Siena fra la scure e la falce e martello, p. 428.
55	  Significative del modo di interpretare gli eventi vissuti quando era un giovane fascista – scelta 

di campo difesa senza reticenze nelle memorie date alle stampe –, ben attivo a Siena benché giovanis-
simo, sono le parole che Ciabattini (Siena fra la scure e la falce e martello, pp. 427-428) scrisse a commento 
di alcuni passi dell’articolo di Bracci, Quelli che non marciarono, senza comprendere il significato dei 
comportamenti violenti nella quotidianità dell’epoca fascista: «Tutto questo ed altro descrive il prof. 
Bracci che, durante il ventennio, nulla lamenta essergli accaduto salvo dover essere costretto a svico-
lare se per le strade di Siena passava un corteo, poiché, non avendo nessuna intenzione di salutare o 
togliersi il cappello, avrebbe rischiato quanto meno la ceffonatura». Le insinuazioni denigratorie di 
Ciabattini verso Bracci sono arrivate inoltre al punto da lasciare intendere una sorta di cordialità che 
il giurista avrebbe avuto verso il capo dei fascisti senesi Chiurco (v. sotto la nota 67), affermando sen-
za alcun riscontro: «due personaggi che, conoscendosi e stimandosi, vissero e sopravvissero a quegli 
anni, divenendone, sia pure in bonario antagonismo ed in tempi diversi, veri e propri protagonisti» (ibid., 
p. 426; il corsivo è mio). La totale disistima di Bracci verso il gerarca fascista è invece fuori discussio-
ne, emergendo anche da precise evidenze archivistiche; v. i documenti citati sotto alle note 74 e 87, 
nonché i riferimenti in Bracci, Carte sparse.

56	  Sul quale v. Grottanelli de’ Santi, Ricordo di Enzo Balocchi; Bianchi, Un democristiano alla Ca-
mera dei deputati; Comporti, Enzo Balocchi; Nardi, Enzo Balocchi.

57	  Balocchi, Bracci e Siena, p. 106. Quanto la figura di Bracci fosse ‘ingombrante’ nella scena 
politica cittadina si ricava bene da una lettera «riservatissima» del 17 novembre 1955 scritta dal que-
store al prefetto all’indomani dell’elezione di Bracci a giudice costituzionale, nella quale si affermava, 
tra l’altro, che nell’ambiente democristiano senese si era «indotti a considerare favorevolmente tale 
nomina, che servirà, si dice, ad allontanare dalla scena politica locale un uomo che, per la sua prepara-
zione giuridica, era considerato pericoloso avversario, specie nel Consiglio comunale di Siena, dove la 
sua attività era rivolta agli interessi dell’estrema sinistra» (ASSi, Questura di Siena, fasc. «Bracci Mario», 
alla data).
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degli ‘affari’. Tale passaggio trova un riscontro significativo nella relazione di un 
anonimo informatore del Ministero dell’interno conservata nel fascicolo perso-
nale di Bracci presente nella celebre «categoria Z» del carteggio della Direzione 
generale della pubblica sicurezza, Divisione affari riservati, del Ministero dell’in-
terno, cui sono confluiti nel dopoguerra i risultati dell’attività di ‘dossieraggio’ 
dei servizi segreti su esponenti politici della sinistra58. Il documento – l’unico 
presente oggi nel fascicolo – datato espressamente 12 novembre 1955 venne si-
gnificativamente redatto – si deve supporre a Siena, su richiesta della stessa Di-
rezione – nell’imminenza dell’elezione di Bracci a giudice costituzionale (15 no-
vembre 1955)59 e può dirsi in primo luogo un efficace riassunto della biografia del 
giurista senese. Di essa l’autore ripercorse, infatti, con precisione la militanza giova-
nile in ambito repubblicano, la posizione marginale durante il fascismo60, l’adesione 
al Partito d’azione e poi al Partito socialista, gli incarichi istituzionali ricoperti61, 
prima di porre attenzione sull’impegno politico attivo di Bracci, peraltro – stando 
alle parole dell’informatore – molto limitato62. A conclusione della sua relazione 
lo stesso informatore non mancò di riportare giudizi e «voci» che evidentemente 
echeggiavano maldicenze, non suffragate da elementi di valutazione oggettiva, di 
origine lontana: «Il predetto [Bracci], che risulta di regolare condotta ed immune 
da precedenti penali, è molto apprezzato per le sue capacità professionali, ma 
non lo è altrettanto dal punto di vista morale, in quanto ritenuto opportunista 
e affarista63. Secondo alcune voci, il prof. Bracci eserciterebbe grande influenza 

58	  Acs, MI, DGPS, Divisione affari riservati, categoria Z, b. 99, fasc. «Bracci Mario fu Rodolfo». 
Sulla «categoria Z», v. Garofalo - Pontecorvo, La Divisione affari riservati.

59	  Si veda AMB 77.
60	  «Dopo l’avvento del fascismo si appartò dalla vita politica attiva e non mutò contegno, anche 

dopo il 25 luglio 1943».
61	  «Negli anni 1945-1946 fece parte della Consulta nazionale e, nel 1946, fu nominato ministro 

del Commercio con l’estero. Nel 1947 fu inviato quale ambasciatore straordinario in Argentina e in 
Uruguay e nello stesso anno fu nominato giudice effettivo dell’Alta Corte costituzionale della Sicilia».

62	  «Durante la campagna per le elezioni del 1948 tenne alcuni comizi per il Fronte Democratico 
Popolare (...). È candidato, per il P.S.I, all’Alta Corte costituzionale, membro del Comitato Nazionale 
Italia-URSS [informazione che non trova riscontri], e prende, raramente, parte alle manifestazioni 
politiche. Partecipa, invece, spesso a quelle di carattere culturale o celebrative, durante le quali prende la 
parola, senza dimostrare faziosità politica». Mentre è vero che Bracci tenne nel dopoguerra comizi nel 
Senese (AMB 1, n. 13), ciò avvenne però nel 1945 in favore del Partito d’azione e non nel 1948 per il 
Fronte popolare. Tale falsa notizia può derivare da un semplice errore nella raccolta delle informazioni 
o forse dall’insinuazione di una vicinanza di Bracci agli ambienti comunisti locali, verso i quali ci fu 
invece tutt’altro che affinità.

63	  La minuta di una comunicazione del 10 agosto 1954 inviata dal questore di Siena alla Dire-
zione generale della pubblica sicurezza, Divisione affari riservati, del cui originale non vi è traccia nel 
fascicolo afferente alla «categoria Z», riporta che Bracci «è molto apprezzato nel campo professiona-
le», ma non «altrettanto stimato dalla maggior parte della popolazione (...), essendo ritenuto elemento 
opportunista ed affarista» (ASSi, Questura di Siena, fasc. «Bracci Mario», alla data; giudizio reiterato in 
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sul Monte dei Paschi di Siena. A lui sarebbero, infatti, legati alcuni alti esponen-
ti dell’Istituto»64.

L’annotazione relativa all’influenza di Bracci sulla banca senese non de-
sta sorpresa. Essa poteva derivare da quanto era sotto gli occhi di tutti: la 
soluzione di compromesso tra le forze politiche locali e quelle di governo 
centrale circa la riforma dello statuto e la nomina del nuovo presidente dell’I-
stituto era stata trovata, nella primavera proprio del 1955, grazie all’accorta 
mediazione di Bracci, in quel momento esposto pubblicamente in virtù della 
sua carica di consigliere comunale65. Decisamente più complesso è valutare, 
invece, su quali basi l’informatore avesse dato peso ai giudizi su una sorta di 
cinismo affaristico di Bracci. Per quanto un’eco di questa ‘accusa’ percorra 
gli atti del «giurì d’onore» sopra ricordato – ‘accusa’ dalla quale Bracci era 
stato assolto in quella sede –, non mi pare azzardato pensare che una parte 
dell’‘opinione pubblica’ senese, ancora a metà degli anni Cinquanta, volesse 
colpire Bracci mantenendo nei suoi confronti una sorta di sospetto per te-
nerlo possibilmente isolato dalle dinamiche politiche locali66. Alla base di 
una certa ostilità verso Bracci, noto esponente del Partito socialista di livello 
nazionale e rettore dell’Università, potevano esservi ancora le modalità con le 
quali aveva trovato esito la liberazione di Siena (inizio luglio 1944), avvenuta 
in definitiva in virtù di accordi degli esponenti antifascisti cittadini con i più 
influenti fascisti locali, di cui quello di Bracci con il famigerato capo dei fa-
scisti senesi, Giorgio Alberto Chiurco67, fu di certo il più rilevante68. Se tutto 
ciò aveva evitato lo scontro armato – e le deleterie conseguenze che possiamo 
immaginare per la cittadinanza e per il patrimonio architettonico e artistico 
senese69 –, aveva però determinato che la liberazione fosse stata appannaggio 

data 29 novembre 1954).
64	  Si noti come questo legame con la banca senese fosse stato già oggetto di segnalazione nelle 

informazioni confidenziali del 1930; v. sopra la nota 46.
65	  Si veda sotto il testo corrispondente alle note 205-206.
66	  La volontà di certi ambienti comunisti cittadini di mantenere ‘ombre’ su Bracci, in particolare 

sul suo antifascismo, si coglie già nella formulazione del verdetto del giurì che lo assolse nel novem-
bre 1944; v. sopra la nota 51. 

67	  Su Chiurco (1895-1974) – d’origine istriana, studente universitario poi docente di Patologia 
chirurgica, squadrista, deputato e capo della provincia di Siena dal 25 ottobre 1943 al 1° luglio 1944, 
autore di una Storia della rivoluzione fascista, su cui v. Fonzo, Giorgio Alberto Chiurco e sotto la nota 74 
– v. Borri, Giorgio Alberto Chiurco, nonché per alcuni aspetti specifici Orlandini, Resistenza e dopoguer-
ra, pp. 235-238; Duranti, Un medico al servizio della campagna razziale; Maccianti, Una storia violenta, 
pp. 300-305.

68	  Si veda sotto il testo corrispondente alle note 86-89.
69	  Per un sintetico elenco dei danni causati dai tedeschi in ritirata e l’uccisione di un ufficiale dei 

carabinieri impegnato a individuare mine in una zona periferica della città v. Orlandini et alii, Storia 
della Resistenza senese, pp. 120-121.
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delle forze militari alleate e non di quelle partigiane, che in definitiva, rima-
nendo marginali nell’operazione, furono nell’immediato tenute al di fuori del 
governo della città liberata70. 

Un altro aspetto non è inoltre da trascurare. Per quanto non apertamente 
dichiarato, il compromesso trovato da Bracci con Chiurco aveva evitato la sua 
cattura, certamente ambìta dalle forze partigiane71. E se della mancata cattura di 
Chiurco – o almeno di un accordo non preventivamente concordato al riguardo 
da Bracci con le componenti del CLN72 – poteva esser data la colpa allo stesso 
Bracci, a maggior ragione il giurista doveva aver riscosso ulteriori antipatie al-
lorché, nel processo contro il capo dei fascisti senesi (novembre 1947-febbraio 
1948)73, aveva testimoniato sostanzialmente in suo favore, in conseguenza – è le-
cito pensare – degli impegni assunti nei suoi confronti alla vigilia della liberazione 
incruenta della città74.

70	  Ibid., pp.  122-128 e Nicolosi, Introduzione, pp.  18-23; v. anche Luchini, Siena 1944-1946, 
pp. 7-22. È significativo che in quel contesto il primo sindaco di Siena, nominato dal CLN al mo-
mento della liberazione, sia stato il liberale Carlo Ciampolini. Dopo le elezioni amministrative del 
marzo 1946, il sindaco di Siena fu il comunista Ilio Bocci che – a capo di una maggioranza dapprima 
PCI-DC-PSI (1946-1949) poi PCI-PSI (1951-1956) – ricoprì la carica fino al giugno 1956, fatta ec-
cezione per il commissariamento prefettizio del settembre 1949-giugno 1951. A Bocci succedette il 
socialista Ugo Bartalini (1956-1965), sempre a capo di una maggioranza PCI-PSI.

71	  «Naturalmente l’ineffabile comitato cittadino di liberazione, che rappresenta i partiti inesi-
stenti, salvo quello comunista, mi ha quasi sconfessato e non si è voluto impegnare e non turbare 
l’opera di Chiurco. Vorrebbero che rimanesse, ma liberi loro di ammazzarlo in qualunque momento. 
Bei tipi. È ovvio, tuttavia, che non daranno alcuna noia: retorica da demagoghi e, al solito, fascismo 
sotto diversa camicia» (AMB 8, n. 4, c. 12rv, alla data 26 giugno 1944). Sul progetto della fine di giu-
gno 1944, poi inattuato, del CLN senese di uccidere Chiurco v. Borri, Giorgio Alberto Chiurco, p. 208.

72	  «Di fronte a questa iniziativa [di Bracci] il CLN rimase spiazzato» (Orlandini et alii, Storia della 
Resistenza senese, p. 119); v. anche Borri, Giorgio Alberto Chiurco, p. 208.

73	  Sulla testimonianza di Bracci nel processo intentato a Chiurco nell’immediato dopoguerra 
– processo di grande rilievo nella Siena del tempo e ‘caso’ esemplare nelle procedure processuali a 
carico di gerarchi fascisti – v. Colao, Il processo Chiurco, pp. 76-77 e 89 e Borri, Giorgio Alberto Chiurco, 
p. 251. Chiurco, condannato all’ergastolo dalla Corte di assise di Siena (febbraio 1948), fu assolto nei 
successivi gradi di giudizio. Così di lui ha scritto Mauro Barni: «Si potrebbe dire che il Fascio senese 
iniziò con l’avvento di Chiurco e si concluse con la fuga di Chiurco: un universitario anomalo, più che 
un chirurgo, un commissario politico dello e nell’Ateneo per venticinque anni» (Barni, La resistibile 
fascistizzazione dell’Università a Siena, p. 11; v. anche ibid., pp. 17-19 e la bibliografia citata).

74	  «Caro Bracci, da un resoconto della “Nazione” vedo che l’ineffabile Chiurco ha dichiarato di 
aver scritto la sua “Storia della rivoluzione” dietro le mie insistenze. Nulla di più falso (...). La mia col-
pa fu di accompagnare l’Editore quando lo presentò a Mussolini, il quale con mia enorme meraviglia 
lo prese in tanta considerazione da farne il pezzo forte per le celebrazioni del primo “Decennale”. 
Ora io non vorrei nuocere a questo disgraziato che è davanti ai giudici e in favore del quale tu hai fatto, per 
debito di coscienza, una deposizione che certamente gli gioverà, ma ti prego di volermi dire se ritieni necessaria, 
a tutela del vero e a scanso di possibili danni, una mia breve smentita al presidente della Corte» (AMB 
21, n. 1.11, Carlo Delcroix a Mario Bracci, Roma, 31 dicembre 1947; il corsivo è mio). «Magnifico 
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2. Alcuni elementi di periodizzazione

Seppur con qualche significativa ‘presenza’, l’archivio di Mario Bracci può 
dirsi ‘avaro’ di materiali anteriori alla metà degli anni Quaranta o, più esattamen-
te, precedenti i primi giorni del luglio 194475, quando la città di Siena fu liberata 
dall’occupazione tedesca76. 

Sul piano biografico l’adesione al Partito d’azione (fine luglio 1944) e la volon-
tà di partecipare apertamente alla ricostruzione post-fascista furono senz’altro per 
Bracci uno spartiacque decisivo nella propria vita77. Quanto fino ad allora conser-
vato nell’archivio apparteneva invece a un periodo che coincideva essenzialmente 
con il ritirarsi nell’attività accademica e nella produzione di opere di argomento 
giuridico78: quel «lungo esilio in patria» che Bracci condivise con l’amico Piero Cala-
mandrei79, un esilio che nel 1944 Bracci ricordava con l’«amarezza di vivere per venti 
anni in disparte, estraneo alla vita del mio Paese»80, e che nel 1948 Bracci omologava 

Rettore, riconoscente a nome di tutti i miei La ringrazio obbl.ma Di Banella Chiurco Lina» (AMB 21, n. 2.3, 
Michelina «Lina» Chiurco Di Banella, sorella di Giorgio Alberto, a Mario Bracci, Brescia, 22 gennaio 
1948, il corsivo è mio). «Egregio professore [Chiurco], la voce “implorante” che Ella sentì al telefono 
in un tragico mattino di giugno, non implorava nulla per me: le chiedevo soltanto d’intervenire (...) 
perché non fossero fucilati cento ostaggi e il canonico di Vagliagli (...). Ella intervenne ed io mi pre-
sentai di persona, in tempi molto diversi da quelli attuali, a fargliene testimonianza piena e leale in un processo 
che ancora non può essere stato dimenticato da lei. È mia impressione che quella testimonianza abbia avuto per lei 
una notevole importanza anche fuori del processo nel quale fu resa» (AMB 21, n. 2.4, Mario Bracci a Giorgio 
Alberto Chiurco, Siena, 10 aprile 1956; il corsivo è mio).

75	  Per un’antologia degli scritti di Bracci, anteriori al 1944, di carattere extra-giuridico v. Bracci, 
Carte sparse.

76	  Si veda sopra la nota 13.
77	  Anche Floriana Colao (Mario Bracci giurista civile, pp. 249-250) sottolinea che, dopo l’«autoe-

sclusione» dalla partecipazione alla vita pubblica praticata durante il Ventennio, «la conquistata libertà 
per Bracci esigeva un habitus opposto, diverso anche da quello dell’Italia liberale, l’impegno, nei partiti 
(...) e nella vita pubblica».

78	  In una lettera da Firenze del 16 novembre 1938 Calamandrei scriveva a Bracci: «Ma insomma, 
caro Bracci, qualunque cosa avvenga, siamo ormai attaccati al nostro carretto: e anche se siamo gli 
ultimi superstiti di una razza destinata a sparire, che tra pochi decenni potrà dare argomento alle tesi 
di laurea in paleontologia, bisogna finché ci siamo continuare a fare il nostro mestiere, che è quello di 
scrivere articoli sulle riviste giuridiche... Del resto anche continuare a far questo mestiere può aiutare a 
vedere quello che succede d’intorno a noi» (Calamandrei, Lettere, n. 240, originale in AMB 20, n. 3).

79	  Bracci, Piero Calamandrei, p. 686; v. anche Grottanelli de’ Santi, Mario Bracci nel ventesimo an-
niversario della morte, p. 204; Vivarelli, Introduzione, p. IX; Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue 
carte, nota 51, per richiami documentari relativi al ricorrere dell’espressione «esule in terra nostra»/«in 
patria» negli scritti di Bracci del 1944-1945 e ancora in una lettera ad Alcide De Gasperi del 26 aprile 
1952 (AMB 4, n. 2.9).

80	  AMB 74 [Carte del giurì d’onore], fasc. B, allegato 18, Promemoria del prof. Bracci in risposta al 
promemoria del Partito d’azione [7 ottobre 1944], p. 10; v. anche Cianferotti, Dottrine generali del diritto, 
p. 389. Si consideri anche quanto Bracci scriveva nel gennaio 1950: «Mi sono soffermato volentieri 
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all’impotenza: «Io ero giovanissimo nel 1920, 1921, 1922, ma allora avevo tanto en-
tusiasmo addosso che quello che non perdonerò mai al fascismo è di avermi costret-
to per venti anni ad una sterile posizione critica»81. E non dovendo mancare, fra le 
due guerre, scambi epistolari con personalità della cultura e della politica italiana, è 
fin troppo ovvio pensare che sia avvenuto un massiccio scarto in itinere sia di quanto 
Bracci non reputava di particolare interesse, sia di ciò che poteva rappresentare per 
lui un pericolo se venuto nelle mani della polizia fascista82, non potendosi peraltro 
escludere l’eliminazione a posteriori di documenti che potessero essere interpretati 
come testimonianze di contatti con esponenti di un qualche rilievo del fascismo83.

Certo è comunque che la personalità di Bracci – del quale Roberto Viva-
relli ha sottolineato la difficoltà a definire la biografia morale e intellettuale in 
riferimento ai suoi primi 44 anni di vita84 – emerge in concomitanza con la fine 

su questi lontani ricordi perché in essi è la dolce nostalgia della giovinezza tramontata ed anche un 
poco il malinconico rimpianto di tutta una vita sciupata che forse poteva essere ben diversa da quella 
che è stata» (Bracci, Come è nata la Repubblica italiana, p. 407).

81	  Bracci, Per i curiosi in imbarazzo, pp. 338-339. Significativa di questa posizione è una sintetica 
relazione «riservata», datata 10 maggio 1927, inviata dal prefetto di Sassari al Ministero della pubblica 
istruzione, a seguito di precisa richiesta di informazioni circa la «condotta morale, civile e politica» di 
Bracci: «Il Prof. Mario Bracci, di questa Regia Università [di Sassari], è persona di condotta morale e 
civile ottima. Politicamente il Prof. Bracci non ha seguito il movimento fascista, ma occorre rilevare 
che egli si mantiene corretto e riservato in materia politica e non risulta abbia manifestato sentimenti 
men che riguardosi all’attuale regime» (Acs, MPI, DGIU, fasc. «Prof. Bracci Mario», alla data). Per 
una visione complessiva delle informazioni raccolte su Bracci, dagli anni Venti fino alla morte, dalle 
forze dell’ordine operanti a Siena, v. il fascicolo a lui intitolato conservato in ASSi, Questura di Siena.

82	  La serie del Carteggio dell’AMB conserva appena otto lettere anteriori al luglio 1944, di cui 
solo tre appaiono significative di contatti con personalità del mondo accademico, ovvero la minuta 
di quella inviata all’amministrativista Arnaldo De Valles (AMB 14, n. 1, Sassari, 9 febbraio 1928) e 
le due mandate a Bracci da Antonio Segni, allora docente di diritto commerciale a Sassari (AMB 14, 
nn. 2-3, Sassari, 24 ottobre 1929 e 4 giugno 1936). Un’apprezzabile consistenza ha invece il carteggio 
ante 1944 superstite con Piero Calamandrei, di cui l’archivio conserva sette lettere/cartoline di Ca-
lamandrei (AMB 20, nn. 1-6 e 8) e due minute di Bracci (AMB 11, n. 3.3 e AMB 20, n. 7) comprese 
fra il 1929 e 1943, nonché quello con Carlo Delcroix, che conta quattro lettere risalenti al 1932-1935, 
ovvero una lettera di Delcroix (AMB 21, n. 1.2) e tre minute di Bracci (AMB 21, nn. 5-6 e 10).

83	  Se pare scontato che Bracci, anche per motivi professionali, abbia avuto contatti con fascisti 
locali (v. sopra la nota 53), non esistono elementi che, anche al di fuori dell’archivio di Bracci, lo 
colleghino a personalità autorevoli del fascismo, fatta eccezione, come accennato, per Carlo Delcroix 
(v. sopra la nota 52). A questo riguardo si deve invece notare che tracce significative dei loro rapporti, 
risalenti agli anni 1928-1935, non vennero affatto eliminate da Bracci, ma si conservano ancora nel 
suo archivio; v. AMB 21, nn. 1.1-10.

84	  Vivarelli, La generazione di Mario Bracci, p. 9: «Della vita di Mario Bracci, almeno sino al 1944, 
cioè sino al momento in cui, mutata radicalmente la situazione politica, egli si venne impegnando 
nella vita pubblica, ben poco sappiamo (...). Intorno alla sua giovinezza, ai modi e ai tempi della sua 
formazione, alle circostanze della sua maturazione, le notizie sia relative alla sua persona, sia relative 
al suo ambiente sono invece scarse e frammentarie (...). Non solo o non tanto ci è scarsamente noto 
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del fascismo senese e la ritirata tedesca dalla città all’inizio dell’estate 1944. Fino 
ad allora egli sembra relativamente lontano dagli eventi cittadini e anche le altre 
figure di riferimento del movimento azionista locale non appaiono, sino a ridos-
so della liberazione della città, in stretto contatto con lui85. Ciò non di meno, le 
testimonianze concordano nell’affermare che fu proprio Bracci, come accennato, 
ad affrontare energicamente il capo dei fascisti senesi Chiurco86, affinché non ab-
bandonasse la città nel momento delicato della ritirata tedesca e dell’arrivo dell’ar-
mata francese e ordinasse la liberazione dei prigionieri politici arrestati87. In quel 
momento – per quanto la situazione fosse complessa a causa della compresenza 
di forze armate e politiche di diversa tendenza (comunisti, badogliani, azionisti, 

quello che Bracci ha fatto in questo lungo arco di tempo, ma soprattutto ben poco sappiamo di quel-
lo che via via ha sentito e pensato (...). Non siamo in grado di tracciare, insomma, un profilo adeguato 
della sua biografia morale e intellettuale». Tale posizione va comunque adesso riconsiderata alla luce 
di quanto emerge da Bracci, Carte sparse, su cui v. Cassese, Il giurista che anticipò le idee della Costituzione.

85	  La sua posizione marginale rispetto ai movimenti di opposizione tra la metà degli anni Venti e 
il 1944 traspare anche dal promemoria allegato alla domanda d’iscrizione al Partito d’azione, risalente 
al 31 luglio 1944. In esso Bracci ripercorse la propria biografia, dalla giovanile adesione al Partito 
repubblicano alla firma del ‘manifesto Croce’ (1925), dichiarando anche un’attività di corrispondente 
della «Voce repubblicana» (1921-1924) e del «Mondo» (1926), prima di scrivere: «Sciolti i partiti, non 
ha più svolto attività politica fino allo scorso anno, mantenendo tuttavia rapporti con i maggiori 
esponenti dell’antifascismo nazionale». Nello stesso documento, oltre a ribadire la propria totale 
estraneità al fascismo, sottolineava che nel marzo precedente, di fronte all’obbligo di giurare fedeltà 
alla repubblica saloina, aveva dato «immediatamente le dimissioni da professore universitario, comu-
nicandole al rettore del tempo», affermazione confermata dallo stesso rettore Francesco Spirito. Si 
veda AMB 74, fasc. B, allegati 9, 13 e 35.

86	  Si veda sopra il testo corrispondente alle note 67-74.
87	  Una pagina di diario ci restituisce i particolari dell’episodio: «Poi colloquio con Chiurco: stava 

per partire e aveva sul tavolo un messaggio di saluto alla cittadinanza che mi lesse. Colloquio quasi 
drammatico: “Deve restare al suo posto che è quello di un soldato. Non si fugge: la sua opera presso 
le autorità germaniche, cominciata da tempo con la città ospedaliera” (una sciocchezza che però e 
servita molto) “deve essere condotta fino in fondo per salvare la città, altrimenti è vana. L’ultimo a 
partire deve essere il capo”. “E se il mio governo mi ordina di ritirarmi?”. “Disobbedire, che nella 
sua vita l’opera di salvamento di una città varrà meglio di qualunque obbedienza burocratica”. Io ero 
commosso, lui piangeva. Si è persuaso e si è impegnato a rimanere: per sé non ha domandato nulla. 
La sera ha liberato i prigionieri politici, tutti. Ed è ancora sul posto: ha fatto del suo meglio; salvando 
un negozio dal saccheggio si è preso gli applausi dei cittadini; partito una notte, quando sembrava che 
gli alleati stessero per giungere, è ritornato l’indomani. Ha coraggio, non è cattivo: è ingenuo, capisce 
poco, ma sente la dignità del soldato se qualcuno sa metterlo di fronte alle sue vere responsabilità 
e vuole davvero evitare alla città le sofferenze della guerra. Ha più coraggio ed è migliore di quanti 
gli sono stati e gli stanno intorno» (AMB 8, n. 4, c. 12r alla data 26 giugno 1944; per la narrazione 
dell’episodio data da Bracci come testimone al processo contro Chiurco il 20 dicembre 1947, v. Bor-
ri, Giorgio Alberto Chiurco, p. 207). Il figlio di Mario Bracci, Rodolfo (Ricordo di mio padre, p. 340), ha 
riferito che, stando al racconto del padre, alla fine Chiurco «scoppiò in un pianto dirotto implorando 
pietà e comprensione. Ricordo che mio padre raccontò l’incontro con espressioni di disprezzo». Per 
altri riferimenti alla vicenda v. Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 57.
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cattolici) – Bracci pare quindi l’ago della bilancia nelle decisioni politiche locali. 
Del resto, che l’accordo trovato con Chiurco abbia avuto un forte risalto non solo 
a Siena, ma più in generale negli ambienti fascisti, lo dimostra il commento fatto 
da Alessandro Pavolini l’8 luglio 1944 in una relazione a Mussolini, allorché definì 
il crollo del fascismo senese «una consegna abbastanza pacifica ed abbraccistica», 
dove il riferimento al ‘regista’ dell’operazione è addirittura eclatante88: operazione 
tanto più di rilievo perché, oltre a rappresentare nelle parole del gerarca fiorentino 
la «demoralizzante carenza delle istituzioni repubblicane e fasciste», mostrava «un 
trapasso pressoché indolore dalle autorità fasciste a un CLN moderato e sostan-
zialmente avulso dalla lotta partigiana, che invece in provincia era stata di grande 
consistenza»89.

La documentazione dell’archivio non consente di comprendere in modo 
dettagliato i motivi e il percorso che indussero Bracci ad aderire alla causa azio-
nista nell’estate 1944 – in un momento di grande fibrillazione nel Partito d’azio-
ne all’indomani della «svolta di Salerno» dell’aprile precedente90 –, né appaiono 
sufficienti le ragioni essenziali addotte al momento della richiesta di iscrizione 
(31 luglio 1944)91 o quelle rimarcate in una successiva comunicazione (21 settem-
bre 1944), laddove a motivare l’ingresso nel partito sembrerebbero pesare mag-
giormente le giustificazioni d’interesse giuridico-culturale che quelle prettamente 
politiche92. Ma considerando le resistenze incontrate e l’ostinazione con la quale 

88	  Acs, SPD, RSI, CR, b. 62, fasc. 631, alla data; relazione citata in Gasparri, La Resistenza in 
provincia di Siena, pp. 226, 251, 276-277, 292 e 340 e in Orlandini et alii, Storia della Resistenza senese, 
p. 129, che non colgono però l’evidente allusione. Devo la segnalazione di questo passo a Leonardo 
Mineo, che ringrazio.

89	  Peli, Storia della Resistenza in Italia, pp. 94-95. Su questa interpretazione v. anche Orlandini 
et alii, Storia della Resistenza senese, pp. 117-118: «Il CLN [senese] svolse dunque un’attività abbastanza 
vivace, ma esclusivamente di tipo politico e di appoggio alla guerriglia nelle campagne, senza intra-
prendere nessuna concreta iniziativa per creare nuclei armati da impegnare nello scacchiere urbano 
(...). Messa in secondo piano l’opzione militare, rimaneva quella di compromesso con i fascisti per 
una transizione più possibile pacifica dei poteri. Ma ciò implicava un dialogo non solo con il podestà 
Luigi Socini Guelfi, ma anche e soprattutto con il capo della provincia Giorgio Alberto Chiurco. E 
su questa ipotesi molto forti erano le remore politiche e morali. Nello stallo, come un battitore libero, 
si inserì Mario Bracci».

90	  De Luna, Il partito della Resistenza, pp. 152-183.
91	  Parlando di sé in terza persona, Bracci scrisse: «Poiché egli attribuisce molta importanza 

all’iscrizione ad un partito, si è recato a Roma ove ha avuto lunghi colloqui con amici autorevoli dei 
vari partiti e, per quello d’azione, col prof. Calamandrei e con l’avv. Comandini (...). La relazione è 
formulata perché il sottoscritto è convinto che ogni partito politico abbia il dovere di valutare in ogni 
suo aspetto la personalità di un cittadino, prima di concedere una iscrizione così come ogni cittadino 
ha il dovere di valutare attentamente l’orientamento, l’organizzazione e le persone di un partito prima 
di assumere l’impegno di dedicare ad esso la propria attività politica» (AMB 74, fasc. B, allegato 9, 
pp. 3 e 7).

92	  «Mi era noto che il Partito d’azione propugnava un programma di riforme sociali assai radicale 
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difese la propria posizione93, non sembra arrischiato sostenere che egli avesse 
di fronte prospettive che andavano oltre gli interessi locali. La figura di Bracci, 
infatti, per quanto attenta anche alle vicende cittadine o del territorio senese94, 
pare ben presto proiettarsi in una dimensione nazionale (ricordo che appena un 
anno dopo l’ingresso nel Partito d’azione Bracci avrebbe rappresentato il partito 
stesso nella Consulta e, come ministro, nel I governo De Gasperi): una proiezione 
nazionale, cioè, che seguiva un ‘disegno’ del quale fu verosimilmente partecipe 
Piero Calamandrei95.

per ciò che riguarda la proprietà fondiaria e (...) io stesso sto scrivendo un libro sulla socializzazione 
della terra, nel quale è sostenuto un progetto assai audace» (AMB 74, fasc. B, allegato 8, 21 settembre 
1944). Su sollecitazione di Calamandrei (AMB 20, n. 12, 16 gennaio 1945), Bracci avrebbe pubbli-
cato nel giugno 1945 sulle pagine di «Il Ponte» il saggio Il problema giuridico della terra, mentre aveva in 
preparazione il testo Un opuscolo per i contadini, rimasto inedito fino al 1981. Sulla posizione di Bracci 
nel dibattito interno al Partito d’azione sulla questione agraria, v. De Luna, Il partito della Resistenza, 
pp. 222 e 227.

93	  La domanda di accesso al Partito d’azione suscitò non poche reazioni sia all’interno della 
sezione senese sia nell’ambito delle altre componenti politiche antifasciste locali; v. Moscadelli, 
Mario Bracci allo specchio delle sue carte, pp. 379-381. La sezione azionista senese, pur annoverando al-
cune personalità di rilievo, come Giuseppe Bettalli e Mario Delle Piane, nel periodo di occupazione 
tedesca (settembre 1943-inizio luglio 1944) aveva mostrato poca consistenza numerica e grande 
fragilità organizzativa; v. Gasparri, La Resistenza in provincia di Siena, p. 72; Talluri, Il Partito d’azione 
a Siena. Dopo il passaggio del fronte in Toscana e la fine della guerra, le difficoltà all’interno della 
sezione – riflesso delle fratture profonde esistenti a livello nazionale – si colgono bene dal carteggio 
intercorso fra il 1944 e il 1947 tra Raffaello Ramat e Mario Delle Piane; v. Ramat, Cercatore d’amicizia, 
pp. 208-210 e 214-271. Su Bettalli (1914-1974), allievo di Luigi Russo alla Scuola Normale di Pisa, 
nel dopoguerra insegnante liceale, v. i riferimenti in Talluri, Il Partito d’azione a Siena. Rodolfo Bracci 
(Ricordo di mio padre, p. 338) ha annoverato Giuseppe Bettalli tra gli «amici più cari» del padre, assieme 
a Mario Delle Piane, Renzo Nuti e Delfo Orlandini. Durante il periodo in cui Bracci fu ministro 
(febbraio-luglio 1946), Bettalli venne distaccato al Ministero come suo segretario particolare; v. AMB 
17, n. 2. Su Delle Piane (1914-1989), nel dopoguerra docente di Storia delle dottrine politiche presso 
l’Ateneo senese, v. Catoni, Mario Delle Piane; Cardini, Mario Delle Piane, il liberalsocialismo e i CLN; 
Cesa, Mario Delle Piane. A lui si deve un commosso ricordo di Bracci (Delle Piane, Mario Bracci). 

94	  Ne sono testimonianza i comizi fatti in varie località della provincia di Siena; v. Bracci, Carte 
sparse, pp. 193-232.

95	  Fu infatti proprio Calamandrei a fare il nome di Bracci per la carica di ministro, come ha ricor-
dato Rodolfo Bracci (Una villa senese, p. 34): «Ricordo mia madre al telefono quando Calamandrei le 
comunicò che doveva parlare con urgenza con mio padre per un incarico importante. Era la richiesta 
di aderire alla designazione alla carica di ministro per il Commercio con l’estero avanzata dal Partito 
d’azione su indicazione dell’amico». Sulle figure di Calamandrei e Bracci prima della Seconda guerra 
mondiale v. Cianferotti, Ufficio del giurista nello Stato autoritario, e per una loro contestualizzazione nel 
dibattito giuridico e politico successivo al conflitto Bindi, Partito d’azione e processo costituente; v. anche 
Cardini, Mario Bracci: l’esordio dell’attività politica, pp. 37-38, con riferimento a Bracci, Piero Calamandrei, 
p. 684. Un significativo accostamento di Bracci a Calamandrei si legge in una lettera del 13 maggio 
1945 di Mario Delle Piane a Raffaello Ramat: «Chi qua si mostra ogni giorno più in linea è Bracci 
(...) [che] si è rivelato chiaro di idee e volenteroso. Sai, è un po’ come Calamandrei: si può chiedergli 
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L’archivio Bracci conserva tracce di un loro rapporto epistolare che com-
pare fin dal 1929 e che prosegue per così dire ‘a singhiozzo’ – a causa di lunghi 
silenzi dovuti forse a scarti nella documentazione – nei decenni successivi96. È 
però significativo che all’indomani di momenti fondamentali della storia nazio-
nale compaiano preziose attestazioni della loro ‘complicità’ intellettuale, peraltro 
confermata in una prospettiva di più lungo respiro dai numerosi riferimenti a 
Bracci contenuti nel diario di Calamandrei degli anni 1939-194597. Risale signifi-

certe cose e certe no: si capisce. Ma la sua autorità, la sua preparazione sono utilissime. Anch’egli (...) 
è (come qua dicono) di “sinistra”. Io definirei semplicemente: intende il Partito d’azione come noi 
l’abbiamo sempre inteso» (Ramat, Cercatore d’amicizia, pp. 227-229). Rodolfo Bracci, nell’illustrare il 
«libro d’oro» dei visitatori della Certosa di Pontignano ha ricordato: «La firma di Piero Calamandrei 
non poteva mancare. Egli fu grande amico del babbo e fu davvero per lui il ‘primo della fila’, come 
mio padre lo definì nella commemorazione apparsa su ‘Il Ponte’ (...). Nelle frasi che spiegano perché 
l’amico era il primo della fila, credo vi sia traccia non solo di affetto e di stima, ma qualcosa di più, 
forse la comunanza di ansie e di travaglio in due persone che compresero con estrema lucidità il 
dramma italiano del loro tempo»; v. R. Bracci, Una villa senese, p. 34, con riferimento a Bracci, La voce 
della coscienza, p. 677: «Piero Calamandrei non c’è più. Per me è come se fosse caduto il primo della 
fila, che mi stava davanti: ora non vedo e non sento più nessuno che mi preceda nell’andare verso 
l’ignoto e che possa darmi un consiglio e dirmi dove mettere il piede, se mi prenda l’incertezza».

96	  Sull’influenza di Calamandrei nella formazione del Bracci ventenne v. Bracci, Piero Calaman-
drei, p. 684 ss. La prima lettera del carteggio tra Calamandrei e Bracci è datata «Forte dei Marmi, 7 
settembre 1929» e fa riferimento a una questione professionale, ossia al pagamento di un lodo che 
doveva esser loro liquidato (AMB 20, n. 1). Sebbene Calamandrei si rivolga a Bracci dandogli del ‘lei’, 
la lettera rivela una certa cordialità tra i due interlocutori, tanto da concludersi con un confidenziale: 
«A quando le nozze?». L’uso del ‘tu’ compare per la prima volta in una lettera di Calamandrei inviata 
il 10 agosto 1941 da Poveromo – presso Marina di Massa, abituale località di villeggiatura estiva di 
Calamandrei (AMB 20, n. 4) –, mentre il 26 giugno precedente (AMB 11, n. 3.3) Bracci gli si era 
rivolto ancora con il ‘lei’ e con tono deferenziale («Caro professore»). La corrispondenza intercorsa 
tra Bracci e Calamandrei, conservata nell’archivio di Mario Bracci, ammonta a 50 lettere e cartoline 
comprese tra il 1929 e il 1956 (AMB 2, nn. 11.1 e 33.14, 33.16, 33.19-21; AMB 3, n. 18.20; AMB 4, 
nn. 5.2-7; AMB 5, nn. 2-4; AMB 11, n. 3.3; AMB 20, nn. 1-32; AMB 24, n. 3.2). Rodolfo Bracci (Una 
villa senese, p. 34) avverte che «la corrispondenza [tra Bracci e Calamandrei] non è peraltro numerosa 
perché gli scambi di opinioni e vedute avvenivano soprattutto sotto i pini della villa del Poveromo, a 
Firenze ed a Pontignano».

97	  Si tratta di una trentina di richiami compresi fra il 1° aprile 1939 e il 1° gennaio 1945, per i quali v. 
Calamandrei, Diario, I-II, ad indices. Nel contesto di un’atmosfera di confidenza, emerge un progressivo 
infittirsi di riferimenti a colloqui e a incontri, specie dal gennaio 1941, e un deciso aumento, nel corso 
del tempo, della quantità e della ‘qualità’ delle informazioni fornite da Bracci. Si può notare, ad esempio, 
la convergenza delle opinioni verso la constatazione della fine della «indipendenza della patria» e della 
«indipendenza dei popoli» propugnata dagli ideali del Risorgimento, così come la condivisione del prin-
cipio per cui «non solo le guerre di conquista, ma anche le dittature interne (che son lo stesso) dovranno 
essere impedite nella nuova Europa dal ricostruire la Lega delle Nazioni con una forza affidata al blocco 
anglosassone» (I, p. 337, 30 gennaio 1941). E ancora, l’auspicio di una futura occupazione inglese e di 
un governo guidato da personalità prefasciste (Sforza, Bonomi, Ruini), stante la comune diffidenza 
verso la gioventù di formazione fascista: «Si parla della gerontocrazia francese; ma la paidocrazia italiana 
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cativamente al 28 luglio 1943 una nota lettera di Bracci a Calamandrei (edita già 
ne «Il Ponte» nel 1963) a commento degli eventi succedutisi a partire dal 25 luglio 
precedente98. Ed è del 14 giugno 1946 una lettera di Calamandrei a Bracci, scritta 
poche ore dopo la partenza dall’Italia di Umberto II per invitare l’amico – mini-
stro e protagonista degli eventi di quei giorni – a scrivere una memoria ‘a caldo’ 
di quegli avvenimenti99. 

A quest’altezza cronologica, però, il destino del Partito d’azione era segna-
to. Il 20 giugno 1946 – quando si stavano valutando i risultati insoddisfacenti 
alle elezioni dell’Assemblea costituente e già correvano ipotesi di accorpamenti o 
scissioni – Calamandrei raccomandava a Bracci, così come già fatto con Trista-
no Codignola, «di non correr troppo coll’idee di affrettate fusioni o alleanze»100. 
Ma era troppo tardi. Già dall’aprile precedente Bracci aveva preso la decisione di 
lasciare il Partito d’azione per avvicinarsi al Partito socialista di Pietro Nenni101. 
Si chiudeva così un biennio intensissimo della vita di Bracci – biennio compreso 
tra l’ingresso nella scena pubblica senese (giugno 1944) e l’uscita dalla carica di 
ministro (luglio 1946) – e si apriva per lui un nuovo percorso politico che egli 
avrebbe contribuito a segnare, per tutti gli anni Cinquanta, nella prospettiva della 
così detta «apertura a sinistra» del sistema di governo del Paese102.

3. L’archivio di Mario Bracci

3.1 �La dimensione archivistica degli studi sulla figura di Mario Bracci: un sintetico 
bilancio

L’attenzione alla figura e all’opera di Bracci è stata costante negli oltre 60 anni 
che ci separano dalla sua morte, in virtù dell’insegnamento profuso nell’ambito 

non ha dato migliori prove. In sostanza il fallimento del fascismo è il fallimento del governo dei giovani: 
incompetenti, vanagloriosi e profittatori. Nessuno dei vecchi uomini dell’antifascismo aveva saputo 
rubare con sì giovanile baldanza ed essere sì superbamente incompetenti come i Pavolini, i Bottai, i 
Casini, i Luchini, i Puccioni: tutti questi giovani piccolo-borghesi, entrati nel fascismo per castigare i 
poveri e per far carriera» (II, p. 102, 13 dicembre 1942). Per un ripensamento di Bracci circa la fiducia 
nella generazione ‘prefascista’ v. AMB 8, n. 1 «“Promemoria” alle autorità alleate (Siena, 6 luglio 1944)», 
in Bracci, Carte sparse, p. 143: «Scegliere il meno possibile fra i residui prefascisti: in Italia sembra che la 
tendenza sia di ridurre il Paese ad un gerontocomio!».

98	  Bracci, Lettera a Piero Calamandrei.
99	  AMB 24, n. 3.2. L’invito di Calamandrei avrebbe indotto Bracci a scrivere Storia di una settimana.
100	 AMB 20, n. 15. Per una contestualizzazione v. Bindi, Partito d’azione e processo costituente, nota 9.
101	 AMB 14, n. 49, Mario Bracci a Fernando Schiavetti [s.l., inizio aprile 1946].
102	 Sul rapporto fra Pietro Nenni e Mario Bracci v. Nuti, Mario Bracci e le origini del centro-sinistra, 

pp. 322-330, in particolare p. 330. Più in generale, nella prospettiva dei rapporti con gli Stati Uniti v. 
Nuti, Gli Stati Uniti e l’apertura a sinistra, con richiami anche archivistici al carteggio tra Nenni e Bracci 
a p. 229.
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universitario senese, portato avanti da allievi diretti e indiretti, e delle frequenti 
occasioni di rilettura dei suoi scritti. Alcuni ‘momenti’ appaiono in questo senso 
significativi, anche in riferimento all’utilizzazione del suo archivio personale.

Va ricordata, in primo luogo, la pubblicazione, promossa nel 1981 dalla Fa-
coltà senese di Giurisprudenza, di un volume di scritti – sotto l’impegnativo titolo 
Testimonianze sul proprio tempo103 – cronologicamente compresi fra il 1943 e il 1958, 
ove, dopo un corposo saggio di Roberto Vivarelli104 e accanto alla riedizione di 
importanti testi politici già usciti in giornali, riviste e periodici di varia natura e 
diffusione105, vennero dati alle stampe numerosi materiali inediti rintracciati dai 
curatori dopo una laboriosa operazione di scavo nell’archivio Bracci106, al tempo 
ancora conservato presso i familiari, ossia articoli portati a differenti livelli di ela-
borazione e concepiti in funzione della pubblicazione, ma anche discorsi pubblici, 
pagine di diario o riflessioni ‘private’ e lettere107. Pochi anni dopo (1984), Paolo 
Bagnoli pubblicò un denso saggio su Bracci, in cui faceva ricorso sia al materiale 
edito, sia a lettere, ma non solo, rintracciate sempre nell’archivio del giurista, al-
cune delle quali vennero pubblicate in appendice108.

Circa vent’anni più tardi, il centenario della nascita di Bracci (2000) fu l’oc-
casione per un’articolata riflessione non solo sulla dimensione giuridica del suo 
insegnamento, ma anche sul ruolo da lui svolto nell’attività politica italiana del 
dopoguerra, grazie a un convegno di studi promosso dall’Università di Siena e 
alla conseguente edizione degli atti109. Nella circostanza i relatori fecero ampio 
riferimento ai preziosi materiali messi a disposizione dall’antologia edita nel 1981 
ed alcuni trassero interessanti novità anche dall’analisi diretta delle carte dell’ar-
chivio Bracci o di altre dei suoi corrispondenti110.

A ciò ha fatto seguito, tre lustri dopo, la pubblicazione degli atti di un semi-

103	 Bracci, Testimonianze, sul quale v. Anceschi, Mario Bracci; Delle Piane, Per la pubblicazione 
degli scritti di Mario Bracci; Francini, Un protagonista dimenticato della nascita della Repubblica; Bagnoli, La 
testimonianza civile di Mario Bracci; Befani, Un educatore civile del secondo dopoguerra.

104	 Vivarelli, Introduzione.
105	 «Annuario della Università degli studi di Siena», «Corriere del mattino», «Il Ponte», «Il Cam-

po», «La Nazione del popolo», «L’Acropoli», «Non Mollare», «L’Italia libera», «L’economista», «Il 
Nuovo Corriere», «Avanti!», «Unità e Lavoro», «Mondo Operaio», «Rivista trimestrale di diritto pub-
blico», «La Balzana», «Temi», «Il Mondo», «Bullettino senese di storia patria»; «Studi parlamentari e di 
politica costituzionale».

106	 Per un elenco di testi valutati per la pubblicazione v. AMB 7, n. 18; v. anche sotto la nota 127.
107	 Per un riepilogo di quanto pubblicato e la collocazione attuale dei materiali archivistici v. 

Appendice 1/A. 
108	 Bagnoli, La testimonianza civile di Mario Bracci.
109	 Mario Bracci nel centenario della nascita, su cui v. Barzanti, Un umanista combattivo.
110	 In particolare, nei saggi di Cardini, Mario Bracci: l’esordio dell’attività politica e Nuti, Mario Bracci 

e le origini del centro-sinistra.
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nario svoltosi nel 2015111, sempre a Siena, promosso dalla sezione ANPI dell’A-
teneo e concepito anche come attività didattica verso dottorandi di ricerca e stu-
denti d’area umanistica e giuridica, il quale ha permesso di riaprire la riflessione 
su Bracci alla luce proprio delle potenzialità del suo archivio pervenuto nel frat-
tempo all’Archivio di Stato di Siena112, mentre era in corso un primo intervento di 
schedatura avviato tra il 2013 e il 2014113. 

Successivamente la possibilità di accedere all’archivio ha permesso, nel 2019, 
2020 e 2022, l’edizione di materiali di particolare interesse fino ad allora inediti114.

3.2 Caratteristiche generali dell’archivio
Negli ultimi decenni numerosi studi hanno inserito nell’ambito degli interessi 

archivistici i sedimenti documentari prodotti, conservati e tramandati dal singolo 
individuo: carte connesse alla vita in un particolare contesto sociale, politico, isti-
tuzionale o religioso, ma anche ‘caratteristiche’ della singola persona, perché lega-
te alla sua specifica dimensione professionale o alle scelte prettamente individuali 
(tempo libero, legami sentimentali, interessi politici e culturali, ecc.)115. L’archivio di 
Mario Bracci, dall’aprile 2008 all’Archivio di Stato di Siena a seguito di donazione 
da parte degli eredi, rientra pienamente in questa tipologia archivistica116.

Una prima analisi della documentazione ha rivelato che ‘un tempo’ (non pos-
siamo oggi dire quando) l’archivio o una parte di esso aveva ricevuto, durante la fase 
di formazione, un ‘minimo’ ordinamento: ne sono testimonianza la numerazione di 
alcuni fascicoli e l’intestazione di alcuni faldoni. Ed è significativo di un qualche or-
dinamento il fatto che i materiali relativi a tematiche verso le quali dopo la morte di 

111	 Mario Bracci e il suo archivio.
112	 Si veda sotto la nota 116.
113	 Fruzzetti, L’archivio di Mario Bracci; pur mirando nei propositi iniziali all’inventariazione delle 

carte, il pur diligente lavoro di tesi di Silvia Fruzzetti, stanti le grandi difficoltà incontrate e il tempo 
molto contenuto per la sua preparazione, è da considerare solo un primo approccio alla schedatura 
del materiale.

114	 Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, pp. 384-429; Bracci, Carte sparse; Moscadel-
li, «Quelli che non marciarono».

115	 Al riguardo la bibliografia è amplissima; ne ho tracciato un sintetico bilancio in Moscadelli, 
Archivi di persona.

116	 Si veda ASSi, Archivio dell’Archivio di Stato, «Repertorio dei verbali di consegna del materiale 
archivistico versato, donato e acquistato», n. 57: «Verbale di presa in carico del “Dono M. Bracci” 
(anni 2007/08). Prot. N. 1708/VII.4 del 1°/04/08, composto di pz. 20 all’elenco (valore di stima € 
2.400). Approv. Ministero per i beni e le attività culturali con Decreto n. 8/2008». Nell’occasione fu 
steso dalla dott.ssa M. Raffaella De Gramatica, funzionaria dell’Archivio, un elenco di consistenza, 
che ha costituito a lungo l’unico mezzo di corredo del fondo (v. sotto il testo corrispondente alle 
note 128-134). Successivamente è stata elaborata una scheda, a cura di Saverio Battente, disponibile 
in SIUSA.
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Bracci l’interesse di allievi, studiosi e familiari fu minore o assente, appaiono ancor 
oggi disposti secondo semplici ed efficaci criteri di ‘praticità’ – ovvero secondo rife-
rimenti istituzionali e in subordine richiami tematici o tipologici –, in alcuni casi ve-
rosimilmente pensati dallo stesso Bracci, in altri forse introdotti a ridosso della sua 
morte sulla falsariga dell’impostazione da lui data all’organizzazione delle carte. Mi 
riferisco alla documentazione relativa agli affari prettamente senesi (Università117, 
Monte dei paschi118, Comune119), a questioni ‘nazionali’ concluse (Referendum e 
Consulta nazionale120, Partito d’azione poi Partito socialista121, Alta Corte per la Re-
gione siciliana122) e alla Corte costituzionale123, ambito quest’ultimo d’interesse così 
specifico e specialistico da potersi ‘chiudere’ facilmente alla scomparsa del giudice.

Se questi materiali ricevettero poca o nessuna attenzione dopo la morte di Brac-
ci, destino diverso ebbero invece le carte aventi maggior peso politico (materiali con-
nessi alla stesura di articoli di giornale e saggi e scambi epistolari124). Fu infatti a questi 
materiali che si rivolse l’attenzione di quanti a più riprese li passarono al setaccio per 
analizzarli, favoriti dalla disponibilità dei familiari che non vollero ostacolare, bensì 
incoraggiare la ricerca nelle carte del loro congiunto scomparso. La conseguenza fu 
che a ledere un possibile ‘ordine’ originario – ad ogni modo, verosimilmente, comun-
que parziale – contribuirono progressivi interventi che da un lato miravano affanno-
samente alla ricerca di materiale ‘interessante’, e dall’altro puntavano probabilmente a 
ricreare possibili ri-ordinamenti condotti però da ‘non-archivisti’ che non produssero 
nulla di buono. Di queste ‘manipolazioni’ sono testimonianze le note di lavoro che si 
trovano vergate sulle camicie di molti fascicoli, i tentativi di accorpare in inserti spe-
cifici le lettere di alcuni corrispondenti125 e le evidenti sottrazioni di documenti, non 
sempre ricollocati126, talvolta segnalate da appositi appunti127.

117	 AMB 50-61.
118	 AMB 62-64.
119	 AMB 65-69.
120	 AMB 24-25. 
121	 AMB 45-49. 
122	 AMB 26.
123	 AMB 27-44. Sull’utilità dei materiali archivistici conservati negli archivi personali dei giudici a 

integrare l’archivio della Corte v. Cassese, Dentro la Corte, pp. 15-16 e 111-112.
124	 AMB 1-23.
125	 AMB 20-22, dove si conservano carteggi con Piero Calamandrei (1929-1956) e la moglie Ada 

(1956-1958), Carlo Delcroix (1928-1959), Giorgio Alberto Chiurco (1946-1956), Gaetano Salvemini 
(1952), Enrico De Nicola (1956-1957) e Pietro Nenni (1946-1958). Essendo impossibile individuare 
eventuali fascicoli di provenienza, tematici o cronologici, è stato deciso di mantenerli nell’attuale 
fascicolazione nominativa, per quanto da ritenersi posticcia.

126	 Si consideri l’assenza dall’archivio di alcuni materiali dichiaratamente sottratti per la prepara-
zione del volume Bracci, Testimonianze e non rintracciati (v. Appendice 1/A).

127	 Questi appunti (in tutto 18), inseriti nel fascicolo cui si riferiscono, sono segnalati nell’inven-
tario con l’espressione «Appunti per la sottrazione di testi», cui fa seguito la trascrizione del testo 
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Pertanto, se è plausibile ritenere che l’archivio – prodotto da persona sen-
z’altro consapevole della portata di quanto posseduto –, pur non avendo avuto in 
origine un ordinamento generale che ne salvaguardasse l’integrità e contribuisse 
a rinsaldarne l’organicità, abbia ricevuto un’attenzione conservativa almeno in 
alcune sue porzioni secondo criteri funzionali alle necessità del produttore, la 
morte precoce di Bracci – morte che lo colse ancora giovane (ricordo: a 59 anni), 
nel pieno dell’attività politica e professionale – impedì un intervento di generale 
organizzazione dei materiali: operazione che non di rado il produttore stesso ef-
fettua a distanza di anni rispetto all’epoca cui risale la documentazione, spesso 
cioè in età avanzata quando il ripensamento sulla propria vita induce anche a una 
rivisitazione delle carte che l’hanno accompagnata. In definitiva, la mancanza 
di un complessivo ordinamento, che ‘vincolasse’ ab origine la documentazione, e 
soprattutto la ricorrenza di interventi estemporanei, succedutisi nel tempo sulle 
carte, finirono per cancellare quasi del tutto anche le pur minime tracce dell’ini-
ziale spontanea sedimentazione.

Al momento della schedatura, propedeutica dell’attuale inventariazione, il 
materiale si trovava pertanto in uno stato di grande disordine. Ne è chiara te-
stimonianza l’elenco di consistenza steso al momento dell’ingresso delle carte di 
Bracci in Archivio di Stato128.

Già l’avvertenza iniziale apposta all’elenco – datato 8 aprile 2008, predispo-
sto al momento della consegna del materiale ed avente quindi funzioni essenzial-
mente amministrative – rivela la precarietà della situazione. L’autrice, M. Raffa-
ella De Gramatica – un’archivista esperta, già funzionaria della Soprintendenza 
archivistica per la Toscana e in seguito direttrice dell’Archivio di Stato di Siena 
– fece presente, infatti, che «sono indicati i titoli originali delle buste solo nei casi 
in cui essi corrispondano almeno indicativamente al contenuto delle stesse». Inol-
tre, riferì di aver «dato un ordine logico-temporale all’elenco» e di aver riportato, 
accanto al numero di corda assegnato nella circostanza, «il numero progressivo 
provvisorio dato al materiale al momento del suo ingresso in Archivio di Stato». 
Complessivamente l’elenco (che occupa poco più di 2 pagine) dà conto di 20 unità 

dell’appunto, ove compare la firma di chi aveva eseguito il prelievo, ossia tre importanti allievi di 
Bracci: Enzo Balocchi, Giovanni Grottanelli ed Enzo Cheli. Stando agli «Appunti» ben 12 (o forse 
14) sottrazioni avvennero il 29 e il 30 dicembre 1959, pochi mesi dopo la morte di Bracci, mentre 
delle restanti non viene riferita la datazione. È chiaro quindi che in buona misura, se non nella totalità 
dei casi, l’asportazione di materiali risale a un’epoca vicina alla scomparsa di Bracci, quando l’interes-
se per le carte del maestro era ancora assai forte tra i suoi più stretti collaboratori. Ad essere prelevati 
furono copie di giornali (8 casi) e testi inediti d’argomento politico generale o locale, in molti casi 
poi pubblicati in Bracci, Testimonianze. Solo in una circostanza è attestata l’asportazione di documen-
tazione di argomento giuridico, ovvero di un fascicolo intitolato «Note a sentenza e studi giuridici: 
norme intorno alla buona condotta e la bibliografia dell’Alta Corte per la R.S.» (AMB 11, n. 6.3).

128	 Si veda sopra la nota 116.
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archivistiche condizionate in «buste». All’interno di ogni unità, venne indicata 
la presenza di fascicoli – contraddistinti da lettere in ordine alfabetico e da titoli 
generici ripresi da annotazioni sulle camicie129–, senza che gli stessi avessero un 
legame l’uno con l’altro, a dimostrazione di come il materiale fosse stato conse-
gnato all’Archivio in confusione e che il meritorio lavoro di elencazione avesse 
solo cercato di ‘bloccare’ una situazione di evidente disordine. Costituisce un 
chiaro esempio di accorpamento casuale all’interno delle «buste» l’unità indicata 
con i numeri «14) (8)», che così fu descritta: «Busta di 5 fascicoli: a) “V. E. Orlan-
do legislatore” (dattiloscritto)130; b) “Elezioni amministrative a Siena 10 giugno 
1951”131; c) “Scritti giuridici”132; d) “Sul patto atlantico”133; e) “Sena Vetus” – Pia-
no regolatore134».

Per ovviare a questo stato di cose, è stata quindi realizzata una schedatura 
molto analitica così da tentare l’individuazione di un vincolo originario tra le car-
te che potesse avvicinarci il più possibile a un plausibile ordinamento consolidato 
del materiale. Una volta completata la schedatura sono state individuate 6 sezioni 
che costituiscono una griglia ideale di riferimento in grado di dare, senza forza-
ture, razionalità all’ordinamento e di orientare il lettore dell’inventario. Le sezioni 
sono le seguenti: «Produzione intellettuale»; «Carteggio»; «Incarichi istituzionali 
e attività politica nazionale»; «Attività politica e amministrativa locale»; «Affari 
personali e famigliari»; «Giornali e ritagli». A tali sezioni sono state ricondotte le 
serie e le unità archivistiche, ricomposte in base a quelle che sono apparse le arti-
colazioni del fondo secondo un vincolo che avrebbe legato – o potuto legare – le 
carte all’interno dei fascicoli e i fascicoli nei diversi faldoni: vincolo in certi casi 
ancora evidente, laddove erano stati mantenuti riferimenti esteriori all’originaria 
fascicolazione, in altri ricostruito in coerenza con la prassi di organizzazione dei 
materiali emersa durante l’intervento135. Lo spostamento di documenti, mirante 
a dare organicità ai fascicoli ora ricomposti, è stato indicato nell’inventario con 
l’espressione «Già in AMB» (Archivio Mario Bracci), cui fa seguito il precedente 
numero di corda. Particolare attenzione è stata posta nel ritrovare l’attuale collo-

129	 Del tipo: «Discorsi prevalentemente politici»; «Discorsi e scritti politici e non politici non 
ordinati cronologicamente»; «Materiale non classificato»; «Materiale con attinenza al carteggio Nenni 
(forse)»; «Carteggio vario»; «Varie»; «Fogli da collocare nei vari fascicoli»; «Da sistemare»; «Fogli mi-
scellanei vari».

130	 AMB 9, n. 2.
131	 AMB 67.
132	 Materiale confluito in AMB 10.
133	 AMB 3, n. 18.
134	 AMB 68.
135	 Relativamente agli archivi personali, laddove si sia in mancanza di un chiaro ‘ordinamen-

to originario’, possono costituire un utile punto di riferimento gli «assetti» di quanto esistente; 
v. Moscadelli, Archivi di persona.
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cazione di documenti citati o editi nei contributi storiografici che hanno avuto nel 
tempo come oggetto la figura di Bracci e la sua opera. Pertanto, citazioni ed edi-
zioni di documenti sono state sempre segnalate nell’inventario e, per le edizioni 
più significative e di maggiore consistenza, riepilogate nell’Appendice 1.

Sul piano più generale, il principio che ha guidato la schedatura, l’ordina-
mento e l’inventariazione è stato quindi quello di ricomporre e poi descrivere 
l’archivio seguendo una metodologia che valutasse il contesto di produzione della 
documentazione, le funzioni in cui essa venne prodotta e le caratteristiche del 
soggetto produttore, ma soprattutto che tenesse conto – per quanto è stato pos-
sibile ricostruire – delle dinamiche di sedimentazione documentaria. Si trovano 
perciò alcune sezioni dedicate alla documentazione relativa a specifiche attività 
svolte da Bracci in seno a precisi contesti istituzionali, sia nazionali che locali136. 
Se ne trovano invece altre – prime fra tutte la «Produzione intellettuale»137 e il 
«Carteggio»138 – che ‘tagliano’, per così dire, orizzontalmente l’attività istituziona-
le, finendo per avere una valenza complessiva di carattere trasversale e generale. 
Nell’insieme si è inteso realizzare un mezzo di corredo archivistico che fosse in 
sé rappresentativo del soggetto produttore e delle sue funzioni – un mezzo di 
corredo, cioè, che possa porsi anche come momento interpretativo della dimen-
sione storica del personaggio al centro della ricerca –, ma che costituisse pure, e 
soprattutto, uno strumento utile per futuri approfondimenti storiografici139. 

3.3 La produzione intellettuale e il carteggio
L’archivio di Mario Bracci raccoglie una copiosa documentazione che testi-

monia la sua attività di studioso, politico e giurista. La prima sezione («Produ-
zione intellettuale»140) è stata suddivisa in cinque serie «Scritti politici e discorsi», 

136	 Si vedano sopra le note 117-123.
137	 AMB 1-13. La documentazione oggi afferente a questa sezione ha costituito il principale, 

anche se non esclusivo, punto di riferimento per la raccolta dei testi confluiti nel volume Bracci, 
Testimonianze.

138	 AMB 14-23. 
139	 Tali obiettivi tengono conto di quanto ha scritto Claudio Pavone (Ma è poi tanto pacifico, p. 148): 

«Ordinare un archivio significa collocarne i singoli pezzi in posizioni reciproche e collegate che ab-
biano un significato. La significatività scaturisce, in quest’ambito, dall’ordine stesso; è, cioè, connessa 
alla struttura formale dell’archivio, resa esplicita dall’inventario, e non al contenuto documentario 
dei singoli pezzi (...). Vogliamo nello stesso tempo ribadire che il rigore formale di ordinamenti e 
inventari deve sempre essere preteso non solo in sé stesso, ma anche e soprattutto come strumento 
che faciliti la ricerca di coloro – e sono i più – che ai documenti chiedono informazioni soltanto sui 
contenuti, e che della corretta collocazione del documento nel contesto archivistico si giovano solo 
come di uno degli elementi della critica delle fonti». 

140	 AMB 1-13.
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«Memorialistica», «Scritti giuridici», «Estratti e opuscoli» e «Scritti di altri autori». 
Nelle prime tre serie si trovano testi – in forma manoscritta o dattiloscritta, spes-
so accompagnati da scambi epistolari – portati a vari livelli di elaborazione e ta-
lora privi di titolo esplicito, cosa che ha consigliato di recuperarne nell’inventario 
l’incipit, e, se acefali, l’explicit.

Nel complesso la sezione raccoglie i materiali più significativi della produ-
zione di Bracci sia in merito all’attività politica che a quella svolta in ambito giu-
ridico e istituzionale. Scorrendo l’inventario è possibile individuare, secondo una 
sequenza cronologica, diverse stesure di articoli e saggi di interesse politico editi 
soprattutto nel secondo dopoguerra, ma anche appunti e materiali che possono 
contribuire alla definizione del pensiero giuridico di Bracci. È bene precisare che 
nell’operazione di ordinamento si è riunito il materiale epistolare a quello più 
propriamente testuale, laddove ritrovato disperso per motivi accidentali o im-
provvidi spostamenti. Aldilà della scontata necessità metodologica di ristabilire il 
vincolo originario esistente tra le carte, tale procedura è apparsa opportuna anche 
perché la compresenza di testi con i relativi carteggi può costituire per gli studiosi 
un’occasione per comprendere contatti, connessioni, consigli o puntualizzazioni 
avvenute in corso d’opera141.

L’archivio di Mario Bracci contiene inoltre un fitto carteggio intrattenuto 
con numerosi esponenti del mondo politico, giuridico e intellettuale del Nove-
cento142. Esso rivela un prevalente ordinamento cronologico143, verosimilmente 
frutto della sedimentazione originaria, al quale fanno seguito unità archivistiche 
su affari specifici144 o intestate a singoli corrispondenti, quest’ultime esito di evi-
denti rimaneggiamenti145.

Tra le carte più ‘preziose’ – e più note – vi sono certamente quelle che 
compongono le corrispondenze con Piero Calamandrei146 e con il leader socia-
lista Pietro Nenni147. Anzi, possiamo dire che la figura di Piero Calamandrei 
appare centrale nella formazione e nel pensiero di Mario Bracci: si tratta di una 
corrispondenza di cui abbiamo traccia, come accennato, dal 1929 e che prosegue 

141	 Si veda, ad esempio, nell’ambito della saggistica, Moscadelli, L’archivio dell’economista Franco 
Romani, pp. 147-150.

142	 AMB 14-23.
143	 AMB 14-16.
144	 Si tratta di una parte del carteggio di Bracci ministro per il Commercio con l’estero (1946), 

rimasta nelle sue mani all’uscita di carica e ancora ordinata secondo le originarie categorie di archi-
viazione (AMB 17) e di due raccolte di comunicazioni per interessamenti e raccomandazioni su 
questioni soprattutto lavorative (1956-1959) (AMB 18-19).

145	 Si vedano sopra la nota 125 e il testo corrispondente.
146	 Si veda sopra la nota 96. Per una ricognizione delle carte di Calamandrei v. Archivio Calaman-

drei on line.
147	 Sull’archivio di Nenni v. AMB 23 e <http://fondazionenenni.it/fondi/archivio-nenni>.
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per quasi un trentennio148. Se il carteggio con Calamandrei è specchio del forte 
legame (e per certi aspetti dell’intimità) esistente fra i due personaggi, quello con 
Pietro Nenni – attestato dal 1946149 – è un interessante spaccato sulle vicende po-
litiche che coinvolsero il Partito socialista dalle elezioni di quell’anno fino all’aper-
tura alla Democrazia cristiana e alle premesse della nascita del centro sinistra150.

Accanto a Calamandrei e Nenni altre figure di rilievo compaiono nel carteg-
gio di Bracci: i presidenti della Repubblica Enrico De Nicola, Giovanni Gronchi, 
Antonio Segni151 e Sandro Pertini; ma anche presidenti del Consiglio, quali Fer-
ruccio Parri, Alcide De Gasperi, Adone Zoli; ministri ed esponenti politici come 
Carlo Sforza, Enrico Molè, don Luigi Sturzo, Giulio Andreotti, Palmiro Togliat-
ti, Emilio Colombo, Riccardo Lombardi152, Aldo Moro; giuristi come Gaetano 
Azzariti, Giuseppe Cappi, Gaspare Ambrosini, Aldo M. Sandulli, Arturo Carlo 
Jemolo, Giovanni Cassandro; intellettuali quali Luigi Russo, Giacomo Devoto, 
Ernesto Rossi, Gaetano Salvemini. Il carteggio testimonia anche l’attenzione che 
Bracci conservò sempre per la città di Siena. Troviamo numerose lettere collegate 
all’impegno profuso come consigliere comunale, rettore dell’Università e promo-
tore del nuovo policlinico153. Si tratta di lettere inviate da esponenti degli ambienti 
politici e culturali senesi, quali lo storico dell’arte Enzo Carli, lo storico Mario 
Delle Piane154 fino a Ranuccio Bianchi Bandinelli155, archeologo, personalità emi-
nente del PCI e amico di lunga data di Bracci156.

148	 Si veda sopra la nota 96.
149	 AMB 22, n. 1 (Mario Bracci a Pietro Nenni, Siena, 22 ottobre 1946, minuta dattiloscritta); 

AMB 23, n. 1 (stessa lettera, originale dattiloscritto), edita in Bracci, Lettera a Pietro Nenni sulla politica 
estera dell’Italia.

150	 Si vedano sopra le note 35 e 102; v. anche Cardini, Mario Bracci: l’esordio dell’attività politica, 
pp. 44 e 53-62; Grottanelli de’ Santi, Ricordo di Mario Bracci, pp. 144-145; R. Bracci, Una villa senese, 
pp. 116-120.

151	 Sui rapporti con De Nicola, Gronchi e Segni v. Grottanelli de’ Santi, Ricordo di Mario Bracci, 
pp. 140-141; Nuti, Mario Bracci e le origini del centro-sinistra, pp. 322-324; Bindi, Mario Bracci e la Corte 
costituzionale, pp. 306-308. Il rapporto di cordialità e amicizia di Bracci con Segni trovava origine nella 
frequentazione che i due ebbero dal 1928, quando entrambi erano docenti presso l’Università di 
Sassari; di tale rapporto sono testimoni le numerose lettere di Segni presenti nell’archivio Bracci, le 
più antiche delle quali risalenti agli anni Venti-Trenta (v. sopra la nota 82).

152	 Anche Riccardo Lombardi, così come Pietro Nenni (v. sopra le note 35, 102 e 150), risulta tra 
i frequentatori più assidui di Pontignano; v. R. Bracci, Una villa senese, pp. 120-121. 

153	 AMB 57-58.
154	 Si veda sopra la nota 93.
155	 Sugli archivi di Ranuccio Bianchi Bandinelli, Mario Delle Piane ed Enzo Carli v. le voci dispo-

nibili in SIUSA.
156	 Su Bianchi Bandinelli (1900-1975), nell’amplissima bibliografia, per un inquadramento bio-

grafico v. Baldassarre, Bianchi Bandinelli, Ranuccio e, per quanto qui interessa, Barzanti, Un distacco 
apparente, pp. 40-42.
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3.4 La documentazione connessa all’attività politica e istituzionale
Mario Bracci ricoprì ruoli di delicata valenza politica e istituzionale: mem-

bro della Consulta nazionale, ministro nel I governo De Gasperi, componente 
dell’Alta Corte per la Regione siciliana, giudice della Corte costituzionale157. E in 
queste vesti, le sue competenze di giurista e la sua attenzione di studioso ebbero 
un ruolo di rilievo in varie occasioni. A questa sezione dell’archivio afferisce la 
documentazione connessa a tali ruoli, nonché le carte collegate alla sua attività 
in seno al Partito d’azione e al Partito socialista158. Si tratta di corposi nuclei di 
carteggi e documenti ricondotti ab origine all’attività svolta in tali contesti, ovvero 
scambi epistolari, intercorsi con varie personalità, intrecciati con una moltitudine 
di scritti, appunti, bozze di testi aventi precisi contorni politici, giuridici e istitu-
zionali.

* * *

Nel 1945 Mario Bracci fu nominato componente della Consulta nazionale, 
prima rappresentanza dell’Italia liberata, chiamata ad assolvere, dopo la fine del 
conflitto, i compiti propri di un’assemblea parlamentare in attesa dell’insediamen-
to di organi democraticamente eletti159. Istituita con d.l.l. 5 aprile 1945, n. 146, 
aveva il compito di dare pareri al Governo su problemi generali e provvedimenti 
legislativi, pareri che erano obbligatori in materia di bilancio, imposte e progetti 
di legge elettorale. I 440 consultori, nominati dal Governo, facevano parte delle 
forze politiche che costituivano il CLN o comunque erano noti antifascisti. Sotto 
la presidenza di Carlo Sforza la Consulta ratificò il decreto legislativo che affidò a 
un referendum popolare la scelta tra il sistema monarchico e quello repubblicano, 
con votazione a suffragio universale. Fu sciolta il 2 giugno 1946 con l’elezione 
dell’Assemblea costituente. 

La documentazione presente nell’archivio testimonia efficacemente il con-
tributo dato da Mario Bracci ai lavori della Consulta160. Numerose sono le bozze e 
gli appunti relativi a schemi di provvedimenti legislativi e regolamenti, così come 
abbondanti appaiono i materiali a stampa, opuscoli e ritagli o estratti di giornali, 
specie in coincidenza dei risultati del referendum del 2 giugno161. Ma ciò che, in 
questa documentazione, appare molto interessante sono le numerose carte, ap-

157	 Si veda sopra il § 1.2.
158	 Per il dettaglio v. sopra le note 120-123.
159	 Per un inquadramento istituzionale, l’attività dei consultori e gli schemi dei provvedimenti 

legislativi presentati v. La Consulta nazionale.
160	 AMB 25.
161	 AMB 24.
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punti e bozze stese da Bracci che costituirono l’impalcatura di quell’importante 
testimonianza rappresentata da Storia di una settimana (7-12 giugno 1946), articolo 
fortemente voluto da Piero Calamandrei per «Il Ponte»162, rivelatore del ruolo 
svolto da Mario Bracci nel trovare soluzione alla delicata impasse istituzionale con-
seguente alla scelta popolare in senso repubblicano163. Fu infatti Bracci a elaborare 
la formula legislativa che permise il passaggio al Capo del Governo dell’esercizio 
delle funzioni di Capo dello Stato. Era la fine del regno di Umberto II e l’inizio 
della Repubblica italiana.

I fatti ripercorsi da Bracci in Storia di una settimana sono una pagina impor-
tante della storia italiana che vale la pena brevemente di ricordare, assieme al 
ruolo avuto dal giurista senese in quel frangente.

Dopo la fase in cui Umberto di Savoia svolse le funzioni di luogotenente 
generale del Regno (5 giugno 1944-9 maggio 1946) e dopo l’abdicazione di re 
Vittorio Emanuele III (9 maggio 1946), con il voto del 2 giugno 1946 fu eletta 
l’Assemblea costituente e scelta la forma dello Stato. Il 10 giugno il presidente 
della Corte di cassazione comunicò i risultati provvisori del referendum senza 
però proclamare la Repubblica in attesa di ottenere i dati definitivi delle ultime 
118 sezioni da scrutinare. Pur essendo evidente che il voto delle restanti sezio-
ni non avrebbe mutato l’esito referendario, Umberto II rifiutò il passaggio dei 
poteri al presidente del Consiglio De Gasperi, volendo attendere l’ufficialità 
prevista per il 18 giugno. Nell’attesa si ipotizzò che il re nominasse De Gasperi 
a luogotenente tramite delega regia, procedura però inaccettabile per le forze 
repubblicane. Allo scopo di tutelare l’esito referendario Bracci suggerì di non 
ricorrere a un regio decreto di delega o di abdicazione, bensì all’approvazione di 
una norma in base alla quale passassero «al presidente del Consiglio non i pote-
ri, ma l’esercizio delle funzioni del Capo dello Stato, e ciò ope legis»164, e ricevette 
quindi l’incarico di stendere la formula di compromesso in attesa del conteggio 
finale delle schede165:

162	 Si veda sopra la nota 99. 
163	 AMB 24, n. 3.
164	 Craveri, Bracci, Mario, p. 619; v. anche Grottanelli de’ Santi, Mario Bracci nel ventesimo anni-

versario della morte, p. 208 e Cianferotti, Bracci, Mario, p. 326. Così Giuseppe Branca (Ricordo di Mario 
Bracci, pp. 160-161) ha commentato l’operazione: «La formula venne subito alla mente del giurista 
anche perché egli aveva senso politico ed era uomo d’azione. Fu la più semplice e la più felice. La 
legge diceva che non i poteri passavano al presidente del Consiglio ma l’esercizio delle funzioni. 
Non era perciò necessario spodestare il re: era sufficiente metterlo in disparte, e il trasferimento 
dell’esercizio doveva avvenire in virtù della legge, ope legis, senza bisogno di alcun decreto, conosciuti 
pubblicamente i risultati del referendum. Fu il capolavoro di Bracci: la formula, proprio per la sua 
semplicità, rivelò una forza quasi magica, un’autentica apertura per il nuovo ordinamento da attuare 
nella sua concretezza».

165	 AMB 24, n. 2.6; v. Cheli, La vera data di nascita della Repubblica italiana.
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«Il Consiglio dei ministri visto l’atto di promulgazione dei risultati del 
referendum, emanato dalla Corte di cassazione l’11 giugno 1946 in ordine 
all’art. 7 che assegna 12.672.767 voti alla repubblica e 10.688.905 alla monarchia 
accertando in tal modo solennemente che il popolo italiano si è pronunciato 
a maggioranza per la repubblica; visto l’art. 2 del dec. lgt. 16 mar. 1946 n. 98 
secondo il quale le funzioni del Capo dello Stato saranno esercitate, in tale 
ipotesi, dal Presidente del Consiglio dei ministri in carica a partire dal giorno 
della proclamazione dei risultati del referendum; delibera: Articolo 1. Dalle ore 
0 del giorno 12 giugno 1946 le funzioni del Capo dello Stato sono esercitate 
dall’on. Alcide De Gasperi, Presidente del Consiglio in carica nel giorno delle 
elezioni 2 giu. 1946. Articolo 2. L’esercizio delle funzioni di Capo dello Stato 
da parte del Presidente del Consiglio dei ministri on. Alcide De Gasperi cesserà 
all’atto di elezione del Capo provvisorio dello Stato che sarà fatta dall’Assemblea 
costituente secondo le norme dell’art. 2 del d. leg. lgt. 16 mar. 1946 n. 98».

Ricostruendo l’operazione condotta sul piano giuridico e fatta propria dal 
Consiglio dei ministri, Bracci così ha spiegato166: 

«Giovò, almeno a me, l’avere approfondito le questioni giuridiche. Resultava 
dalla legge che l’‘esercizio della funzioni’, non i ‘poteri’, trapassava nel 
presidente del Consiglio. Non era quindi necessario spodestare il re: era 
sufficiente metterlo in disparte, come interdetto. Il trasferimento avveniva 
in virtù della legge – ope legis come aveva detto Umberto dopo l’abdicazione 
di Vittorio Emanuele III – verificatasi la condizione, cioè la proclamazione 
della volontà del popolo che per noi era fuori discussione. Quindi nessun 
decreto doveva essere emanato. Noi dovevamo constatare che la condizione 
era sopravvenuta, e il presidente doveva esercitare le funzioni di Capo dello 
Stato in concreto, se ciò era necessario»167.

Nella seduta tenuta nella notte tra il 12 e il 13 giugno, il Consiglio dei mini-
stri conferì quindi a De Gasperi «l’esercizio delle funzioni» di Capo dello Stato. 
Di fronte al chiaro significato politico di questa soluzione Umberto II si rifiutò 
di accettarla e nel pomeriggio del 13 giugno partì per l’esilio in Portogallo168.

166	 Bracci, Storia di una settimana, p. 213.
167	 Si vedano anche Bracci, Nota per Alcide De Gasperi e Bracci, Come è nata la Repubblica italiana, 

pp. 414-416.
168	 In merito alle vicende referendarie assume un particolare interesse la Nota per Alcide De Gaspe-

ri, che Bracci diresse al presidente del Consiglio – nota non datata, ma dell’11 giugno 1946, recante 
il proprio «punto di vista sulle questioni del referendum», in «qualità di giurista e non di quella di 
membro del governo» –, ove furono analizzate prerogative e compiti della Corte di cassazione alla 
luce del d.l.l. 16 marzo 1946, n. 98. Sull’incarico affidato a Bracci nella notte tra l’11 e il 12 giugno 
dal Consiglio dei ministri di «studiare più a fondo le questioni giuridiche e di redigere un parere» 
v. Bracci, Storia di una settimana, p. 210. Per ulteriori valutazioni del giurista senese verso l’operato di 
Umberto II, v. Bracci, Come nacque l’amnistia, pp. 189-191; Bracci, Come è nata la Repubblica italiana, 
pp. 414-416.
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Ricordando quegli eventi, Bracci qualche anno dopo scriveva a Gaetano 
Salvemini:

«Umberto sapeva che la sua causa era perduta fino da quando cominciò la 
campagna per il plebiscito, sapeva di doversene andare e tutto sommato lo 
amareggiava molto più il pensiero della prossima lontananza dall’Italia che il 
fatto storico della fine della dinastia. Fu trattenuto da preoccupazioni formali, 
dal rispetto per gli amici che credevano in lui e soprattutto dalle esigenze di 
quello che a lui sembrava il doveroso cerimoniale: consultare il re (...), riferire 
alle autorità di occupazione (...) e, soprattutto, “attendere la verifica della Corte 
di cassazione”. Poi se ne sarebbe andato, gentile come al solito, con un sorriso 
amaro sulle labbra, magari stringendoci la mano a tutti: a cerimonia finita169. 
Io lo compresi benissimo come del resto lo comprendemmo in molti perché 
non faceva mistero con nessuno del suo modo di pensare: sembrava il notaro 
della Corona, incaricato di redigere l’atto di morte della dinastia con tutte le 
formalità, nessuna esclusa. Una forma regale di legality. Ed è verissimo che 
egli non voleva sedizioni, lotta civile, spargimento di sangue che comunque 
potessero essere legati al suo nome e che se ne andò, all’improvviso, proprio 
per il timore che ciò accadesse: lo scrissi io stesso sul “Ponte” molti anni or 
sono170. Ma a lui che aveva voluto essere re per il semplice gusto araldico di 
portare il titolo, senza la grazia di Dio e senza la volontà della Nazione171, non 

169	 Si noti come questa descrizione di un ipotetico comportamento di Umberto al momento del 
commiato richiami quanto Bracci scrisse dopo l’incontro avvenuto sabato 8 giugno 1946, nei giorni 
‘caldi’ dell’attesa dell’esito del voto referendario: «Così il sabato sera mi recai al Quirinale (...). Breve 
colloquio, gelido. Il solito sorriso stirato sulle labbra, frasi vane: la mia famiglia; se continuavo a fare 
l’uomo politico o se tornavo ai miei studi; se ero soddisfatto del mio ministero. Forse voleva parlare 
d’altro, forse attendeva che fossi io a parlare d’altro. Non so. (...). Quelle domande non m’interessava-
no e rispondevo, così come mi veniva, lontano. Se avesse parlato da uomo forse gli avrei risposto da 
uomo: e non gli avrebbe fatto male, lui il re ed io un povero diavolo qualsiasi. Invece non ci dicemmo 
nulla ed io venni via senza sapere perché mi avesse chiamato. Poi, ripensandoci (...) mi è venuto il 
dubbio che volesse conoscere il mio punto di vista sulla questione di diritto che cominciava ad essere 
agitata in quei giorni. Ma chi sa» (Bracci, Storia di una settimana, p. 199).

170	 Bracci, Storia di una settimana, pp. 214-215.
171	 Bracci richiama quanto aveva scritto anni prima con riferimento all’abdicazione di Vittorio 

Emanuele III in favore del figlio Umberto (9 maggio 1946), luogotenente del Regno dal 5 giugno 
1944: «Se i monarchici avessero voluto davvero rispetto per il loro re, come persona, avrebbero scon-
giurato l’abdicazione e avrebbero consigliato ad Umberto di restare luogotenente, sede vacante: un 
monarchico può consentire che si discuta di monarchia o di repubblica, ma non può permettere che 
si discuta la persona del re. Ma in Italia non ci sono monarchici. E così accadde che Umberto volle 
essere re prima del referendum. Pronta fu la reazione del governo, in maggioranza repubblicano, che, 
non potendo mettere in disparte Umberto, come sarebbe stato costituzionalmente corretto e politi-
camente onesto, ristabilì le giuste proporzioni del malizioso atto solenne, ope legis. Fu una successione 
nel titolo come accade ad un conte o ad un barone alla scomparsa del padre: un rapporto araldico. Io 
stesso proposi, come era ovvio, che dalle leggi fosse tolta l’intestazione “re per volontà della nazione” 
e la mia proposta fu accolta unanimemente perché, fra l’altro, era grottesco che si attestasse la volon-
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passò mai per la mente che, quando in un Paese come il nostro sono accaduti 
i fatti che per vent’anni accaddero in Italia, il cerimoniale e le verifiche della 
Corte di cassazione non sono i fattori storici più importanti. Ed era del tutto 
naturale che noi plebei avessimo ben altre preoccupazioni»172.

* * *

La ricchezza documentaria delle serie relative all’Alta Corte per la Regione 
siciliana e alla Corte costituzionale testimonia l’intensa attività che vide Mario 
Bracci nelle vesti di giurista, politico e giudice a partire dal 1947 fino al 1959, anno 
della morte. Ci troviamo di fronte a una ingente quantità di minute e lettere rice-
vute, testi di discorsi, bozze preparatorie di leggi e regolamenti, interventi relativi 
alle funzioni e al funzionamento delle due Corti173.

Nel 1947 l’Assemblea costituente nominò Bracci giudice dell’Alta Corte per 
la Regione siciliana, organo di natura costituzionale istituito nel 1946, la cui fun-
zione consisteva nel controllo di legittimità costituzionale delle leggi approvate 
dall’Assemblea regionale. L’Alta Corte cessò la propria attività – a seguito di una 
complessa procedura della quale Bracci fu ispiratore accanto al Presidente della 
Repubblica Gronchi – con sentenza della Corte costituzionale del marzo 1957174.

La Corte costituzionale, principale organo di garanzia previsto dalla Co-
stituzione italiana, fu disciplinata nel 1953 con legge costituzionale e con legge 

tà della nazione proprio un mese prima di quel referendum che il re aveva accettato e che si accingeva 
a sancire in una legge. Quanto alla volontà di Dio io mi rimisi al parere dei ministri democristiani, 
che erano più competenti, e Gronchi dichiarò sorridendo che non era il caso di impegnare così alta 
autorità e in tal modo sparì, prima del responso popolare, la formula tradizionale. Dio e il popolo 
avevano abbandonato il re, i poteri del re erano rimasti quelli del luogotenente e l’unico resultato di 
questa manovra monarchica fu una diminuzione di prestigio della Corona ed un’accentuata presa di 
posizione repubblicana da parte del governo» (Bracci, Come nacque l’amnistia, pp. 289-290).

172	 AMB 21, n. 3.2, lettera del 28 gennaio 1952; v. Moscadelli, Umberto II di Savoia, pp. 1039-
1047.

173	 AMB 26 [Alta Corte per la Regione siciliana] e 27-44 [Corte costituzionale].
174	 Balocchi, La giurisdizione dell’Alta Corte per la Regione siciliana; Amorth, L’assorbimento della com-

petenza dell’Alta Corte per la Regione siciliana da parte della Corte costituzionale; Virga, Alta Corte per la 
Regione siciliana; Bonini, Storia della Corte costituzionale, pp. 87-91. Sul «contributo dato da Bracci stesso 
affinché la Corte [costituzionale] muovesse i primi passi all’interno della forma di governo italiana, 
per affermare la propria natura di organo costituzionale a metà tra la politica e la giurisdizione, 
autolegittimandosi nei confronti degli altri organi costituzionali», v. Bindi, Partito d’azione e processo 
costituente, pp. 268-269 e 289-301. Sull’archivio dell’Alta Corte per la Regione siciliana, conservato 
presso l’Archivio Centrale dello Stato, v. Guida generale degli Archivi di Stato italiani, I, pp. 221-222. Per 
una valutazione molto negativa da parte di Bracci dell’attività dell’Alta Corte v. la lettera inviata da 
Bracci a De Gasperi il 7 aprile 1952 (AMB 26, n. 4), dalla quale emergono anche i difficili rapporti 
del giurista senese con don Luigi Sturzo, quale membro dell’Alta Corte. 
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ordinaria175, ma tenne la prima udienza solo il 23 aprile 1956176. Com’è noto, il suo 
insediamento, preceduto da un intenso e prolungato dibattito politico, costituì un 
banco di prova dei rapporti tra Democrazia cristiana e Partito socialista, anche 
in vista della futura svolta verso il centro sinistra. E proprio il ruolo che Mario 
Bracci giocò, nel dialogo tra Nenni e la DC, fu determinante per la sua elezione, 
come socialista, a giudice costituzionale, visto che su di lui confluirono in Parla-
mento, nel novembre 1955, i voti del Partito socialista, del Partito comunista e di 
una parte dei democristiani177. Ma aldilà degli assetti politici, secondo Francesco 
Guizzi, Bracci era consapevole che per rendere efficace il ruolo della Corte occor-
reva che essa ottenesse una chiara identità al di fuori del Palazzo della Consulta 
e le fosse attribuita nell’equilibrio istituzionale una posizione centrale178, il cui ri-
conoscimento, a lungo dilazionato, era stato visto da Calamandrei come un «caso 
emblematico di ostruzionismo della maggioranza»179.

175	 Nell’ampia bibliografia sull’avvio dell’attività della Corte v. Simoncini, L’avvio della Corte costi-
tuzionale.

176	 Sul cerimoniale seguito nell’occasione e la toga, elaborata da un modello senese d’età moder-
na suggerito da Bracci, v. Russo, Inaugurata con un discorso di De Nicola l’attività della Corte costituzionale; 
Monelli, De Nicola apre con un nobile discorso l’attività della Corte costituzionale; Cassese, Dentro la Corte, 
p. 29. Alla cerimonia fu dato risalto anche dall’«Avanti!», che il 24 aprile 1956, in prima pagina, colle-
gava la notizia con i primi impegni della Corte nell’articolo Le leggi di P.S. all’esame della Corte costituzio-
nale.

177	 Si vedano sopra le note 38-39. Amintore Fanfani, allora segretario della DC, tenne memoria 
nei propri diari delle votazioni che portarono alla composizione della prima Corte costituzionale 
(15-30 novembre 1955), annotando in data 15 novembre: «Al primo scrutinio riesce eletto il nostro 
candidato Ambrosini con 522 voti, e quindi con voti del centro, un po’ di destra e qualcuno dei 
socialisti di Nenni. Così le opposizioni hanno inteso prevenire il tentativo di mutare la legge per la 
elezione dei giudici della Corte. Tra il 1° e il 2° scrutinio, i direttivi dei Gruppi decidono di tentare 
un’operazione di designazione nostra dei candidati (prescelti) dalle minoranze, e quindi di cedere 100 
voti a Bracci dei socialisti e 250 voti a Condorelli delle destre. In tal modo non avrebbero dovuto riu-
scire, restando sotto al quorum. Purtroppo, una cinquantina dei nostri, anziché votare per Condorel-
li, vota per Bracci, che supera il quorum e riesce. Mentre non riescono i nostri (Cappi e Cassandro). 
Ciò complica la situazione, perché non consente più di trattare con i socialisti, ma ci libera ormai 
dal candidato comunista» (Fanfani, Diari, II, p. 622). Dell’elezione di Bracci alla Corte ha lasciato 
un ricordo significativo l’amico Renzo Nuti (Una vita esemplare, p. 2): «Accettò con entusiasmo e con 
grande senso di responsabilità il nuovo incarico: voleva assicurarsi, diceva, quanto fossero stretti i 
bulloni che tenevano in piedi la nostra giovane Repubblica». Sul significato politico dell’elezione di 
Bracci alla Corte v. Nuti, Mario Bracci e le origini del centro-sinistra, pp. 324-326.

178	 Guizzi, Profilo di un giurista, p. 161; v. anche Grottanelli de’ Santi, Mario Bracci nel ventesimo 
anniversario della morte, pp. 211-212; Bagnoli, La testimonianza civile di Mario Bracci, pp. 17-20; Bindi, 
Corte costituzionale e opinione pubblica.

179	 Calamandrei, L’ostruzionismo di maggioranza. Su posizioni diverse, Paladin, Per una storia co-
stituzionale dell’Italia repubblicana, p. 98 e De Siervo, L’istituzione della Corte costituzionale, § 2. Per una 
contestualizzazione v. da ultimo Bindi, Attualità dell’indirizzo politico costituzionale?, pp. 435-442.
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L’insediamento della Corte non avrebbe comunque risolto immediatamente 
i problemi sul tappeto. Nella ricostruzione di Giovanni Grottanelli, due questioni 
fondamentali erano – per Bracci – ancora in gioco: l’esigenza del consolidamento 
della Corte stessa e il problema delle reazioni parlamentari in conseguenza delle 
sue sentenze180. Significativa di questo stato di cose fu la polemica sorta nel 1958 
– e di cui troviamo ampia traccia nell’archivio di Bracci181 – sull’attribuzione della 
così detta «quarta poltrona» ovvero su quale autorità (presidente della Corte o 
presidente del Consiglio dei ministri) dovesse sedere, in occasione dell’inaugu-
razione dell’anno giudiziario, al quarto posto nell’ordine delle precedenze dopo 
il Presidente della Repubblica e i presidenti delle due Camere. Era una polemica 
che, dietro un problema formale, coglieva un dato di valenza istituzionale nell’e-
quilibrio – più di immagine che di sostanza – tra le massime cariche dello Stato 
repubblicano182. 

* * *

Già si è detto, presentando la sezione «Carteggio», di alcuni aspetti inerenti 
all’attività di Mario Bracci nell’ambito del Partito socialista, specie nella sua veste 
di consigliere di Pietro Nenni183. Nella sezione specificamente relativa a questa 
compagine politica troviamo minute e lettere ricevute da altri esponenti del Par-
tito, ma soprattutto un’ampia documentazione (testi di discorsi, saggi e articoli) 
connessa a questioni interne, rapporti con il Partito comunista e strategie dei 
partiti di governo184. Si può notare inoltre come accanto a lettere di esponenti 
socialisti, quali Lelio Basso o Nenni, s’intreccino carteggi con personalità politi-
che di altri partiti: ad esempio il già ricordato Carlo Sforza (repubblicano), Sergio 
Fenoaltea (socialdemocratico) e vari democristiani come Dino Del Bo (ministro 
del commercio con l’estero durante il II governo Segni), Umberto Merlin (più 

180	 Grottanelli de’ Santi, Ricordo di Mario Bracci, pp. 142-144; v. anche Bonini, Storia della Corte 
costituzionale, pp. 117-125.

181	 AMB 27.
182	 Tra gli altri, v. Barile, Quale poltrona?; Bonini, Storia della Corte costituzionale, pp. 136-137; Grot-

tanelli de’ Santi, Ricordo di Mario Bracci, pp. 144-145; Bindi, Mario Bracci e la Corte costituzionale, p. 309; 
Bindi, Corte costituzionale e opinione pubblica, pp. 775-778. Anche la cerimonia di giuramento dei primi 
giudici costituzionali (15 dicembre 1955) aveva creato «un piccolo incidente con il presidente del 
Consiglio» Antonio Segni, il quale giunse in ritardo alla cerimonia stessa, forse a rimarcare il fatto che 
non era stato espressamente invitato a presenziarvi, pur avendo apposto la controfirma all’atto di 
nomina dei giudici. Il cerimoniale, riveduto più volte dal Capo dello Stato, prevedeva infatti che a suo 
fianco fossero presenti in qualità di testimoni i soli presidenti della Camera dei deputati e del Senato 
della Repubblica; v. Bonini, Storia della Corte costituzionale, p. 111.

183	 Si veda sopra la nota 150.
184	 AMB 46-49.
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volte ministro) e Amintore Fanfani. La documentazione copre il periodo che va 
dal 1946 al 1955, ovvero dall’esperienza del fronte democratico popolare fino alle 
aperture verso la Democrazia cristiana. 

3.5 �I materiali archivistici relativi all’attività politico-amministrativa locale e ad affari 
personali o familiari, la raccolta di giornali e le appendici

«Quando sono apparso sulla strada di Pontignano, mi si è serrata la gola e 
sono rimasto irrigidito, aggrappato alla criniera del cavallo. Siena non c’era 
più: era scomparsa dietro una nube fioca che diveniva sempre più cupa per 
gli ultimi pini neri delle esplosioni che salivano lentamente al cielo. Quanto 
tempo è passato? Non so. Poi la nebbia si è diradata e la Torre del Mangia è 
apparsa, per prima intatta. Poi il resto, Dio sia lodato»185.

Queste parole furono scritte da Mario Bracci l’11 aprile 1944: parole – già 
citate da Enzo Balocchi186 – che rispecchiano l’amore di Bracci per la sua città e 
preannunciano, in qualche modo, l’impegno che avrebbe speso per essa187.

L’archivio raccoglie un’ampia documentazione inerente all’attività di Mario 
Bracci nella politica locale. Com’è noto, nonostante i pressanti impegni nazionali, 
egli venne coinvolto nelle questioni senesi e su numerosi fronti. In primo luogo, 
Bracci fu rettore dell’Università, eletto pochi mesi dopo la liberazione (novembre 
1944)188. Significativo è rimasto il suo discorso per l’inaugurazione dell’anno acca-
demico 1944-45189. Parlò di fronte a «pochissimi studenti», ma al cospetto di tan-
ta «gente comune»190, delle responsabilità internazionali e nazionali, delle colpe 
collettive e individuali che avevano portato alla dittatura fascista, della guerra di 
liberazione ancora in corso, concludendo con l’invito rivolto ai giovani a guardare 
al futuro e a ricostruire il Paese: 

«Io vi ho parlato soprattutto delle nostre miserie perché è la coscienza che 
prepara l’azione, ma voi che siete giovani e che quindi meglio rappresentate 
la vita, voi dovete essere la vita, cioè l’azione e la lotta. Non vi isterilite nella 
negazione: affermate (...). Non vi avvilite e ditelo ovunque al popolo che non 
si avvilisca. Se nello spirito dei giovani splenderanno queste verità, che ora 

185	 Bracci, Pagine di diario, p. 124; il passo non compare in AMB 8, n. 4.
186	 Balocchi, Bracci e Siena, p. 105.
187	 La passione di Bracci per la storia senese è sottolineata in Delle Piane, Mario Bracci, pp. 4-5.
188	 Si veda sopra la nota 14.
189	 Bracci, I fattori storici del fascismo italiano.
190	 «Accorse tanta gente comune anelante ad un ritorno al normale dopo un palio negato, ma i po-

chissimi studenti testimoniavano dell’emergenza: molti erano del Nord divisi dal dramma della guerra 
civile. Sotto la Maestà di Simone, l’improvvisato tavolo dei celebranti: un esiguo Senato accademico e 
al posto d’onore il comandante militare alleato, colonnello Robert G. Kirkwood, che poc’anzi aveva 
ratificato la elezione a rettore magnifico di Mario Bracci» (Barni, Mario Bracci rettore, p. 121).
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si riaccendono ovunque in Italia, noi vedremo risorgere questo nostro paese 
sventurato e torneremo fra i popoli liberi, non come un colpevole che ha 
sofferto un castigo, ma come un combattente per una causa comune che ha 
superato una prova più dura»191.

Osservando l’impegno profuso da Bracci come rettore nei confronti dell’U-
niversità di Siena per oltre un decennio (1944-1955), appare chiaro che esso deri-
vava non soltanto dalla sua personale appartenenza alla componente accademica, 
quanto piuttosto dal considerare l’Ateneo come parte del corpo sociale cittadino 
verso il quale, nella delicata e complessa fase di rinnovamento in atto nel dopo-
guerra, l’Università stessa aveva precise responsabilità. Cosa che, di contro, com-
portava anche la richiesta d’impegno di tutta la società civile senese nella tutela e 
nella difesa del suo massimo istituto culturale192. A questo riguardo, è opportuno 
ricordare che nell’immediato dopoguerra l’Università di Siena contava appena 
una trentina di professori ordinari a fronte di 6-700 studenti. Il palazzo univer-
sitario, sequestrato per un anno dal comando militare alleato, era comunque da 
tempo insufficiente ad ospitare le Facoltà di Giurisprudenza e Farmacia e il ga-
binetto di Fisica, mentre la Facoltà di Medicina si sviluppava ancora interamente 
all’interno delle vetuste strutture, d’impianto medievale, dell’ospedale di Santa 
Maria della Scala193. Durante il rettorato di Bracci si registrò – già dalla fine degli 
anni Quaranta – una notevole ripresa delle attività, grazie, come ebbe modo di 
sottolineare lo stesso Bracci, all’impegno del Monte dei Paschi, che intervenne 
tramite consistenti finanziamenti per le riparazioni edilizie, la ricostruzione delle 
attrezzature scientifiche e l’acquisto di libri194. L’Università necessitava però di un 
profondo ripensamento sotto i profili culturali, funzionali e urbanistici. E fu a 
quest’opera che il rettore Bracci si dedicò negli anni del proprio mandato divenen-
do l’artefice di numerosi progetti: primo fra tutti quello del nuovo policlinico195. 

191	 Bracci, I fattori storici del fascismo italiano, pp. 53-54, su cui v. Bagnoli, La testimonianza civile di 
Mario Bracci, pp. 25-29. Inviti a guardare con fiducia al futuro, segnati anche dall’ottimismo derivato 
dal vedere nelle aule universitarie molti giovani, tra cui tante ragazze, appartenenti a contesti sociali 
tradizionalmente esclusi dallo studio universitario sono contenuti in Bracci, Discorso agli studenti. In 
merito ai giovani e ai loro rapporti con l’Università v. anche Bracci, Per l’inaugurazione dell’anno accade-
mico 1945-46 e Bracci, Le condizioni attuali dell’Università italiana.

192	 Emblematiche in questo senso le parole: «Se Siena vuole diventare una città universitaria, 
come ne ha la possibilità, bisogna che fra cittadini e studenti si creino rapporti di reciproca cordialità 
e comprensione. Gli studenti non possono essere considerati come clienti di osti, di affittacamere e 
di pasticceri e per il resto sopportati»; frasi estratte da un articolo del 1950 edito nella «Cronaca di 
Siena» de «La Nazione», riportate in Balocchi, Bracci e Siena, p. 118.

193	 Barni, Mario Bracci rettore, p.  125. Per un quadro delle organizzazioni universitarie senesi 
dall’immediato dopoguerra fino ai primi anni Cinquanta v. Catoni, La comunità universitaria.

194	 Barni, Mario Bracci rettore, pp. 127-128.
195	 Ibid., pp. 128-130; v. anche R. Bracci - P. Bracci, Ricordo di Mario Bracci, pp. 244-245 e AMB 
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Non è il caso di entrare nel merito del progetto, se non per dire che nel pensiero di 
Mario Bracci l’iniziativa avrebbe dovuto portare alla realizzazione di un impianto 
che fosse al contempo «presidio di ricerca, di insegnamento e di cura», visto come 
punto primario di riferimento economico e sociale di tutti gli enti territoriali 
interessati e, in definitiva, come servizio essenziale per lo sviluppo della città196. 
Ma la lungimiranza di Bracci andava anche in altre direzioni. Durante il suo ret-
torato non solo gettò le basi per l’istituzione della Facoltà di Scienze e celebrò 
l’inizio delle attività della Scuola di assistenza sociale, ma nel discorso inaugurale 
dell’anno accademico 1954-55, l’ultimo da lui presieduto, annunciò l’intenzione 
di costituire una Facoltà di Scienze economiche e bancarie: Facoltà che avrebbe 
visto, non senza difficoltà, l’avvio dei suoi corsi alla metà degli anni Sessanta197.

L’impegno di Bracci come rettore trova ovviamente riflessi documentari 
nell’archivio dell’Università198. Quello personale conserva un ampio carteggio 
relativo ai rapporti con uffici centrali e periferici dello Stato, quali il Ministero 
della pubblica istruzione (soprattutto coi ministri Gonella e Segni), ma anche con 
numerosi enti pubblici, altre Università e istituzioni culturali199. E conserva anche 
abbondanti materiali in merito alla progettazione del policlinico e alle convenzio-
ni con vari enti per il suo mantenimento e funzionamento. Com’è ovvio pensare, 
il coinvolgimento di Bracci nelle questioni relative all’Università non cessarono 
con la fine del suo mandato quale rettore. La sua partecipazione alle vicende 
universitarie senesi continuò anche dopo il 1955, fino all’anno della morte (1959), 
grazie anche allo stretto scambio epistolare col successore Giuseppe Bianchini200.

La rilevanza dell’opera di Bracci a Siena si mostra pure con le carte connesse 
alla carica di consigliere comunale, ricoperta a partire dal 1951, quando fu eletto 
nelle fila del Partito socialista201. Su un tema in particolare l’archivio rivela l’impe-
gno assiduo di Bracci: quello del nuovo piano regolatore urbanistico generale, che 
avrebbe disciplinato l’attività edificativa nel territorio comunale per decenni. Con-
scio della delicatezza di questo strumento per una città dalle peculiari caratteristiche 
urbanistiche com’è Siena, Mario Bracci intervenne – assieme a Ranuccio Bianchi 
Bandinelli, anch’egli consigliere comunale, ma nelle fila del PCI – stendendo nel 
settembre 1953 una relazione che costituiva un accorato appello alla conservazione 

57-58. In ricordo del ruolo di Bracci per la progettazione del nuovo policlinico universitario è stato 
a lui intitolato il grande viale alberato che dalla zona limitrofa al centro storico e alla stazione ferro-
viaria conduce all’ospedale di S. Maria alle Scotte.

196	 Barni, Mario Bracci rettore, pp. 130-131.
197	 Si veda sopra la nota 16.
198	 L’archivio dell’Università di Siena.
199	 AMB 50-61.
200	 Numerose lettere intercorse tra Bracci e Bianchini si conservano in AMB 51, 59 e 61.
201	 AMB 65-69; v. anche sopra il testo corrispondente alle note 41-42.
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di quei caratteri identitari urbani che rendevano celebre Siena. Ricordo – il fatto 
è ben noto – che proprio sulla base di questo intervento la questione che si stava 
trascinando infruttuosamente da mesi, ebbe una svolta decisiva. Il Comune no-
minò infatti una commissione – della quale fecero parte gli stessi Bracci e Bianchi 
Bandinelli – i cui lavori avrebbero portato a individuare, in concorso coi Ministeri 
dei lavori pubblici e della pubblica istruzione, gli architetti che nel 1956 avrebbero 
firmato il piano: in prima battuta due nomi di rilevo dell’urbanistica italiana – Piero 
Bottoni e Luigi Piccinato –, ai quali fu aggiunto poco dopo l’architetto senese Aldo 
Luchini202. L’archivio conserva al riguardo scambi epistolari con amministratori, 
testi di interventi in Consiglio comunale, ritagli di giornali, ma anche appunti da 
fonti medievali inerenti a temi di carattere urbanistico203, segno di quanto l’interes-
se del politico e dell’amministratore si collocasse in una visione ampia e motivata 
storicamente204.

Altro tema senese rispetto al quale l’archivio di Bracci conserva ampia docu-
mentazione è quello del Monte dei Paschi205. L’interesse di Bracci, quale consiglie-
re comunale, derivava dal rinnovo, contestatissimo, dei componenti della Deputa-
zione amministratrice e dalla riforma dello statuto. In quel particolare frangente 
– siamo all’inizio degli anni Cinquanta – lo scontro verteva sulla possibilità di 
consentire una più ampia rappresentanza del Comune in seno alla Deputazione, 
andando a limitare i componenti nominati dal Governo, allora scelti nell’ambito 
della DC a livello centrale. La posizione di Bracci fu orientata alla difesa della 
rappresentanza locale e la lunga trattativa portò nel marzo 1955 alla nomina, da 
parte dal Ministero del tesoro, di Francesco Ponticelli, esponente del movimento 
cattolico senese, che divenne presidente della Deputazione stessa. Si trattò di un 
successo personale di Bracci, ottenuto grazie alla mediazione col Governo, della 
quale l’archivio reca testimonianza206.

È da notare infine come la documentazione di carattere personale e fami-
liare – nella quale spicca il materiale connesso al «giurì d’onore», già ampiamente 
menzionato207 –, per quanto non abbondante, permetta di cogliere aspetti della 
dimensione ‘privata’ di Bracci, specie in riferimento alla sua attività di avvocato e 
alla gestione del proprio patrimonio immobiliare208.

202	 Bracci, Per lo sviluppo urbanistico di Siena, discorso pronunciato nel Consiglio comunale di Siena 
il 10 ottobre 1953; v. anche Balocchi, Bracci e Siena, p. 113 ss., nonché Maggi, Il piano regolatore, pp. 43-
88 e Barzanti, Un distacco apparente, pp. 41-42. Su Ranuccio Bianchi Bandinelli v. sopra la nota 156.

203	 AMB 68.
204	 Sulla centralità della cultura storica in Bracci v. Bettalli, L’uomo senza maschera.
205	 AMB 62-64.
206	 Su queste vicende, sulla nomina e l’operato di Ponticelli v. Balocchi, Bracci e Siena, pp. 107-109 

e i riferimenti contenuti in Asso - Nerozzi, Il Monte nel Novecento, pp. 140-147.
207	 AMB 74-75; v. sopra il § 1.3.
208	 AMB 70-73.
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Chiude l’inventario la descrizione di una interessante e corposa raccolta di 
materiali a stampa, soprattutto copie e ritagli di giornale, che Bracci realizzò in 
corrispondenza di precisi momenti della sua biografia – quali la missione eco-
nomica in Argentina (1947) e l’elezione a giudice costituzionale (1955) – o che 
compose con scopi di auto-documentazione di riflesso ai molti interessi politici e 
culturali che lo animavano. A tale raccolta i familiari hanno poi aggiunto un’am-
pia collezione di giornali connessi alla morte del loro congiunto209.

A corredo dell’inventario si è ritenuto utile inserire due Appendici. La prima 
consente di localizzare nell’archivio i documenti già proposti nelle più significati-
ve antologie a stampa degli scritti di Bracci. La seconda presenta una bibliografia 
delle sue pubblicazioni, che si ritiene di proporre come ulteriore strumento per 
favorire la ricerca sul pensiero e l’opera del giurista senese.

Stefano Moscadelli
Università degli studi di Siena

209	 AMB 76-80.
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CRITERI REDAZIONALI SPECIFICI

L’inventario è articolato in 6 sezioni. Ogni sezione è articolata in un numero 
variabile di serie, indicate col carattere neretto ‘alto e basso’. 

Ogni serie si compone di unità archivistiche, il cui numero di corda è in-
dicato col carattere neretto, aventi al loro interno fascicoli o singole unità docu-
mentarie.

Se la copertina dell’unità archivistica o quella del fascicolo recano un titolo, 
questo viene riportato fra virgolette ‘caporali’ (« »), altrimenti viene aggiunto dal 
curatore un riferimento specifico al contenuto o un richiamo alla tipologia della 
documentazione.

Il fascicolo può a sua volta articolarsi in sotto unità logico-documentarie 
o in inserti indicate/i da una numerazione araba progressiva. Degli inserti, ana-
logamente ai fascicoli, può essere riportato il titolo, se presente, tra virgolette 
‘caporali’ (« »).

La cronologia dei documenti è espressa tra parentesi tonde; viene indicata 
tra parentesi quadre quando ricostruita/proposta dal curatore. Laddove i docu-
menti non siano databili viene inserita l’indicazione [s.d.].

Nella descrizione analitica, in riferimento agli scambi epistolari, viene sot-
tintesa la dizione «lettera», ritenendo sufficiente l’indicazione dei nomi/cognomi 
di mittente e destinatario (con l’espressione X a Y) e la data topica e cronica.

Viene esplicitato se si tratta di altre tipologie di comunicazione quali il tele-
gramma o la cartolina postale/illustrata.

Com’è uso, con «originale» s’intende la lettera inviata, con «minuta» la ste-
sura preparatoria. Se non altrimenti specificato, le missive di cui è mittente Mario 
Bracci sono da intendersi come minute.

Con la parola «testo», senza specificazioni (di discorso/comunicato/volanti-
no ecc.), si intende genericamente una stesura scritta che può trovarsi a uno stadio 
definitivo o comunque avanzato di elaborazione. Con la parola «appunti», con o 
senza specificazioni, si intende invece una stesura essenziale propedeutica alla 
stesura di un testo, all’esecuzione di un discorso o altro.

Se non altrimenti indicato si intende che unità archivistica/fascicolo/inserto 
è composta/o da carte sciolte, delle quali viene data in carattere corsivo la consi-
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stenza e tra parentesi tonde il numero delle corrispondenti pagine manoscritte o 
dattiloscritte. L’indicazione cc. dattiloscritte/mss. viene adottata laddove si è ritenuto 
di non procedere alla cartulazione/conteggio dei fogli.

Le lettere dattiloscritte sono indicate come tali anche se contenenti note di 
saluto, firme o segni manoscritti.

Con il carattere corsivo vengono inoltre indicati:
- i titoli di testi a stampa;
- incipit, explicit o comunque porzioni di testi trascritti.
Le omissioni effettuate dal curatore vengono indicate con: (...).

Se non altrimenti indicato, s’intende che l’autore dei documenti o dei testi è 
Mario Bracci.

Con l’indicazione «ritaglio» riferita a un giornale s’intende sia in senso stretto 
una parte ‘tagliata’, contenente uno specifico articolo, sia più in generale una porzio-
ne più o meno ampia di un giornale, che può essere anche di più pagine. Per il «ri-
taglio», se possibile, si dà conto del nome della testata e del giorno di pubblicazione.

La presenza del «ritaglio» è indicata nella descrizione del condizionamento nella 
sezione «Carteggio», se presente come allegato a una comunicazione epistolare.

Criteri grafici, in sintesi:

Titoli delle Sezioni: in maiuscolo, a centro pagina, corpo 14

Titoli delle Serie: in neretto, a sinistra, corpo 12

Unità archivistiche, all’interno delle Serie, corpo 12:
Numero di corda: in neretto
Descrizione generale
Datazione

Singoli documenti/fascicoli all’interno delle unità archivistiche, corpo 10:
Allineamento a sinistra
Numerazione araba progressiva; descrizione del documento/fascicolo; 

datazione
Sottoclassificazione (titolo in corsivo): solo in casi particolari (ad esempio, 

AMB 15-16, Carteggio dal 1950 al 1959), mantenendo la sequenza numerica
Condizionamento della descrizione: in corsivo
Sporadicamente l’indicazione «Contiene, tra l’altro»: segnalazione di docu-

menti particolari
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Singoli documenti/inserti all’interno dei fascicoli, corpo 10:
Piccola rientranza verso il centro e numerazione araba progressiva
Descrizione del documento/inserto; datazione
Condizionamento a chiusura della descrizione: in corsivo

Elementi della descrizione:
Titolo: dopo il numero di corda (delle unità archivistiche), dopo il numero 

arabo progressivo (dei singoli documenti/fascicoli/inserti). Titolo tra « » se si trat-
ta di un titolo originario

Datazione topica e cronica tra ( ) se recuperabili dal documento; tra [ ] se 
ricostruite/proposte

Sottotitolo (se necessario)
Eventuale indicazione della carta intestata (tra « »)
Localizzazione di eventuali annotazioni/scritte aggiuntive (in alto/a destra/

al centro/a sinistra) 
Eventuale indicazione: Acefalo
Eventuale indicazione: Incipit/Explicit
Eventuale indicazione: Mutilo/Interrotto
Altro: Originale/Minuta; Citato in; Edito in
Eventuale indicazione di spostamento da altre unità archivistiche (già in 

AMB ...) solo laddove ritenuto opportuno (ad esempio se l’unità documentaria è 
stata oggetto di citazione o di edizione)

Condizionamento: numero delle carte e tra ( ) il corrispondente numero 
delle pagine manoscritte/dattiloscritte; altre informazioni specifiche
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STRUTTURA DELL’INVENTARIO

LE SEZIONI

Numeri di corda Sezioni Denominazione
1-13 Sezione 1 Produzione intellettuale

14-23 Sezione 2 Carteggio

24-49 Sezione 3 Incarichi istituzionali e attività politica nazionale

50-69 Sezione 4 Attività politica e amministrativa locale

70-75 Sezione 5 Affari personali e famigliari

76-79 Sezione 6 Giornali e ritagli

ARTICOLAZIONE DELLE SEZIONI 
IN SERIE E UNITÀ ARCHIVISTICHE

SEZIONE 1. PRODUZIONE INTELLETTUALE

Scritti politici e discorsi
1-6. Scritti politici e discorsi	 anni Trenta-1959
7. Scritti politici e discorsi [anni Cinquanta], note bibliografiche [anni 
Cinquanta-Ottanta], volume Bracci, Testimonianze (1981) e convegno 
nel centenario della nascita (2000) 	 anni Cinquanta-2000

Memorialistica
8. Pagine di diario	 1934-1948

Scritti giuridici
9. Scritti su Vittorio Emanuele Orlando	 1952-1953
10-11. Scritti giuridici	 anni Trenta-1958
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Estratti e opuscoli
12. Estratti e opuscoli 	 1927-1989

Scritti di altri autori
13. Scritti di altri autori	 1931-1964

SEZIONE 2. CARTEGGIO

Carteggio
14-16. Carteggio � 1928-1959
17. Carteggio come ministro per il Commercio con l’estero	 1946
18-19. Interessamenti e raccomandazioni	 [1956-1959]
20. Carteggio con Piero Calamandrei (1929-1956) e Ada Cocci 
Calamandrei (1956-1958)	 1929-1958
21. Carteggio con Carlo Delcroix (1928-1959), Giorgio Alberto Chiurco 
(1946-1956), Gaetano Salvemini (1952) ed Enrico De Nicola (1956-1957) 
e documenti connessi	 1928-1957
22-23. Carteggio con Pietro Nenni	 1946-1958

SEZIONE 3. INCARICHI ISTITUZIONALI E 
ATTIVITÀ POLITICA NAZIONALE

Referendum e Consulta nazionale
24. «Referendum e proclamazione Repubblica»	 1946
25. «Consulta. Carteggio e materiale a stampa»	 1945-1948

Alta Corte per la Regione siciliana
26. Carteggio, atti e materiali a stampa	 1947-1957

Corte costituzionale
27. «Questione precedenze. Quarta poltrona»	 1958
28. Opuscoli e giornali	 1956-1958
29-32. Materiali e documentazione relativa alla Corte e alla sua attività	 1953-1959
33-44. Fascicoli d’ufficio	 1956-1959

Partito d’azione e Partito socialista italiano
45. Documentazione connessa all’attività nel Partito d’azione	 1945-1946
46-49. Documentazione relativa al Partito socialista italiano	 1948-1959
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SEZIONE 4. ATTIVITÀ POLITICA E 
AMMINISTRATIVA LOCALE

Università degli studi di Siena
50. «R. Università di Siena. Rivendicazione antico patrimonio»	 1923-1942
51. Carteggio� 1941-1959
52. «Università Epurazione»	 1944-1945
53-54. Documentazione relativa all’Università di Siena	 1944-1958
55. Convenzioni fra l’Università di Siena e gli Ospedali riuniti di S. Maria 
della Scala			   1907-1955
56. «Ospedale di Siena»	 1950
57. Documentazione relativa all’ospedale di S. Maria della Scala e 
al nuovo policlinico		 anni Cinquanta
58. Concorso per il progetto di costruzione del nuovo policlinico	 1953-1958
59. «Facoltà di Economia e Banca»	 1955-1957
60. «Scuola di assistenza sociale»	 1956
61. «Clinica pediatrica» 	 1955 circa-1960

Monte dei Paschi di Siena
62-63. Documentazione relativa al Monte dei Paschi di Siena 	 1936-1958
64. Opuscoli, normativa, giornali 	 1863-1955

Comune di Siena e affari locali
65. «Accademia Musicale Chigiana» 	 1948-1959
66. Acquedotto del Vivo 	 1949-1957
67. «Elezioni amministrative per il Comune di Siena. 10 giugno 1951»	 1951
68. «Sena Vetus. Piano regolatore. Traffico»	 1953-1958
69. «Consiglio comunale di Siena»	 anni Cinquanta

SEZIONE 5. AFFARI PERSONALI E FAMIGLIARI

Affari personali e famigliari
70. Documenti e carteggi personali e famigliari 	 1918-1959
71. Documenti relativi alla gestione di immobili e 
a operazioni finanziarie	 1934-anni Cinquanta
72. Documenti posteriori alla morte di Bracci avvenuta il 
15 maggio 1959		  1959-post 1978

Affari professionali
73. Affari professionali 	 1916-1959
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Giurì d’onore
74-75. Atti del giurì d’onore 	 1944

SEZIONE 6. GIORNALI E RITAGLI

Giornali e ritagli
76. Giornali contenenti articoli connessi alla missione di Mario Bracci 
in Argentina		  1947
76. Ritagli relativi all’elezione di 5 giudici costituzionali da parte 
del Parlamento e al giuramento di tutti i 15 membri della Corte di fronte 
al Presidente della Repubblica	 1955
78-79. Giornali, periodici e ritagli	 1924-1959
80. Giornali contenenti articoli editi in occasione della morte di Mario Bracci 
e di successive commemorazioni 	 1959-1964
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SEZIONE 1. PRODUZIONE INTELLETTUALE

Scritti politici e discorsi

1. Scritti politici e discorsi (anni Trenta-1946)

1. Testo [anni Trenta]
Discorso, con note sulla modalità di lettura, scritto da Bracci per un «ingegnere».
Incipit: Onorevoli signori, la fiducia di S. E. il ministro dei Lavori pubblici mi ha proposto a questo 
ufficio. È una consegna che io ho accettato come siamo abituati noi funzionari di questo Corpo Reale del 
Genio civile che ha una tradizione quasi militare di disciplina (...).
Contiene un riferimento alla «volontà del Duce e del nostro ministro».
cc. 4 (pp. 3 mss.)

2. Appunti su Plinio il giovane [forse anni Trenta]
cc. 8 (pp. 7 mss.)

3. «Considerazioni sulla necessità e probabilità della grande guerra 1939»
Citato in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 48.
Edito in Bracci, Carte sparse, pp. 65-81.
Già in AMB 18.
cc. 27 (pp. 27 dattiloscritte)

4. «La provincia di Siena ed i suoi problemi» (Siena, 22 agosto 1944)
1.	 Incipit: Notizie generali. 1. Non è inutile ricordare che la provincia di Siena ha un’area di 

3816 kmq (...).
Citato in Novelli, Il Partito d’azione e gli italiani, pp. 94-101; e in Moscadelli, Mario 
Bracci allo specchio delle sue carte, nota 67.
Edito in Bracci, Carte sparse, pp. 145-191.
Già in AMB 2.
cc. 24 (pp. 20 mss.)

2.	 «Pro Memoria» [1944].
Incipit: On dit d’avance que les considerations exposées danc se pro-memoria (...).
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�Il documento, non di mano di Bracci, scritto interamente in lingua francese, tratta 
gli argomenti presenti nel testo «La provincia di Siena e i suoi problemi».
cc. 8 (pp. 16 mss.); cc. 11 (pp. 11 dattiloscritte)

3.	 Mario Bracci a Ezio Felici [agosto 1944 circa].
La lettera inviata con richiesta di pubblicazione – verosimilmente nella «Cronaca 
di Siena» di «Il Telegrafo», di cui era direttore Felici (La prego di pubblicare questa 
lettera e di gradire i miei saluti) – riprende il tema del rifacimento dei ponti stradali 
trattato nel testo «La provincia di Siena e i suoi problemi».
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

5. Nomina di Bracci a rettore e conferimento dell’anello dottorale al colonnello Robert 
G. Kirkwood e al generale Edgar Erskine Hume (1944)

1.	 Atto firmato da Robert G. Kirkwood di ratifica e conferma dell’elezione di Mario 
Bracci a rettore dell’Università di Siena (26 novembre 1944).
c. 1 (p. 1 dattiloscritta), in fotocopia

2.	 «Rinascita. Bisettimanale senese», 30 novembre 1944.
Contiene l’articolo Il discorso del col. Kirkwood in occasione della riapertura dell’Università.

3.	 Proclamazione del conferimento dell’anello dottorale al colonnello Robert 
G. Kirkwood.
Incipit: A te, Alexander (sic), salute. Il Senato della gloriosa Università di Siena ha deliberato 
che ti sia conferito il grande anello accademico con sigillo che è la nostra maggiore distinzione 
(...). Essendo antica consuetudine della gloriosa Università di Siena il contraddistinguere con 
speciali favori coloro che avevano bene meritato di noi e della nostra patria (...) ed essendo grandi 
le benemerenze che tu, (segue depennato Alexander) Kirkwood, commissario regionale per 
la Toscana, hai acquistato presso la nostra Università (...), noi Mario Bracci, rettore dello 
Studio senese, conferiamo a te Kirkwood l’anello aureo accademico per dimostrarti la nostra 
gratitudine e perché tu possa ricordare nei lunghi anni della tua vita il grande e glorioso centro 
di studi che trovasti intatto e operoso in mezzo al fragore della guerra (...).
c. 1 (pp. 2 mss.); cc. 2 (pp. 2 mss.), in fotocopia

4.	 Discorso per il conferimento dell’anello dottorale al colonnello Robert 
G. Kirkwood.
Incipit: Signor colonnello [Robert G. Kirkwood], sono molto lieto di offrirvi oggi l’anello 
dottorale d’onore che il Senato vi ha conferito per testimoniarvi il nostro grato apprezzamento 
per l’opera vostra (...).
Già in AMB 8.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

5.	 Discorso per il conferimento dell’anello dottorale al generale Edgar Erskine 
Hume.
Incipit: Sig. Generale, il Corpo accademico dell’Università di Siena è qui riunito intorno a voi 
per rendervi onore. Noi sappiamo che voi siete un cultore di scienze mediche (...). Noi sappiamo 
che voi siete il Capo del Governo alleato nei territori della giurisdizione della V Armata (...). 
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Per questo il Senato accademico ha voluto concedervi l’onore del nostro Anello che, come voi 
sapete, è dignità che noi concediamo ai cittadini stranieri soltanto in casi eccezionali. Voi foste il 
primo governatore di questa città (...).
Su Edgar Erskine Hume v. sopra la nota 14.
Già in AMB 15.
cc. 2 (pp. 3 mss.)

6. «I fattori storici del fascismo italiano ed il loro superamento» (1944) 
1.	 Incipit: Signor Colonnello, Eccellenza, signor Sindaco di Siena, signore e signori, colleghi e 

studenti. Venti anni or sono, di questi giorni, leggevo la prima lezione del mio corso di diritto 
pubblico agli studenti di una Università di Sardegna (...). 
�Edito in Bracci, Testimonianze, pp. 37-54; già in «Rinascita», edizione straordinaria, 
28 novembre 1944.
cc. 17 (pp. 33 mss.), acefalo; cc. 24 (pp. 24 dattiloscritte)

2.	 «Rinascita», edizione straordinaria, 28 novembre 1944, edito col titolo La solenne 
apertura dell’anno accademico dell’Università di Siena. Il discorso del rettore magnifico.

3.	 Opuscolo: M. Bracci, I fattori storici del fascismo italiano e il loro superamento. Discorso 
letto il 26 novembre 1944 per la riapertura dell’Università di Siena, Siena, Tipografia 
Nuova, 1945, pp. 18.
Copia dell’opuscolo in AMB 12, n. 3.

7. «Il problema sociale della terra» [fine 1944]
Incipit: 1. I mutamenti del regime giuridico della terra (...).
Edito col titolo Il problema giuridico della terra, in Bracci, Testimonianze, pp. 81-95; già in «Il 
Ponte», 1 (1945), pp. 189-200.
cc. 9 (pp. 18 mss.)

8. Discorso al Consiglio di amministrazione dell’Università di Siena tenuto alla ripresa delle 
attività dopo la liberazione della città (1945) 
Incipit: Signori del Consiglio, Vi porgo il mio saluto con estrema cordialità e con viva aspettazione (...).
La prima riunione del Consiglio di amministrazione presieduta da Bracci si tenne il 27 
gennaio 1945; il verbale non riporta il testo del discorso tenuto da Bracci nell’occasione 
(Asus, V.D.2, Verbali del Consiglio di amministrazione dal 28 luglio 1933 al 18 settembre 
1945, alla data).
cc. 2 (pp. 3 mss.)

9. Discorso agli studenti per l’anniversario di Curtatone e Montanara tenuto il 29 maggio 
1945
Incipit: Miei studenti, io vi dirò oggi parole sincere e di estrema franchezza (...).
Edito col titolo Discorso agli studenti. Il 29 maggio 1945 per l’anniversario di Curtatone e Montanara, 
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in Bracci, Testimonianze, pp. 55-62; già in parte in «Corriere del mattino», 1° giugno 1945.
cc. 5 (pp. 10 mss.)

10. Testo (1945)
Incipit: La nuova deputazione amministratrice del Monte dei Paschi è salutata dall’augurio sincero di 
tutti i cittadini (...).
Edito col titolo Il Monte dei paschi, in «Il Campo», 30 maggio 1945.
cc. 2 (pp. 3 mss.); cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte)

11. «Echi e commenti» editi in «Il Campo» (1945)
1.	 Incipit: Un accordo temporaneo è stato stipulato fra il maresciallo Alexander e il maresciallo 

Tito a Belgrado (...); La grazia sovrana è stata concessa a Cesare Rossi (...); Elementi rimasti 
sconosciuti hanno interrotto a Roma (...).
Edito in «Il Campo», 20 giugno 1945.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

2.	 Incipit: Dunque il governo polacco è stato costituito secondo gli accordi di Yalta (...); Dopo 
quasi due mesi di crisi è stato costituito il nuovo governo italiano, presieduto da Parri (...); 
L’“Uomo qualunque” se l’è presa con alcuni concittadini che, dice, raccoglierebbero i nomi di 
coloro che comprano il giornale (...).
Edito in «Il Campo», 27 giugno 1945.
cc. 5 (pp. 5 dattiloscritte)

3.	 Incipit: Le parole di Parri agli italiani sono state franche e sincere (...); Del resto la sincerità è 
ora, in Italia, la migliore politica (...); Sempre a proposito di solidarietà umana (...).
Edito in «Il Campo», 11 luglio 1945.
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)

4.	 Incipit: È straordinariamente difficile modificare il costume, che io chiamo fascista, per riferirmi 
al più recente clamoroso momento della nostra storia (...); Un giornale pubblicava, giorni or 
sono, le fotografie del supplizio di Buffarini: gusto medievale (...).
Edito in «Il Campo», 25 luglio 1945.
cc. 2 (pp. 4 mss.); cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)

5.	 Incipit: Una grande ombra si addensa nell’Impero del sole levante (...). 
Edito in «Il Campo», 18 luglio 1945. 
c. 1 (pp. 2 mss.); cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)

6.	 Incipit: Questa è proprio carina, sa di palio e di fantasie legalitarie e legittimiste accese dalla 
canicola (...). 
Edito in «Il Campo», 15 agosto 1945.
c. 1 (p. 1 ms.); cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

7.	 Incipit: Alla riunione del Comitato direttivo dell’U.N.R.R.A., alla quale partecipavano i 
delegati di tutte le Nazioni Unite, ciò che si è detto riguardo all’Italia non è stato incoraggiante 
(...); C’è stato un convegno economico del Partito comunista (...).
Edito in «Il Campo», 29 agosto 1945. 
c. 1 (pp. 2 ms.); cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)
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8.	 Incipit: Sono giunte le prime fotografie delle catastrofi provocate in Giappone dalla bomba 
atomica (...); Ciò che accade nel Giappone è sorprendente e confesso che ancora non sono riuscito 
a comprendere (...).
Edito in «Il Campo», 5 settembre 1945.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

9.	 «Francesco Saverio Nitti».
Incipit: Fra il 1922 e il 1943 è esistito in Italia, oltre il fascismo, il popolo italiano (...).
Edito in Bracci, Testimonianze, pp. 119-121; già in «Il Campo», 10 ottobre 1945.
Risale agli stessi giorni Boniforti, Involuzione di Nitti.
cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte)

12. «Avvertimento ai collezionisti dei biglietti da mille» (1945)
Incipit: I possessori della ricchezza e specialmente quelli che vivono soltanto del reddito (...). 
Edito in «Il Campo», 27 giugno 1945.
cc. 5 (pp. 5 dattiloscritte)

13. Discorsi nei paesi della provincia (1945)
Citato in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 77.
Edito in Bracci, Carte sparse, pp. 193-232.
Già in AMB 6.

1.	 «Asciano, luglio 1945».
Incipit: È la prima volta che io riprendo a parlare in un paese della mia provincia, dopo 
ventiquattro anni di silenzio. E l’ultima volta parlai proprio qui, ad Asciano, nel 1921, ad 
un congresso repubblicano (...).
cc. 6 (pp. 12 mss.)

2.	 «Torrita, agosto 1945».
Incipit: Molti di noi del partito d’azione, cittadini di Torrita, godiamo o sopportiamo la fama 
di essere degli intellettuali, vale a dire, per quanto si riferisce alla politica, una razza strana di 
pesci difficili a catalogare (...).
cc. 6 (pp. 12 mss.)

3.	 «Serre di Rapolano, 3 sett. 1945».
Incipit: Credo che sia la prima volta che qualcuno parla alle Serre di Rapolano per il partito 
d’azione e penso che molti di voi rimarranno alquanto sorpresi e forse delusi dopo che saremo 
stati ascoltati (...).
cc. 7 (pp. 12 mss.)

4.	 «Montepulciano, 4 nov. ’945».
Incipit: So di parlare ad un pubblico che ha ascoltato in pochi mesi molti discorsi politici che 
press’a poco tutti si svolgevano secondo uno schema oggi di moda (...).
cc. 7 (pp. 14 mss.)

14. «L’agitazione agraria» (1945)
Incipit: Tentiamo di riassumere i termini della questione agraria quale appare nella nostra provincia (...).
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Edito in «Il Campo», 8 agosto 1945.
Già in AMB 49.
cc. 7 (pp. 7 mss.), in fotocopia; cc. 5 (pp. 5 dattiloscritte)

15. «Molti vestiti un panno solo» (1945)
Incipit: Esistono pochi paesi oggi nel mondo, fra quelli fracassati dalla guerra, che abbiano bisogni 
molteplici, urgenti e indilazionabili quanto l’Italia (...).
Edito in «Il Campo», 29 agosto 1945.
cc. 2 (pp. 3 mss.); cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)

16. «Lo Stato onesto» (1945)
In alto a destra: «13 ottobre 1945».
Incipit: Tento di raffigurarmi l’immagine dello Stato quale appare a moltissimi italiani (...).
Edito in «La Nazione del popolo», 13 ottobre 1945.
cc. 2 (pp. 4 mss.)

17. «Programma» (1945)
In alto al centro: «2 novembre 1945».
Incipit: In questa pagina che il “Non mollare” ci ha messo a disposizione noi faremo un modesto giornale 
per la nostra provincia (...). 
Testo firmato: «La redazione senese».
L’articolo non compare in «Non Mollare. Organo toscano del Partito d’azione».
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)

18. Inaugurazione del 705° anno accademico dell’Università di Siena (1945)
1.	 Incipit: Signori, colleghi, studenti, noi riprendiamo l’antica consuetudine di esporvi brevemente 

i fatti più importanti dell’anno accademico che ieri si è chiuso (...).
cc. 3 (pp. 6 mss.)

2.	 Incipit: Secondo un giusto desiderio del ministro, alla mia breve relazione sulla vita 
dell’Università nell’anno accademico ora terminato avrebbe dovuto seguire un discorso di alta 
divulgazione scientifica su un argomento particolare (...).
Edito col titolo Per l’inaugurazione dell’anno accademico 1945-46, in Bracci, 
Testimonianze, pp. 123-132; già in parte in «Il Campo», 21 novembre 1945.
cc. 5 (pp. 10 mss.) 

3.	 Scaletta di argomenti.
Incipit: Relazione. Noi riprendiamo l’antica consuetudine (...).
cc. 3 (pp. 6 mss.)

4.	 Ordine del giorno del corpo docente.
Testo: I professori dell’Università di Siena, riuniti dopo l’inaugurazione del 705° anno 
accademico, mentre non possono tacere di essere profondamente addolorati che, in presenza del 
Magnifico Rettore, sia stata pubblicamente censurata, durante la funzione religiosa nella chiesa 
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di S. Vigilio, l’opera di lui, che, nell’organizzazione della cerimonia si era inspirato al senso del 
reciproco rispetto dovuto da tutti i cittadini alle più sacre convinzioni e ai più delicati sentimenti 
di ciascuno, rivolgono un voto di plauso al Magnifico Rettore per l’opera svolta affinché fosse 
mantenuta alla cerimonia quella serietà e compostezza scevra da inframettenze esterne e da 
passioni di parte che risponde ai sentimenti di solidarietà umana, di sano patriottismo, di 
dedizione al dovere e di amore per la libertà onde è costituito il glorioso retaggio della scuola 
italiana.
L’ordine del giorno aveva fatto seguito all’intervento del vescovo Mario Toccabelli 
al termine della messa in suffragio degli studenti caduti in guerra, durante il quale 
il presule aveva criticato il fatto che alla funzione religiosa non era stato dato il 
rilievo dovuto.
c. 1 (p. 1 ms. e dattiloscritta); c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

5.	 «Il Campo», 21 novembre 1945, recante (pp. 3-4) vari articoli sotto il titolo 
L’inaugurazione del 705° anno accademico dell’Università di Siena e un ampio stralcio 
della relazione del rettore.

19. «Relazione alla sezione senese del P.d’A. nov. ’945»
Con scaletta inziale di 13 punti.
Incipit: Vi premetto che in questa mia narrazione vi esporrò fatti che sono esatti, almeno per quanto a 
me risulta (...). 
Edito in Bracci, Carte sparse, pp. 233-237.
Già in AMB 6.
cc. 3 (pp. 6 mss.)

20. Testo [1945]
Testo, molto lacunoso, articolato nei seguenti paragrafi: 1) La realtà del regionalismo nel 
costume; 2) Le condizioni del regionalismo: finanza e funzioni; 3) La situazione attuale; 4) Soltanto 
profonde risorse di sistema giustificano il regionalismo.
Incipit: Di deliberato proposito mi astengo dal ricordare i precedenti storici di questo problema italiano (...).
Alla fine, altra scaletta di temi: 1) Premessa politica; 2) La realtà regionale assai modesta. Ciò 
che esiste non serve; 3) Il decentramento delle funzioni statali quale esigenza democratica. Le funzioni 
proprie dello Stato. L’antistatalismo; 3 [bis] L’aspetto finanziario; 4) L’aspetto giuridico. Vari sistemi; 
5) L’ipotesi federale; 6) L’ipotesi amministrativa. Le funzioni proprie della regione; 7) Come può essere 
organizzata la regione.
Testo verosimilmente collegato alla stesura dell’articolo Aspetti pratici del problema regionale, 
edito in Bracci, Testimonianze, pp. 133-147; già in «Il Ponte», 1 (1945), pp. 767-778.
cc. 7 (pp. 14 mss.)

21. «Della libertà di stampa» [1945]
Incipit: È capitato in quel di Siena un caso che merita di essere segnalato (...).
cc. 2 (pp. 4 mss.); cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)
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22. «Per il capitano Noe» [1945]
Incipit: 1. Incidente col Mag. Sanders. Il prof. Bracci, prima di partire per Roma, scrisse, quale uomo 
della strada, un articolo per il giornale cittadino che conteneva proposte concrete per il servizio di pubblica 
sicurezza (...).
Su Samuel V. Noe v. AMB 79, n. 32, nonché i riferimenti in Flamigni, Professori e università, 
ad indicem.
c. 1 (pp. 2 mss.)

23. Serre di Rapolano e Murlo [1945]
1.	 «Dalle Serre di Rapolano. Farmacia e sportello bancario».

Incipit: Serre di Rapolano è una frazione del Comune di Rapolano che sembra un capoluogo 
comunale (...).
Mutilo.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

2.	 «Da Murlo. Miniere di lignite».
Incipit: Noi abbiamo miniere di lignite che hanno una notevolissima importanza (...).	
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

24. «Non pubblicati» [1945 circa]
1.	 «Della buona amministrazione».

Incipit: Pochi pongono mente alla realtà concreta dello Stato (...). 
cc. 3 (pp. 3 mss.); cc. 2 (pp. 2 mss.)

2.	 Testi brevi.
Incipit: Ora si viaggia poco ed è un privilegio di pochi (...); Ma non c’è bisogno di essere 
quacqueri per spaventarsi e il timore non investe soltanto il problema della salvezza eterna (...); 
Cose accadute e si sa anche come vanno a finire (...); Ci vuole poco a prevedere che saranno 
proprio i partiti del popolo a fare pulizia (...).
cc. 2 (pp. 3 mss.)

3.	 Testi brevi.
Incipit: La libertà, quale legge dello spirito, da nessuno può essere minacciata (...); Conoscere e 
agire significa stabilire relazioni fra il soggetto e l’oggetto (...); Nelle cose l’uomo trova l’ambiente 
e i mezzi per la propria azione, intesa come affermazione della propria spiritualità (...); Chi sia 
continuamente oppresso dall’ostilità delle cose e dalle limitazioni che questa ostilità gli procura deve 
ridurre progressivamente le sue relazioni (...). Per quei contadini di “Cristo si è fermato ad Eboli” 
[1945] (...) è addirittura difficile giungere soltanto all’idea di libertà (...); Senza dubbio se l’uomo 
non trova nel mondo esterno un minimo di condizioni favorevoli la sua legge di sviluppo viene 
praticamente impedita (...); Molti strillano, e si dicono liberali, quando si contesta loro il diritto di 
fare il comodo proprio (...); In realtà questo sforzo verso l’eguaglianza delle condizioni economiche 
(...); La libertà come legge del nostro spirito è operante in tutti gli uomini (...).
cc. 2 (pp. 4 mss.)
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4.	 «I. La finalità della riforma agraria».
Incipit: Gli scopi che una riforma agraria può proporsi (...).
Costituiva il primo paragrafo di un testo, i cui successivi dovevano essere: II. 
Proprietà e socializzazione della terra agraria; III. Aziende agrarie e piccola proprietà; IV. 
La nazionalizzazione della terra italiana.
cc. 2 (pp. 3 mss.)

5.	 «Della buona fede».
Incipit: La guerra contro il fascismo e i fascisti è dunque vinta (...).
Citato in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 51.
Edito in Bracci, Carte sparse, pp. 243-247.
cc. 2 (pp. 4 mss.)

6.	 «La Consulta nazionale» [settembre 1945].
Incipit: È nata senza acuti vagiti l’assemblea consultiva che è entrata con semplice cerimonia e 
senza fragore nella vita politica del Paese: nessuno ha detto che questo è un avvenimento storico 
(...).
cc. 2 (pp. 4 mss.)

25. Testo [fine 1945-inizio 1946]
Incipit: La strana caratteristica dell’assemblea consultiva di cui siamo stati chiamati a fare parte è di 
essere nata senza vagiti (...).
Mutilo.
cc. 2 (pp. 4 mss.)

26. Commissione per il programma elettorale amministrativo [fine 1945-inizio 1946]
1.	 «Relazione nell’ordine dei lavori della commissione per il programma elettorale 

amministrativo».
Incipit: I. È verosimile che le elezioni amministrative abbiano luogo prima della Costituente 
(...).
cc. 4 (pp. 8 mss.)

2.	 Appunti per la sottrazione di testi.
«Preso il 29.12.1959 “Proposte di risoluzioni per il programma elettorale 
amministrativo del Partito d’azione”. E. Balocchi».
c. 1 (p. 1 ms.)

3.	 «Partito d’azione. Le elezioni amministrative».
Incipit: Considerazioni generali. Comune – Noi consideriamo il Comune, sul piano politico 
(...).
Edito col titolo Proposte di risoluzioni per il programma elettorale amministrativo del 
Partito d’azione, in Bracci, Testimonianze, pp. 63-79.
Si veda Il nostro programma per le elezioni amministrative, in «L’Italia libera», 21 
febbraio 1946.
cc. 12 (pp. 22 mss.)
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4.	 Appunti per la sottrazione di testi.
«Preso il 29.12.1959 “Partito d’Azione. Le elezioni amministrative”. E. Balocchi».
c. 1 (p. 1 ms.)

27. «Interviste» (1945-1946)
1.	 Incipit: Il nostro giornale inizia un’inchiesta presso i maggiori enti locali per illustrare la loro 

reale situazione (...).
Edita col titolo L’Università di Siena, in «Il Campo», 13 giugno 1945.
cc. 12 (pp. 12 dattiloscritte)

2.	 «Per il Corriere di informazioni» [febbraio-luglio 1946].
Testo di una intervista in 5 punti, risalente al periodo in cui Bracci fu ministro per 
il Commercio con l’estero.
Incipit: 1. La lista di merci di cui è permessa l’importazione è il mezzo principale di disciplina 
degli acquisti privati all’estero (...).
Edita col titolo Libera iniziativa agli esportatori. Intervista con il ministro del Commercio 
estero, prof. Bracci, in «Corriere d’informazione», 22 aprile 1946.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

3.	 Biglietto da visita di «Felice Di Falco, capo di gabinetto del Ministero per il 
commercio con l’estero».
1 biglietto da visita (p. 1 ms.)

28. «Manifesti» [1945-1946]
1.	 Incipit: Cittadini. Oggi il popolo italiano ricorda i suoi morti delle Fosse Ardeatine (...).

Firmato: Il Comitato di Liberazione.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

2.	 Incipit: Cittadini, il terzo Reich nazista ha capitolato (...). 
Firmato: Il partito d’azione.
c. 1 (p. 1 ms.)

3.	 Incipit: L’8 giugno 1924 il giornale di Mussolini scriveva che “Matteotti è una molecola di 
quella masnada che una mossa energica del duce penserà a spazzare” (...).
Explicit: Pietro Nenni del partito socialista parlerà sabato, ALBERTO CIANCA del 
partito d’azione parlerà domenica 10 giugno [1945] alle ore 11 al Teatro dei Rozzi.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

4.	 Incipit: Manifesto agli italiani. Italiani, il 2 giugno [1946], nell’anniversario della morte di 
Garibaldi, il popolo italiano, sarà sovrano (...).
Explicit: Bisogna che gli italiani liberamente si ordinino in salde istituzioni per le quali la 
fonte del comando.
Mutilo.
c. 1 (p. 2 mss.)
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2. Scritti politici e discorsi (1946-1947)

1. «Gli aspetti negativi del Partito d’Azione» (1946)
1.	 Incipit: Il Partito d’azione non è un partito di massa (...).

Edito in Bracci, Testimonianze, pp. 149-153; già in «L’Acropoli», gennaio 1946, 
pp. 12-16; e in «Non Mollare. Organo toscano del Partito d’azione», 11 gennaio 1946.
cc. 2 (pp. 4 mss.) 

2.	 Appunti per la sottrazione di testi.
«Aspetti negativi del partito d’azione in Acropoli, 1946, n. 13 [E. Cheli]».
c. 1 (p. 1 ms.)

2. «La richiesta della legalità» (1946)
Incipit: Paese a bianchi e neri, senza sfumature (...).
Edito in Bracci, Testimonianze, pp. 155-158; già in «L’Italia libera», 15 febbraio 1946.
cc. 2 (pp. 4 mss.)

3. Interventi in Consiglio dei ministri [febbraio-luglio 1946]
Si veda anche AMB 24, n. 2, Documenti relativi a fatti successivi al referendum istituzionale 
(giugno 1946).

1.	 «Abdicazione».
Scaletta di un intervento.
Incipit: Mi astengo dalle valutazioni politiche (...).
cc. 2 (pp. 3 mss.)

2.	 Appunti.
Carta intestata: «Ministero della Ricostruzione. Gabinetto del Ministro».
Incipit: Dall’art. 3 d. leg. lgt. 25 giu. 1944 (...).
cc. 2 (pp. 2 mss.)

3.	 Appunti.
Incipit: D’accordo sul non drammatizzare (...).
c. 1 (p. 1 ms.)

4.	 Umberto II di Savoia ad Alcide De Gasperi [Roma, 10 maggio 1946]. In copia.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

5.	 Decreto.
Testo: Articolo unico. Fino a quando il popolo italiano non avrà deciso sulla forma istituzionale dello 
Stato e, qualora si verifichi l’ipotesi contemplata all’art. 2, l’ultimo capoverso, del Decreto Legislativo 
Luogotenenziale 16 marzo 1946, n. 98, fino a quando l’Assemblea costituente non avrà deliberato 
sul Capo dello Stato, i decreti luogotenenziali preveduti dalle vigenti disposizioni saranno emanati 
nella forma di decreti reali, intestati al nome di Umberto II. Analogamente, le decisioni giudiziarie e 
tutti gli atti che, in base alle vigenti disposizioni, devono essere formati in nome del Capo dello Stato, 
saranno intestati al nome di Umberto II. Il presente decreto entra in vigore il 10 maggio 1946.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)
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6.	 Scaletta di un intervento.
Incipit: La situazione politica italiana. Paese vinto e desolato. Non ha più la sua indipendenza 
e sovranità. Concetti assoluti. Tuttavia è un grande popolo e tornerà a manifestarsi come tale. 
Non dimentichiamo questa realtà storica. (...).
cc. 12 da piccolo taccuino (pp. 12 mss.)

7.	 Busta, che conteneva i documenti sopra descritti, intestata: «Ministero 
dell’interno». 
Originariamente indirizzata a «Ufficio Stampa Presidenza Consiglio Ministri 
Sede», depennato. Destinatario corretto con: «Per il Ministro Bracci (con vivi 
ringraziamenti da parte dell’esercito dei giornalisti)».
c. 1

8.	 «Appunto per il dott. La Rosa» (1946).
Appunti non di mano di Bracci (Roma, 8 giugno 1946).
c. 1 (p. 1 ms.)

4. «La nostra lotta per la Repubblica» (1946)
In alto a destra: «It. Libera 5 mar. ’946».
Incipit: Le tendenze che insidiano più rozzamente le trepide speranze della democrazia italiana, che sarà 
repubblicana o non sarà vera democrazia, si sono visibilmente irritate (...).
Edito in «L’Italia Libera», 5 marzo 1946, non firmato.
cc. 2 (pp. 4 mss.); cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte)

5. «Della monarchia e della repubblica» (1946)
Incipit: Fra i vantaggi della libertà di stampa è che ogni giorno, insieme a molte banalità, si possono 
leggere pensieri, osservazioni, spunti polemici interessanti e intelligenti (...).
Edito in «L’Italia Libera», 7 maggio 1946.
cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte)

6. «Il commercio estero della nuova Italia» (1946)
1.	 Incipit: Signori, gli amici dell’Istituto del commercio estero che dopo venti anni di vita sta per 

essere riorganizzato con nuovi ordinamenti orientati verso la piena autonomia dell’ente, mi 
hanno pregato di celebrare nell’anniversario l’opera compiuta (...).
Edito in Bracci, Testimonianze, pp. 163-184; già in «L’economista», 1-30 giugno 
1946, pp. 5-10; un resoconto col titolo La situazione del commercio italiano con l’estero, 
in «L’Italia libera», 1° giugno 1946.
cc. 21 (pp. 21 mss.)

2.	 Appunti per la sottrazione di testi.
«30 dic. ’59. Preso numero: 11/12, 1-30 giugno 1946 dell’Economista contenente 
un discorso. G. Grottanelli. E. Balocchi».
c. 1 (p. 1 ms.)
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7. Testo [giugno 1946]
Carta intestata: «Ministero per il Commercio con l’Estero».
Incipit: La Repubblica è nata e molti sono rimasti sorpresi perché non è stata accolta con grandi feste (...).
c. 1 (p. 1 ms.)

8. «Consolidiamo la Repubblica (1946)»
Incipit: Non vi sono state grandi feste per l’avvento della Repubblica (...).
«Non Mollare. Organo toscano del Partito d’azione», 13 luglio 1946.

9. Testo [14 luglio 1946]
Carta intestata: «Ministero per il Commercio con l’Estero».
Incipit: Ho dato oggi le consegne di questo Ministero all’onorevole Campilli al quale ho l’onore di 
presentare voi tutti, quali capi servizio e in rappresentanza degli altri impiegati del Ministero del commercio 
estero e dell’I.C.E., anche dei più modesti (...).
c. 1 (pp. 2 mss.); c. 1 (p. 1 ms.)

10. «La scimmia e lo specchio» (1946)
Carta intestata: «Il Ministro per il Commercio con l’Estero».
Incipit: O che sia il fascismo che ha abituato male gli italiani o che il fascismo abbia prosperato vigoroso 
qui in Italia perché gli italiani erano abituati male (...).
Edito in «Avanti!», 28 luglio 1946.
cc. 3 (pp. 3 mss.); cc. 2 (pp. 4 mss.) 

11. «Perché i Ministeri non funzionano?» (1946)
Già in AMB 15.

1.	 Mario Bracci a Piero Calamandrei (Siena, 10 dicembre 1946).
c. 1 (p. 1 dattiloscritta) 

2.	 Lista di interrogativi cui rispondere nell’articolo.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

3.	 Giuseppe Vigni a Mario Bracci (Firenze 15 gennaio 1957).
Cartolina postale intestata: «Studio Calamandrei, Borgo Albizi, 14, Firenze».
c. 1 (pp. 2 mss.)

4.	 Testo.
Incipit: Caro Calamandrei, quello che tu mi chiedi (...).
Edito in Bracci, Testimonianze, pp. 221-230; già in «Il Ponte», 3 (1947), pp. 30-40.
cc. 6 (pp. 12 mss.), due copie di cui una mutila; cc. 10 (pp. 10 dattiloscritte)

12. Testo [1946]
Carta intestata: «Il Ministro per il Commercio con l’Estero».
Incipit: Tra i vantaggi della libertà di stampa è che oggi giorno, insieme a molte banalità, si possono 
leggere pensieri, osservazioni, spunti polemici interessanti e intelligenti (...).
cc. 4 (pp. 3 mss.)
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13. Testo [1946]
Incipit: Diceva un mio amico una di queste sere che vi sono due metodi per fare la politica “democratica” 
in Italia (...).
Interrotto.
c. 1 (pp. 2 mss.)

14. Testo [1946]
Incipit: Se domandi ad un autorevole rappresentante del partito socialista o del partito comunista la 
ragione della permanenza al governo delle due massime formazioni politiche di sinistra, ti senti rispondere 
invariabilmente, con diversità di tono e di accento, ma con sostanziale identità di argomenti, che la sinistra 
al governo è necessaria per impedire che la reazione si impadronisca del potere (...).
Interrotto.
cc. 2 (pp. 4 mss.)

15. Testo [1946]
Incipit: Il reddito nazionale, valutato prima della guerra (1938) in lire 115 miliardi dai nostri economisti (...).
Interrotto.
cc. 11 (pp. 14 mss.)

16. Testo [1946]
Acefalo.
Incipit: Dei tempi fascisti è rimasto, fra l’altro, il costume dell’ottimismo ufficiale che è proprio non 
soltanto di quelli che hanno responsabilità di governo, ma anche di tutti coloro che in un modo o in un altro 
parlano al pubblico (...).
cc. 3 (pp. 6 mss.)

17. Appunti e testi di discorsi nel contesto di riunioni, comizi o attività del Partito d’azione 
[1946 circa]

1.	 Testo di un discorso tenuto verosimilmente nel congresso nazionale del febbraio 
1946.
Incipit: Debbo anzitutto dirvi, o compagni, che io sono straordinariamente grato al partito 
per la nomina a consultore nazionale, l’unica carica politica che io abbia avuto nella mia vita, 
ormai non più giovane (...).
cc. 3 (pp. 6 mss.)

2.	 Testo di un discorso.
Incipit: Tenterò, o amici e compagni, di non dire parole inutili perché siete un poco stanchi di 
questa danza di idee e di parole che da più giorni ci trascina vorticosamente e che a me, ieri sera, 
faceva girare la testa (...).
cc. 4 (pp. 7 mss.)

3.	 Testo che riassume i contenuti di un discorso.
Incipit: Il ministro Bracci ha iniziato il suo discorso affermando l’esigenza di considerare la 
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nostra attuale situazione politica nella realtà che è triste ed equivoca (...).
Edito in Manifestazioni del P.d’A. a Roma e a Bologna. Costituente e politica governativa nei 
discorsi di Lombardi, Bracci e Schiavetti, in «L’Italia libera», 19 marzo 1946.
c. 1 (pp. 2 mss.)

4.	 Appunti per un discorso.
Incipit: La realtà politica quale mi appare socchiudendo gli occhi, quale, secondo me, apparirà 
nel suo aspetto storico definitivo (...).
cc. 2 (pp. 4 mss.)

5.	 Appunti per un discorso.
Incipit: Illusorio considerare i nostri problemi autonomi come se fossimo avulsi dalla realtà 
europea (...).
cc. 4 (pp. 5 mss.)

6.	 Testo verosimilmente di un comizio elettorale [primavera 1946].
Carta intestata: «Monselvoli. Fattoria P. G. Brichieri-Colombi. Taverne d’Arbia 
(Prov. di Siena)».
Incipit: In questa primavera, che è triste anche se il verde e i fiori della vita già cominciano 
a nascondere le rovine recentissime e i segni della morte, ora ovunque si parla al popolo che è 
chiamato a raccogliersi nelle piazze e nelle sale (...).
c. 1 (pp. 2 mss.)

7.	 Testo verosimilmente di un comizio elettorale.
Incipit: Io non so, amici e avversari di Roma, quali impressioni susciti in voi questa marea 
elettorale di propaganda (...).
cc. 2 (pp. 4 mss.)

8.	 Testo di un discorso.
Incipit: Permettetemi, o compagni di Roma, di essere io a portare il vostro saluto affettuoso in 
questa riunione al nostro Federico Comandini (...).
cc. 4 (pp. 8 mss.)

9.	 Appunti diversi per discorsi.
Incipit: Parlo brevemente agli agnostici. Il problema della Repubblica. Le condizioni dell’Italia 
dopo la prima guerra europea (...).
cc. 9 (pp. 10 mss.)

10.	 Testo di un discorso.
Acefalo.
Incipit: E notate bene, la volontà collettiva non è la norma aritmetica della volontà di coloro 
che costituiscono la maggioranza: è veramente la volontà di tutti a condizione che siano garantite 
le minoranze, che sia garantito il diritto di critica (...).
Explicit: non merita la libertà chi non è capace di conquistarla ogni giorno.
c. 1 (p. 1 ms.)

11.	 «Referendum».
Incipit: Voi sapete, o amici ascoltatori, che il Partito d’azione rimase solo nella sua decisa 
opposizione al referendum (...). 
cc. 4 (pp. 6 mss.); cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte), due copie
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12.	 «La situazione generale» (1946).
Appunti per un intervento nel contesto di una riunione nell’ambito del Partito 
d’azione.
In alto a destra. «21 sett. 1946».
Incipit: Sabato si riunisce il Consiglio nazionale del Partito. La situazione è sensibilmente 
modificata da quella del periodo preelettorale quando la questione istituzionale polarizzava 
l’attenzione delle masse (...).
cc. 5 (pp. 9 mss.)

13.	 Appunti.
Incipit: Tengo a dichiararvi che voglio darvi soltanto spunti di meditazione. Non ho una tesi 
da difendere (...).
cc. 3 (pp. 5 mss.)

14.	 Appunti.
Incipit: Le critiche sul mio conto. Non ho qualità politiche. Quello che sto per dirvi consideratelo 
secondo questa premessa (...).
cc. 2 (pp. 4 mss.)

15.	 Appunti.
Incipit: Le previsioni dell’ultimo Cons. Naz. (...).
c. 1 (p. 1 ms.)

16.	 Testo di un discorso.
Incipit: Mi è noto, o compagni, che qualche voce più o meno malevola è stata sparsa sul mio 
conto, specialmente nei mesi scorsi, quasi che io, dopo essere stato onorato dal partito con la 
designazione ad un ufficio di alta responsabilità politica (...).
cc. 3 (pp. 6 mss.)

17.	 Opuscolo: Partito d’Azione, Punti programmatici fondamentali del Partito d’azione. 
Esemplare fuori commercio riservato alla distribuzione gratuita, s.n.t., pp. 8.

18. «Il Partito d’Azione agli impiegati dello Stato e degli enti pubblici» [1946 circa]
Incipit: Le idee del partito d’azione. Noi abbiamo un convincimento, che è saldo come una fede (...).
cc. 2 (pp. 3 mss.)

19. «“Il Marzocco” di Montepulciano» [1946 circa]
Incipit: La sezione del Partito d’azione di Montepulciano pubblica un giornale quindicinale “Il 
Marzocco”, che merita di essere ricordato (...).
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

20. «Il finanziamento delle ricostruzioni stradali» [1946 circa]
Incipit: Non è probabile che la spontanea iniziativa privata, di cui parlai altra volta, possa risolvere il 
grave problema delle ricostruzioni (...).
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)
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21. «Quarta lettera a Pietro Nenni» [1946 o 1947]
Incipit: I miei orientamenti derivano da due convincimenti saldissimi che sono di natura storica piuttosto 
che ideologica (...).
Mutilo.
cc. 2 (pp. 4 mss.)

22. «Conversazione con gli studenti nel giorno di Curtatone e Montanara nel 1947» [29 
maggio 1947]

1.	 Scaletta degli argomenti.
cc. 3 (pp. 6 mss.)

2.	 Incipit: È tradizione di quest’Università, o studenti, che si ricordi ogni anno, con qualche 
solennità, l’anniversario della battaglia di Curtatone e di Montanara (...).
Edito col titolo Parole agli studenti il 29 maggio 1947 nel giorno di Curtatone e Montanara, 
in Bracci, Testimonianze, pp. 231-239; già in «Annuario», 1947-48, pp. 39-51.
Copia dell’estratto in AMB 12, n. 7.
cc. 5 (pp. 10 mss.); cc. 15 (pp. 15 dattiloscritte)

23. Testo (1947)
1.	 Incipit: L’A.B.C., che è un giornale della Spagna di Franco molto diffuso fra i cattolici di quel 

felice paese, pubblicò nel giugno scorso un articolo di fondo intitolato “Pan y toros” che conteneva, 
a proposito delle corride, considerazioni politico-sociali (...).
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

2.	 Ritaglio da «ABC», 21 giugno 1947, recante l’articolo di F. De Cossio, Pan y toros, 
con sottolineature a matita rossa e azzurra.

24. «Il mito dei prestiti americani» (1947)
1.	 Incipit: Il presidente De Gasperi ha detto alla Costituente che occorreranno 250 milioni di 

dollari per saldare il deficit (...).
Edito in «Il Nuovo Corriere», 29 giugno 1947.
cc. 3 (pp. 3 mss.); cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)

2.	 [s.n.], «amministratore» de «Il Nuovo Corriere», a Mario Bracci (Firenze, 7 luglio 
1947).
Carta intestata: «Il Nuovo Corriere. Quotidiano dell’Italia centrale. 
Amministrazione».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

3.	 Mario Bracci all’amministratore de «Il Nuovo Corriere» (Siena, 14 luglio 1947).
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

4.	 «Il Nuovo Corriere», 29 giugno 1947, due copie.

25. «Convivenza e risanamento economico» (1947)
1.	 Incipit: I due aspetti più preoccupanti della nostra situazione finanziaria ed economica (...).
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Edito col titolo Risanamento economico, in Bracci, Testimonianze, pp. 241-244; già in 
«Il Nuovo Corriere», 26 luglio 1947.
cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte)

2.	 Mario Bracci al direttore de «Il Nuovo Corriere» (Siena, 14 luglio 1947).
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

3.	 Ritaglio da «Il Nuovo Corriere», 26 luglio 1947.
4.	 Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 8 luglio 1947).

c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

26. «Contro la desistenza» (1947)
Incipit: Scriveva Tocqueville che ciò che deprime maggiormente gli uomini nelle lunghe rivoluzioni non 
sono tanto gli errori e gli stessi delitti che essi commettono sull’ardore del fanatismo o delle loro passioni (...).
Edito in Bracci, Testimonianze, pp. 249-250; già in «Avanti!», 9 agosto 1947.
cc. 2 (pp. 4 mss.); cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)

27. «If  war comes (Se la guerra scoppiasse) oppure: Ma perché una nuova guerra?» (1947)
Incipit: Ovunque è un gran parlare di guerra, in Italia e fuori (...).
Edito col titolo Ma perché una nuova guerra?, in Bracci, Testimonianze, pp. 251-253; già in 
«Avanti!», 28 agosto 1947.
cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte)

28. «Per l’azione comune nel socialismo tra P.S.I. e P.d’A.» (1947)
Acefalo.
Incipit: popolo in senso europeo. E questa è esigenza socialista (...).
Explicit: E gioverebbe, credimi, non tanto per il problema del partito d’azione, che è relativamente 
modesto, ma per quello assai più importante dell’unificazione nel P.S.I. di tutte le energie socialiste e per 
la conquista di quelle vaste zone grigie di uomini del lavoro di cui poc’anzi ti parlavo e senza le quali non 
è facile governare l’Italia.
Edito in Bracci, Testimonianze, pp. 255-258; già in «Avanti!», 21 settembre 1947.
cc. 2 (pp. 2 mss.); cc. 4, articolo in fotocopia

29. Testo di un discorso (1947)
Saluti al IX Congresso nazionale della Società italiana di Medicina legale e delle assicurazioni 
(Siena, 25-27 settembre 1947).
Incipit: Signori è con viva soddisfazione che vi porgo il saluto dell’Università e della città di Siena che voi 
avete avuto scegliendola come sede del IX congresso nazionale della vostra associazione di medicina legale 
e delle assicurazioni (...).
Edito in Bracci, Congresso di Medicina legale.
cc. 2 (pp. 3 mss.)

30. «Aspetti giuridici della corruzione politica» (1947)
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1.	 Incipit: Nella scorsa primavera, quando un’ondata fangosa di scandali paralizzò per qualche 
mese l’azione (...).
Edito in Bracci, Testimonianze, pp. 259-277; già in «Il Ponte», 3 (1947), pp. 876-
891.
cc. 27 (pp. 49 mss.); cc. 23 (pp. 23 dattiloscritte), due copie; cc. 8, articolo in fotocopia

2.	 Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 7 novembre 1947).
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

31. Testo [1947]
Incipit: Corruzione politica è l’abuso del potere pubblico per profitto privato (...).
cc. 10 (pp. 10 dattiloscritte), due copie

32. «Tasse universitarie» (1947)
1.	 Incipit: Su questa storia delle tasse universitarie bisogna intendersi in tutta onestà e franchezza 

(...).
Edito in «Unità e Lavoro», 7 novembre 1947.
cc. 3 (pp. 3 mss.); cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte)

2.	 «Unità e Lavoro», 7 novembre 1947.

33. «Come nacque l’amnistia» (1947)
1.	 Incipit: Io sono uno dei diciotto ministri italiani del primo gabinetto De Gasperi che fra il 6 e 

il 22 giugno 1946 discussero e approvarono il progetto di amnistia che poi è diventato il Decreto 
presidenziale 22 giugno 1946 n. 4. E mi è venuto a noia sentir dire che noi abbiamo tradito 
non so bene quali promesse o speranze (...). 
Edito in Bracci, Testimonianze, pp. 279-299; già in «Il Ponte», 3 (1947), pp. 1090-
1108.
cc. 11 (pp. 21 mss.); cc. 26 (pp. 26 dattiloscritte)

2.	 «Come nacque l’amnistia. Prima redazione».
In alto a destra: «10 ott. ’947».
cc. 12 (pp. 22 mss.)

3.	 Appunti relativi al provvedimento d’amnistia e testo del decreto di concessione 
dell’amnistia.
Incipit: Al 31 luglio 1946. 219.481 amnistiati (...).
cc. 6 (pp. 1 ms. e 5 dattiloscritte)

4.	 Stesure e correzioni del testo del decreto (giugno 1946).
cc. 7 (pp. 9 dattiloscritte e mss.)

5.	 «Osservazioni ed emendamenti relativi allo schema di decreto di amnistia ed 
indulto del Capo provvisorio dello Stato ff.».
cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte e mss.), due copie 

6.	 Valentino Caligaris a David Foligno ([s.l.], 19 giugno 1946).
Carta intestata: «Il Vice Avvocato generale dello Stato».
c. 1 (pp. 2 mss.)
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7.	 David Foligno a Mario Bracci (Roma, 21 giugno 1946).
Carta intestata: «Avvocatura generale dello Stato».
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte e mss.)

8.	 Mario Bracci a Palmiro Togliatti (Siena, 30 luglio 1947).
Edita in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, doc. I/3 e citata alla 
nota 22.
Già in AMB 15.
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

9.	 Mario Bracci a Giuseppe Grassi (Siena, 30 luglio 1947).
Citata in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 22.
Già in AMB 15.
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

10.	 Mario Bracci a Ottorino Vannini (Siena, 30 luglio 1947).
Citata in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 22.
Già in AMB 15.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

11.	 Mario Bracci a David Foligno (Siena, 30 luglio 1947).
Citata in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 22.
Già in AMB 15.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

12.	 Ottorino Vannini a Mario Bracci (Castel del Piano, 2 [agosto 1947]).
Carta intestata: «Università degli studi di Siena».
c. 1 (pp. 4 mss.)

13.	 David Foligno a Mario Bracci (Cagliari, 11 agosto 1947).
Carta intestata: «Avvocatura generale dello Stato».
c. 1 (pp. 2 ms.)

14.	 Mario Bracci a Piero Calamandrei (Siena, 18 agosto 1947).
Edita in Bagnoli, La testimonianza civile di Mario Bracci, n. IV.
Fotografia dell’originale, ora in ISTREC, in Archivio Calamandrei on line.
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

15.	 Giuseppe Grassi a Mario Bracci (Roma, 30 agosto 1947).
Carta intestata: «Il guardasigilli ministro di Grazia e di giustizia».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

16.	 Mario Bracci a Piero Calamandrei (Siena, 12 settembre 1947).
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

17.	 Corrado Tumiati, «redattore capo» de «Il Ponte», a Mario Bracci (Firenze, 19 
settembre 1947).
Carta intestata: «Il Ponte. Rivista mensile di politica e letteratura».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

18.	 Mario Bracci a Corrado Tumiati (Siena, 22 settembre 1947).
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)
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19.	 Piero Calamandrei a Mario Bracci (Firenze, 2 ottobre 1947).
Carta intestata: «Studio legale del prof. avvocato Piero Calamandrei».
Citata in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 22.
Già in AMB 49.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

20.	 Piero Calamandrei a Mario Bracci ([Firenze], 10 ottobre 1947).
Telegramma.
c. 1

21.	 Mario Bracci a Piero Calamandrei (Siena, 13 ottobre 1947).
Citata in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 22. 
Edita in Bagnoli, La testimonianza civile di Mario Bracci, n. V.
Già in AMB 15.
Fotografia dell’originale, ora in ISTREC, in Archivio Calamandrei on line.
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

22.	 Mario Bracci a Michele Petrucci (Siena 13 ottobre 1947).
Citata in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 22.
Già in AMB 15.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

23.	 Corrado Tumiati a Mario Bracci ([Firenze], 6 novembre 1947).
Telegramma.
c. 1

24.	 Mario Bracci a Corrado Tumiati (Siena, 6 novembre 1947).
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

34. «I diritti di libertà» [1947]
In alto a destra: «1947».
Incipit: Sono molto grato al vostro presidente, o amici, per l’invito che ho ricevuto di tenere la prima 
lezione inaugurale ai corsi del ventisettesimo anno di insegnamento dell’Università popolare senese (...).
Mutilo.
cc. 14 (pp. 14 mss.), in fotocopia

35. «Predicare bene e razzolare male» [1947]
Incipit: Il presidente Truman ha parlato in questi giorni alla conferenza di Rio (...).
c. 1 (pp. 2 mss.)

36. Testo [1947]
Incipit: Un giurista inglese, che ora non ricordo chi fosse, scriveva molti anni or sono che il significato ‘delle 
libertà’ della Magna Charta era straordinariamente diverso da quello che il volgo, anche discretamente 
colto, credeva. Erano in sostanza, storicamente, i privilegi baronali garantiti contro il potere regio (...).
cc. 2 (pp. 3 mss.)
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37. «Timeo Danaos» [1947]
Incipit: Da quando il partito d’azione, cessate le condizioni storiche che ne giustificavano l’autonomia, ha 
onestamente tratto le logiche conclusioni (...). 
cc. 3 (pp. 3 mss.); cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)

38. «Disciplina degli scambi internazionali» [1947]
Incipit: Ora si dice pare bene del decreto 26 marzo 1946 che consentì agli esportatori italiani di utilizzare 
il 50% della valuta ricavata dalle loro esportazioni per l’acquisto di merci utili o necessarie alla nostra 
economia: e se ne dà il merito al ministro del Commercio estero di allora che poi ero io, arrivato fresco, 
fresco, come Daniele nella fossa dei leoni (...).
cc. 6 (pp. 6 dattiloscritte)

39. Testo (1947)
A sinistra: «fine 1947 non pubblicato». 
Incipit: Pochi giorni fa Marshall ha parlato a lungo alla Camera di commercio di Chicago (...). 
cc. 2 (pp. 3 mss.)

40. «La nostra sorte» [1947 circa]
Incipit: Quando nel 1942-43 seguivo ansioso le notizie di Radio Londra sui paurosi affondamenti del 
nostro naviglio mercantile (...).
La stesura manoscritta, su carta intestata: «Il Ministro per il Commercio con l’Estero», reca 
l’annotazione: «Per Lombardi».
cc. 2 (pp. 3 mss.); cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)

41. «Le feste degli studenti» [1947 circa]
Incipit: Poche settimane fa i giornali dettero notizia di intemperanze (...).
cc. 5 (pp. 5 dattiloscritte)

3. Scritti politici e discorsi (1948-1951)

1. «Noi traditori della Patria» (1948)
1.	 Incipit: Grosse parole sono state scritte in questi giorni contro “i borghesi” del Fronte popolare 

(...).
Edito in Bracci, Testimonianze, pp. 301-304; già in «Avanti!», 12 febbraio 1948.
cc. 4 (pp. 6 mss.); cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte)

2.	 «Avanti!», 12 febbraio 1948, e articolo in fotocopia.
3.	 Appunti per la sottrazione di testi.

«Noi traditori della patria, in “Avanti”, 12 febbraio 1948 E. Cheli».
c. 1 (p. 1 ms.)
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2. «Verità elementari» (1948)
Incipit: Fra la fine del ’700 e l’inizio di questo secolo accaddero in Europa e altrove avvenimenti davvero 
importanti (...).
Edito col titolo Cinquantuno eguale a cento, in Bracci, Testimonianze, pp. 305-307; già in 
«Avanti!», 3 marzo 1948.
cc. 2 (pp. 3 mss.); cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte)

3. 2° convegno di studi di Economia e politica industriale (Siena, 18-19 marzo 1948)
1.	 Mario Bracci a Mario Saibante ([Siena], 4 aprile 1948).

Invia il testo letto per l’inaugurazione del convegno «da inserirsi nel resoconto 
ufficiale».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

2.	 Testo.
Incipit: Signori la città e l’Università di Siena, che voi avete scelto e onorato prescegliendola 
a sede del vostro convegno vi porgono a mio mezzo il loro saluto augurale. L’importanza di 
questa riunione, per i temi che qui saranno trattati e per l’autorità di coloro che vi partecipano, 
non è comparabile a nessun altro avvenimento di studio svoltosi in questa nostra silenziosa e 
tranquilla città, mentre tutta via in questa Università, durante gli ultimi secoli si sono avute 
riunioni di gran parte dei più insigni economisti italiani (...).
cc. 7 (pp. 7 dattiloscritte), due copie

3.	 Testo.
Incipit: Signori ho l’onore di porgervi il saluto augurale della città e dell’Università di Siena 
(...).
cc. 3 (pp. 5 mss.)

4.	 Estratto: Atti del 2° convegno di studi di Economia e politica industriale. Seduta dei Comitati. 
18 marzo 1948 ore 21.30, s.n.t., pp. 485-496; alle pp. 494-496 testo pronunciato da 
Bracci nella seduta del 19 marzo 1948.

5.	 Opuscolo: Lineamenti dell’European Recovery Program, bozze di stampa a cura della 
Confederazione generale dell’industria italiana ad uso dei partecipanti al 2° 
Convegno di studi di economia e politica industriale, s.n.t., pp. 100.

4. «Peste, fame e guerre» (1948)
1.	 Incipit: Non capisco – e parlo proprio per coloro che dicono di volere tanto bene alla Patria, 

a parole – come possa avvantaggiarsi “L’interesse nazionale” per questa impostazione della 
lotta elettorale (...).
Edito in «Avanti!», 20 marzo 1948.
cc. 2 (pp. 3 mss.); cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte) 

2.	 Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 29 marzo 1948).
Originale, in fotocopia, in AMB 23, n. 6.
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)
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3.	 Appunti per la sottrazione di testi.
«Peste, fame e guerre, in Avanti, [20] marzo 1948 [E. Cheli]».
c. 1 (p. 1 ms.) 

5. «America amara» (1948)
Incipit: A dare retta a certe autorevoli parole (...).
Edito in Bracci, Testimonianze, pp. 309-311; già in «Avanti!», 8 aprile 1948.
cc. 2 (pp. 3 mss.); cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte)

6. «Pensieri sparsi» [poco dopo il 18 aprile 1948]
Acefalo.
Incipit: A me le cose appaiono un po’ diverse da come le vedo riflesse nelle troppe ‘mozioni’ (...). 
Explicit: Che del Fronte dicessero male i comunisti lo capirei, ma dirne male noi, come formula elettorale, 
significa avere ancora i piedi fuori della realtà. Quanto alla posizione del P.S.I. nel Fronte per l’avvenire 
questo è un altro discorso.
Edito in Bracci, Testimonianze, pp. 343-350.
cc. 4 (pp. 4 mss.), in fotocopia

7. «Situazione internazionale» (1948)
Appunti per un discorso o per un articolo.
In alto a sinistra: «apr. 1948».
Incipit: I termini storici del contrasto. La dolorosa storia della Russia e della Polonia (...).
cc. 2 (pp. 3 mss.)

8. Testo (1948)
In alto a destra: «Nel Nuovo Corriere dell’aprile 1948».
Incipit: Le “quattro parole” del nostro agricoltore sono ogni giorno sulla bocca di quasi tutti i proprietari 
di terra (...).
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

9. Appunti per un discorso o per un articolo (1948)
In alto a destra: «9 maggio 1948».
Incipit: I. Le importazioni erano il 90% delle uscite della nostra bilancia dei pagamenti (...).
cc. 2 (pp. 2 mss.)

10. Conferenza alla Camera di commercio di Milano (1948)
1.	 Enrico Marchesano, direttore generale della compagnia assicuratrice Riunione 

Adriatica di Sicurtà, a Mario Bracci (Milano, 6 maggio 1948).
Carta intestata: «Riunione Adriatica di Sicurtà».
c. 1 (pp. 2 mss.)

2.	 Enrico Marchesano a Mario Bracci (Milano, 11 maggio 1948).
Telegramma.
c. 1 
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3.	 Il presidente del Consiglio di amministrazione della Camera di commercio di 
Milano, promotrice della conferenza, a Mario Bracci (Milano, 16 maggio 1948).
Carta intestata: «Camera di commercio italiana per l’estero».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

4.	 Mario Bracci a Enrico Marchesano ([Siena], 20 maggio 1948).
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

5.	 Appunti per il discorso tenuto il 13 maggio 1948.
In alto al centro: «13 mag. 1948».
Incipit: Maggiore esperienza del mondo nuovo. I problemi si rivelano nella loro complessità e 
nei loro molteplici aspetti (...).
Edito in forma ampia, col titolo Sulla situazione economica dell’Italia, in Bracci, 
Testimonianze, pp. 351-361.
cc. 7 (pp. 7 dattiloscritte), tre copie

6.	 Appunti per la sottrazione di testi.
«30 dicembre 1959. Preso discorso di Milano del 13 maggio 1948 (testo 
manoscritto e scaletta degli appunti). G. Grottanelli. E.B. [Enzo Balocchi]».
c. 1 (p. 1 ms.)

11. Scaletta di argomenti presumibilmente per un discorso sulla scuola in vista delle elezioni 
politiche del maggio 1948
Incipit: Ministeri chiave. Come fu che durante la triarchia un uomo di parte demo-cristiano ebbe il 
ministero della P.I. (...). 
cc. 5 (pp. 5 dattiloscritte)

12. «Risorgimento politico e risorgimento sociale d’Italia» (1948)
1.	 Testo del discorso pronunciato a Curtatone nel centenario della battaglia (29 

maggio 1948).
Incipit: Signor Sindaco, professori e studenti, cittadini, due anni or son in questo stesso giorno, 
promettemmo al sindaco di Curtatone che l’Università di Siena sarebbe stata qui presente (...).
Edito in Bracci, Testimonianze, pp. 363-373; già in «Annuario», 1948-49, pp. 57-70.
Copia dell’estratto in AMB 12, n. 8.
cc. 12 (pp. 23 mss.); cc. 19 (pp. 19 dattiloscritte)

2.	 «Gazzetta di Mantova. Quotidiano d’informazione», 30 maggio 1948.
Contiene l’articolo Le delegazioni degli Atenei d’Italia ai monumenti di Curtatone e 
Montanara. La solenne commemorazione del centenario della battaglia. La partecipazione 
delle autorità. L’orazione del prof. Bracci. Stamane la cerimonia di Goito.

13. «Echi dell’ultima adunanza del Consiglio comunale. Una lettera dell’avv. Bruno Delle 
Piane» (1948)

1.	 Incipit: L’avv. Bruno Delle Piane ha probabilmente ragione (...).
Edito in «Il Nuovo Corriere», Cronaca di Siena, 9 giugno 1948.
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)
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2.	 «Il Nuovo Corriere», 9 giugno 1948.
Contiene in «Cronaca di Siena», l’articolo Echi dell’ultima adunanza del Consiglio 
Comunale. Una lettera dell’avv. Bruno Delle Piane, con risposta firmata n.d.r. che 
riporta il testo di cui sopra.

14. Discorso a conclusione dei corsi per stranieri (1948)
1.	 Incipit: Sono molto lieto di poter concludere con poche parole questo XXXII anno di 

insegnamento per stranieri (...).
cc. 4 (pp. 7 mss.); cc. 8 (pp. 8 dattiloscritte), due copie

2.	 Estratto da: «Annuario», 1948-49, San Casciano Val di Pesa, Stianti, [1949], pp. 
281-297, contenente Bracci, Corsi per stranieri.

15. Testo per l’inaugurazione dell’anno accademico 1948-49 (1948)
Incipit: Signore e signori, chiarissimi colleghi, studenti, la consueta cerimonia dell’inaugurazione dell’anno 
accademico ci trova anche quest’anno riuniti a fare il bilancio della nostra opera compiuta e a scrutare, con 
qualche preoccupazione, l’avvenire (...).
Edito in Bracci, Per la solenne inaugurazione degli studi, 14 novembre MCMXLVIII.
Copia dell’estratto in AMB 12, n. 9.
cc. 11(pp. 6 dattiloscritte)

16. Raccolta di testi inerenti i rapporti economici e commerciali dell’Italia con numerosi 
Stati (1948)
cc. 52 (pp. 52 dattiloscritte)

17. «La Corte costituzionale» (1949)
In alto a sinistra: «Febbraio 1949».
Incipit: Gli operai e i contadini hanno prestato, forse, poca attenzione alle discussioni del Senato sulla 
Corte costituzionale (...).
cc. 5 (pp. 4 dattiloscritte con correzioni e p. 1 ms.)

18. «Sul patto atlantico» (1949; 1954; 1959)
1.	 Arturo Carlo Jemolo a Mario Bracci (Roma, 14 aprile 1949).

Carta intestata: «Istituto di diritto pubblico».
Invia a Bracci il testo, da rivedere, della «petizione» contro l’adesione italiana al 
patto atlantico.
Sulla petizione v. Formigoni, La sinistra cattolica italiana; Petrangeli, I partigiani 
della pace; Sacco, Il Partito socialista italiano.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

2.	 Riccardo Lombardi a Mario Bracci (Roma, 15 aprile 1949).
Carta intestata: «Avanti! Il Direttore».
Annuncia l’uscita del testo della «petizione» nell’«Avanti!» il 17 aprile 1949 
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(Petizione di pace al Parlamento contro l’adesione ai blocchi militari).
c. 1 (p. 1 ms.)

3.	 Mario Bracci ad Arturo Carlo Jemolo (Siena, 16 aprile 1949).
Originale in Acs, Archivio Arturo Carlo Jemolo 28, fasc. 54, ins. «Bracci, Mario».
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte), due copie, di cui una parziale

4.	 Arturo Carlo Jemolo a Mario Bracci (Roma, 19 aprile 1949).
Carta intestata: «Facoltà di Giurisprudenza».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

5.	 Mario Bracci a Riccardo Lombardi (Siena, 19 aprile 1949).
Incipit: Caro Lombardi, eccoti un articolo sulla “Petizione”: non so se sia opportuno 
pubblicarlo e so che qualcuno storcerà la bocca, specialmente a sentire parlare de “l’anima 
onesta” di De Gasperi e a vedere impostata la questione soprattutto sotto il profilo della politica 
interna, mentre invece lo slogan è quello della corsa alla guerra aggressiva (...).
Il riferimento è all’articolo L’Italia e il patto atlantico. Esame di coscienza, poi in 
«Avanti!», 10 luglio 1949.
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

6.	 Pietro Nenni a Mario Bracci ([s.l.], 11 giugno [1949]).
Carta intestata: «Camera dei deputati».
Testo: 11 giugno. Caro Bracci, Sforza ha chiesto la ratifica. Il dibattito avverrà quindi presto. 
Ti sarei grato se tu mi dicessi quali, secondo te, sono gli argomenti di maggiore peso contro la 
ratifica. Cordiali saluti, tuo Nenni.
c. 1 (p. 1 ms.)

7.	 Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 22 giugno 1949).
Incipit: Caro Nenni, scusa il ritardo, ma il poco sonno, malanni in famiglia e molto lavoro mi 
hanno fatto perdere, in questi giorni, l’“appetito politico” (...).
Originale, in fotocopia, in AMB 23, n. 10.
Edita col titolo Lettera a Pietro Nenni, in Bracci, Testimonianze, pp. 379-387.
cc. 5 (pp. 10 mss.); cc. 13 (pp. 13 dattiloscritte)

8.	 Pietro Nenni a Mario Bracci (Roma, 23 giugno 1949).
Carta intestata: «Camera dei deputati».
Incipit: Caro Bracci, ti sono infinitamente grato per la tua lunga lettera che contiene per me 
indicazioni preziose. Naturalmente mi farai un gran piacere se completerai i tuoi appunti e 
le tue osservazioni. Ho trovato eccellente l’articolo che avevi preparato per l’“Avanti!” e penso 
che così com’è o con lievissime modifiche di forma, potrebbe essere pubblicato all’indomani della 
presentazione della petizione ai due rami del Parlamento (...).
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

9.	 Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 5 luglio 1949).
Invia l’articolo.
Originale, in fotocopia, in AMB 23, n. 11.
c. 1 (p. 2 dattiloscritte)
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10.	 «Esame di coscienza».
Incipit, prima stesura: Naturalmente – e lo sapevamo prima – i giornali governativi hanno 
accolto “la petizione” secondo quel costume che sembra ormai definitivo in Italia (...).
Incipit, seconda stesura: Secondo l’opinione governativa coloro che hanno manifestato il 
proprio dissenso a proposito della politica italiana del patto atlantico (...).
Edito col titolo L’Italia e il patto atlantico. Esame di coscienza, in Bracci, Testimonianze, 
pp. 389-392; già in «Avanti!», 10 luglio 1949.
cc. 5 (pp. 5 dattiloscritte); cc. 5 (pp. 5 dattiloscritte) 

11.	 «Avanti!», 10 luglio 1949.
12.	 Carlo Sforza a Mario Bracci (Roma, 10 luglio 1949). In copia.

Incipit: Caro Prof. Bracci, ho scorso ora il suo articolo sull’Avanti di stamane. Scusi la fretta 
e la segretaria cui detto (cosa che so far male) e scusi soprattutto se, non impelagandomi in 
discussioni – Lei sa quel che valgono – mi limito, pel rispetto che ho di Lei, a offrirle un paio 
di fatti (...).
Edito in Bracci, Testimonianze, p. 393.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

13.	 Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 13 luglio 1949).
Incipit: Caro Nenni, ti mando alcuni brani stralciati dal discorso che il senatore Tom 
Connally, presidente della commissione affari esteri, ha pronunziato al Senato americano il 5 
lug. scorso (...).
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

14.	 Mario Bracci a Carlo Sforza (Pontignano, 20 luglio 1949).
Incipit: Caro On. Sforza, pochi giorni fa, rientrato a Siena, ho trovato la sua lettera tanto 
inattesa, quanto gradita (...).
Citata in Bagnoli, La testimonianza civile di Mario Bracci, pp. 40-42.
Edita in Bracci, Testimonianze, pp. 394-404.
cc. 17 (pp. 17 dattiloscritte); cc. 18 (pp. 18 dattiloscritte), due copie

15.	 Ritaglio dal «Corriere del Ticino», 20 luglio 1949, recante l’articolo, firmato da 
«Sincero», Lettere da Roma. La vera «Terza forza», a commento di Bracci, Esame di 
coscienza.

16.	 «Avanti!», 20 luglio 1949.
Contiene un resoconto del dibattito parlamentare sul patto atlantico e il testo 
dell’intervento di Pietro Nenni sotto il titolo: La tesi socialista della neutralità 
riaffermata da Nenni nel dibattito sul patto atlantico. Riservare all’Italia libertà d’azione 
mentre si accentua la corsa agli armamenti e alla guerra.

17.	 Mario Bracci a un «dottore» collaboratore di Carlo Sforza ([s.l.], 31 agosto 1949).
Incipit: Caro dottore, la prego di un favore e Le raccomando la maggiore delicatezza al 
riguardo. Nel luglio scorso c’è stato uno scambio di lettere alquanto polemico fra me e il suo 
ministro a proposito del patto atlantico. Verso la metà di luglio scrissi all’on. Sforza un lungo 
sfogo che in verità non chiedeva né meritava risposta. Ma conoscendo lo spirito e la squisita 
cortesia di Sforza mi ha sorpreso il non avere ricevuto neppure un biglietto scherzoso e questo 
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mi ha fatto sorgere il dubbio che, involontariamente, qualche mia frase possa averlo ferito (...).
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte).

18.	 Carlo Sforza a Mario Bracci ([s.l.], 4 settembre [1949]).
Carta intestata: «Ministero degli affari esteri».
Incipit: Caro Prof. Bracci, letta con molto interesse la Sua che a me non parve lunga (...).
Edito in Bracci, Testimonianze, p. 404.
cc. 2 (pp. 3 mss.)

19.	 Opuscolo: C. Sforza, Italie et France. Discours prononcé dans l’aula magna de l’Université de 
Toulouse le 7 juin 1949, Roma, Tipografia del Ministero degli affari esteri, 1949, pp. 15. 
Con dedica: «Per M. Bracci ricordo di C. Sf.».

20.	 Mario Bracci a Piero Calamandrei (Siena, 5 aprile 1954).
Testo: Caro Calamandrei, ecco un mio articolo sull’“Avanti!” del 10 luglio 1949, due lettere 
di Sforza e una mia lunghissima epistola: puoi pubblicarle in occasione del 5° anniversario del 
patto atlantico se ti sembra che ne valga la pena. Ma è corretto pubblicare le lettere di Sforza? 
Sono vivi e in servizio gli ambasciatori di cui egli parla ironicamente, le sue confidenze erano 
destinate a restare personali e la libertà del linguaggio dipende da ciò. Non so: giudica tu e vedi 
se sia il caso di chiedere l’autorizzazione alla vedova. Vorrei che prima di pubblicare le lettere, 
se ti interessano, tu risolvessi questi miei dubbi. E, se mai, sarà opportuna una nota o bisognerà 
fare precedere qualche riga d’introduzione? Cordialissimi saluti.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

21.	 Mario Bracci a Valentina Sforza (Siena, 4 agosto 1954).
Chiede l’autorizzazione a pubblicare su «Il Ponte» due lettere inviategli dal marito, 
Carlo Sforza, risalenti al 1949, e relative al patto atlantico.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

22.	 Valentina Sforza a Mario Bracci [s.l.], 12 agosto 1954).
Nega l’autorizzazione richiesta.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

23.	 Mario Bracci a Valentina Sforza (Siena, 6 dicembre 1954).
Chiede nuovamente l’autorizzazione a pubblicare le due lettere inviategli da Carlo 
Sforza.
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

24.	 Valentina Sforza a Mario Bracci (Roma, 14 dicembre 1954).
Incipit: Gentile Sig. Professore, Spero mi vorrà scusare di non aver risposto ancora alla sua 
lettera, ma aspettavo mio figlio in questi giorni e siccome era stato decisamente contrario alla 
pubblicazione delle lettere di mio marito (...), avrei desiderato aver il suo parere prima di dare a 
Lei una risposta definitiva. Ora mio figlio mi scrive che arriverà il 25 (...) e potrei sottomettergli 
un’altra volta il carteggio completo (...). Mi rincresce non poterLe fare subito cosa gradita, 
dicendo “sì”, ma voglio che sia mio figlio che decida in ultima analisi su questo punto (...). 
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

25.	 Mario Bracci a [Antonio Segni, presidente del Consiglio] (Siena, 12 aprile 1959).
In alto a destra: «Per il presidente del Consiglio Segni».
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Incipit: Carissimo, ti unisco copia di un articolo mio, che apparve nell’“Avanti!” nel 1949, e 
le copie delle lettere che, in seguito a quell’articolo, furono scambiate fra Sforza e me. Sforza fece 
leggere la mia lettera a De Gasperi, che ne rimase assai più turbato – così mi disse molto tempo 
dopo – di quanto non pensassi possibile. Forse egli mi rispose indirettamente con le dichiarazioni 
al Senato, di cui ti unisco del pari copia. Questo episodio, che mi sembra non privo di qualche 
importanza storica, non è conosciuto. Il carteggio fu letto da Calamandrei, è noto a Nenni da 
molti anni – forse se ne è scordato – e a qualche altro amico. Pubblicare tutto oggi, a dieci anni 
dal patto atlantico, può avere un interesse storico e, sotto questo punto di vista invierei tutto, 
molto volentieri, al “Ponte” o a qualche altra rivista. Ma mi sembra evidente, d’altra parte, che 
il fatto della pubblicazione avrebbe un certo rilievo politico, sia oggettivo che soggettivo. E qui 
comincia la mia perplessità (...).
In all.: Estratto dell’intervento di Alcide De Gasperi in Senato il 29 luglio 1949 in 
sede di discussione per la ratifica del patto atlantico.
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte), due copie, di cui una su carta intestata: «Università degli studi di 
Siena»; cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte), due copie

26.	 Antonio Segni a Mario Bracci ([Roma], 16 aprile 1959).
Carta intestata: «Il Presidente del Consiglio dei Ministri».
c. 1 (p. 1 ms.)

18. Morte del prof. Giuseppe Bolognesi (1949)
Incipit: Ho veduto Giuseppe Bolognesi, per l’ultima volta, pochi giorni or sono (...).
«Il Nuovo Corriere», 18 maggio 1949.
Contiene in «Cronaca di Siena», l’articolo Dopo la morte del prof. Bolognesi. Un’immagine di 
suprema nobiltà nel ricordo di una folla di uomini. Commossa rievocazione dell’illustre maestro scomparso 
nelle parole del rettore prof. Mario Bracci. L’articolo riporta il testo del discorso di Bracci.
Giuseppe Bolognesi (1879-1949), docente di Patologia chirurgica, morì a Siena il 15 
maggio 1949; v. Bracci, Le onoranze funebri al prof. Giuseppe Bolognesi; Izar, Giuseppe Bolognesi.

20. Testo per l’inaugurazione dell’anno accademico 1949-50 (1949)
In alto a destra: «Inaugurazione 13-XI-’949».
Incipit: Prima di dichiarare iniziato il nuovo anno accademico, che è il 709° dalla fondazione dello 
Studio senese, debbo esporvi, secondo la consuetudine, gli avvenimenti più importanti della nostra vita 
accademica nell’anno 1949-1950 (...).
Edito in Bracci, Per la solenne inaugurazione degli studi, 13 novembre MCMXLIX.
cc. 5 (pp. 9 mss.)

21. Testo di una intervista (1949)
In alto a destra: «Intervista 17 dicembre 1949».
Incipit: Abbiamo rivolto alcune domande al prof. Mario Bracci, già ministro del Commercio estero nel 
secondo gabinetto De Gasperi (...).
Domande: Crede che gli orientamenti dell’attuale politica economica governativa sieno efficaci per 
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affrontare la grave situazione italiana?; Cosa pensa del piano economico e costruttivo della C.G.I.L.?; 
Cosa pensa che si potrebbe fare nella nostra provincia?. 
cc. 6 (pp. 6 dattiloscritte)

22. «Il regionalismo italiano» [1949 circa]
Appunti per una lezione.
Incipit, prima stesura: Questa è una conversazione e non è un discorso. Se mai una lezione (...).
Incipit, seconda stesura: Questa è una conversazione, non è un discorso. Mi propongo di parlare delle 
questioni di cui non si parla mai in Italia, cioè di problemi economici che tuttavia sono i più importanti 
(...).
cc. 6 (pp. 6 mss.); cc. 10 (pp. 10 mss.)

23. Appunti per un discorso [1949 circa]
Incipit: Sistema fiscale sperequato. Contribuenti ignorati. Contribuenti che pagano poco. (...).
cc. 6 (pp. 8 mss.)

24. «Beccacce a Villanova» [1949 circa]
Incipit: I due sardi e Riquier erano andati lontano a cercare quei “galletti di montagna” dal becco rosso 
(...).
cc. 6 (pp. 6 dattiloscritte)

25. «Dopo i fatti di Modena» [gennaio 1950]
Incipit: Chiunque abbia il senso della socialità, chiunque si senta elemento di un popolo e non soltanto 
un individuo, chiuso nella cerchia dei propri interessi di famiglia o di classe, resta sgomento di fronte agli 
avvenimenti tragici che di recente hanno insanguinato l’Italia e da ultimo Modena (...).
cc. 2 (pp. 4 mss.); cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)

26. «Il coltello di Janot» (1950)
1.	 Incipit: Capita spesso che la polemica politica divenga discussione giuridica (...).

Edito in Bracci, Testimonianze, pp. 421-424; già in «Avanti!», 5 marzo 1950.
cc. 6 (pp. 6 dattiloscritte), due copie

2.	 «Avanti!», 5 marzo 1950.

27. «20 settembre 1870-20 settembre 1950» 
Nella stesura manoscritta, in alto a destra: «XX settembre 1950. Non pubblicato».
Incipit: Da venti anni l’anniversario della presa di Roma non è più ufficialmente celebrato (...).
c. 1 (pp. 2 mss.); c. 1 (p. 1 dattiloscritta), due copie mutile

28. «Wolfango Valsecchi» [1950]
Incipit: Non potei parlare di Wolfango Valsecchi, per disgraziate circostanze, quando la sua salma fu 
pietosamente salutata (...).
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Edito in «Studi senesi», 62 (1950), pp. II-VIII.
cc. 6 (pp. 6 dattiloscritte) 

29. «Italia 1939. Considerazioni economico-sociali» [1950]
Scaletta di 8 punti.
Incipit: 1. Italia 1939 squilibrata. 2. La pressione demografica (...).
cc. 6 (pp. 12 mss.)

30. Porzioni forse di un unico discorso [1950]
1.	 Incipit: Cittadini, quattro anni or sono il popolo italiano, levatosi in piedi dopo la sciagura 

della guerra e dell’invasione, volle che libertà e giustizia fossero garantite (...).
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

2.	 Incipit: Quando le città del nord insorsero fu come se una fiamma improvvisa si fosse levata 
alta sull’Italia (...).
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

31. Testo (1951)
1.	 Incipit: Il 15 marzo 1951 un deputato della maggioranza democristiana prese un’iniziativa 

che legherà il suo nome ad un precedente costituzionale davvero inconsueto (...).
cc. 6 (pp. 6 dattiloscritte)

2.	 Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 25 marzo 1951).
Incipit: Caro Nenni, ho tirato giù l’articolo che ti interessa, che io non posso firmare per 
ovvie ragioni, ma che sarebbe bene che se lo pubblicherai fosse firmato da qualcuno. Perciò, se 
la chiacchierata ti interessa, meglio sarebbe che tu rielaborassi l’articolo a modo tuo e lo facessi 
comparire con la tua firma quando ti sembrerà più opportuno (...).
Originale, in fotocopia, in AMB 23, n. 31.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

32. IV congresso della Società toscana per la storia del Risorgimento italiano (Siena, 2-3 
maggio 1951)

1.	 Intervento al IV congresso della Società toscana per la storia del Risorgimento 
italiano (3 maggio 1951).
In alto a destra: «3 5 ’51».
Incipit: Vi ringrazio, ospiti graditissimi, per questa visita con la quale avete voluto onorare 
la nostra Università (...).
Edito in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, doc. II/3.
Già in AMB 1.
cc. 3 (pp. 6 mss.)

2.	 Appunti.
Incipit: Rammarico per i lavori fuori dell’università. La scelta del tema. Coincidenza o 
deliberata volontà (...).
cc. 2 (pp. 4 mss.)



101

Inventario - Sezione 1. Produzione intellettuale

33. «Bombe atomiche e alleanza atlantica» (1951)
1.	 Nella terza copia, in alto a sinistra: «Non pubblicato»; in alto a destra: «10 ott. 

’951». 
Incipit: Dunque in qualche parte dell’Unione sovietica sono esplose in questi giorni due bombe 
atomiche (...).
Firma: «Brandano». 
Originale, in fotocopia, in AMB 23, n. 30.
cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte), tre copie

2.	 Appunti per la sottrazione di testi.
«Bombe atomiche e alleanza atlantica, non pubblicato [E. Cheli]».
c. 1 (p. 1 ms.)

34. «Costume politico e distensione. Intervista del prof. M. Bracci» (1951)
1.	 In alto a destra: «2-XI-951 per il “Nuovo Corriere”».

Incipit: Crede Ella possibile una reale e durevole distensione della situazione politica interna 
dell’Italia? (...).
Edito col titolo Per una distensione dei popoli (intervista), in Bracci, Testimonianze, pp. 
443-446; già in «Il Nuovo Corriere», 4 novembre 1951.
cc. 6 (pp. 6 dattiloscritte)

2.	 Romano Bilenchi, direttore de «Il Nuovo Corriere», a Mario Bracci ([Firenze], 12 
novembre 1951).
Carta intestata: «Il Nuovo Corriere».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

3.	 Ritaglio da «Il Nuovo Correre», 4 novembre 1951, dell’articolo Occorre basarsi sui 
vantaggi della pace. Intervista col prof. Mario Bracci.

35. Testo (1951)
Incipit: Nella prima metà del giugno 1951 gli italiani hanno scoperto il Partito Socialista Italiano (...).
Mutilo.
c. 1 (pp. 2 mss.)

36. Testo [1951]
Incipit: Il vero responsabile dello scandalo universitario al teatro dei Rinnovati sono io: ed è bene che si 
sappia, non fosse altro per discolpa del Commissario prefettizio (...).
cc. 3 (pp. 5 mss.)

37. «Cronache della vita universitaria» [1951]
Edito in «Annuario», 1950-51, pp. 311-326.
cc. 6 (pp. 12 mss.); cc. 26 (pp. 26 dattiloscritte)
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4. Scritti politici e discorsi (1952-1953)

1. «L’estremo tentativo» (1952)
Incipit: Se nel 1953 vi saranno le elezioni politiche (...).
Edito in Bracci, Testimonianze, pp. 453-458; già in «Mondo Operaio», 6 gennaio 1952.
cc. 10 (pp. 10 dattiloscritte)

2. 45a Sessione dell’Institut de Droit International, Università di Siena, 17-26 aprile 1952 
(febbraio-aprile 1952) 

1.	 Mario Bracci ad Alcide De Gasperi (Siena, 27 febbraio 1952).
Incipit: Caro De Gasperi, mi permetto di aggiungere due righe personali alla lettera ufficiale 
d’invito (...).
Citata in Bagnoli, La testimonianza civile di Mario Bracci, pp. 19-20.
Edita in Epistolario De Gasperi on line.
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

2.	 Mario Bracci a Antonio Segni (Siena, 27 marzo 1952).
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

3.	 Alcide De Gasperi a Mario Bracci (Roma, 28 marzo 1952).
Carta intestata. «Repubblica italiana. Il Presidente del Consiglio dei Ministri».
Incipit: Caro Bracci, ho atteso sinora a rispondere alla tua amichevole lettera perché volevo 
veder chiaro nel programma degli impegni per la prima quindicina d’aprile (...).
Citata in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, p. 398, note 51 e 119.
Edita in Epistolario De Gasperi on line.
Già in AMB 49.
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

4.	 Opuscolo: Séance solennelle d’ouverture de la Session: jeudi, 17 avril 1952, à 16 heures, 
estratto, s.n.t., [1952], pp. 217-246.

5.	 Comunicato: «La 45a Sessione dell’Institut de Droit International nell’Università 
di Siena».
Incipit: Nei giorni 17-26 aprile avrà luogo nell’Università di Siena la 45a Sessione 
dell’Institut de Droit International. Quest’Istituto, che ha sede a Ginevra, è un’associazione 
di giuristi (...). Contiene l’elenco dei 78 «giuristi che hanno già annunziato la loro 
partecipazione». Il programma del convegno è edito in Congresso dell’«Institut de 
Droit international». Programma, in «Studi senesi», 63 (1951), pp. 381-382.
c. 1 (pp. 2 mss.); cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte)

6.	 Testo in italiano del discorso inaugurale.
Incipit: Institut de droit international 17 apr. 1952. Signori, quest’antichissima città e questo 
antico Studio poche volte, forse mai, ospitarono nel passato entro la cerchia delle proprie mura 
un congresso di giuristi – direi meglio di sapienti – importante quanto il vostro (...).
cc. 4 (pp. 7 mss.); cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte), due copie
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7.	 Traduzione in francese del discorso inaugurale.
Incipit: Institut de droit international. Session de Sienne 1952. Discours de Monsieur Mario 
Bracci, Recteur de l’Université de Sienne. Cette antique cité, cette vieille Université ont rarement 
(...). Sienne, le 17 avril 1952.
Citata in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 119.
Già in AMB 1.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

8.	 Testo del discorso di commiato.
Incipit: Non sarei sincero, signore e signori, se non vi confessassi che le parole dette dal 
vostro illustre presidente e da coloro che parlarono mercoledì scorso al tradizionale banchetto 
dell’Institut de droit international mi giunsero straordinariamente gradite (...).
c. 1 (pp. 2 mss.); cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte), due copie

9.	 Mario Bracci ad Alcide De Gasperi (Siena, 26 aprile 1952).
Incipit: Caro De Gasperi, oggi sono terminati i lavori della 45° sessione dell’Institut de droit 
international (...).
Citata in Cardini, Mario Bracci: l’esordio dell’attività politica, p. 61; e in Moscadelli, 
Mario Bracci allo specchio delle sue carte, note 51 e 119.
Edita in Epistolario De Gasperi on line.
Già in AMB 13.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte), due copie

3. «Promemoria sulla politica del P.S.I.» (1952)
Incipit: I. Premesse generali. 1. È vano considerare i possibili orientamenti della politica interna italiana 
senza tenere conto delle forze internazionali (...).
Edito in Bracci, Testimonianze, pp. 459-471.
cc. 13 (pp. 19 mss.); cc. 23 (pp. 23 dattiloscritte), due copie; cc. 6, articolo in fotocopia

4. Testo in commemorazione del prof. Vincenzo Castrilli (1952)
Incipit: Sono veramente lieto che questa semplice ed intima cerimonia abbia dato modo alla Facoltà di 
Giurisprudenza di riunirsi nell’istituto di statistica per ricordare Vincenzo Castrilli (...).
Edito col titolo Ricordo di Vincenzo Castrilli, in «La Nazione Italiana», 5 agosto 1952; e in 
«Annuario», 1952-53, pp. 253-257.
Vincenzo Castrilli (1885-1952), docente di Statistica, morì a Siena il 3 luglio 1952.
cc. 2 (pp. 4 mss.)

5. «Quelli che non marciarono» (1952)
1.	 «Articolo per il “Ponte” agosto 1952». «Quando si divisero le strade». «Quando 

le strade si allontanarono».
Incipit: Sono stato, a lungo, a ridestare ricordi lontani e ad accoglierli così come venivano (...).
Citato in Colao, Mario Bracci giurista civile, nota 1.
Edito in Bracci, Testimonianze, pp. 473-492; già in «Il Ponte», 8 (1952), pp. 1353-
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1367; e in «Bullettino senese di storia patria», 129 (2022), pp. 414-519.
Copia dell’estratto in AMB 12, n. 13.
cc. 17 (pp. 33 mss.); cc. 36 (pp. 36 dattiloscritte, con interventi mss.); cc. 36 (pp. 36 
dattiloscritte), due copie

2.	 Piero Calamandrei a Mario Bracci (Firenze, 21 giugno 1952).
Carta intestata: «Il Ponte. Rivista mensile di politica e letteratura».
In all.: Circolare inviata agli autori invitati a scrivere interventi per il numero de «Il 
Ponte» dedicato a ricordare nell’ottobre 1952 il trentennale della Marcia su Roma.
Citata in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 16.
Edita in Moscadelli, «Quelli che non marciarono», app. 1, n. 1.
Già in AMB 15.
cc. 6 (pp. 6 dattiloscritte)

3.	 Mario Bracci a Piero Calamandrei (Siena, 28 giugno 1952).
Citata in Polese Remaggi, «Il Ponte» di Calamandrei, p. 392 (dall’originale); e in 
Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 11.
Edita in Bagnoli, La testimonianza civile di Mario Bracci, n. IX; e in Moscadelli, 
«Quelli che non marciarono», app. 1, n. 2.
Già in AMB 8.
Fotografia dell’originale, ora in ISTREC, in Archivio Calamandrei on line.
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

4.	 Piero Calamandrei a Mario Bracci (Poveromo, 4 agosto 1952).
Cartolina postale intestata: «Il Ponte».
Citata in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 11.
Edita in Moscadelli, «Quelli che non marciarono», app. 1, n. 3.
Già in AMB 15.
c. 1 (pp. 2 mss.)

5.	 Mario Bracci a Piero Calamandrei (Siena, 21 agosto 1952). 
Invia l’articolo che riceverà il titolo Quelli che non marciarono.
Citata in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 16.
Edita in Bagnoli, La testimonianza civile di Mario Bracci, n. XII; e in Moscadelli, 
«Quelli che non marciarono», app. 1, n. 4.
Già in AMB 15.
Fotografia dell’originale, ora in ISTREC, in Archivio Calamandrei on line.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

6.	 Piero Calamandrei a Mario Bracci (Poveromo, 23 agosto 1952).
Cartolina postale intestata: «Il Ponte».
Citata in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 11.
Edita in Moscadelli, «Quelli che non marciarono», app. 1, n. 5.
Già in AMB 49.
c. 1 (pp. 2 mss.)

7.	 Piero Calamandrei a Mario Bracci (Poveromo, 12 settembre 1952).
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Carta intestata: «Il Ponte. Rivista mensile di politica e letteratura».
Invia le bozze dell’articolo proponendo di variare il titolo.
Citata in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 16.
Edita in Moscadelli, «Quelli che non marciarono», app. 1, n. 6.
Già in AMB 15.
c. 1 (p. 1 ms.) 

8.	 Ernesto Rossi a Mario Bracci ([Roma], 3 novembre 1952).
Cartolina postale.
Edita in Moscadelli, «Quelli che non marciarono», app. 1, n. 7.
Già in AMB 15.
c. 1 (pp. 2 mss.)

9.	 Mario Bracci a Ernesto Codignola (Siena, 23 dicembre 1952).
Edita in Moscadelli, «Quelli che non marciarono», app. 1, n. 8.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

10.	 Ernesto Codignola a Mario Bracci (Firenze, 28 dicembre 1952).
Carta intestata: «La Nuova Italia Editrice. Firenze».
Edita in Moscadelli, «Quelli che non marciarono», app. 1, n. 9.
Già in AMB 15.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

6. «La regola del gioco» (1952)
1.	 Incipit: A dare retta alle voci che corrono è sicuro che ad iniziativa del Governo sarà presentato 

un disegno di legge per la riforma del vigente sistema elettorale politico (...).
Edito in «Avanti!», 10 ottobre 1952.
cc. 4 (pp. 8 mss.); cc. 5 (pp. 5 dattiloscritte), due copie

2.	 Ritaglio dall’«Avanti!», 10 ottobre 1952.

7. «Aspetti costituzionali della riforma elettorale» (1952)
1.	 Incipit: Quando si parla fra galantuomini della riforma elettorale politica che è ora in 

gestazione bisogna, prima di tutto, mettere da parte l’argomento truffaldino che, in fondo, quale 
che sia il sistema degli “imparentamenti” o dei “premi di maggioranza” che sarà adottato, il 
giuoco sarà leale (...).
Una delle copie reca il titolo: «Le conseguenze costituzionali dell’impianto più 
uno uguale a sessantasei».
Edito in «Avanti!», 16 ottobre 1952.
cc. 6 (pp. 6 dattiloscritte), quattro copie

2.	 «Avanti!», 16 ottobre 1952 e ritaglio dell’articolo edito col titolo La Costituzione in 
pericolo con la truffa elettorale.
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8. «Dignità umana di Benedetto Croce» (1952)
1.	 Giuseppe Petronio a Mario Bracci (Roma, 25 novembre 1952).

Carta intestata: «Mondo Operaio. Rassegna politica e culturale del P.S.I. diretta 
da Pietro Nenni».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

2.	 Incipit: Ha scritto di recente un autorevole giornale straniero (...).
Edito in Bracci, Testimonianze, pp. 493-495; già in «Mondo Operaio», 6 dicembre 
1952.
c. 1, articolo in fotocopia da «Mondo Operaio»

9. «Aspetti storici del problema dell’estraneità delle masse italiane allo Stato italiano» (1952)
In alto a destra: «11 dic. 1952».
Incipit: Il problema sostanziale che il Risorgimento, compiuto – come si disse – «per iniziativa regia», 
lasciò all’Italia unita fu l’inserimento delle masse nello Stato (...). 
Originale, in fotocopia, in AMB 23, n. 40.
Edito in Bracci, Testimonianze, pp. 497-502.
cc. 9 (pp. 9 dattiloscritte)

10. Testo (1952)
In alto a destra: «11 dicembre 1952».
Incipit: Molti hanno rilevato le simiglianze fra la legge Acerbo e l’attuale disegno di legge elettorale, ma in 
realtà la legge Acerbo era molto più onesta e manifestava più coraggio politico e senso della responsabilità 
che mancano del tutto nella legge elettorale di oggi (...).
cc. 14 (pp. 28 mss.); cc. 22 (pp. 22 dattiloscritte)

11. «In ricordo d’Antonio D’Ormea» [1952]
Incipit: Dopo la Prima guerra mondiale, negli anni d’agitazione che precedettero il regime fascista furono 
molti gli uomini di buona fede, entusiasti e veramente patrioti (...).
Antonio D’Ormea (1873-1952), direttore dell’Ospedale psichiatrico di S. Niccolò di Siena, 
morì a Siena il 12 dicembre 1952; v. [Centini], Prof. Antonio D’Ormea.
cc. 6 (pp. 6 dattiloscritte)

12. Testo [1952 circa]
Incipit: Su quella terrazza aerea al Poveromo, che sembra posata sui pini e che è tutta azzurra di mare 
e di monti lontani, sono salito anche quest’anno per salutare l’amico che più di ogni altro mi è caro (...).
cc. 4 (pp. 3 mss.)

13. Testo [1952 circa]
1.	 Incipit: I. La borghesia italiana non ha più le risorse economiche del 1920 (...).

c. 1 (pp. 2 mss.)
2.	 Incipit: I. Bisogna intendersi sul significato politico e storico del fenomeno “fascismo italiano” (...).

cc. 7 (pp. 14 mss.)
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14. Il processo Slánsky (Praga, 1952) e il trigesimo dell’esecuzione dei coniugi Rosenberg 
(1953)

1.	 «Nel trigesimo del supplizio dei Rosenberg» (1953).
Incipit: La tragica vicenda dei coniugi Rosenberg, angosciosa e crudele, ha posto brutalmente 
la nostra coscienza davanti ad aspetti paurosi della civiltà in mezzo alla quale viviamo (...).
cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte), due copie

2.	 «Le Monde», 5 dicembre 1952.
Contiene (p. 1) l’articolo Après les exécutions de Prague. Antisemitisme ou Antisionisme? 
e (p. 4) un’ampia rassegna sotto il titolo Après le proces de Prague.

4.	 Ritaglio da «Le Monde», 11 dicembre 1952, recante (p. 3) l’articolo di H. Pierre, 
Un drame de l’age «atomique». L’affaire Rosenberg.

15. Appunti per un discorso (1953)
In alto a destra: «giugno 1953».
Incipit: Parlo volentieri perché non sono candidato. E se non avessi perduto la voce sarei andato volentieri 
a conversare nei rioni. E parlo volentieri stasera perché c’è [Rolando] Morandi, uno degli uomini migliori 
del nostro partito (...).
cc. 17 (pp. 18 mss.)

16. Testo (1953)
In altro a destra: «20 lug. 1953».
Incipit: Nel nostro paese è straordinariamente difficile lo scambio di idee fra avversari politici. Il contrasto 
assume sempre le caratteristiche della “guerra fredda” (...).
cc. 21 (pp. 21 dattiloscritte)

17. «E la Corte costituzionale?» (1953)
1.	 Incipit: Le vicende della Corte costituzionale italiana sono state veramente straordinarie. 

Per coloro che credono nella iettatura, questo è stato un caso pauroso di fascino malefico; ma 
per coloro che non credono nelle streghe si è trattato di tutt’altra cosa e qualcuno ha parlato 
addirittura di “ostruzionismo della maggioranza” (...).
Edito in «Avanti!», 1° agosto 1953.
cc. 5 (pp. 5 dattiloscritte)

2.	 Ritaglio dall’«Avanti!», 1° agosto 1953.

18. «Inaugurazione sede M[onte] P[aschi] di Genova» (1953)
In alto a sinistra: «1953»; a destra: «Vice sindaco inaugurazione del M. P. di Genova».
Incipit: La comunità senese che oggi io ho il grande onore di rappresentare, vivamente si rallegra per questa 
nuova sede del Monte dei Paschi che si apre nella vostra operosissima Genova (...).
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

19. Testo di un discorso (1953)
Incipit: Cittadini, cinquant’anni or sono, il 18 novembre 1893, un gruppo di senesi costituì l’Associazione 
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di Pubblica Assistenza nel nome della fratellanza umana (...).
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

20. Conversazione con insegnanti americani [1953]
1.	 «Schema della conversazione da consegnare agli americani».

D’altra mano: «Appunti della conversazione del professore Bracci».
Incipit: Per comprendere i partiti e la lotta politica in Italia bisogna avere presenti i vari aspetti 
della realtà sociale italiana (...).
cc. 6 (pp. 11 mss.); cc. 7 (pp. 7 dattiloscritte)

2.	 «Appunti della conversazione del professore Bracci agli insegnanti e professori 
americani».
Incipit: Impostazione particolare del problema dovuta all’eccezionale ritardo col quale l’Italia 
è arrivata alla Unità (...).
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

3.	 Dati relativi alle elezioni politiche del 1953.
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)

21. «Commemorazione di Stalin» [1953] 
1.	 In alto al centro: «Per il Sindaco».

Incipit: Sono molto lieto che l’avv. Ponticelli mi abbia dato modo, con la sua interrogazione, 
non soltanto di spiegare i motivi politici che hanno indotto l’Amministrazione comunale ad 
esporre il gonfalone in segno di lutto per la morte del maresciallo Stalin, ma anche di ricordare 
il luttuoso avvenimento, in questa sede, con la dovuta solennità (...).
cc. 8 (pp. 8 dattiloscritte)

2.	 Comunicato.
Incipit: Queste sono le parole, concordate con i consiglieri del Partito socialista italiano, che il 
sindaco Ilio Bocci pronunziò il [vacat], rispondendo ad un’interrogazione dell’on. Ponticelli e 
commemorando al tempo stesso Giuseppe Stalin (...).
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

5. Scritti politici e discorsi (1954-1955)

1. «Per un’inchiesta parlamentare sull’istruzione in Italia» (1954)
1.	 Incipit: Art. 1. È istituita una commissione parlamentare di inchiesta col compito di condurre 

un’indagine sullo stato attuale dell’istruzione pubblica e privata in Italia e sul funzionamento 
attuale della scuola (...).
Bozza di legge in 7 articoli per l’istituzione di una «Commissione parlamentare 
d’inchiesta col compito di condurre un’indagine sullo stato attuale dell’istruzione 
pubblica e privata in Italia e sul funzionamento attuale della scuola».
cc. 5 (pp. 5 dattiloscritte), tre copie
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5.	 Ritaglio da «Il Nuovo Corriere», 6 gennaio 1954, recante l’articolo La conclusione 
dei lavori al congresso nazionale della scuola.

2.	 Ritaglio dell’articolo Appello al parlamento. Per la salvezza della scuola italiana.
3.	 «La Voce della scuola democratica», 16 gennaio 1954, recante l’articolo di R. Del 

Sasso, Bilancio del congresso.
4.	 «La Voce della scuola democratica», 1° febbraio 1954, recante l’articolo di Bracci, 

Inchiesta sulle Università.

2. «Le origini storiche delle tendenze ed esigenze autonomistiche» (1954)
1.	 Incipit: Lo sviluppo storico dell’Italia non favorì le tendenze autonomistiche (...).

Edito in Bracci, Testimonianze, pp. 567-571; testo di una conversazione radiofonica 
del 7 febbraio 1954.
cc. 3 (pp. 6 mss.); cc. 6 (pp. 6 dattiloscritte); c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

2.	 Incipit: A chi consideri lo svolgimento storico delle tendenze autonomistiche italiane da oltre 
un secolo a questa parte (...).
cc. 6 (pp. 6 dattiloscritte)

3.	 Appunti.
Incipit: La tradizione delle tendenze autonomistiche è vigorosa in Italia ma è di diversa 
intensità secondo la storia d’Italia (...).
c. 1 (p. 1 ms.)

4.	 Incipit: Il tema dello sviluppo storico e delle tendenze delle autonomie regionali è trattato (...).
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

5.	 Mario Bracci ad Antonio Piccone Stella, direttore R.A.I. (Siena, 2 febbraio 1954).
Invia «il testo della conversazione da Lei propostami il 6 gennaio 1954 GR/135684 
sul tema Le origini storiche delle tendenze ed esigenze autonomistiche».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

3. «Problemi delle università italiane» (1954)
1.	 Appunti.

Incipit: Profondo scetticismo sul piano dei provvedimenti da sottoporre ai legislatori (...).
c. 1 (p. 1 ms.)

2.	 Appunti.
Incipit: Gli aspetti politici dei problemi universitari (...).
c. 1 (p. 1 ms.)

3.	 «Problemi universitari».
Incipit: Compiacimento per la “dichiarazione” sui problemi che propone un piano concreto di 
provvedimenti (...).
cc. 12 (pp. 12 mss.), due copie

4.	 «Problemi delle Università italiane».
Incipit: Nella circolare di invito a questo congresso, ho letto che sarebbe stata presa come base 
dei nostri lavori quella dichiarazione sui problemi della scuola italiana (...).
cc. 14 (pp. 27 mss.); cc. 15 (pp. 15 dattiloscritte)
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5.	 Mozione.
Incipit: Considerato che la formazione morale e culturale, per fini professionali, dei giovani 
(...).
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)

6.	 «Commento alla mozione sull’inchiesta parlamentare sulle condizioni 
dell’insegnamento universitario in Italia».
Incipit: La proposta di un’inchiesta parlamentare sulle condizioni dell’insegnamento 
universitario in Italia non è stata formulata alla leggera (...).
Edito in «Il giornale dell’Università», 4 (1954), pp. 53-55. 
cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte)

7.	 «Il giornale dell’Università. Organo degli Atenei d’Italia», IV/3-4, marzo-aprile 
1954.
Contiene l’articolo Per un’inchiesta parlamentare sui problemi universitari. Ordine del 
giorno presentato dal prof. Bracci e approvato dal Congresso nazionale della scuola il 5 gennaio 
1954. Illustrazione dell’ordine del giorno Bracci, pp. 53-55; fa seguito un commento di 
A. Pincherle, Riflessioni sull’ordine del giorno Bracci, pp. 55-57.

4. «Saluto del rettore dell’Università di Siena prof. Mario Bracci agli intervenuti al VII 
Congresso dell’ANPUR, 18 giugno 1954»
Incipit: Signore e signori, l’Università di Siena è veramente lieta di accogliere nella sua Aula Magna il 
VII congresso dell’Associazione nazionale dei professori universitari di ruolo e vi porge a mio mezzo il 
più cordiale saluto augurale (...).
cc. 1 (pp. 2 mss.); cc. 7 (pp. 7 mss.), tre copie

5. «Riflessioni politiche sulla scomparsa di De Gasperi» (1954)
L’Archivio Calamandrei on line pubblica la fotografia dell’originale (Siena, [post 19 agosto 
1954]), ora in ISTREC, di cui l’archivio Bracci non conserva la minuta, con la quale Bracci 
accettò di scrivere l’articolo su De Gasperi.

1.	 Incipit: A ripensare oggi a De Gasperi si prova un senso penoso di vuoto (...).
Edito col titolo De Gasperi, in Bracci, Testimonianze, pp. 603-610; già in «Il Ponte», 
10 (1954), pp. 1286-1292.
Copia dell’estratto in AMB 12, n. 14.
cc. 5 (pp. 10 mss.); cc. 14 (pp. 14 dattiloscritte), due copie

2.	 Piero Calamandrei a Mario Bracci (Ronchi, Massa, 1° settembre 1954). 
Telegramma.
Citato in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 143.
Già in AMB 16.
c. 1

3.	 Mario Bracci a Piero Calamandrei (Siena, 2 settembre 1954).
Invia l’articolo.
Citata in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 143.
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Già in AMB 16.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

4.	 Mario Bracci a Piero Calamandrei (Siena, 2 settembre 1954).
Telegramma.
c. 1

5.	 Amintore Fanfani a Mario Bracci (Roma, 20 gennaio 1955).
Carta intestata: «Democrazia Cristiana. Il Segretario politico».
Ringrazia per l’invio dell’articolo su De Gasperi uscito in «Il Ponte».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

6. Convegno per la libertà della cultura promosso dal Partito socialista italiano (Bologna, 
11-12 settembre 1954) e replica a Giorgio Spini
Sul convegno v. gli articoli editi in vista e nei giorni del convegno sull’«Avanti!»: Il convegno 
degli intellettuali per la libertà della cultura (29 agosto 1954) e Il convegno per la libertà della cultura (5 
settembre 1954); F. Papi, I valori e le strutture intellettuali del Paese al vaglio della coscienza civile del 
popolo (11 settembre 1954); F. Papi, Alle forze popolari il compito di rinnovare le strutture culturali 
(12 settembre 1954), con fotografia di Bracci ed ampio resoconto del suo intervento. Il 
convegno si tenne nel contesto del Festival nazionale dell’«Avanti!».

1.	 «Programma dei lavori e indicazioni organizzative».
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

2.	 Comunicato.
Incipit: Una condizione fondamentale contrassegna il corso attuale della nostra cultura (...).
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

3.	 «Relazione introduttiva al convegno per la libertà della cultura (Bologna, 11-13 
settembre)».
Incipit: Sono rimasto molto imbarazzato quando il compagno ed amico Nenni mi ha affidato 
il lusinghiero, ma grave incarico di preparare la relazione introduttiva a questo convegno (...).
Edito col titolo Sulla libertà della cultura, in Bracci, Testimonianze, pp. 611-626; già 
in «Mondo Operaio», 18 settembre 1954. 
cc. 10 (pp. 19 mss.)

4.	 Ritaglio da «Il Mondo», 28 settembre 1954, recante l’articolo di G. Spini, I comunisti 
in cattedra.

5.	 Pietro Nenni a Mario Bracci (Formia, 25 [ma 28] settembre [1954])
Carta intestata: «Camera dei deputati».
Citata in Bagnoli, La testimonianza civile di Mario Bracci, p. 46.
c. 1 (pp. 2 mss.)

6.	 Replica a Giorgio Spini.
Incipit: In questi tempi da guerre di religione, serve a poco discutere, sia pure garbatamente, fra 
uomini che appartengono o che si crede cha appartengano ad opposte tendenze (...). Ma questa 
volta, con Giorgio Spini, vale la pena di tentare un colloquio (...). 
Edito col titolo Marx a Bologna, in Bracci, Testimonianze, pp. 627-634; già in «Il 
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Mondo», 19 ottobre 1954, cui seguiva una replica di Spini.
c. 1 (p. 1 ms.); cc. 5 (pp. 10 mss.); cc. 14 (pp. 14 dattiloscritte), due copie

7.	 Carlo Ludovico Ragghianti a Mario Bracci (Firenze, 7 settembre 1954)
Carta intestata: «Università degli studi di Pisa. Istituto di Storia dell’Arte».
In all.: Mario Bracci a Carlo Ludovico Ragghianti (Siena, 1° novembre 1954).
Carlo Ludovico Ragghianti a Mario Bracci (Firenze, Palazzo Strozzi, 2 novembre 
1954).
Carta intestata: «Critica d’arte diretta da Carlo L. Ragghianti».
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte); cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte), copia; cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

8.	 Ranuccio Bianchi Bandinelli a Mario Bracci (Geggiano, 30 settembre 1954).
Commenta negativamente l’intervento di Spini e invia a Bracci alcuni manuali di 
storia tedeschi e altre pubblicazioni.
c. 1 (p. 1 ms.)

9.	 Mario Pannunzio a Mario Bracci (Roma, 7 ottobre 1954).
Carta intestata: «Il Mondo. Il direttore».
Conferma la disponibilità a pubblicare l’articolo di Bracci, mandato intanto in 
lettura a Spini per eventuali repliche.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

10.	 Cesare Spallanzani a Mario Bracci (Milano, 15 ottobre 1954).
Cartolina postale. Si congratula con Bracci per l’articolo in risposta a Spini.
c. 1 (p. 2 mss.)

11.	 Pietro Nenni a Mario Bracci ([s.l.], 16 ottobre [1954]).
Carta intestata: «Camera dei deputati».
Si congratula con Bracci per l’articolo e annuncia l’intenzione di riproporlo nella 
terza pagina dell’«Avanti!».
c. 1 (p. 1 ms.)

12.	 Appunti per la sottrazione di testi.
«Preso discorso per la libertà della cultura. 30 dic. ’59. G. Grottanelli. Enzo 
Balocchi». Discorso tenuto a Bologna nel settembre 1954.
c. 1 (p. 1 ms.)

7. «A proposito dell’estensione delle leggi elettorali politiche italiane a Trieste e alla zona 
A» [post ottobre 1954]
Incipit: Il quesito se si possono emanare norme costituzionali legittime e conformi agli accordi internazionali 
relativamente all’elezione per la Camera dei deputati e per il Senato nella zona A del territorio di Trieste 
suggerisce le seguenti considerazioni (...).
cc. 7 (pp. 7 dattiloscritte), due copie

8. «La situazione delle nostre Università nel panorama della cultura italiana» (1954)
1.	 «Circolo di cultura» di Bologna a Mario Bracci (Bologna, 3 novembre 1954).

Carta intestata: «Circolo di cultura».



113

Inventario - Sezione 1. Produzione intellettuale

Promemoria per l’impegno preso a tenere una conferenza dal titolo «La situazione 
nelle nostre Università nel panorama della cultura italiana».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

2.	 «La situazione delle nostre Università nel panorama della cultura italiana».
Incipit: Mi sembra necessario ricordare a mo’ di introduzione (...).
Discorso tenuto alla Casa della cultura di Milano il 27 marzo 1954. 
Edito col titolo Le condizioni attuali dell’Università italiana, in Bracci, Testimonianze, 
pp. 585-601; già in «Temi», 30 (1954), pp. 303-314.
cc. 26 (pp. 26 dattiloscritte), tre copie

3.	 Opuscolo: Casa della cultura. Autunno 1953 Inverno Primavera 1954, Milano [1955], 
pp. 12, con all’interno biglietto augurale per l’anno 1955.

4.	 Opuscolo: M. Bracci, Le condizioni attuali dell’Università italiana, con una Postilla di 
A.C. [A. Candian], estratto da «Temi», 30 (1954), pp. 16.

5.	 Aurelio Candian a Mario Bracci (Milano, 30 aprile 1954).
Carta intestata: «Avv. Aurelio Candian professore ordinario nella Università di 
Milano».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

9. «La Costituzione tradita» [1954]
Incipit: È consigliabile la lettura degli articoli della Costituzione italiana e soprattutto delle disposizioni 
transitorie e finali (...).
cc. 4 (pp. 8 mss.)

10. Testo (1955)
In alto a destra: «11 marzo 1955».
Incipit: Non è da meravigliarsi se a trentacinque anni di distanza, rimaste pressoché immutate le cause 
sociali ed economiche del fascismo, tornino a manifestarsi gli stessi fenomeni, nelle stesse forme e con le stesse 
giustificazioni (...).
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

11. Discorso pronunciato in occasione del quarto centenario della Repubblica di Siena 
ritirata a Montalcino (1955)

1.	 Incipit: I. Quattrocento anni or sono il 22 aprile sei compagnie di guasconi e cinque di italiani 
salivano faticosamente il colle di Montalcino e si fermavano a prendere riposo davanti alla chiesa 
dell’Osservanza (...).
Edito col titolo Il popolo senese dall’assedio alla ritirata di Montalcino, in Bracci, 
Testimonianze, pp. 655-675; già in «Bullettino senese di storia patria», LXVI (1959), 
pp. 8-28.
Copia dell’estratto in AMB 12, n. 15.
cc. 11 (pp. 21 mss.); cc. 39 (pp. 39 dattiloscritte)
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2.	 Appunti.
Incipit: Saluto. La metà del Cinquecento (...).
c. 1 (p. 1 ms.)

3.	 Appunti per la sottrazione di testi.
«Preso discorso della guerra di Siena. 30 dicembre ’59. G. Grottanelli».
c. 1 (p. 1 ms.)

12. «Per lo scoprimento d’una lapide a Carlo Rosselli nell’Università di Siena. 25 aprile 
1955» 

1.	 Incipit: Non vi nascondo che un sentimento di profonda commozione (...).
Edito col titolo Ricordo di Carlo Rosselli, in Bracci, Testimonianze, pp. 635-641; già in 
«Mondo Operaio», 21 maggio 1955.
Sull’opposizione dei partiti di governo alla partecipazione di Emilio Lussu, allora 
deputato socialista, all’evento v. AMB 15, n. 146 e Moscadelli, Mario Bracci allo 
specchio delle sue carte, doc. I/8.
cc. 12 (pp. 12 dattiloscritte), due copie; cc. 13 (pp. 13 dattiloscritte)

2.	 Appunti per la sottrazione di testi.
«Preso discorso per lo scoprimento della lapide a C. Rosselli. 30 dic. ’59. G. 
Grottanelli. Enzo Balocchi». Discorso tenuto a Siena il 25 aprile 1955. 
c. 1 (p. 1 ms.)

13. «Il taccuino 1942 di Pietro Nenni» (1955)
1.	 Incipit: Nell’indovinata e simpatica collana «Il Gallo», che raccoglie le documentazioni più 

significative del movimento democratico italiano e internazionale (...). 
Edito col titolo Nenni 1942: vita in esilio, in Bracci, Testimonianze, pp. 643-650; già 
in «Avanti!», 15 maggio 1955.
cc. 4 (pp. 7 mss.); cc. 3 (pp. 5 mss.); cc. 3 (pp. 5 mss.); cc. 14 (pp. 14 dattiloscritte), due copie; 
cc. 13 (pp. 13 dattiloscritte)

2.	 Appunti.
cc. 6 (pp. 8 mss.)

3.	 Appunti per la sottrazione di testi.
«30 dicembre 1959. Preso Avanti! 15 maggio 1955 contenente articolo “Nenni 
1942”. G. Grottanelli».
c. 1 (p. 1 ms.) 

14. «Nove anni di Repubblica (1955)»
1.	 «Viva la Repubblica Italiana».

Incipit: Chi partecipò alla proclamazione dei resultati del referendum del 2 giugno 1946 non 
ha certamente dimenticato l’emozione di quel giorno (...).
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Edito in Bracci, Testimonianze, pp. 651-654; già in «Avanti!», 2 giugno 1955.
cc. 6 (pp. 6 dattiloscritte), due copie 

2.	 «Avanti!», 2 giugno 1955.
3.	 Appunti per la sottrazione di testi.

«Preso “Avanti!” 2 giugno ’55 contenente articolo 9 anni di Repubblica. G. 
Grottanelli. E. Balocchi».
c. 1 (p. 1 ms.)

15. «Discorso nel 2° centenario della nascita di Paolo Mascagni a Pomarance» (1955) 
1.	 In alto a destra: «9 ott. 1955».

Incipit: Sono profondamente lieto e quasi commosso, signore e signori, per l’onore che mi è stato 
concesso (...).
cc. 3 (pp. 6 mss.); cc. 7 (pp. 7 dattiloscritte)

2.	 Appunti per la sottrazione di testi.
«30/XII/59. Preso discorso Mascagni a Pomarance. G. Grottanelli. E. Balocchi».
c. 1 (p. 1 ms.)

16. Comunicazione al sindaco di Siena in occasione della decadenza da consigliere a seguito 
dell’elezione a giudice costituzionale (1955)

1.	 Incipit: Le parole così lusinghiere da lei pronunciate a mio riguardo, con tanto affettuoso calore, 
a nome dell’Amministrazione comunale di Siena mi hanno veramente commosso (...).
Nell’adunanza del Consiglio comunale del 19 dicembre 1955, il sindaco, dopo 
aver informato della nomina di Bracci alla carica di giudice costituzionale, 
carica incompatibile con quella di consigliere comunale, dette lettura di «una 
nobilissima lettera che il prof. Bracci gli ha indirizzato esprimendo il suo 
rammarico per l’allontanamento dai colleghi del Consiglio» (Acsi, Postunitario 
I.73, Deliberazioni del Consiglio comunale dal 5 marzo al 20 dicembre 1955, 
alla data).
cc. 6 (pp. 5 dattiloscritte e 2 mss.); cc. 5 (pp. 5 dattiloscritte), tre copie

2.	 Appunti per la sottrazione di testi.
«Preso il testo del discorso di saluto al Consiglio comunale 1955? 1956? G. 
Grottanelli. E. Balocchi».
c. 1 (p. 1 ms.)

17. «Parole chiare» [1955]
Titolo depennato.
Incipit: Poche volte è stato possibile identificare con certezza i motivi essenziali d’una gravissima questione 
politica come nel caso dell’elezione dei giudici della Corte costituzionale (...).
cc. 3 (pp. 5 mss.); cc. 8 (pp. 8 dattiloscritte), due copie
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6. Scritti politici e discorsi (1956-1959)

1. Discorso di saluto ai colleghi professori universitari (1956)
In alto a sinistra: «12 lug. 1956».
Incipit: Questo di stasera è un lieto incontro. Non è un congedo e neppure un saluto come sembrarono 
quelli di sei mesi or sono. Non ho ancora ben capito cosa stia accadendo della mia vita. Se cioè si tratti di 
un professore che sta a Siena e che va a fare il giudice a Roma o di un giudice che sta a Roma e che torna 
spesso a Siena nei luoghi dove fu professore (...).
cc. 3 (pp. 6 mss.) 

2. «La voce della coscienza» (1956)
Incipit: Piero Calamandrei non c’è più. Per me è come se fosse caduto il primo della fila (...).
Edito in Bracci, Testimonianze, pp. 677-679; già in «Il Ponte», 12 (1956), pp. 1643-1645.
cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte)

3. Testo [1956]
In alto a destra: «Parri».
Incipit: Non è facile scrivere serenamente dell’autonomia regionale siciliana (...).
cc. 3 (pp. 3 mss.)

4. Testo [1957]
Incipit: La grave questione della costituzionalità della legge sulla nominatività dei titoli azionari sarà 
discussa mercoledì prossimo davanti alla Corte costituzionale (...).
cc. 5 (pp. 5 dattiloscritte)

5. Appunti relativi al bilancio dello Stato 1957-58 [1957]
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
Incipit: Secondo il vento che tira, per quel poco che ho potuto intuire in questi giorni, non è assolutamente 
il caso di parlare del “fondo di previdenza” (...).
c. 1 (pp. 2 ms.)

6. Testo [1957]
Incipit: Il re aveva il potere statutario di scegliere i propri ministri. Perciò poteva conferire ad altri 
l’incarico di sceglierli (...).
In una copia dattiloscritta in fotocopia, appunto manoscritto di Giovanni Grottanelli.
In all.: Appunti relativi a una questione discussa dalla Corte costituzionale [post 27 aprile 
1957].
Già in AMB 29, n. 10.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte), due copie, di cui una in fotocopia; cc. 2 (pp. 2 mss.); c. 1 (p. 1 ms.)
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7. «Riflessioni sulla politica estera italiana alle soglie del neo-atlantismo» (1958)
In alto a destra: «20 gennaio 1958».
Incipit: Non credo che occorra scomodare teorici liberali o socialisti e neppure solidaristi cattolici o 
corporativisti più o meno fascisti (...).
Edito in Bracci, Testimonianze, pp. 701-725.
cc. 12 (pp. 23 mss.); cc. 52 (pp. 52 dattiloscritte), mutilo

8. «Incostituzionalità della proposta di legge Malagodi» [1958]
In alto a destra: «Segreto».
Incipit: La proposta di legge Malagodi per la “Costituzione di una commissione d’inchiesta per esaminare 
le responsabilità degli organi politici e amministrativi dello Stato in ordine alla ‘Anonima Banchieri’” 
sembra da ritenersi incostituzionale per i seguenti motivi: (...).
La richiesta di costituzione di una «Commissione parlamentare d’inchiesta per esaminare 
il comportamento degli organi della Pubblica Amministrazione in ordine alla cosiddetta 
“Anonima Banchieri”» venne presentata da Giovanni Malagodi il 1° ottobre 1958. La 
Commissione, costituita con legge 18 ottobre 1958 n. 943, presentò la relazione conclusiva 
il 17 dicembre seguente.
cc. 8 (pp. 8 dattiloscritte)

9. Mario Bracci a Giovanni Gronchi (Roma, 15 dicembre 1958). 
Incipit: Caro presidente, gli avvenimenti di questi ultimi tempi, i commenti che raccolgo un po’ dovunque 
(...).
Edita col titolo Lettera a Giovanni Gronchi Presidente della Repubblica, in Bracci, Testimonianze, 
pp. 727-743. 
Citata tra i molti in Bindi, Attualità dell’indirizzo politico costituzionale?, p. 440 e nota 37.
cc. 14 (pp. 28 mss.); cc. 32 (pp. 32 dattiloscritte)

10. «Stato e Chiesa» [1958]
1.	 Incipit: Le posizioni della Chiesa di Roma verso lo Stato sono note e non hanno subito 

sostanziali modificazioni negli ultimi secoli, pur nello svolgersi degli avvenimenti e nel mutare 
delle situazioni (...).
cc. 3 (pp. 6 mss.)

2.	 Incipit: Le considerazioni che precedono erano già state scritte quando sono capitati i casi del 
giornalista francese Peyrefitte e del vescovo di Prato (...).
I riferimenti sono a Roger Peyrefitte, per i contenuti dell’articolo Roma dei papi 
(in «Paese sera», 22 febbraio 1958), e al vescovo Pietro Fiordelli, che aveva 
definito peccatori e concubini due coniugi sposatisi con rito civile, le cui vicende 
ebbero risonanza nei giornali italiani del febbraio 1958; v. «Avanti!» e «l’Unità», 
25 febbraio 1958.
cc. 5 (pp. 8 mss.); e cc. 10 (pp. 10 dattiloscritte), due copie
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11. Abbozzo di testo [1959]
Incipit: Il giuoco delle tendenze politiche in Parlamento è apparso assai complesso e incerto al Presidente 
della Repubblica in base alle consultazioni che sono state condotte secondo la consuetudine, ma con 
particolare cura (...).
Già in AMB 29, n. 14.8.
c. 1 (pp. 2 ms.)

12. Abbozzo di testo [1959]
Incipit dei vari punti: 1. L’Italia ha bisogno di un governo. Grandi problemi che devono essere affrontati: 
(...). 2. Lo strumento necessario è la D.C. Nell’attuale situazione internazionale e con la sede papale in 
Roma non vi è alternativa (...). 3. D’altra parte la D.C., se vuole governare democraticamente, non può 
che fare una politica di larga apertura sociale: (...). 4. Ma una soluzione esiste. Il P.S.I. opposizione 
costituzionale. In che cosa consiste l’opposizione costituzionale (...). 5. Tuttavia le istituzioni democratiche 
saranno egualmente insidiate (...). 6. Può resistere solo il Presidente (...).
Già in AMB 29, n. 14.9.
c. 1 (pp. 2 mss.).

7. Scritti politici e discorsi [anni Cinquanta], note bibliografiche [anni 
Cinquanta-Ottanta], volume Bracci, Testimonianze (1981) e convegno nel 
centenario della nascita di Bracci (2000)

1. Considerazioni su temi di politica internazionale successivi alla guerra [anni Cinquanta]
1.	 Scaletta di 40 punti.

Incipit: Considerazioni. 1. Per quanto sembri assurdo penso che l’onestà sia la più fine arte 
politica (...).
cc. 2 (pp. 3 mss.)

2.	 Testo articolato in 18 punti.
Incipit: 1. Ho in antipatia la furbizia che troppo spesso è scambiata con l’intelligenza dai 
tecnici della politica. E si dimentica fra l’altro che in un paese di furbi com’è o come crede di 
essere l’Italia la migliore furbizia è l’onestà (...). 
cc. 4 (pp. 8 mss.)

3.	 Appunti.
cc. 2 (pp. 2 mss.)

2. Appunti per una intervista su temi di politica internazionale [anni Cinquanta]
Incipit: 1. La pace è il tema essenziale per noi necessario. 2. Quale è la sua impressione sullo stato 
d’animo americano? È veramente ‘difensivo’ o ‘l’inevitabilità della guerra’ prepara gli spiriti alla guerra 
preventiva? (...).
cc. 3 (pp. 5 mss.)
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3. «Russia immaginaria e Russia reale» [anni Cinquanta]
Scaletta di punti per un discorso.
Incipit: 1. Nozioni fantastiche concernenti la Russia e le origini storiche e politiche di tali nozioni. Vero 
valore delle riforme di Pietro I (...).
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

4. «Napoleone» [anni Cinquanta]
Appunti.
Incipit: Bisogna tenere presenti i seguenti fatti economici e sociali (...).
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

5. Disegno di legge sul «territorio per l’uso agrario» e la costituzione di un’«Azienda del 
demanio agrario» [anni Cinquanta] 
Incipit: Ciò che segue sono idee, fissate schematicamente in articoli, al solo scopo di fissare per memoria 
alcuni punti per l’esame di un problema concreto. 1. Il territorio nazionale, compreso il sottosuolo, fa parte 
del patrimonio indisponibile dello Stato (...).
cc. 6 (pp. 6 dattiloscritte)

6. Testo di un intervento in un processo di appello presso il Tribunale di Firenze contro 
Palmiro Togliatti per vilipendio della magistratura [anni Cinquanta]
Incipit: Eccellenze, vi prego vivamente di scusarmi per la mia intrusione in un campo processuale che non 
mi è consueto (...).
cc. 3 (pp. 5 mss.)

7. Testo di un discorso [anni Cinquanta]
Incipit: Quando fummo soldati ci fu detto che eravamo a cavallo di due secoli sì che sembrava che a noi 
toccassero in sorte la fortuna del secolo che si era chiuso e le sicure speranze di quello che sorgeva (...).
cc. 2 (pp. 4 mss.)

8. Appunti per un discorso o per un articolo [anni Cinquanta]
Incipit: Premetto che non sono affatto ottimista. Seri ostacoli s’oppongono al progresso sostanziale della 
classe operaia (...).
cc. 4 (pp. 4 mss.)

9. Discorso agli studenti [anni Cinquanta]
Incipit: Non voglio farvi un discorso, o ragazzi. Questa è soltanto una breve conversazione (...).
cc. 2 (pp. 4 mss.)

10. «Primo maggio» [anni Cinquanta]
Incipit: Nubi minacciose gravano su questo cielo di maggio e si ode nuovamente il cupo tuono della guerra 
lontana (...).
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)
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11. «Me ne frego» [anni Cinquanta]
Incipit: Ho letto in questi giorni in un autorevolissimo giornale conservatore (...).
Citato in Colao, Mario Bracci giurista civile, nota 30.
Già in AMB 5.
cc. 2 (pp. 3 mss.)

12. Testo [anni Cinquanta]
Incipit: Avrei voglia di porre una dichiarazione, a premessa delle considerazioni che seguono, come quelle 
che appaiono talora nei films americani, vale a dire che ogni riferimento a fatti o a situazioni politiche del 
momento è puramente casuale (...).
cc. 3 (pp. 5 mss.)

13. «È così o sembra a me?» [anni Cinquanta]
Scaletta in 6 punti.
Incipit: 1. Come si comportano le “persone per bene” con gli uomini dell’opposizione (...).
c. 1 (p. 1 ms.)

14. «Variazioni sul tema» [anni Cinquanta]
Appunti.
Incipit: Maggioranza e opposizione. L’esigenza dialettica. Aspetti parlamentari. Come funzionavano i 
parlamenti (...).
c. 1 (p. 1 ms.)

15. «Inchiesta sulla scuola media superiore» [anni Cinquanta]
Appunti.
Incipit: 1. Arredamento: da quanti anni non sono stati rinnovati i banchi e le cattedre (...).
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

16. «Varie» [anni Cinquanta]
1.	 Appunti di storia americana del sec. XIX.

c. 1 (pp. 2 ms.)
2.	 Brevi domande e annotazioni su una busta di una lettera.

c. 1 (pp. 2 mss.)
3.	 Elenco di nomi di docenti universitari.

c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

17. «Primo schema della bibliografia completa e biografia» [anni Cinquanta-Ottanta]
Nota biografica di Bracci, vari elenchi di titoli, appunti e scalette di mano di Enzo Balocchi 
ed Enzo Cheli, indicazioni bibliografiche relative al sistema parlamentare inglese.



121

Inventario - Sezione 1. Produzione intellettuale

Già in AMB 15.
cc. dattiloscritte e mss.

18. Elenco di testi di Bracci valutati per la pubblicazione nell’antologia Testimonianze sul 
proprio tempo (1981) 
Carta intestata: «Certosa di Pontignano s.p.a. Pontignano in Chianti - Castelnuovo 
Berardenga, Siena».
Elenco, con scritture di più mani, contenente una lista numerata di 96 titoli o indicazioni 
tematiche, con vari segni di lettura ed espunzione; segue una nota dattiloscritta con appunti 
bibliografici e valutazioni sulla pubblicazione.
cc. 7 (pp. 6 mss. e 1 dattiloscritta)

19. Carlo Azelio Ciampi a Giovanni Grottanelli (Roma, 20 ottobre 2000)
Carta intestata: «Il Presidente della Repubblica».
Ringrazia per l’invito al convegno commemorativo di Bracci nel centenario della nascita e 
manda un testo di saluto.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

Memorialistica

8. Pagine di diario (1934-1948)

1. Pagine di diario (1934-1945)
Citato in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 48.
Edito in Bracci, Carte sparse, pp. 49-60 e 97-135; già in parte in Bracci, Testimonianze, 
pp. 7-24.
cc. dattiloscritte e mss.

2. Stesure dattiloscritte di parti del diario (12 settembre 1943-29 settembre 1944)
Citato in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 57.
Edito in Bracci, Carte sparse, pp. 97-135; già in parte in Bracci, Testimonianze, pp. 7-24.
Già in AMB 13.
cc. dattiloscritte

3. Pagine di diario (10 maggio 1948)
Edito in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, doc. II/2.
Già in AMB 8.
cc. 2 (pp. 3 mss.)
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4. Diario (12 settembre 1943-29 giugno 1944)
Pervenuto in Archivio di Stato dopo l’uscita di Bracci, Carte sparse.
Il quaderno contiene la prima stesura ms., parziale, delle stesure dattiloscritte presenti in 
AMB 8, n. 2.
(cc. 1-2 all.) Appunti, in tema di chiesa cattolica, verosimilmente successivi alla stesura del 
diario.
(c. 3 all.) Scaletta di argomenti, prevalentemente su temi di politica estera (post 1948).
Quaderno con copertina nera e bordi rossi (cm. 15x20) di cc. 14 scritte e numerate (pp. 28 mss.) e cc. 
bianche n.n. con cc. 3 (pp. 4 mss.) all.

Scritti giuridici

9. Scritti su Vittorio Emanuele Orlando (1952-1953)

1. «Vittorio Emanuele Orlando giurista» (1952)
1.	 «V. E. Orlando. Il giurista».

In una delle stesure, in alto a destra: «27 novembre 1952».
Incipit: Vittorio Emanuele Orlando è stato indubbiamente uno dei più insigni giuristi italiani 
dell’ultimo secolo (...).
Edito col titolo Orlando giurista, in «Avanti!», 2 dicembre 1952.
cc. 5 (pp. 5 dattiloscritte), due copie

2.	 Ritaglio dall’«Avanti!», 2 dicembre 1952.

2. «Vittorio Emanuele Orlando legislatore» (1953)
1.	 Mario Bracci a Guido Zanobini ([Siena], 4 maggio 1953).

Invio, per quanto ancora incompleto in alcune parti, del dattiloscritto dell’articolo.
c. 1 (p. 1 ms.)

2.	 Varie stesure del testo, bozze di stampa, materiali raccolti per la preparazione.
Incipit: Vittorio Emanuele Orlando fu deputato per la prima volta nel 1897 (...).
Edito in Bracci, Testimonianze, pp. 503-552; già in «Rivista trimestrale di diritto 
pubblico», 3 (1953), pp. 96-146.
Copia dell’estratto in AMB 12, n. 12.
cc. dattiloscritte e mss.

10. Scritti giuridici [anni Trenta-Quaranta]

1. «L’atto amministrativo inoppugnabile ed i limiti dell’esame del giudice civile» (1932)
In alto a sinistra: «8 aprile 1932».
Incipit: 1. L’atto amministrativo contiene una manifestazione di volontà (...).
Bozze di stampa.
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Edito in Studi in onore di Federico Cammeo, pp. 151-161.
Copia dell’estratto in AMB 12, n. 2.
cc. 9 (pp. 9 a stampa)

2. «Riflessioni sui profili pubblicistici del sequestro giudiziario dell’art. 2085 Cod. civ.» 
(1935)
Incipit: 1. Capita oggi molto spesso al cultore di diritto pubblico (...).
Edito in Studi in onore di Filippo Virgilii nel 40° anno d’insegnamento, pp. 511-523.
cc. 6 (pp. 12 mss.); cc. 21 (pp. 21 dattiloscritte)

3. «Ora legale» (1935)
Incipit: Si intende per ora legale l’anticipazione di un’ora (...).
Edito, con modifiche, col titolo Ora estiva (legale), in Enciclopedia italiana, 25, p. 423.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

4. «Beni comunali» (1937)
Incipit: I Comuni possono essere soggetti di diritti reali (...).
Edito in Nuovo digesto italiano, 2, pp. 318-321.
cc. 4 (pp. 6 mss.); cc. 10 (pp. 10 dattiloscritte), due copie

5. «Mutilati e invalidi di guerra» [anni Trenta]
Incipit: Il dovere dello Stato verso il militare che pone se stesso a servizio e a difesa della collettività (...).
cc. 15 (pp. 15 dattiloscritte)

6. La cattedra di diritto amministrativo dell’Università di Siena (1891-1928) [anni Trenta]
Incipit: La cattedra di diritto amministrativo e di scienza dell’amministrazione fu assunta nel 1891 da 
Giuseppe Leporini (...).
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)

7. «La socializzazione della terra» [seconda metà anni Trenta]
Progetto per una pubblicazione di diritto agrario (appunti, riflessioni, brevi testi).
cc. mss.

11. Scritti giuridici (1935-1958)

1. Appunti per lezioni o dispense (1935-1945)
Contiene anche appunti bibliografici e una nota relativa alle edizioni (1936-1954) di 
Zanobini, Corso di diritto amministrativo, con indicazione di recensioni (1936-1951).
cc. mss.
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2. «Pro memoria» [1937]
Parere legale in una causa conseguente ad una disdetta di locazione.
Incipit: Il provvedimento pretorio di cui è fornito l’ufficiale giudiziario (...).
cc. 2 (pp. 3 mss.); cc. 5 (pp. 5 dattiloscritte)

3. «Le questioni e i conflitti di giurisdizione e di attribuzione nel nuovo Codice di procedura 
civile» (1941)

1.	 Incipit. Sommario. I. I precedenti della riforma (...).
Edito in «Rivista di diritto processuale civile», 18 (1941), parte I, pp. 165-211.
cc. 3 (pp. 3 mss.); cc. 13 (pp. 13 mss.); cc. 23 (pp. 41 mss.); cc. 66 (pp. 66 dattiloscritte)

2.	 Schede relative a riferimenti normativi.
cc. 25 (pp. 26 dattiloscritte e mss.)

3.	 Mario Bracci a Piero Calamandrei (Siena, 26 giugno 1941).
Citata in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 79.
L’Archivio Calamandrei on line segnala alla data, senza darne la fotografia, 
l’originale, conservato nella BACM.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)	

4. Conferenza presso il Centro di alti studi militari (1951-1952)
Scambio epistolare tra Edoardo Somigli, Mario Bracci e Michele Petrucci relativo allo 
svolgimento di una conferenza sul tema «Principi informatori della Corte costituzionale» 
(4 ottobre 1951-19 settembre 1952).
cc. dattiloscritte e mss.

5. III Congresso nazionale di diritto agrario (Palermo, 1952)
Scambio epistolare tra Giangastone Bolla, Salvatore Orlando Cascio, Gioacchino Scaduto 
e Mario Bracci relativo al programma del congresso (5 novembre 1951-4 settembre 1952).
cc. dattiloscritte, mss. e a stampa

6. Novissimo digesto italiano (1955-1958)
Contratto per la redazione di alcune voci e corrispondenza (1° marzo 1955-27 giugno 1958).
cc. dattiloscritte, mss. e a stampa

7. Enciclopedia del diritto (1956-1958)
Scambio epistolare tra Mario Bracci, Massimo Severo Giannini e la casa editrice Giuffrè, 
con numerosi allegati, circa la redazione di alcune voci (13 luglio 1955-27 giugno 1958). 
Bracci non redasse alcuna voce.
cc. dattiloscritte e mss.

8. «In memoria di Ottorino Vannini» (1957)
1.	 Annotazione: «16 sett. 1953».
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Incipit: Una grande tristezza è scesa su noi tutti ieri mattina, all’Università (...).
In all., appunto: Queste parole furono dette il 16 settembre 1953 durante i funerali di 
Ottorino Vannini (...). Perciò mi è sembrato che ricordare quel giorno (...) fosse il modo migliore 
per presentare questo volume di studi, curati amorevolmente da Arnaldo Biscardi, col quale i 
colleghi hanno voluto onorare la memoria di Ottorino Vannini, giurista insigne.
Edito, senza titolo, in Studi senesi in memoria di Ottorino Vannini, pp. I-III.
Ottorino Vannini (1889-1953), docente di Diritto e di Procedura penale, morì a 
Castel del Piano il 15 settembre 1953; v. Colao, Vannini, Ottorino.
cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte con correzioni); cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte); c. 1 (p. 1 ms.)

2.	 Nota biografica e bibliografica relativa a Ottorino Vannini.
cc. 16 (pp. 16 dattiloscritte); cc. 13 bozze di stampa

3.	 Indice del volume di studi.
cc. 8 bozze di stampa

4.	 Arnaldo Biscardi a Mario Bracci (Firenze, 26 maggio 1957).
c. 1 (pp. 2 mss.) 

9. Commemorazione di Piero Calamandrei (1957)
1.	 Ernesto Codignola a Mario Bracci (Firenze, 23 ottobre 1956).

Comunica l’incarico di tenere la commemorazione ufficiale di Piero Calamandrei 
in Palazzo Vecchio a Firenze.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

2.	 Ferruccio Parri a Mario Bracci (Roma, 3 novembre [1956]).
Carta intestata: «Senato della Repubblica».
Chiede conferma dell’adesione di Bracci alla commemorazione di Piero 
Calamandrei.
c. 1 (pp. 2 mss.)

3.	 Ernesto Codignola a Mario Bracci (Firenze, 23 marzo 1957).
Carta intestata: «La Nuova Italia Editrice, Piazza Indipendenza, 29 Firenze (209)».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

4.	 Testo del discorso commemorativo pronunciato a Firenze, in Palazzo Vecchio, il 
27 gennaio 1957.
Incipit: Signor Presidente, Eccellenze, signore e signori. Noi siamo oggi qui riuniti, per invito 
del Comitato che sotto l’Alto patronato del Presidente della Repubblica ha preso l’iniziativa 
delle onoranze nazionali a Piero Calamandrei, nella sua Firenze. Calamandrei fu un giurista 
insigne e lascia molti volumi di opere che fanno onore alla Patria (...).
Edito col titolo Piero Calamandrei, in Bracci, Testimonianze, pp. 681-699.
cc. 36 (pp. 36 dattiloscritte), tre copie, la terza acefala delle cc. 1-4

5.	 Scalette degli argomenti, abbozzi di alcuni passaggi, appunti.
c. 1 (pp. 2 mss.); cc. 16 (pp. 21 mss.)

6.	 Prima stesura parziale.
cc. 5 (pp. 10 mss.)
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7.	 Seconda stesura incompleta.
cc. 21 (pp. 23 mss. e 8 dattiloscritte)

8.	 Sintesi di alcuni passaggi.
cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte)

9.	 Appunti di mano di Enzo Balocchi.
cc. 6 (pp. 6 mss.)

10.	 «Non dobbiamo lasciarlo morire». 
Ricordi di Calamandrei docente a Siena.
Incipit: Entrò all’improvviso, in un pomeriggio dell’inverno del 1919-20, in un’aula della 
Facoltà di Giurisprudenza dove eravamo in attesa dell’inizio delle lezioni di procedura civile. 
L’atmosfera era quasi militare, come capitava in quei tempi: molti studenti erano in grigioverde 
o perché non ancora smobilitati o perché il prestigio della divisa da ufficiale o i nastrini del dovere 
compiuto allora contavano molto. E non mancavano barbe da trincea (...).
Appunti e due stesure. Incompiuto.
cc. 6 (pp. 9 mss.)

11.	 Inviti alla commemorazione, alla presenza del Presidente della Repubblica 
Giovanni Gronchi, con interventi di Mario Bracci, Adone Zoli, Giorgio La Pira e 
Ferruccio Parri (Firenze, Palazzo Vecchio, 27 gennaio 1957).
cc. 3 a stampa

12.	 Ernesto Eula a Mario Bracci (Roma, 28 gennaio 1957).
Carta intestata: «Corte di cassazione. Il primo Presidente».
cc. 2 (pp. 2 mss.)

13.	 Ritagli dal «Giornale del Mattino», Cronaca di Firenze, 29 settembre 1956 
e dall’«Avanti!», «La Nazione Sera», «Giornale del Mattino», «Corriere 
d’informazione», 27-29 gennaio 1957.

14.	 Enzo Enriques Agnoletti a Mario Bracci (Firenze, [1957]).
Carta intestata: «Il Ponte. Rivista mensile di politica e letteratura».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

Estratti e opuscoli

12. Estratti e opuscoli (1927-1989)

1. M. Bracci, Della correzione degli errori delle sentenze, Padova, CEDAM, 1927, pp. 18. Estratto 
dalla «Rivista di Diritto processuale civile», 4 (1927), n. 3, pp. 18 [248-263]

2. M. Bracci, L’atto amministrativo inoppugnabile ed i limiti dell’esame del giudice amministrativo, 
Siena, Tipografia ex cooperativa, 1930, pp. 1-18. In copertina e nel frontespizio: Estratto 
da M. Bracci, Studi di diritto pubblico. Vol. I. In realtà: Estratto da Studi in onore di Federico 
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Cammeo, 2 voll., Padova, CEDAM, 1933, I, pp. 5-15
Si veda AMB 10, n. 1.

3. M. Bracci, I fattori storici del fascismo italiano e il loro superamento. Discorso letto il 26 novembre 
1944 per la riapertura dell’Università di Siena, Siena, Tipografia nuova, 1945, pp. 18, due copie
Si veda AMB 1, n. 6.

4. M. Bracci, Discorsi accademici. 1944-1947, Siena, Tipografia nuova, 1948
Contiene: Inaugurazione dell’anno accademico 1944-45. Parole pronunziate dal Magnifico Rettore 
prof. Mario Bracci, pp. 3-21; Discorso pronunciato dal Magnifico Rettore prof. Mario Bracci nell’Aula 
Magna dell’Università in occasione dell’inaugurazione dell’anno accademico 1945-46, pp. 23-35; Parole 
pronunciate a Curtatone il 29 maggio 1946 dal Magnifico Rettore prof. Avv. Mario Bracci dinanzi 
al monumento che ricorda gli studenti caduti nella battaglia, pp. 37-42; Relazione del Rettore per 
l’inaugurazione dell’anno accademico 1946-47, pp. 43-49.

5. M. Bracci, Storia di una settimana (7-12 giugno 1946), Firenze, Le Monnier, 1946. Estratto 
da «Il Ponte», 2 (1946), pp. 599-614
Si veda AMB 24, n. 3.

6. Per la solenne inaugurazione degli studi, 16 novembre MCMXLVII. Relazione del Rettore, San 
Casciano Val di Pesa, Officine grafiche Fratelli Stianti, [1948]. Estratto da «Annuario», 
1947-48, pp. 9-14

7. M. Bracci, Parole agli studenti pronunciate dal Rettore Prof. Mario Bracci nel giorno di Curtatone e 
Montanara (XXIX maggio MCMXLVII), San Casciano Val di Pesa, Officine grafiche Fratelli 
Stianti, [1948]. Estratto da «Annuario», 1947-48, pp. 39-51
Si veda AMB 2, n. 22.

8. Risorgimento politico e risorgimento sociale d’Italia. Discorso pronunciato dal rettore prof. Mario Bracci 
sul campo di Curtatone nel primo centenario della battaglia (XXIX maggio MDCCCXLVIII-XXIX 
maggio MCMXLVIII), San Casciano Val di Pesa, Officine grafiche Fratelli Stianti, [1949]. 
Estratto da «Annuario», 1948-49, pp. 55-70
Si veda AMB 3, n. 12.

9. Per la solenne inaugurazione degli studi, 14 novembre MCMXLVIII. Relazione del Rettore prof. 
Mario Bracci, San Casciano Val di Pesa, Officine grafiche Fratelli Stianti, [1949]. Estratto da 
«Annuario», 1948-49, pp. 7-17, due copie
Si veda AMB 3, n. 15.

10. Cronache della vita universitaria, San Casciano Val di Pesa, Officine grafiche Fratelli Stianti, 
[1949]. Estratto da «Annuario», 1948-49, pp. 281-297
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11. M. Bracci, A proposito dello schema di legge generale sulla pubblica amministrazione, Siena, 
Circolo giuridico dell’Università, 1952. Estratto da «Studi senesi», 63 (1951), n. 2, pp. 161-189

12. M. Bracci Vittorio Emanuele Orlando legislatore, Milano, Giuffrè, 1953. Estratto da «Rivista 
trimestrale di diritto pubblico», 3 (1953), n. 1, pp. 95-146
Si veda AMB 9, n. 2.

13. M. Bracci, Quelli che non marciarono, Firenze, La Nuova Italia, [1952]. Estratto da «Il 
Ponte», 8 (1952), pp. 1353-1367 
Si veda AMB 4, n. 5.

14. M. Bracci, De Gasperi, [Firenze, La Nuova Italia, 1952]. Estratto da «Il Ponte», 10 
(1954), pp. 1286-1292
Si veda AMB 5, n.5.

15. M. Bracci, Il popolo senese dall’assedio alla ritirata in Montalcino, Siena, Accademia senese 
degli Intronati, 1959. Estratto dal «Bullettino senese di storia patria», 66 (1959), pp. 3-23 
[655-675]
Si veda AMB 5, n. 11.

16. M. Bracci, Sui rapporti fra le Università e gli ospedali clinici, Siena, Circolo giuridico 
dell’Università, [1957]. Estratto da «Studi senesi», 68-69 (1956-1957), n. 5-6, pp. 434-448
Si veda AMB 55, n. 7.

17. M. Bracci, Per lo sviluppo urbanistico di Siena. Adunanza del Consiglio comunale di Siena del 10 
ottobre 1953, Siena, Comune di Siena, 1953, pp. 18, 2 tavole
Si veda AMB 68, n. 2.

18. Mario Bracci maestro di diritto e di vita, Siena, Circolo giuridico dell’Università, 1969. 
Estratto da «Studi senesi», 72 (1960), pp. III-XXIX
Articoli di Michele Cantucci, Alessandro Raselli ed Enzo Balocchi.

19. [E. Balocchi], Gli studenti senesi commemorano Mario Bracci, Siena, Circolo giuridico 
dell’Università, 1960. Estratto da «Studi senesi», 72 (1960), [p. 1]

20. G. Grottanelli de’ Santi, Considerazioni comparatistiche in tema di poteri di supremazia delle 
Università. La posizione dello studente nell’Università, Pavia, Università di Pavia, 1969. Estratto 
da «Il politico», 34 (1969), pp. 655-679

21. Mario Bracci e Pontignano, Siena, Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Siena, 1989. 
Estratto da «Studi senesi», 101 (1989), pp. 483-506
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Articoli di Giuseppe Bari, Enzo Cheli, Enzo Balocchi, Giovanni Grottanelli e Rodolfo 
Bracci.

Scritti di altri autori

13. Scritti di altri autori (1931-1964)

1. Arturo Carlo Jemolo, «Organi dello Stato e persone giuridiche pubbliche» (1931)
Edito in «Lo Stato», 2 (1931), pp. 329-342.
cc. 24 (pp. 24 dattiloscritte)

2. Michele Petrucci, «La disciplina amministrativa del commercio in tempo di guerra con 
particolare riferimento ai pellami» [1932]

1.	 Nota a sentenza.
cc. 16 (pp. 16 dattiloscritte)

2.	 «Sentenza della Corte di cassazione del Regno, sez. III Civ. Ud. 7 dicembre 
1931. Pres. D’Amelio, Est. Chiazzese. Mugnaini contro Ministero della guerra e 
Giuggioli Vittorio», concernente la disciplina amministrativa del commercio dei 
pellami in tempo di guerra.
cc. 8 (pp. 8 dattiloscritte)

3. Michele Petrucci, «Sull’incidente di falso nel processo amministrativo» (1932)
Edito in «Studi senesi», 46 (1932), pp. 138-176.
cc. 44 (pp. 44 dattiloscritte)

4. Guido Zanobini, «Gazzetta Ufficiale»
Edito in Enciclopedia Italiana, 16, Roma, Istituto dell’Enciclopedia italiana, 1932, pp. 470-471.
In all., appunto di mano di Enzo Balocchi.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte); c. 1 (p. 1 ms.)

5. On. Carlo Sforza: 31 luglio 1947, s.n.t., pp. 61-80
Intervento di Carlo Sforza, ministro degli Esteri, di fronte all’Assemblea costituente in 
occasione della ratifica del trattato di Parigi tra lo Stato italiano e le potenze vincitrici della 
guerra.
Estratto con dedica autografa: «Per Mario Bracci che ci manca tanto a Montecitorio, con 
amicizia Carlo Sforza».

6. Scritti di Giuseppe Gesualdo [anni Quaranta]
1.	 Opuscolo: G. Gesualdo, Contributo ad una statistica della proprietà fondiaria in Italia. 
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Distribuzione della proprietà fondiaria nel litorale toscano, estratto da «Statistica», III/4 
(ottobre-dicembre 1943), pp. 416-429.
In all.: Volantino, «Azione contadina», II/2-3 [s.d.], pp. 2.
Appunti di mano di Mario Bracci: «Lo Stato assicuratore».
c. 1 (p. 1 ms.)

2.	 Giuseppe Gesualdo, «Possibilità di organizzazione socialista dell’economia 
agricola toscana».
cc. 48 (pp. 48 dattiloscritte) legg. in cart.

7. Scritti di Joyce Lussu [1950 circa]
1.	 Joyce Lussu, Gabriele Pepe, Michele Rago, «Centro del libro popolare. Roma».

c. 1 (p. 1 dattiloscritta)
2.	 Joyce Lussu, «Cultura popolare».

cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)
3.	 Ritaglio dall’«Avanti!», 31 gennaio 1950, recante l’articolo di J. Lussu, Popolo e 

cultura.

8. Giancarlo Miglio, «Le origini della scienza dell’amministrazione» (1955)
Edito in La scienza della amministrazione, pp. 7-62.
cc. 7 (pp. 7 dattiloscritte)

9. Massimo Severo Giannini, «Unità concettuale della scienza dell’amministrazione» (1955)
Edito in La scienza della amministrazione, pp. 63-82.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte e 1 ms.)

10. Feliciano Benvenuti, «Premesse giuridiche allo studio della scienza dell’amministrazione» 
(1955)
In calce: «Venezia, 22 settembre 1955».
Edito in La scienza della amministrazione, pp. 83-92.
cc. 7 (pp. 7 dattiloscritte)

11. Testo di Arturo Carlo Jemolo [1955]
Incipit: A Roma dal Medioevo si erano formate colonie con impronta nazionale o regionale, intorno ad 
una chiesa ed ospizio (...). 
cc. 5 (pp. 5 dattiloscritte)

12. Opuscolo: Senato della Repubblica, Seduta. Lunedì 1° ottobre 1956, [Roma, Tipografia 
del Senato], pp. 18265-18332
Contiene (pp. 18281-18285) i testi degli interventi di Emilio Lussu, Enrico Molè, 
Umberto Terracini, Aldo Spallicci, Raffaele Cadorna, Onofrio Jannuzzi, Adone Zoli, in 
commemorazione di Piero Calamandrei.
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13. Commemorazione di Vincenzo Galizia e Piero Calamandrei (Roma, Corte suprema di 
Cassazione, Sezioni riunite, 25 ottobre 1956).

1.	 Ritaglio da «La Magistratura», [ottobre 1956], recante l’articolo Vincenzo Galizia e 
Piero Calamandrei nel discorso commemorativo di S. E. Eula, contenente un resoconto 
della cerimonia e l’intervento di Ernesto Eula.

2.	 Matteo Pomodoro, [Commemorazione di Vincenzo Galizia e Piero Calamandrei].
Intervento dell’avvocato generale della Cassazione in rappresentanza della Ma-
gistratura.
cc. 8 (pp. 8 dattiloscritte)

3.	 Saverio Castellett, [Commemorazione di Piero Calamandrei].
Intervento in rappresentanza del Consiglio Superiore Forense.
cc. 10 (pp. 10 dattiloscritte)

4.	 Salvatore Scoca, [Commemorazione di Piero Calamandrei].
Intervento in rappresentanza dell’Avvocatura generale dello Stato.
In all., biglietto da visita: «Prof. Salvatore Scoca Avvocato generale dello Stato 
Deputato al Parlamento».
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte); 1 biglietto da visita

5.	 Gioachino Magrone, [Commemorazione di Vincenzo Galizia e Piero 
Calamandrei].
Intervento in rappresentanza del Consiglio dell’Ordine degli avvocati e procura-
tori di Roma.
cc. 4 (pp. 5 dattiloscritte)

6.	 Ernesto Eula, «Commemorazione di S. E. il dott. Vincenzo Galizia e del Prof. 
Avv. Piero Calamandrei».
Intervento del Primo presidente della Corte di cassazione.
cc. 7 (pp. 7 dattiloscritte)

14. Commemorazioni di Piero Calamandrei [1956-1957]
Già in AMB 70.

1.	 Dino Provenzal a Mario Bracci (Voghera, 31 ottobre 1956).
In all.: Ritaglio da «Il Secolo XIX», 30 ottobre 1956, recante l’articolo, di D. 
Provenzal, Ricordo di Calamandrei.
c. 1 (p. 1 ms.)

2.	 Bozze: Varietà e Notiziario. Commemorazione solenne di Piero Calamandrei ad iniziativa 
del Consiglio Nazionale Forense, in «Rassegna Forense», 33 (1957), pp. 277-295.
In altro a destra: «Bozza non corretta per il prof. Bracci».
Contiene i testi dei discorsi di Vittorio Malcangi e di Adone Zoli pronunciati in 
occasione della commemorazione di Piero Calamandrei tenuta a Roma, Palazzo 
di giustizia, 1° dicembre 1956.

3.	 Opuscolo: C. Furno, Piero Calamandrei, estratto da «Rivista trimestrale di diritto 
pubblico», VI, n. 4 (ottobre-dicembre 1956), pp. 9.
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4.	 Bozze: Biografia e bibliografia di Piero Calamandrei (1889-1956), a cura di M. 
Cappelletti, Padova, CEDAM, 1957, pp. 8-26.

5.	 Opuscolo: N. Bobbio, Ricordo di Piero Calamandrei, estratto da «Studi senesi», 70 
(1958), pp. 7-35 [3-31].
Testo del discorso pronunciato, il 1° dicembre 1957, nel Palazzo comunale di 
Siena in occasione della commemorazione di Calamandrei promossa dall’«Orga-
nismo rappresentativo universitario senese» (ORUS).

6.	 Bozze: E. Redenti, In memoria di Piero Calamandrei, Varese, Società Tipografica 
Multa Paucis, [1956], pp. 2.
Parole pronunciate all’apertura del convegno dell’Associazione italiana fra gli stu-
diosi del processo civile (Venezia, 5 ottobre 1956).

7.	 Opuscolo: R. Provinciali, Ricordo di Calamandrei, estratto da «Il diritto fallimentare 
e delle società commerciali. Rivista di dottrina e giurisprudenza», s.n.t.
In alto a sinistra: «Il diritto fallimentare», 27 ottobre [1956].
In all., biglietto da visita: «Avv. Prof. Renzo Provinciali».

8.	 Opuscolo: L. Russo, Lutto per Piero Calamandrei, estratto da «Belfagor», 11, n. 6 
(giugno 1956), pp. 609-611.

9.	 [Arturo Carlo Jemolo], «Piero Calamandrei».
Edito in «Belfagor», 12, n. 1 (gennaio 1957), pp. 35-54.
cc. 26 (pp. 26 dattiloscritte)

10.	 Federico Comandini, [Commemorazione di Piero Calamandrei].
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

11.	 Alberto Pugliese, [Commemorazione di Piero Calamandrei].
In all., biglietto da visita: «Avv. Alberto Pugliese».
In calce al testo: «G. Magrone».
cc. 5 (pp. 5 dattiloscritte), due copie; 1 biglietto da visita 

12.	 [Nicola Jaeger, Commemorazione di Piero Calamandrei].
Edito col titolo In memoria di Piero Calamandrei. 12 gennaio 1957 presso la Università 
popolare di Milano, Bollate, Zappa, [1957].
cc. 26 (pp. 26 dattiloscritte)

15. Umberto Sterbini Del Vescovo, rettore dell’Opera metropolitana di Siena, «Risposta 
al falso segnale d’allarme dei restauri e delle modifiche alla facciata di S. Giovanni» [1959]
cc. 7 (pp. 7 dattiloscritte)

16. Autore non identificato, «Appunti sui caratteri e le possibilità di un’azione liberale» 
[poco prima del 1948]
cc. 16 (pp. 16 dattiloscritte)

17. Autore non identificato, «Appunti sul problema della libertà» [anni Cinquanta]
Note di lettura e annotazioni di mano di Mario Bracci.
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In all., appunto: Era del professore?.  Segue, di mano di Giovanni Grottanelli: No, credo proprio 
di no.
cc. 37 (pp. 36 dattiloscritte e 1 ms.), in fotocopia

18. Testo di Giovanni Grottanelli [1955 o poco dopo]
In alto a destra: «Grottanelli».
Incipit: Il problema dei diritti e degli obblighi derivanti da un trattato (...).
cc. 38 (pp. 38 dattiloscritte)

19. Testo di Giovanni Cassandro per commemorare Mario Bracci (1964)
Edito col titolo Di Mario Bracci e delle sue opere, in «Studi senesi», 76 (1964), pp. 321-342.
cc. 32 (pp. 32 dattiloscritte) legg. in cart.
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Carteggio

14. Carteggio (1928-1949)

1. Mario Bracci al «caro collega» [Arnaldo De Valles] (Sassari, 9 febbraio 1928)
Ringrazia per l’invio del volume La validità degli atti amministrativi (Roma, Athenaeum, 1916) 
e risponde negativamente alla richiesta di recensione dell’articolo Chiesa e Stato Pontificio nel 
concetto unitario di Stato teocratico, in «Il diritto ecclesiastico», 38, (1927), n. 5-6, pp. 215-227.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

2. Antonio Segni a Mario Bracci (Sassari, 24 ottobre 1929)
cc. 2 (pp. 3 mss.)

3. Antonio Segni a Mario Bracci (Sassari, 4 giugno 1936)
Carta intestata: «Prof. Avv. Antonio Segni».
c. 1 (p. 1 ms.)

4. Società editrice Athenaeum a Mario Bracci (Roma, 15 settembre 1938)
Carta intestata: «Athenaeum Società Editrice. Roma».
In all.: «Questionario da trasmettere ai sigg. autori, come da disposizioni di S. E. il ministro 
della Cultura Popolare».
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

5. «Maria Scotto ved. Capitani e Carlo Dassori» (1941)
Corrispondenza relativa ad una vertenza giudiziaria seguita da Rodolfo Bracci, padre di 
Mario (luglio-ottobre 1941).
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte); cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte); c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

6. Carlo Losi a Mario Bracci ([s.l.], 11 dicembre 1941)
Cartolina postale per le forze armate.
c. 1 (pp. 2 mss.)
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7. Rodolfo Bracci al figlio Mario Bracci (Colle Val d’Elsa, 24 febbraio 1942)
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

8. Mario Bracci a [Luigi Socini Guelfi], podestà di Siena [Siena, 1943-1944]
Carta intestata: «Prof. Avv. Mario Bracci».
cc. 2 (pp. 4 mss.)

9. Documenti di propaganda fascista [1943-1944]
1.	 Avviso.

Testo: Feldkommandantur Mantua. Avviso. In data 19 settembre sono stati passati per le 
armi secondo la legge marziale i seguenti soldati italiani (...) perché hanno sparato su un reparto 
di soldati germanici in marcia. In tale occasione venivano feriti due soldati germanici. Mantova, 
20 settembre 1943. Der Feldkommandant.
Il documento si riferisce alla strage nazista, nota come l’eccidio dell’Aldriga, 
località nel comune di Curtatone.
1 fotografia in bianco e nero

2.	 Ritaglio di una foto di Benito Mussolini tratta da un giornale.
3.	 Volantino: Testo della Canzone strafottente [novembre 1943].

c. 1 a stampa su carta tricolore
4.	 Ritaglio di volantino: «Compagnia della Croce».

Incipit: La Compagnia della Croce è costituita! Essa organizzata in forma segreta si assume 
il compito di ingaggiare a fondo con ogni mezzo la lotta contro gli avversari di Dio e i traditori 
di tutte le idee! (...).
c. 1 (p. 1 ciclostilata)

10. Alfredo Bruchi a Mario Bracci ([s.l.], 23 luglio 1944)
Allegato a un biglietto da visita, invia un ritaglio intitolato Precisazione (da «Il Tempo», 
22 luglio 1944), con la notizia che Carlo Delcroix «fu arrestato per ordine del governo 
fascista ai primi d’ottobre 1943 e trasferito in alta Italia» e che in seguito fu ordinato dalla 
Presidenza del Consiglio il sequestro dei fondi dell’Associazione nazionale dei mutilati.
1 biglietto da visita (pp. 2 mss.); 1 ritaglio di giornale

11. Andrea Rapisardi Mirabelli a Mario Bracci ([Siena], 5 agosto 1944)
Carta intestata: «R. Università degli studi di Siena. Circolo giuridico».
cc. 3 (pp. 6 mss.)

12. Mario Bracci a Guido Chigi Saracini (Siena, 4 settembre 1944)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta), due copie, danneggiate da strappi

13. Mario Bracci al presidente dell’Accademia dei Rozzi (Siena, 4 settembre 1944)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta), due copie, danneggiate da strappi
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14. Mario Bracci al presidente dell’Accademia dei Rozzi (Siena, 6 ottobre 1944)
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte), due copie

15. Prospetto: «Unione degli industriali di Siena. Situazione numerica delle ditte 
rappresentate alla data del 30 giugno 1944» [seconda metà 1944]
c. 1 (p. 1 dattiloscritta), strappata nell’angolo destro

16. Bruno Migliorini a Mario Bracci (Firenze, 10 gennaio 1945)
cc. 2 (pp. 2 mss.) 

17. Gaetano Chiavacci a Mario Bracci, rettore dell’Università di Siena (Firenze, 10 gennaio 
[1945])
Carta intestata: «Università degli studi di Firenze».
c. 1 (pp. 2 mss.)

18. Roberto Bracco a Mario Bracci ([Siena], 6 febbraio 1945)
Carta intestata: «R. Università degli studi di Siena».
cc. 6 (pp. 6 mss.)

19. Ugo Enrico Paoli a Mario Bracci ([s.l.], 7 febbraio [1945])
Carta intestata: «[Università di Genova] Facoltà di Lettere e Filosofia».
c. 1 (pp. 2 mss.)

20. [s.n.] a Mario Bracci (Roma, 15 febbraio 1945)
c. 1 (pp. 2 mss.)

21. [s.n.] a Mario Bracci ([Roma, post 15 febbraio 1945])
c. 1 (pp. 2 mss.)

22. Vincenzo Arangio Ruiz a Mario Bracci (Roma, 3 maggio 1945)
Carta intestata: «Presidenza del Consiglio dei Ministri».
c. 1 (pp. 2 scritte)

23. Mario Bracci a Giulio Cavina (Siena, 21 maggio 1945)
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

24. Enrico Puccinelli a Mario Bracci (Lucca, 8 giugno [1945])
Carta intestata: «Enrico Puccinelli. Istituto di patologia generale. Università di Siena».
c. 1 (p. 1 ms.)

25. Ugo Enrico Paoli a Mario Bracci ([s.l.], 18 giugno 1945)
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte e mss.)
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26. Bruno Paradisi a Mario Bracci (Castel del Piano, 9 agosto 1945)
Carta intestata: «R. Università degli studi di Siena. Circolo giuridico».
c. 1 (p. 2 mss.)

27. Mario Casella a Mario Bracci (Firenze, 11 agosto 1945)
cc. 2 (pp. 2 mss.)

28. Giacomo Devoto a Mario Bracci (Firenze, 11 agosto 1945)
c. 1 (p. 1 ms.)

29. Vittorio Santoli a Mario Bracci (Firenze, 12 agosto 1945)
Carta intestata: «Università degli studi di Firenze. Facoltà di Magistero».
c. 1 (pp. 2 mss.)

30. Eustachio Paolo Lamanna a Mario Bracci (Firenze, 18 agosto 1945)
Carta intestata: «Biblioteca filosofica. Sezione toscana del Regio Istituto di studi filosofici. 
Il Presidente».
c. 1 (p. 1 ms.)

31. Bruno Paradisi a Mario Bracci (Castel del Piano, 4 settembre 1945)
Carta intestata: «R. Università degli studi di Siena. Circolo giuridico».
c. 1 (pp. 2 mss.)

32. Il sindaco di Siena al Ministero dell’interno (Siena, 26 settembre 1945) 
Relazione sullo stato di bilancio dell’esercizio 1945.
cc. 7 (pp. 7 dattiloscritte)

33. Ranuccio Bianchi Bandinelli a Mario Bracci ([Roma], 9 ottobre 1945)
Carta intestata: «Ministero della Pubblica istruzione. Il Direttore generale delle antichità e 
belle arti».
c. 1 (p. 1 ms.)

34. Pietro Gilardoni a Mario Bracci (Roma, 9 novembre 1945)
Carta intestata: «Avv. Pietro Gilardoni. Roma».
In all.: Pietro Gilardoni, «Relazione sui lavori svolti dalla commissione per lo studio dei 
problemi amministrativi comunali e provinciali nominata dalla Direzione del Partito 
d’Azione» (Roma, 3 novembre 1945).
c. 1 (p. 1 dattiloscritta); cc. 9 (pp. 9 dattiloscritte)

35. Guido Chigi Saracini a Mario Bracci (Siena, 19 novembre 1945)
Carta intestata: «Accademia Musicale Chigiana».
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)
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36. Mario Bracci a Mario Toccabelli, arcivescovo di Siena (Siena, 27 novembre 1945)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta); c. 1 (pp. 2 mss.)

37. [s.n.], ufficiale francese, a Mario Bracci [s.l., 1945]
Nel verso bozza di un ricordo di Giuseppe Salto in occasione del trigesimo della morte.
c. 1 (pp. 2 mss.), in lingua francese

38. Mario Bracci a Latino Carli, rettore degli Ospedali riuniti di Santa Maria della Scala 
[Siena, 1945]
cc. 4 (pp. 7 mss.) 

39. Mario Bracci alla «signorina» Gamberucci [Siena, 1945 circa]
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

40. Mario Bracci a Mario Toccabelli, arcivescovo di Siena [Siena, 1945 circa]
c. 1 (pp. 2 mss.)

41. Mario Bracci all’agente superiore delle Imposte dirette di Siena e all’intendente di 
Finanza di Siena [Siena, 1945 circa]
In calce: Minuta di lettera inviata ad Alberto Bencini.
cc. 3 (pp. 6 mss.)

42. Mario Bracci a «captain S. A. Paris R.E.» [s.l., 1945 circa]
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

43. Mario Bracci a una «gentile signora» [s.l., 1945 circa]
Ringrazia per l’«invio di pacchi ai professori della nostra Università che sono in ristrettezze» 
e invita ad organizzare soggiorni di studenti a Siena, così come «il dott. Sam Noe, principal 
del Louisville Girls High School», stava già facendo.
c. 1 (pp. 2 mss.)

44. Mario Bracci al tenente colonnello E. H. J. Nicholls [Siena, 1945 circa]
c. 1 (p. 1 ms.)

45. Bruno Paradisi a Mario Bracci (Castel del Piano, 20 febbraio 1946)
Carta intestata: «R. Università degli studi di Siena».
c. 1 (pp. 2 mss.)

46. Alberto Bencini a Mario Bracci (Siena, 20 febbraio 1946)
Carta intestata: «Prof. Dott. Alberto Bencini. Direttore clinica oculistica della R. Università».
c. 1 (pp. 2 mss.)
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47. Carlo Antoni a Mario Bracci ([Roma], 23 febbraio 1946)
Invito a partecipare alla progettata raccolta di scritti in onore di Benedetto Croce per il suo 
80° compleanno.
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

48. Alcide De Gasperi a Mario Bracci (Roma, 18 marzo 1946). In copia.
Carta intestata: «Il Presidente del Consiglio dei Ministri».
In busta indirizzata a «Prof. Mario Bracci Ministro del Commercio estero», intestata: «Il 
Presidente del Consiglio dei Ministri».
In all.: Umberto II di Savoia ad Alcide De Gasperi (Roma, 16 marzo 1946).
Edita in Epistolario De Gasperi on line.
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte), con busta

49. Mario Bracci a Fernando Schiavetti [s.l., inizio aprile 1946]
Edita in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, doc. I/1.
Già in AMB 15.
cc. 2 (pp. 4 mss.)

50. Bruno Paradisi a Mario Bracci (Castel del Piano, 25 aprile 1946)
Carta intestata: «R. Università degli studi di Siena».
cc. 2 (pp. 4 mss.)

51. Bruno Paradisi a Mario Bracci (Castel del Piano, 30 aprile 1946)
Carta intestata: «R. Università degli studi di Siena».
c. 1 (pp. 2 mss.)

52. Renato Sandalli ad Alcide De Gasperi e ai ministri del Governo (Roma, 22 maggio 
1946)
In alto, a sinistra: «Riservata personale». In alto a destra, a matita rossa: «Bettalli». 
In all.: Ritaglio da «Il Tempo», 7 maggio 1946, recante l’articolo del generale R. Sandalli, 
Chi le ha prese le ha prese.
Ritaglio da «Il Tempo», 12 maggio 1946, recante l’articolo del generale di squadra aerea V. 
Giovine, L’inafferrabile fantasma.
Edita in Epistolario De Gasperi on line.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte); 2 ritagli di giornale

53. Venceslao Cesaris Demel a Mario Bracci ([s.l.], 6 giugno 1946)
Carta intestata: «Istituto Anatomia e istologia patologica. R. Università di Siena. Direttore».
c. 1 (pp. 2 mss.)

54. Giuseppe Bianchini a Mario Bracci (Siena, 22 giugno 1946)
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Carta intestata: «R. Università degli studi di Siena. Il rettore».
In all.: Nota ms. di mano di Bracci.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte); c. 1 (p. 1 ms.) 

55. Mario Delle Piane a Mario Bracci (Siena, 4 luglio 1946)
Edita in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, doc. I/2.
Già in AMB 46.
cc. 3 (pp. 6 mss.)

56. Domenico De Simone, suocero di Mario Bracci, a Mario Bracci (Roma, 17 luglio 1946)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

57. Mario Delle Piane a Mario Bracci ([s.l.], 30 luglio 1946)
In all.: Mario Bracci a Mario Delle Piane (Siena, 16 agosto 1946).
c. 1 (p. 1 ms.); c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

58. «Dott. Gloria» a Mario Bracci (Roma, 6 agosto 1946)
Carta intestata: «Istituto nazionale per il commercio estero. Il Vice Direttore generale».
Contiene un riferimento alla pubblicazione di Bracci, [Prefazione].
In all.: Mario Bracci al «dott. Gloria» (Siena, 28 agosto 1946).
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

59. Cesare Sacerdoti a Mario Bracci (Washington, Italian Embassy, 8 agosto 1946)
Carta intestata: «Italian Technical Delegation».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

60. Michele Petrucci a Mario Bracci (Roma, 10 agosto [1946])
In all.: Mario Bracci a Michele Petrucci (Siena, 27 agosto 1946).
cc. 2 (pp. 3 mss.); c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

61. Ugo Enrico Paoli a Mario Bracci (Cortina d’Ampezzo, 21 agosto 1946)
c. 1 (pp. 2 mss.)

62. Giovanni Gronchi a Mario Bracci (Roma, 22 agosto 1946)
Carta intestata: «Assemblea costituente».
Intestazione apposta con timbro su: «Camera dei fasci e delle corporazioni».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

63. Eduardo Pallante a Mario Bracci (Mantova, 23 agosto 1946)
In all.: Mario Bracci a Eduardo Pallante (Siena, 12 settembre 1946 e 16 ottobre 1946).
cc. 2 (pp. 3 mss.); cc. 2 (pp. 1 dattiloscritte)
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64. Emilio Canevari a Mario Bracci (Roma, 26 agosto 1946) 
Carta intestata: «Lega nazionale delle Cooperative».
In all.: Mario Bracci a Emilio Canevari (Siena, 28 agosto 1946).
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

65. Emilio Dalla Volta a Mario Bracci (Milano, 24 settembre 1946)
Carta intestata: «E. Dalla Volta».
In all.: Ritaglio da «Il Sole», 19 settembre 1946, recante l’articolo Ricostruzione industriale e 
commercio estero.
Ritaglio da «Il Sole», 20 settembre 1946, recante l’articolo La disponibilità valutaria agli 
esportatori e la ripresa economica.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta); 2 ritagli di giornale

66. Alessandro Rinaldi a Mario Bracci (Firenze, 26 settembre [1946])
Edita in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 160.
In all.: Testo [post febbraio 1948].
Incipit: Relativamente al signor Alessandro Rinaldi mi risulta quanto appresso, del resto già 
sostanzialmente esposto nel mio interrogatorio quale teste nel processo che si svolse presso la Corte 
straordinaria d’assise in Siena dal novembre 1947 al febbraio 1948 (...).
Edito in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, doc. II/1.
Già in AMB 46.
c. 1 (pp. 2 mss.); c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

67. Mario Bracci a Felice De Falco (Siena, 9 ottobre 1946)
In all.: «Note informative sull’attività del dottor Felice Di Falco quale capo gabinetto del 
Ministero per il commercio con l’estero» (Siena, 10 luglio 1946).
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

68. Franco Guidotti a Mario Bracci (Roma, 10 ottobre 1946)
cc. 2 (pp. 4 mss.)

69. Enrico Molè a Mario Bracci (Roma, 22 ottobre 1946)
Cartolina postale.
c. 1 (pp. 2 mss.)

70. Alberto Bencini a Mario Bracci (Siena, 31 ottobre 1946)
Carta intestata: «Prof. Dott. Alberto Bencini. Direttore clinica oculistica della R. Università».
c. 1 (pp. 2 mss.)

71. Bruno Paradisi a Mario Bracci (Siena, 30 novembre 1946)
Carta intestata: «Università degli studi di Siena. Circolo giuridico».
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In all.: Lettera, stessa data, da comunicare al Consiglio della Facoltà di Giurisprudenza.
cc. 4 (pp. 7 mss.)

72. Bruno Paradisi a Mario Bracci (Siena, 1° dicembre 1946)
Carta intestata: «Università degli studi di Siena. Circolo giuridico».
cc. 2 (pp. 3 mss.)

73. La deputazione dei goliardi senesi a Mario Bracci, rettore dell’Università (Perugia, 13 
dicembre 1946)
Carta intestata: «Albergo Brufani Palazzo Perugia».
c. 1 (p. 1 ms.)

74. Luigi Barzini jr. a Mario Bracci (Roma, 13 dicembre 1946)
Carta intestata: «Il Globo. Informatore per la ricostruzione economica».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

75. Annotazioni finanziarie sul cambio dalla moneta, la pressione tributaria, la previsione 
di incasso 1947 (19 dicembre 1946)
cc. 5 (pp. 5 dattiloscritte)

76. [s.n.], «per il direttore» Luigi Barzini jr., a Mario Bracci (Roma, 20 gennaio 1947)
Carta intestata: «Il Globo. Informatore per la ricostruzione economica».
p. 1 (p. 1 dattiloscritta)

77. Carlo Sforza a Mario Bracci (Roma, 31 marzo 1947)
Carta intestata: «Il Ministro degli Affari Esteri».
In busta indirizzata a «On. Prof. Mario Bracci Roma», intestata: «Il Ministro degli Affari 
Esteri».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta), con busta

78. Augusto Mancini a Mario Bracci (Pisa, 22 aprile 1947)
Carta intestata: «Università degli studi di Pisa. Il rettore».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

79. Riccardo Bauer a Mario Bracci (Milano, 3 maggio 1947)
Carta intestata: «Istituto di studi internazionali. Milano».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta), danneggiata da strappi

80. Augusto Mancini a Mario Bracci ([Pisa], 8 maggio 1947)
Carta intestata: «Università degli studi di Pisa. Il rettore».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)
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81. Emilio Caccialupi a Mario Bracci (Madrid, 20 maggio 1947)
Carta intestata: «Ambasciata d’Italia».
In all.: Ritaglio da una scatola di «Quadronox. Rimedio contro l’insonnia» e del foglietto 
illustrativo.
Ritaglio da un giornale del 18 maggio 1947, recante l’articolo Humberto II pasó el domingo por 
Madrid.
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte); 3 ritagli

82. Augusto Mancini a Mario Bracci (Pisa, 27 maggio 1947)
Carta intestata: «Università degli studi di Pisa. Il rettore».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

83. Mario Bracci a Giuseppe De Luca, Buenos Aires (Siena, 27 maggio 1947)
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

84. G. Gioiellini a Mario Bracci (Siena 28 maggio 1947)
In all.: «Dal “Pensiero medico” di Milano del 15 settembre 1946. Risposta ad un ex studente 
di Padova. A “Berretto rosso”», firmato «Un altro “Berretto rosso” del 1898».
cc. 2 (pp. 4 mss.); c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

85. Mario Bracci a Emilio Caccialupi ([Siena], 7 giugno 1947)
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

86. Arnaldo Biscardi a Mario Bracci (Firenze, 9 giugno 1947)
Carta intestata: «Università degli studi di Siena. Circolo giuridico».
c. 1 (pp. 2 mss.)

87. Mario Bracci ad Arnaldo Biscardi (Siena, 12 giugno 1947)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

88. Mario Bracci a Mario Cingolari (Siena, 18 giugno 1947)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

89. Mario Bracci ad Alcide De Gasperi (Siena, 18 giugno 1947)
Edita in Epistolario De Gasperi on line.
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

90. Guido Izar a Mario Bracci (Siena, 23 giugno [1947])
Carta intestata: «Istituto di clinica medica generale e terapia medica Siena. Direttore: Prof. 
Guido Izar».
cc. 2 (pp. 4 mss.)
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91. Mario Delle Piane a Mario Bracci (Siena, 23 giugno 1947)
Cartolina postale.
c. 1 (pp. 2 mss.)

92. Emilio Lussu a Mario Bracci ([s.l.], 2 luglio 1947)
Carta intestata: «Assemblea costituente».
c. 1 (p. 1 ms.)

93. Giovanni Pieraccini a Mario Bracci (Firenze, 2 luglio 1947)
Carta intestata: «Il Nuovo Corriere. Quotidiano dell’Italia centrale. Direzione».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

94. Giuseppe Dall’Oglio a Mario Bracci (Roma, 3 luglio 1947)
Carta intestata: «Ministero del Commercio Estero. Direzione generale per gli accordi 
commerciali. Il direttore generale».
In all.: Mario Bracci a Giuseppe Dall’Oglio (Siena, 14 luglio 1947).
Biglietto da visita: «Giuseppe Dall’Oglio direttore generale per gli accordi commerciali con 
l’estero. Ministero per il commercio con l’estero. Roma», con nota di saluto.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritta): 1 biglietto da visita

95. Mario Bracci a Mario Andreis (Siena, 4 luglio 1947)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

96. Mario Bracci a Ezio Vanoni (Siena, 4 luglio 1947)
cc. 2 (pp. 4 dattiloscritte)

97. Corrado Bellandi a Mario Bracci (Firenze, 27 luglio 1947)
cc. 2 (pp. 4 mss.)

98. Ernesto Rossi a Mario Bracci (Roma, 19 agosto 1947)
Cartolina postale.
c. 1 (pp. 2 mss.)

99. Angelo Ermanno Cammarata, rettore dell’Università di Trieste, al rettore dell’Università 
di Siena (Trieste, 13 settembre 1947)
Carta intestata: «Università degli studi di Trieste».
In all.: Mario Bracci al rettore dell’Università di Trieste [Siena, post 13 settembre 1947].
c. 1 (p. 1 dattiloscritta); c. 1 (pp. 2 mss.)

100. Mario Bracci, rettore dell’Università di Siena, al presidente della Corte d’appello di 
Firenze [Siena, settembre 1947]
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Segnala la delicata posizione del prof. Mario Calamari, docente di diritto ecclesiastico 
presso l’Università e giudice del Tribunale di Siena, nel caso dovesse far parte della Corte 
d’assise straordinaria del processo nei confronti di Giorgio Alberto Chiurco e altri imputati.
In all.: Il presidente della Corte d’appello di Firenze a Mario Bracci, rettore (Firenze, 4 
ottobre 1947).
Carta intestata: «Il primo presidente della Corte d’appello. Firenze».
c. 1 (pp. 2 mss.); cc. 2 (pp. 2 mss.), in fotocopia; c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

101. Enrico Molè a Mario Bracci (Roma, 9 ottobre 1947)
Carta intestata: «Avv. Enrico Molè».
In all.: Mario Bracci a Enrico Molè (Siena, 15 ottobre 1947).
Citata in Cardini, Mario Bracci: l’esordio dell’attività politica, nota 45.
c. 1 (pp. 2 ms.); c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

102. Cesare Cosciani a Mario Bracci (Roma, 12 ottobre 1947)
Carta intestata: «Università di Siena».
In calce: Disegni caricaturali ed elenchi di insegnamenti e docenti.
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

103. Gaetano Salvemini a Mario Bracci (Roma, 20 ottobre 1947)
Cartolina postale.
c. 1 (p 1 ms.)

104. Mario Bracci a Sam Noe (Siena, 21 ottobre 1947)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

105. Ariosto Gonzales a Mario Bracci (Montevideo, 28 ottobre 1947)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta) 

106. Leone Vivante a Mario Bracci ([s.l.], 28 ottobre 1947)
Cartolina postale.
c. 1 (p. 1 ms.)

107. Mario Bracci a Mario Scelba (Siena, 8 novembre 1947)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

108. Giuseppe Levi a Emanuele Padoa (Torino, 2 dicembre 1947). In copia
Carta intestata: «Istituto di anatomia umana. Università».
In all.: Federazione provinciale di Parma del Partito comunista italiano alla Federazione 
provinciale di Siena dello stesso partito (Parma, 24 dicembre 1947).
cc. 2 (pp. 3 dattiloscritte)
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109. Attilio Cattani a Mario Bracci (Roma, 13 dicembre 1947)
Carta intestata: «Ministero degli affari esteri. Il Direttore generale degli affari economici».
In all.: Mario Bracci ad Attilio Cattani (Siena, 16 dicembre 1947).
cc. 3 (pp. 4 dattiloscritte)

110. Umberto Grazzi a Mario Bracci [s.l., post 16 dicembre 1947]
Carta intestata: «Ministero degli affari esteri. Il Direttore generale degli affari economici».
c. 1 (pp. 2 mss.)

111. Il comitato organizzatore del Congresso nazionale dei comuni democratici a Mario 
Bracci (Roma, 22 dicembre 1947)
Carta intestata: «Congresso nazionale dei comuni democratici. Firenze, 27 dicembre 1947».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

112. [s.n.] a Mario Bracci ([s.l.], 24 dicembre 1947)
Carta intestata: «Repubblica italiana. Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici».
In alto a sinistra: «Riservata».
Fornisce informazioni circa il progetto delle cliniche.
c. 1 (pp. 2 mss.)

113. Mario Bracci «ai compagni delle sezioni senesi del Partito Socialista Italiano» (dicembre 
1947)
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte) 

114. Mario Bracci a Roberto Bracco, presidente del Monte dei Paschi di Siena [s.l., dicembre 
1947]
Nel verso della prima carta: Minuta, incompleta, di una lettera a Pietro Nenni [Siena, 15 
dicembre 1947].
Originale, in fotocopia, in AMB 23, n. 2.
In all.: Appunti di carattere finanziario.
cc. 4 (pp. 5 mss.)

115. Mario Bracci a Piero Valiani, provveditore del Monte dei Paschi di Siena [s.l., 1947]
c. 1 (p. 1 ms.)

116. Mario Bracci a Mario Toccabelli, arcivescovo di Siena [s.l., presumibilmente 1947]
c. 1 (pp. 2 mss.)

117. Mario Bracci a Sam Noe [Siena, 1947]
c. 1 (pp. 2 mss.)
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118. Umberto Collamarini a Mario Bracci (Roma, 3 gennaio 1948)
Carta intestata: «Repubblica italiana. Il Capo di gabinetto del Capo dello Stato».
c. 1 dattiloscritta

119. Carlo Sforza a Mario Bracci ([s.l.], 5 gennaio 1948)
Carta intestata: «Il Ministro degli Affari Esteri».
c. 1 (pp. 2 mss.)

120. Mario Bracci a Ronald Bottrall [Siena, gennaio 1948]
c. 1 (p. 1 ms.)

121. Amato Festi a Mario Bracci (Roma, 4 febbraio 1948)
Carta intestata: «Confederazione generale italiana del commercio. Il Presidente».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

122. Carlo Sforza a Mario Bracci (Roma, 11 febbraio 1948) 
Carta intestata: «Il Ministro degli Affari Esteri».
In all.: Mario Bracci a Carlo Sforza (Siena, 16 febbraio 1948).
Lo scambio di lettere riguarda la proposta di Sforza a Bracci di «prendere la direzione della 
Delegazione italiana che dovrà recarsi al Cairo» per trattare con l’Egitto la conclusione di 
un accordo commerciale, e il rifiuto da parte di Bracci, motivato da problemi di salute.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte); c. 1 (p. 1 dattiloscritta); c. 1 (p. 1 ms.)

123. La segreteria della Costituente della terra a Mario Bracci (Roma, 13 febbraio 1948)
Carta intestata: «Costituente della terra. Comitato d’iniziativa. Roma».
In all.: Mario Bracci alla segreteria della Costituente della terra (Siena, 18 febbraio 1948).
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

124. Angelo Costa, presidente della Confindustria, a Mario Bracci (Roma, 16 febbraio 
1948)
Carta intestata: «Confederazione Generale dell’Industria Italiana».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

125. Carteggio con la Federazione provinciale di Arezzo in merito alla candidatura nel 
collegio senatoriale di Arezzo e a iniziative politiche ed elettorali (febbraio-aprile 1948)

1.	 Pietro Nenni e Lelio Basso a Mario Bracci ([s.l.], 19 febbraio 1949).
Telegramma: Sollecitiamo tua adesione proposta candidatura collegio senatoriale Arezzo. 
Nenni Basso.
Citato in Cardini, Mario Bracci: l’esordio dell’attività politica, p. 57.
In all.: Mario Bracci a Pietro Nenni e a Lelio Basso (Siena, 20 febbraio 1948).
Originale, in fotocopia, in AMB 23, n. 4.
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Citato in Cardini, Mario Bracci: l’esordio dell’attività politica, nota 51.
c. 1; cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

2.	 Aldo Ducci a Mario Bracci (Arezzo, 23 febbraio 1948). 
Carta intestata: «Fronte democratico popolare per la pace, libertà e lavoro. 
Comitato provinciale di Arezzo».
Invito a partecipare ad una iniziativa ad Arezzo.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

3.	 Aldo Ducci, responsabile stampa e propaganda, a Mario Bracci (Arezzo, 1° aprile 
1948).
Carta intestata: «Partito Socialista Italiano. Federazione provinciale aretina».
Invito a tenere discorsi elettorali a Montevarchi, Arezzo e Sansepolcro.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

4.	 Mario Bracci a Federazione Provinciale Aretina del P.S.I. (Siena, 4 aprile 1948).
c. 1 (pp. 2 dattiloscritta)

126. Felice Barbano a Mario Bracci (Mantova, 28 marzo 1948)
Carta intestata: «Partito socialista italiano. Direzione. Ufficio regionale per la Lombardia».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

127. Umberto Grazzi a Mario Bracci (Roma, 19 aprile 1948)
Carta intestata: «Repubblica Italiana. Ministero degli Affari esteri. Il Direttore generale 
degli affari economici».
In all.: Mario Bracci a Umberto Grazzi (Siena, 24 aprile 1948).
Citata in Cardini, Mario Bracci: l’esordio dell’attività politica, nota 52. 
Già in AMB 22.
cc. 2 (pp. 3 dattiloscritta)

128. Enrico Molè a Mario Bracci (Roma, 6 maggio 1948)
Carta intestata: «Fronte democratico popolare. Comitato esecutivo».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

129. Giangastone Bolla a Mario Bracci (Firenze, 4 giugno 1948)
Carta intestata: «Avvocato Giangastone Bolla ordinario nell’Università di Firenze. Direttore 
della “Rivista di diritto agrario”».
In all.: Mario Bracci a Giangastone Bolla (Siena, 26 giugno 1948).
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

130. Angelo Costa a Mario Bracci (Roma, 11 giugno 1948)
Carta intestata: «Confederazione generale dell’industria italiana. 2° convegno di studi di 
economia e politica industriale. Siena, 19-20-21 marzo 1948».
In all.: Mario Bracci ad Angelo Costa ([Siena], 26 giugno 1948).
cc. 2 (pp. 3 dattiloscritte)
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131. Mario Bracci ad Achille Marazza, [sottosegretario del Ministero dell’Interno] (Siena, 
2 settembre 1948)
cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte), due copie

132. Giuseppe Alberti a Mario Bracci (Roma, 19 gennaio 1949)
Carta intestata: «Senato della Repubblica».
c. 1 (p. 1 ms.)

133. Anonimo a «On. Prof. Mario Bracci Rettore Magnifico dell’Università di Siena» 
(Roma, 28 aprile 1949)
Testo encomiastico in latino su Benito Mussolini.
pp. 4 a stampa, con busta

134. Leone Bortone a Mario Bracci (Roma, 13 giugno 1949)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

135. Sebastiano Landozzi a Mario Bracci (Poggibonsi, 20 settembre 1949)
Carta intestata: «Partito Socialista Italiano. Sezione Poggibonsi».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

136. Carla Cartasegna a Mario Bracci (Roma, 5 ottobre 1949)
Carta intestata: «Italia-URSS. Associazione italiana per i rapporti culturali con l’Unione 
sovietica».
In all.: Testo dal titolo «Pace e amicizia con l’URSS».
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

136. Mario Bracci a Carla Cartasegna (Siena, 11 ottobre 1949)
In all.: Comunicato per la costituzione a Siena di un comitato dell’associazione Italia-URSS.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

137. Joseph D. Ravotto a Mario Bracci (Roma, 19 ottobre 1949)
Carta intestata: «United States Information Service».
Invio di una copia di un volume «Libro bianco» sulla Cina.
In all.: Mario Bracci a Joseph D. Ravotto ([s.l.], post 19 ottobre 1949).
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

138. Bruno Moscucci a Mario Bracci (Siena, 29 ottobre 1949)
Carta intestata: «Associazione nazionale combattenti e reduci. Federazione provinciale 
senese».
In all.: Mario Bracci a Bruno Moscucci (Siena, 2 novembre 1949).
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)
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139. Carla Cartasegna a Mario Bracci (Roma, 7 novembre 1949)
Carta intestata: «Italia-URSS. Associazione italiana per i rapporti culturali con l’Unione 
sovietica».
In all.: Mario Bracci a Carla Cartasegna (Siena, 20 novembre 1949).
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

140. Mario Bracci a Paolo Rho (Siena, 24 novembre 1949)
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

141. Lelio Basso a Mario Bracci (Roma, 13 dicembre 1949)
Carta intestata: «Partito Socialista Italiano. Direzione».
In all.: Mario Bracci a Lelio Basso (Siena, 21 dicembre 1949).
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

15. Carteggio (1950-1955)

a) Inserto: 1950

1. Emilio Frattarelli, «Paese sera», a Mario Bracci (Roma, 21 febbraio 1950)
Telegramma.
c. 1 

2. Mario Bracci a Roberto Bracco, presidente della deputazione del Monte dei Paschi di 
Siena (Siena, 3 marzo 1950)
cc. 6 (pp. 6 dattiloscritte)

3. Silvio Lessona a Mario Bracci (Firenze, 22 marzo 1950)
Carta intestata: «Università degli studi di Firenze. Istituto di diritto amministrativo. Il 
Direttore».
Esprime le condoglianze per la morte di Rodolfo Bracci, padre di Mario.
c. 1 (p. 1 ms.)

4. Ranuccio Bianchi Bandinelli a Mario Bracci (Geggiano, 6 aprile 1950)
Esprime le condoglianze per la morte di Rodolfo Bracci, padre di Mario.
c. 1 (pp. 2 mss.)

5. Giuseppe Berti a Mario Bracci (Roma, 17 novembre 1950)
Carta intestata: «Italia-U.R.S.S. Associazione italiana per i rapporti culturali con l’Unione 
sovietica».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)
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6. Il direttore de «Il Corriere amministrativo» a Mario Bracci (Empoli, 28 dicembre 1950)
Carta intestata: «Il Corriere amministrativo. Rivista Quindicinale. Empoli».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

7. «Romano» a Mario Bracci (Roma, [1950 circa])
Biglietto a stampa, raffigurante uno scorcio di Roma, con auguri natalizi e di buon anno.
cc. 2 (p. 1 ms.)

b) Inserto: 1951

8. Carlo Sforza a Mario Bracci (Poveromo, 3 gennaio [verosimilmente 1951])
Carta intestata: «La Dogana Estense Poveromo Massa. Telegr.: Montignoso. Ferr.: 
Montignoso».
Testo: 3 genn. Caro Bracci, I veri auguri, all’antica, erano sempre accompagnati da un regalo. Così i 
suoi. Sarò contento se farà colazione a casa con noi o in un’osteria. A presto. Suo Sf. Meglio ci prevenga 
un giorno avanti.
c. 1 (p. 1 ms.)

9. Lelio Basso a Mario Bracci (Roma, 12 gennaio 1951)
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (p. 1 ms.)

10. Don Giovanni Rossi a Mario Bracci (Assisi, 18 gennaio 1951)
Carta intestata: «Pro Civitate Christiana».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

11. Mario Bracci ai professori dell’Università di Siena (Siena, 20 gennaio 1951)
Si collega ad AMB 51, n. 40, Mario Bracci a Mario Di Domizio, direttore generale 
dell’Istruzione superiore (Siena, 3 novembre 1950).
c. 1 (p. 1 ciclostilata)

12. Michele Petrucci a Mario Bracci (Roma, 20 gennaio 1951)
cc. 2 (pp. 3 mss.)

13. Mario Bracci a Michele Petrucci (Siena, 23 gennaio 1951)
Testo: Caro Petrucci, le unisco l’estratto sull’amnistia e la copia della decisione che le avevo promesso (...) 
Quanto al notariato sono della stessa opinione di Calamandrei: è una sciocchezza e tale rimarrà, quali che 
siano gli argomenti che Ella possa portare in contrario. Per fare i notari occorrono due qualità alternative: 
o capire poco o non avere voglia di lavorare. E lei fortunatamente non si trova in queste condizioni (...). 
Il notaio Lusini qui presente protesta per le offese alla classe quantunque egli sostenga di non essere 
direttamente interessato perché congiunge le due qualità che di solito sono alternative.
c. 1 (p. 2 dattiloscritte)
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14. Gabriele Pepe, presidente dell’Associazione per la difesa della scuola nazionale, a Mario 
Bracci (Roma, 8 febbraio 1951)
Carta intestata: «Associazione per la difesa della scuola nazionale. Roma».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

15. Giuseppe Berti a Mario Bracci (Roma 10 marzo 1951)
Carta intestata: «Italia-URSS. Associazione italiana per i rapporti culturali con l’Unione 
sovietica».
In all.: Mario Bracci a Giuseppe Berti (Siena, 21 aprile 1951).
Telegramma.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte); c. 1

16. Mario Bracci a Roberto Bracco (Siena, 13 marzo 1951)
In all.: Roberto Bracco a Mario Bracci (Siena, 22 marzo 1951).
Carta intestata: «Monte dei Paschi. Il Presidente».
cc. 2 (pp. 3 dattiloscritte)

17. Giuseppe Petronio a Mario Bracci (Roma, 15 marzo 1951)
Carta intestata: «Associazione per la difesa della scuola nazionale. Roma».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

18. Il Comitato provinciale di Siena dei Partigiani della pace a Mario Bracci (Siena, 15 
marzo 1951)
Carta intestata: «Partigiani della Pace. Comitato provinciale di Siena».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

19. Gabriele Pepe a Mario Bracci (Roma, 21 marzo 1951)
Carta intestata: «Associazione per la difesa della scuola nazionale. Roma».
In all.: Mario Bracci a Gabriele Pepe (Siena, 30 marzo 1951).
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

20. Vezio Crisafulli a Mario Bracci (Roma, 2 aprile 1951)
Carta intestata: «Associazione italiana giuristi democratici. Roma».
c. 1 a stampa 

21. Giuseppe Petronio, per il presidente Gabriele Pepe, a Mario Bracci (Roma, 5 aprile 
1951)
Carta intestata: «Associazione per la difesa della scuola nazionale. Roma».
In all.: Mario Bracci a Gabriele Pepe (Siena, 12 aprile 1951).
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritta)
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22. Ilio Bocci a Mario Bracci (Siena, 7 aprile 1951)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta), danneggiata da strappi

23. Alcide De Gasperi a Mario Bracci ([s.l.], 9 aprile 1951)
Telegramma: Ti sono assai grato per affettuoso pensiero. Vivissime cordialità. Alcide De Gasperi.
Edita in Epistolario De Gasperi on line.
c. 1 

24. Lelio Basso a Mario Bracci (Roma, 12 aprile 1951)
Carta intestata: «Camera dei deputati».
In all.: Mario Bracci a Lelio Basso (Siena, 4 maggio 1951)
c. 1 (pp. 2 mss.); cc. 5 (pp. 5 dattiloscritte), tre copie

25. Mario Bracci a Enrico De Nicola, presidente del Senato (Siena, 20 aprile 1951)
Telegramma.
c. 1

26. Pietro Nenni a Mario Bracci (Roma, 28 aprile [1951])
Cartolina postale intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (pp. 2 mss.)

27. Mario Bracci a Virgilio Nasi (Siena, 9 maggio 1951)
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

28. Mario Bracci a Lelio Basso (Siena, 15 maggio 1951)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

29. Massimo Severo Giannini a Mario Bracci (Roma, 15 maggio 1951)
Carta intestata: «Studio Nicolò Roma. Avvocato Prof. Massimo Saverio Giannini».
In all.: Appello diffuso in vista del 2 giugno 1951 per la piena attuazione della Costituzione.
Mario Bracci a Massimo Severo Giannini (Siena, 23 maggio 1951).
Telegramma di adesione.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta); cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte); c. 1

30. Mario Bracci a Enrico Palla (Siena, 20 maggio 1951)
Telegramma.
c. 1 

31. Il presidente del Comitato provinciale dei partigiani per la pace a Mario Bracci (Siena, 
22 maggio 1951)
Carta intestata: «Partigiani per la pace. Comitato provinciale di Siena».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)
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32. Gino Luzzatto a Mario Bracci (Roma, 23 maggio 1951) 
Telegramma.
c. 1 

33. Massimo Severo Giannini a Mario Bracci (Roma, 13 giugno 1951)
Carta intestata: «Studio Nicolò Roma. Avv. Prof. Massimo Severo Giannini».
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

34. Vezio Crisafulli a Mario Bracci (Roma, 19 giugno 1951)
Carta intestata: «Associazione italiana giuristi democratici. Roma».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

35. Tommaso Mancini, commissario governativo, a Mario Bracci (Siena, 30 giugno 1951)
Carta intestata: «Conservatori femminili riuniti. Siena».
c. 1 a stampa

36. Mario Bracci a Guido Gonella (Siena, 1° luglio 1951)
Lettera relativa al Policlinico di Siena.
cc. 7 (pp. 7 dattiloscritte)

37. Massimo Corda a Mario Bracci ([Siena], 12 luglio 1951)
Carta intestata: «Dott. Massimo Corda. Siena»
c. 1 (pp. 2 mss.)

38. Mario Bracci a Roberto Lucifredi (Siena, 29 settembre 1951)
In all.: Roberto Lucifredi a Mario Bracci (Roma, 6 ottobre 1951).
Carta intestata: «Il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri».
Biglietto da visita: «Prof. Avv. Roberto Lucifredi Deputato al Parlamento Sottosegretario 
di Stato alla Presidenza del Consiglio».
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte); 1 biglietto da visita

39. Bruno Widmar a Mario Bracci (Roma, 4 ottobre 1951)
Carta intestata: «C.G.I.L.-I.N.C.A. Istituto Nazionale Confederale di Assistenza. Roma».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

40. Vezio Crisafulli a Mario Bracci (Roma, 15 ottobre 1951)
Carta intestata: «Associazione italiana giuristi democratici. Roma».
In all.: «Risoluzione» del V Congresso dell’«Association Internationale des Juristes 
Democrates».
Carta intestata: «A.I.J.D Association Internationale des Juristes Democrates. V Congresso. 
Berlino 5-9-settembre 1951».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta); c. 1 a stampa
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41. Invito al «Convegno di studi sulla scuola e la pedagogia sovietica» (Roma, 23 ottobre 
1951)
Carta intestata: «Italia-URSS Associazione italiana per i rapporti culturali con l’Unione 
sovietica».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

42. Federazione combattenti e reduci di Siena a Mario Bracci (Siena, 24 ottobre 1951)
Telegramma.
c. 1

43. Bruno Widmar a Mario Bracci (Roma, 30 ottobre 1951)
Carta intestata: «C.G.I.L.-I.N.C.A. Istituto Nazionale Confederale di Assistenza. Sede 
Centrale Roma».
In all.: Mario Bracci a Bruno Widmar (Siena, 10 novembre 1951).
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte e mss.)

44. Luigi D’Ascoli a Mario Bracci (Roma, 11 dicembre 1951)
Carta intestata: «Azienda Nazionale Autonoma delle Strade statali. Ufficio contratti».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta).

45. Angelo Chieffi a Mario Bracci (Sassari, 25 dicembre 1951)
Telegramma.
c. 1

46. Ezio Vanoni a Mario Bracci (Roma, 31 dicembre 1951)
Carta intestata: «Corso Trieste, 10 Roma».
c. 1 (pp. 2 mss.)

47. Appunti normativi e bibliografici [1951]
Di mano di Enzo Balocchi.
c. 1 (pp. 2 mss.)

c) Inserto: 1952

48. Guido Reale a Mario Bracci (Berna, 14 gennaio 1952)
Carta intestata: «Il Ministro d’Italia. Berna».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

49. Guido Reale a Mario Bracci (Berna, 26 gennaio 1952)
Carta intestata: «Il Ministro d’Italia. Berna».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)
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50. Ilia Guerri a Mario Bracci (Siena, 11 febbraio 1952)
Carta intestata: «Incontro di Primavera. Comitato di iniziativa. Siena».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

51. Mario Bracci a Guido Reale (Siena, 13 febbraio 1952)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

52. Vitaliano Brancati a Mario Bracci (Roma, 6 marzo 1952)
In all.: Ritaglio dal «Corriere della sera», 28 febbraio 1952, recante il racconto di V. 
Brancati, Un bel sogno.
c. 1 (p. 1 ms.); 1 ritaglio di giornale

53. Sigfrido Ciccotti a Mario Bracci (Roma, 17 aprile 1952)
Carta intestata: «Comitato italiano per la Libertà della Cultura».
Comunica l’approvazione della proposta fatta dal socio Alberto Carocci di includere Bracci 
fra i membri dell’Associazione italiana per la Libertà della Cultura e invia manifesto e 
statuto dell’Associazione stessa.
In all.: Mario Bracci a Sigfrido Ciccotti (Siena, 4 maggio 1952).
Spiega le motivazioni che lo spingono a «non potere aderire».
Opuscolo: Associazione italiana per la libertà della cultura. Manifesti e statuto, Roma, 
Tipografia Morara, [s.d.], pp. 14.
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte), di cui la risposta in due copie

54. Carlo Petrocchi ai rettori delle Università e ai direttori degli Istituti superiori (Roma, 
30 maggio 1952)
Carta intestata: «Ministero della Pubblica istruzione. Direzione generale per l’Istruzione 
superiore».
In all.: Mario Bracci, rettore dell’Università di Siena, a Carlo Petrocchi [Siena, post 30 
maggio 1952].
Carta intestata: «Università degli studi di Siena».
c. 1 (p. 1 ciclostilata); c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

55. Mario Bracci a Bruno Borghi, rettore dell’Università di Firenze (Siena, 2 giugno 1952)
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

56. Ilia Coppi a Mario Bracci (Siena, 7 settembre 1952)
Carta intestata: «Partigiani della pace. Comitato provinciale Siena».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

57. Guido Chigi Saracini a Mario Bracci (Siena, 4 ottobre 1952)
Carta intestata: «Magistrato delle contrade».
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Chiede l’adesione del Senato accademico all’ordine del giorno, in allegato, approvato dal 
Magistrato delle contrade circa l’uso in Italia delle denominazioni «palio», «contrade» e 
«palio delle contrade».
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

58. Arturo Carlo Jemolo a Mario Bracci (Roma, 14 ottobre 1952)
Carta intestata: «Avv. Arturo Carlo Jemolo Professore ordinario dell’Università di Roma».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

59. Mario Bracci a Mario Fabiani, presidente dell’Amministrazione provinciale di Firenze 
(Siena, 8 dicembre 1952)
In all.: Convocazione del Comitato esecutivo del convegno di studi nel V centenario della 
nascita di Leonardo da Vinci (Firenze, 19-22 giugno 1952).
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)

60. Pietro Abellian, rettore della Pontificia Università Gregoriana, invia il programma 
del Convegno scientifico per il «IV Centenarium Pontificiae Universitatis Gregorianae», 
previsto a Roma, dal 13 al 20 ottobre 1953 (Roma, 25 dicembre 1952)
In all.: Materiali informativi.
cc. sciolte a stampa

d) Inserto: 1953

61. Mario Bracci a Roberto Bracco, presidente della deputazione del Monte dei Paschi di 
Siena (Siena, 16 gennaio 1953)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

62. Giancarlo D’Alessandro a Mario Bracci (Roma, 11 marzo 1953)
Carta intestata: «Comitato Universitario Democratico Italiano».
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

63. Mario Bracci a Rosanna Banfi (Siena, 14 aprile 1953)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

64. Mario Bracci al direttore di «Le Monde» [Hubert Beuve-Méry] (Siena, 20 maggio 1953)
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

65. Walter Briganti a Mario Bracci (Roma, 28 maggio 1953)
Carta intestata: «La Cooperativa Italiana. Organo della Lega nazionale delle cooperative».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)
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66. La Nazione. Redazione di Siena a Mario Bracci (Siena, maggio 1953)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

67. Umberto Merlin a Mario Bracci (Roma, 20 agosto 1953)
Carta intestata: «Il Ministro dei Lavori Pubblici».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

68. Orazio Barbieri, segretario generale, e Antonio Banfi, presidente dell’Associazione 
Italia-U.R.S.S., a Mario Bracci (Roma, 6 ottobre 1953)
Carta intestata: «Italia-U.R.S.S. Associazione italiana per i rapporti culturali con l’Unione 
sovietica».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

69. Filippo Cardona a Mario Bracci ([s.l.], 19 novembre 1953)
Carta intestata: «Prof. Dott. Filippo Cardona Direttore clinica neuropsichiatrica Università 
di Firenze».
c. 1 (p. 1 ms.)

70. Ranuccio Bianchi Bandinelli a Mario Bracci (Firenze, 26 novembre 1953)
Carta intestata: «Università di Firenze Istituto di archeologia. Firenze».
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

71. Riccardo Lombardi a Mario Bracci (Milano, 7 dicembre 1953)
Telegramma.
In all.: Mario Bracci a Riccardo Lombardi (Siena, 10 dicembre 1953).
c. 1; cc. 3 (pp. 3 dattiloscritta)

72. Mario Bracci a Umberto Merlin, ministro dei Lavori pubblici (Siena, 20 dicembre 1953)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

73. Aminta Fieschi a Mario Bracci ([Genova], 20 dicembre 1953)
Carta intestata: «Prof. Dr. Aminta Fieschi direttore dell’Istituto di Patologia Medica. 
Genova».
cc. 2 (pp. 2 mss.)

74. «Enrico» a Mario Bracci (Livorno, 23 dicembre 1953)
Cartolina illustrata con la riproduzione di una stampa: Veduta laterale della chiesa di S. Caterina 
de’ PP. Domenicani e della Porta S. Marco di Livorno.

75. Franco Restivo, presidente della Regione siciliana, a Mario Bracci (Palermo, 24 dicembre 
1953)
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Telegramma.
c. 1

76. [s.n.] a Mario Bracci ([s.l.], Natale 1953)
c. 1 (p. 1 ms.)

77. Tomaso Perassi a Mario Bracci (Roma, 29 dicembre 1953)
Carta intestata: «Alta Corte per la Regione siciliana. Il presidente».
c. 1 (p. 1 ms.)

78. Palmiro Togliatti a Mario Bracci [s.l.], [dicembre 1953])
Carta intestata: «Camera dei deputati».
Biglietto di auguri: Sinceri auguri 1954.
c. 1 (p. 1 ms.)

79. Le président, le Conseil d’administration et le secrétariat de l’Association Internationale 
des Universités a Mario Bracci ([s.l., dicembre 1953]).
Auguri per l’anno nuovo.
c. 1, a stampa

80. Emilio Lussu a Mario Bracci [s.l., 1953-1958]
Carta intestata: «Senato della Repubblica».
c. 1 (p. 1 ms.)

81. Alberto Jacometti a Mario Bracci (Roma, 17 gennaio [1953-1958])
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (p. 1 ms.))

82. Adone Zoli a Mario Bracci [s.l., 1953-1958]
Carta intestata: «Senato della Repubblica».
c. 1 (p. 1 ms.)

e) Inserto: 1954

83. Vincenzo Becci a Mario Bracci (Napoli, 1° gennaio 1954)
cc. 2 (pp. 2 mss.) 

84. Ezio Vanoni a Mario Bracci ([s.l.], 2 gennaio 1954)
Carta intestata: «Accademia Nazionale dei Lincei. Socio nazionale».
c. 1 (p. 1 ms.)
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85. Antonio Piccone Stella a Mario Bracci (Roma, 6 gennaio 1954)
Carta intestata: «RAI-Radio italiana Giornale Radio. Il Direttore».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

86. Mario Bracci a Umberto Merlin, ministro dei Lavori pubblici (Siena, 23 gennaio 1954)
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)

87. Giorgio La Pira a Mario Bracci (Firenze, 9 febbraio 1954)
Carta intestata: «Il Sindaco di Firenze».
In all.: Mario Bracci a Giorgio La Pira (Siena, 20 febbraio 1954).
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

88. Antonio Piccone Stella a Mario Bracci (Roma, 14 febbraio 1954)
Carta intestata: «RAI-Radio italiana direzione generale Torino-Roma».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

89. Mario Bracci a Mario Pannunzio (Siena, 25 febbraio 1954)
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

90. Giuseppe Nitti a Mario Bracci (Roma, 3 marzo 1954)
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

91. Giuseppe Giunchi a Mario Bracci (Roma, 6 maggio 1954)
Carta intestata: «Prof. Giuseppe Giunchi Via Babuino 169 Roma».
c. 1 (pp. 2 mss.)

92. Robert Schuman a Mario Bracci ([Paris], 11 maggio 1954)
Carta intestata: «Assemblée Nationale».
c. 1 (pp. 2 mss.), in lingua francese

93. «Le Général et Madame Hurt» a Mario Bracci (Bruxelles, 16 maggio 1954)
Il generale Hurt era stato governatore di Bruxelles e del Brabante nel corso della Prima 
guerra mondiale; v. Gilbert, The First world war, ad indicem.
c. 1 (p. 1 ms.), in lingua francese

94. Gustavo Vignocchi a Mario Bracci (Modena, 22 maggio 1954)
Cartolina postale intestata: «Avv. Prof. Gustavo Vignocchi».
c. 1 (pp. 2 mss.)

95. Mario Bracci ad Alessandro Bonsanti (Siena, 20 luglio 1954)
In all.: Alessandro Bonsanti a Mario Bracci (Firenze, 23 luglio 1954).
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Carta intestata: «La Regione. Rivista dell’Unione regionale delle province toscane».
cc. 2 (pp. 3 dattiloscritte)

96. Ernesto Eula a Mario Bracci (Chiusa di Pesio, 5 agosto 1954)
Carta intestata: «Corte suprema di Cassazione. Il Procuratore generale».
c. 1 (pp. 2 mss.)

97. Salvatore Catinella a Mario Bracci (Roma, 6 agosto 1954)
Carta intestata: «Alta Corte per la Regione siciliana».
c. 1 (p. 1 ms.)

98. Enrico Palla a Mario Bracci ([s.l.], 18 agosto 1954)
Carta intestata: «Commissione distrettuale imposte dirette ed indirette Roma. Il Presidente».
cc. 2 (pp. 4 mss.)

99. Salvatore Catinella a Mario Bracci (Roma, 18 agosto 1954)
Carta intestata: «Università di Palermo».
c. 1 (p. 1 ms.)

100. Mario Bracci a Francesca De Gasperi (Siena, 19 agosto 1954)
Telegramma: Francesca De Gasperi Sella di Valsugana. Costernato scomparsa insigne statista ricordo 
sincero rimpianto Presidente et amico stop partecipo profondo cordoglio suo dolore Mario Bracci.
c. 1

101. Aurelio Candian a Mario Bracci (Milano, 30 agosto 1954)
Carta intestata: «Fortis corpore Corde imperterritus».
cc. 2 (pp. 4 mss.)

102. Dino Del Bo a Mario Bracci (Roma, 1° settembre 1954)
Carta intestata: «I.S.P. Istituto di Studi Parlamentari. Il Presidente».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

103. Giorgio La Pira a Mario Bracci ([Firenze], 3 settembre 1954)
Carta intestata: «Il Sindaco di Firenze».
c. 1 (p. 1 ms.), con busta

104. Sergio Fenoaltea a Mario Bracci (Roma, 7 settembre 1954)
Carta intestata: «Camera dei deputati».
In all.: Mario Bracci a Sergio Fenoaltea (Siena, 8 ottobre 1954)
cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte)
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105. Nicola Perrotti a Mario Bracci (Roma, 9 settembre 1954)
Carta intestata: «Consiglio nazionale per la difesa dell’infanzia. Roma».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

106. Beniamino Rodinò a Mario Bracci (Roma, 21 settembre 1954)
Carta intestata: «Il secondo Risorgimento d’Italia. Pubblicazione del decennale della 
Resistenza sotto l’alto patronato dei convitti-scuole “Rinascita” per orfani di partigiani, 
reduci e combattenti. La Direzione».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

107. [Sergio Minucci] a Mario Bracci (Siena, 21 settembre 1954)
Carta intestata: «Associazione Italia-URSS. Sezione di Siena».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

108. Enrico De Nicola a Mario Bracci ([Napoli], 26 settembre 1954)
c. 1 (p. 1 ms.)

109. Orazio Barbieri a Mario Bracci (Roma, 27 settembre 1954)
Carta intestata: «Italia-URSS. Associazione italiana per i rapporti culturali con l’Unione 
sovietica».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta), due copie

110. Lorenzo Saracini a Mario Bracci (Siena, 28 settembre 1954)
Carta intestata: «Avv. Lorenzo Saracini patrocinante in Cassazione. Dott. in Econom. e 
Comm. Dott. in Scienze politiche. Siena».
c. 1 (p.1 ms.)

111. Dino Del Bo a Mario Bracci (Roma, 15 ottobre 1954)
Carta intestata: «I.S.P. Istituto di Studi Parlamentari. Il Presidente».
In all.: Mario Bracci a Dino Del Bo (Siena, 2 novembre 1954).
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

112. Ernesto Eula a Mario Bracci (Roma, 18 ottobre 1954)
Carta intestata: «Corte suprema di cassazione. Il Procuratore generale».
c. 1 (pp. 2 mss.)

113. Riccardo Lombardi a Mario Bracci (Roma, 22 ottobre 1954)
Carta intestata: «Comitato nazionale dei partigiani della pace».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

114. Sergio Minucci a Mario Bracci (Siena, 11 novembre 1954)
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Carta intestata: «Associazione Italia-URSS. Sezione di Siena».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

115. Giuseppe Petronio a Mario Bracci (Roma, 12 novembre 1954)
Carta intestata: «ADSN. Associazione per la Difesa della Scuola Nazionale. Roma».
In all.: Mario Bracci a Giuseppe Petronio (Siena, 6 dicembre 1954).
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

116. Jean Noaro a Mario Bracci (Saint-Maur-des-Fossés, 15 novembre 1954)
Carta intestata: «Jean Noaro. Saint Maur-des-Fossés (Seine) 76. Rue du Pont-de-Créteil 
Gravelle 37-29».
c. 1 (p. 1 ms.), in lingua francese

117. «Lino» a Mario Bracci (Genova, 16 novembre 1954)
cc. 2 (p. 1 ms.)

118. Il gruppo parlamentare P.S.I-Ufficio legislativo a Mario Bracci (Roma, 23 novembre 
1954)
Carta intestata: «Camera dei deputati»
c.1 (p. 1 dattiloscritta)

119. Mario Bracci a Giuseppe Mazzini (Siena, 30 novembre 1954)
In all.: Giuseppe Mazzini a Mario Bracci (Torino, 5 dicembre 1954).
Carta intestata: «Ing. G. Mazzini».
cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte)

120. Umberto Merlin a Mario Bracci (Padova, 27 dicembre 1954)
Carta intestata: «Senato della Repubblica».
c. 1 (p. 1 ms.)

121. Emilio Crosa a Mario Bracci (Bordighera, 28 dicembre 1954)
Carta intestata: «Facoltà di Giurisprudenza. Università degli studi di Torino».
c. 1 (pp. 2 mss.)

f) Inserto: 1955

122. Mario Bracci a Roberto Lucifredi (Siena, 3 gennaio 1955)
In all.: Resoconto del Convegno dei professori di diritto amministrativo (Roma, 13 ottobre 
1954).
c. 1 (p. 1 dattiloscritta); cc. 4 (pp. 4 ciclostilate)



164

L’archivio di Mario Bracci

123. Sergio Fenoaltea a Mario Bracci (Roma, 3 gennaio 1955)
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

124. Mario Bracci a Giuseppe Mazzini (Siena, 3 gennaio 1955)
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)

125. Mario Bracci a Emilio Crosa ([s.l.], 3 gennaio 1955)
c.1 dattiloscritta

126. Mario Bracci a Raniero Panzieri (Siena, 6 gennaio 1955)
In all.: Raniero Panzieri a Mario Bracci (Roma, 8 gennaio 1955)
Carta intestata: «Partito Socialista Italiano. Direzione».
cc. 2 (pp. 4 dattiloscritte)

128. Giuseppe Petronio a Mario Bracci (Roma, 9 gennaio 1955)
Carta intestata: «Associazione per la difesa della scuola nazionale. Roma».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

129. Emilio Lussu a Mario Bracci (Roma, 11 gennaio 1955)
Carta intestata: «Senato della Repubblica».
c. 1 (pp. 2 mss.)

130. Emilio Lussu a Mario Bracci (Roma, 17 gennaio 1955)
Carta intestata: «Senato della Repubblica».
c. 1 (p. 1 ms.) 

131. Giorgio Cabibbe a Mario Bracci (Milano, 20 gennaio 1955)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

132. Il gruppo parlamentare del P.S.I. ai «collaboratori» dell’Ufficio legislativo (Roma, 
gennaio 1955)
Carta intestata: «Gruppo parlamentare P.S.I. Ufficio legislativo».
c.1 dattiloscritta

133. Mario Bracci a Fernando Schiavetti (Siena, 4 febbraio 1955)
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

134. La segreteria del P.S.I. Federazione provinciale di Siena ai membri del Comitato 
direttivo (Siena, 7 febbraio 1955)
Carta intestata: «Partito Socialista Italiano. Federazione provinciale di Siena».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)
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135. Sergio Fenoaltea a Mario Bracci ([s.l.], 12 febbraio 1955)
Carta intestata: «Camera dei deputati»
In all.: Mario Bracci a Sergio Fenoaltea (Siena, 14 febbraio 1955), due diverse minute.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta); cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte); cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte)

136. Sergio Fenoaltea a Mario Bracci ([s.l.], 23 febbraio 1955)
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

137. Salvatore Bartholini a Mario Bracci (Parma, 3 marzo 1955)
Carta intestata: «Università degli studi di Parma. Istituto giuridico».
c. 1 (p. 1 ms.)

138. Aldo Lusini a Mario Bracci (Siena, 9 marzo 1955)
Carta intestata: «Terra di Siena. Rassegna trimestrale di turismo dell’Azienda autonoma di 
turismo Siena. Il Direttore».
In all.: Mario Bracci ad Aldo Lusini (Siena, 12 marzo 1955).
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

139. Dante Gistri a Mario Bracci (Siena, 10 marzo 1955)
Carta intestata: «Comitato provinciale di coordinamento per la elezione dei consigli direttivi 
delle Casse Mutue dei coltivatori diretti. Siena».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

140. La Segreteria del P.S.I.-Federazione provinciale di Siena ai membri del Comitato 
direttivo [Siena, marzo 1955]
Carta intestata: «Partito Socialista Italiano. Federazione provinciale di Siena».
In all.: Comunicato relativo alla convocazione dell’XI Congresso provinciale del PSI di 
Siena [marzo 1955].
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)

141. Primo Savani a Mario Bracci (Parma, 21 marzo 1955)
Carta intestata: «A.N.P.I. Associazione Nazionale Partigiani d’Italia. Comitato provinciale 
di Parma».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

142. La segreteria del Comitato provinciale di Parma dell’ANPI a Mario Bracci (Parma, 24 
marzo 1955)
Carta intestata: «A.N.P.I. Associazione Nazionale Partigiani d’Italia. Comitato provinciale 
di Parma».
c.1 dattiloscritta
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143. Vittorio Meoni a Mario Bracci (Siena, 2 aprile 1955)
Carta intestata: «Associazione Nazionale Partigiani d’Italia. Comitato provinciale. Siena».
In all.: Programma del Convegno del decennale della Liberazione (Torino, 16 aprile 1955).
c. 1 (p. 1 dattiloscritta); cc. 2 a stampa, due copie

144. Francesco Fancelli a Mario Bracci (Genova, 5 aprile 1955)
Carta intestata: «Il Lavoro Nuovo. Il Vice Direttore».
c. 1 (pp. 2 mss.)

145. Emo Egoli a Mario Bracci (Roma, 9 aprile 1955)
Carta intestata: «Partito Socialista Italiano. Direzione».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

146. Mario Bracci a Emilio Lussu ([Siena], 14 aprile 1955)
Citata in Bagnoli, La testimonianza civile di Mario Bracci, p. 47.
Edita in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, doc. I/8.
Già in AMB 46.
Si veda AMB 26, n. 1.10, «Disegno di legge costituzionale: Istituzione di una Corte 
costituzionale per la Sardegna».
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

147. Mario Bracci a Presidenza del Convegno nel decennale della liberazione (Torino, 16 
aprile 1955)
Telegramma.
c. 1 

148. Lelio Basso a Mario Bracci (Milano, 18 aprile 1955)
Carta intestata: «Camera dei deputati».
Chiede la partecipazione ad un ciclo di conferenze presso la Casa della cultura di Milano, al 
quale hanno già aderito tra gli altri Arturo Carlo Jemolo, Gino Luzzatto, Norberto Bobbio, 
Piero Calamandrei, Umberto Terracini e lo stesso Basso.
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

149. Comitato promotore degli Scritti giuridici in onore di Piero Calamandrei, su iniziativa della 
casa editrice CEDAM, ai possibili collaboratori (Firenze, 1° maggio 1955)
c. 1 (p. 1 a stampa) 

150. Sergio Fenoaltea a Mario Bracci ([s.l.], 5 maggio 1955)
Carta intestata: «Camera dei deputati».
In all.: Mario Bracci a Sergio Fenoaltea (Siena, 14 maggio 1955).
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)
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151. Giovanni Alasia, responsabile sezione Lavoro di massa, a Mario Bracci (Torino, 9 
maggio 1955)
Carta intestata: «Partito Socialista Italiano. Federazione provinciale di Torino».
c. 1 (p. 1dattiloscritta)

152. Elezione di Giovanni Gronchi a Presidente della Repubblica (1955)
1.	 Mario Bracci a Giovanni Gronchi (Siena, [maggio 1955).

Telegramma: Giovanni Gronchi Presidente Repubblica Montecitorio Roma. A Giovanni 
Gronchi sincerissimi auguri affettuosi ricordando comune lotta repubblicana Al Presidente della 
Repubblica Italiana omaggi devoti Mario Bracci.
c. 1 

2.	 Ritaglio dal «Giornale del mattino», 11 maggio 1955, recante l’articolo di E. 
Balocchi, Giovanni Gronchi ad un congresso della gioventù cattolica toscana a Siena.

3.	 «La Nazione», 12 maggio 1955 e un ritaglio, recante in prima pagina vari articoli 
sotto il titolo Il presidente Gronchi presta giuramento e si insedia solennemente al Quirinale.

153. Mario Bracci a Giovannangela Secchi Tarugi (Montepulciano, 14 maggio 1955)
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

154. Gelasio Adamoli a Mario Bracci (Roma, 18 maggio 1955)
Carta intestata: «Comitato Nazionale dei Partigiani della Pace. Roma».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

155. Salvatore Bartholini a Mario Bracci (Parma, 22 maggio 1955)
Carta intestata: «Università degli studi di Parma. Istituto giuridico».
c. 1 (pp. 2 mss.)

156. Mario Marino Guadalupi a Mario Bracci (Roma, 26 maggio 1955)
Carta intestata: «Camera dei deputati. Il Deputato segretario».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

157. Aurelio Candian a Mario Bracci (Milano, 14 giugno 1955)
Carta intestata: «Aurelio Candian professore ordinario nella Università di Milano».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta), danneggiata da strappi

158. P. Andreis a Mario Bracci ([Paarl, Sudafrica], 8 luglio 1955) 
Carta intestata: «Agterdam, Windmill Paarl».
cc. 2 (pp. 2 mss.)

159. Mario Delle Piane a Mario Bracci (Siena, 20 luglio 1955)
c. 1 (pp. 2 mss.)
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160. Sandro Pertini a Mario Bracci (Roma, 10 ottobre 1955)
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

161. Giuseppe Branca a Mario Bracci (Bologna, 15 ottobre 1955)
Carta intestata: «Circolo di cultura. Bologna».
In all.: Mario Bracci a Giuseppe Branca (Siena, 21 ottobre 1955).
Mirella Bartolotti a Mario Bracci (Bologna, 26 ottobre 1955).
Carta intestata: «Circolo di cultura. Bologna».
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)

162. Antonio Segni a Mario Bracci ([s.l.], 7 novembre 1955)
Carta intestata: «Repubblica italiana. Il Presidente del Consiglio dei Ministri».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

163. Pietro Nenni a Mario Bracci ([s.l.], 11 novembre [1955])
Carta intestata: «Camera dei deputati».
cc. 2 (pp. 4 mss.)

164. Mario Bracci a Gaspare Ambrosini (Siena, 15 novembre 1955)
Telegramma.
c. 1

165. Giovanni Battista Boeri a Mario Bracci (Roma, 17 novembre 1955)
Carta intestata: «Istituto di credito per le imprese di pubblica utilità. Il Presidente».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

166. Mino Consumi a Mario Bracci (Siena, 19 novembre 1955)
Carta intestata: «Partito Socialista Italiano. Federazione provinciale di Siena».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

167. Paolo Redi a Mario Bracci (Firenze, 20 novembre 1955)
Carta intestata: «Dott. Architetto Paolo Redi, assistente all’Istituto di urbanistica Università 
di Firenze».
c. 1 (p. 1 ms.)

168. Aldo M. Sandulli a Mario Bracci ([s.l.], 21 novembre 1955)
Carta intestata: «Alta Corte per la Regione Siciliana. Giudice».
c. 1 (pp. 2 mss.)

169. Annuncio della morte di Giulia Bondanini Schiavetti, moglie di Fernando Schiavetti 
(Zurigo, 21 novembre 1955)
c. 1 a stampa 
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170. Giovanni Faustinelli a Mario Bracci (Venezia, 24 novembre 1955)
Carta intestata: «Organizzazione nazionale-internazionale-mondiale fiscale-scambio. 
Ufficio centrale realizzazione sistema finanziario. World Cooperation Organization. World 
Centre Office Financial System».
In all.: Giovanni Faustinelli al papa Pio XII, al presidente Giovanni Gronchi, al sindaco di 
Firenze Giorgio La Pira e all’on. Giovanni Malagodi (Venezia, 8 novembre 1955).
Testo: «La congiura ebraica contro l’umanità», indirizzato al presidente Gronchi, al ministro 
degli Esteri francese, al ministro degli Esteri britannico, al ministro degli Esteri (sic) degli 
Stati Uniti d’America, al ministro degli Esteri dell’Unione sovietica, a papa Pio XII, «a tutti 
i governi», «a tutti i popoli» (Venezia, 16 ottobre 1955).
c. 1 (p. 1 dattiloscritta); c. 1 (pp. 2 dattiloscritte); cc. 9 (pp. 18 dattiloscritte) 

171. Mario Bracci a Gino Parodi, presidente dell’Associazione di pubblica assistenza di 
Siena ([Siena], 25 novembre 1955)
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

172. Augusto Monti a Mario Bracci (Torino, 26 novembre 1955)
Carta intestata: «Augusto Monti, Torino».
c. 1 (p. 1 ms.)

173. Il «Capo del Centro di documentazione» a Mario Bracci (Roma, 29 novembre 1955)
Carta intestata: «Presidenza del Consiglio dei Ministri. Servizi spettacolo, informazioni e 
proprietà intellettuale. Centro di documentazione».
In all.: Mario Bracci al Capo del Centro di Documentazione presso la Presidenza del 
Consiglio ([Siena], 2 dicembre 1955).
Il Capo del Centro di documentazione a Mario Bracci (Roma, 12 dicembre 1955).
Carta intestata: «Presidenza del Consiglio dei Ministri. Servizi spettacolo, informazioni e 
proprietà intellettuali. Centro di documentazione».
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)

174. Pietro Nenni a Mario Bracci ([Roma], 29 novembre [1955])
Carta intestata: «Camera dei deputati».
In all.: Trascrizione.
c. 1 (pp. 2 mss.); c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

175. Pietro Nenni, «Proposta del P.S.I.» [Roma, ante 30 novembre 1955] 
Carta intestata: «Camera dei deputati».
Proposta di accordo del P.S.I. in merito all’elezione dei giudici costituzionali.
In all.: Trascrizione.
c. 1 (pp. 2 mss.); c. 1 (p. 1 dattiloscritta)
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176. Umberto Fragola a Mario Bracci (Roma, 1° dicembre 1955)
Carta intestata: «La Corte costituzionale. Rassegna di Giurisprudenza e Dottrina sui 
problemi costituzionali dello Stato. Roma».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

177. Mario Bracci a Michele Petrucci (Siena, 2 dicembre 1955)
Telegramma.
In all.: Michele Petrucci a Mario Bracci (Roma, 4 dicembre 1955).
c. 1; cc. 2 (pp. 3 mss.)

178. Pietro Nenni a Mario Bracci ([Roma], 4 dicembre [1955])
Carta intestata: «Camera dei deputati».
Testo: Caro Bracci, grazie dell’invio natalizio. Berremo il tuo Chianti alla salute della Corte 
costituzionale. Affettuosi saluti dal tuo Nenni.
c. 1 (p. 1 ms.)

179. Mario Bracci a Enrico De Nicola (Siena, 4 dicembre 1955)
Telegramma.
c. 1 

180. Mario Bracci a Giuseppe Castelli Avolio (Siena, 4 dicembre 1955)
Telegramma.
c. 1

181. Mario Bracci a Tomaso Perassi (Siena, 4 dicembre 1955)
Telegramma.
c. 1

182. Mario Bracci a Cesare Merzagora, presidente del Senato ([Siena], 5 dicembre 1955)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

183. Antonio Era a Mario Bracci (Sassari, 7 dicembre 1955)
Carta intestata: «Università di Sassari».
In all.: Mario Bracci ad Antonio Era ([Siena], 10 dicembre 1955).
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte); c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

184. Vico Consorti a Mario Bracci (Bogotà, 9 dicembre 1955)
c. 1 (pp. 2 mss.)

185. Mario Bracci a Michele Petrucci ([Siena], 10 dicembre 1955)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)
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186. Giovanni Gronchi a Mario Bracci (Roma, 10 dicembre 1955)
Carta intestata: «Il Presidente della Repubblica italiana».
cc. 2 (p. 1 dattiloscritta)

187. Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 11 dicembre 1955)
Originale, in fotocopia, in AMB 23, n. 82.
cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte), due copie

188. Mario Bracci a Giovanni Leone, presidente della Camera ([Siena], 12 dicembre 1955)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

189. Mario Bracci a Paolo Rossi, ministro della Pubblica istruzione (Siena, 12 dicembre 
1955)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

190. Giuseppe Landi a Mario Bracci (Roma, 14 dicembre 1955)
Carta intestata: «CISNAL. Confederazione italiana dei sindacati nazionali lavoratori».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

191. Umberto Fragola a Mario Bracci (Roma, 15 dicembre 1955)
Carta intestata: «La Corte costituzionale. Rassegna di Giurisprudenza e Dottrina sui 
problemi costituzionali dello Stato. Roma».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

192. Giuliano Vassalli a Mario Bracci (Roma, 17 dicembre 1955)
c. 1 (pp. 2 mss.)

193. Oscar Moccia a Mario Bracci (Roma, 17 dicembre 1955)
Carta intestata: «Il Segretario generale della Presidenza della Repubblica».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

194. Mario Bracci a Ilio Bocci, sindaco di Siena (Siena, 18 dicembre 1955)
Comunica l’elezione a giudice della Corte costituzionale e la decadenza da consigliere 
comunale.
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

195. Antonio Segni a Mario Bracci ([s.l.], 19 dicembre 1955)
Carta intestata: «Il Presidente del Consiglio dei Ministri».
In alto, al centro: «Personale».
c. 1 (pp. 2 mss.)
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196. Sandro Pertini a Mario Bracci (Roma, 20 dicembre 1955)
Carta intestata: «Camera dei deputati».
In all.: Curriculum di Aldo Monaco (Roma, 16 dicembre 1955).
Mario Bracci a Sandro Pertini (Siena, 29 dicembre 1955).
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte); c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

197. Armando Angelini a Mario Bracci (Roma, 20 dicembre 1955)
Carta intestata: «Il Ministro dei Trasporti».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

198. Gaspare Ambrosini a Mario Bracci (Roma, 23 dicembre 1955)
Carta intestata: «Facoltà di Giurisprudenza»
c. 1 (p. 1 ms.)

199. Michele Petrucci a Mario Bracci (San Nicandro Garganico, 24 dicembre 1955)
Carta intestata: «Avv. Francesco Petrucci, Sannicandro Garganico (Foggia)».
In all.: «Curriculum vitae».
c. 1 (pp. 2 mss.); c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

200. «Curriculum vitae» di Giovanni Grottanelli [dicembre 1955]
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte), due copie

201. Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 29 dicembre 1955)
In all., appunto su carta intestata: «Avanti! Quotidiano del Partito Socialista italiano. Il 
Direttore».
Originale, in fotocopia, in AMB 23, n. 83.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta); c. 1 (p. 1 ms.)

202. Cartolina illustrata di propaganda politica diffusa dal «National Committee for the 
Union of  Cyprus. Athens» dal titolo «Children in Cyprus. Help them to be free» [1955]
Raffigura un giovane in borghese a braccia sollevate circondato da tre soldati inglesi armati.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

16. Carteggio (1956-1959)

a) Inserto: 1956

1. Mario Bracci a Umberto Fragola (Siena, 3 gennaio 1956)
In all.: Umberto Fragola a Mario Bracci (Roma, 10 gennaio 1956).
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Carta intestata: «La Corte costituzionale. Rassegna di Giurisprudenza e Dottrina sui 
problemi costituzionali dello Stato. Roma».
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

2. Michele Petrucci a Mario Bracci (Roma, 4 gennaio 1956)
Carta intestata: «Ministero della Difesa Marina. Direzione Generale. Il Direttore Capo 
Divisione».
In all.: Mario Bracci a Michele Petrucci (Siena, 5 gennaio 1956).
c. 1 (pp. 2 mss.); c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

3. Giovanni Cassandro a Mario Bracci (Roma, 5 gennaio 1956)
Carta intestata: «Prof. Avv. Giovanni Cassandro».
c. 1 (pp. 2 mss.)

4. Aldo Monaco a Mario Bracci (Roma, 9 gennaio 1956)
Carta intestata: «Tribunale Civile e Penale di Roma. Il Giudice».
Successivamente Aldo Monaco diventerà segretario generale della Corte costituzionale.
In all.: Sandro Pertini a Mario Bracci (Roma, 27 gennaio 1956).
Carta intestata: «Camera dei deputati».
Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 28 febbraio 1956).
Originale, in fotocopia, in AMB 23, n. 87.
Mario Bracci a Aldo Monaco (Siena, 28 febbraio 1956).
Mario Bracci a Michele Petrucci (Siena, 28 febbraio 1956).
cc. 5 (pp. 2 mss., pp. 3 dattiloscritte)

5. Giuseppe Altavista, magistrato, a Mario Bracci (Roma, 10 gennaio 1956)
In all.: «Curriculum vitae».
c. 1 (p. 1 ms.); c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

6. Mattia Mininni a Mario Bracci ([Roma], 10 gennaio 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
Mattia Mininni sarà autore di raccolte di sentenze della Corte costituzionale e dell’Alta 
Corte per la Regione siciliana.
In all.: [s.n.] a Mario Bracci ([s.l.], 8 marzo 1956).
Contiene informazioni su Mattia Mininni.
c. 1 (pp. 2 ms.); c. 1 (pp. 3 mss.)

7. Ettore Turco a Mario Bracci (Monastero di Vasco, 11 gennaio 1956)
Carta intestata: «Comune di Monastero di Vasco. Il Sindaco».
Ricorda il corso all’Accademia militare di Torino, fatto assieme a Mario Bracci e a Paolo 
Rossi, ministro della Pubblica istruzione.
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In all.: Fotografia formato tessera del mittente.
Mario Bracci a Ettore Turco ([Siena], 26 febbraio 1956).
cc. 2 (p. 1 ms.); 1 fotografia; c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

8. Antonio Segni a Mario Bracci ([s.l.], 18 gennaio 1956)
Carta intestata: «Il Presidente del Consiglio dei Ministri».
c. 1 (p. 1 ms.)

9. Guido Zanobini a Mario Bracci ([Roma], 19 gennaio 1956)
Carta intestata: «Prof. Guido Zanobini».
In all.: Mario Bracci a Guido Zanobini (Siena, 20 febbraio 1956).
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

10. Vittorio Puntoni a Mario Bracci (Roma, 21 gennaio 1956)
Carta intestata: «Facoltà di Medicina e Chirurgia. Il Preside».
In all.: Mario Bracci a Vittorio Puntoni (Siena, 13 febbraio 1956).
«Curriculum vitae» di Lucrezio De Figuieredo, magistrato.
c. 1 (p. 1 ms.); cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

11. Giovanni Gronchi a Mario Bracci (Roma, 21 gennaio 1956) 
Telegramma.
Testo: Le comunico che con mio decreto in data odierna in corso pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
ho fissato convocazione giudici Corte costituzionale per giorno 23 gennaio alle ore undici nel Palazzo della 
Consulta in Roma. Giovanni Gronchi. 
c. 1

12. Antonio Era a Mario Bracci (Sassari, 24 gennaio 1956)
Carta intestata: «Università di Sassari. Istituto Giuridico».
In all.: Mario Bracci ad Antonio Era (Siena, 20 febbraio 1956).
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

13. Raffaello Niccoli a Mario Bracci (Bologna, 24 gennaio 1956)
Carta intestata: «Il Soprintendente ai monumenti dell’Emilia».
cc. 2 (pp. 3 mss.)

14. Fausto Gullo a Mario Bracci (Roma, 25 gennaio 1956)
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (pp. 2 mss.)

15. Biagio Andò a Mario Bracci (Roma 27 gennaio 1956)
Carta intestata: «Camera dei deputati».
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In all.: Mario Bracci a Biagio Andò (Siena, 20 febbraio 1956).
c. 1 (pp. 2 mss.); c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

16. Enrico De Nicola a Mario Bracci [s.l., gennaio 1956]
Biglietto da visita: «Avv. Enrico De Nicola».
1 biglietto da visita (p. 1 ms.)

17. Giovanni Cassandro a Mario Bracci [s.l., gennaio 1956]
Biglietto da visita: «Giovanni Cassandro Giudice della Corte costituzionale».
1 biglietto da visita (p. 1 ms.)

18. Giovanni Persico a Mario Bracci [s.l., gennaio 1956]
Biglietto da visita: «Avv. Giovanni Persico».
1 biglietto da visita (p. 1 ms.)

19. Ilio Bocci a Mario Bracci (Siena, 1° febbraio 1956)
Carta intestata: «Il Sindaco di Siena».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

20. Alfredo Benincore a Mario Bracci (Siena, 7 febbraio 1956)
Carta intestata: «Monte dei Paschi di Siena. Il Direttore generale».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

21. Umberto Canalis a Mario Bracci ([s.l.], 9 febbraio 1956)
Carta intestata: «Ministero della Pubblica Istruzione. Direzione generale delle antichità e 
delle belle arti».
In all., biglietto da visita: «Comm. Dott. Umberto Canalis. Direttore Capo divisione».
Mario Bracci a Umberto Canalis (Siena, 13 febbraio 1956).
cc. 2 (p. 1 ms.); 1 biglietto da visita

22. Tullio Vecchietti a Mario Bracci (Roma, 14 febbraio 1956)
Carta intestata: «Avanti! Il Direttore».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

23. Paolo Barile a Mario Bracci (Firenze, 14 febbraio 1956)
Carta intestata: «Studio Calamandrei. Avv. Prof. Paolo Barile. Firenze».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

24. Ilio Bocci a Mario Bracci ([Siena], 17 febbraio 1956)
Carta intestata: «Il Sindaco di Siena».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)
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25. Ferruccio Parri a Mario Bracci ([s.l.], 20 febbraio 1956)
Carta intestata: «Ferruccio Parri».
In all.: Mario Bracci a Ferruccio Parri (Roma, 28 febbraio 1956).
c. 1 (pp. 2 mss.); c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

26. Fernando Schiavetti a Mario Bracci (Roma, 22 febbraio 1956)
Carta intestata: «Camera dei deputati».
In all.: «Curriculum vitae» di Giuseppe Bellusci, magistrato.
Mario Bracci a Fernando Schiavetti (Siena, 27 febbraio 1956).
c. 1 (pp. 2 mss.); cc. 2 (pp. 3 dattiloscritte)

27. Mario Bracci a Giovanni Cassandro (Siena, 25 febbraio 1956)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta) 

28. Mario Bracci a Enrico De Nicola (Siena, 26 febbraio 1956)
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

29. Mario Bracci a Manlio Brosio, ambasciatore italiano a Washington (Siena, 29 febbraio 
1956)
Chiede collaborazione per le ricerche che Giovanni Grottanelli condurrà sulla Corte 
suprema statunitense.
In all.: Mario Bracci a Giovanni Grottanelli, «c/o Mr. Robert Shafer, P.O. 1224, Tryon 
North Carolina (U.S.A.)» [s.l.n.].
Telegramma.
Mario Bracci a Giovanni Grottanelli (Siena, 29 febbraio 1956).
In all.: «Questionario».
Giovanni Grottanelli a Mario Bracci (Tryon, 5 marzo 1956).
Carta intestata: «P.O. Box 1224, Tryon, North Carolina».
Robert Samuel Shafer (24 dicembre 1889-6 gennaio 1956), presso cui dimorava 
nell’occasione Giovanni Grottanelli, era figlio di Samuel McCauley Shafer, mercante di 
Hagerstown, e di Mary Elizabeth Fahrney Shafer. Laureato in letteratura inglese nel 1916 a 
Princeton, fu autore di varie pubblicazioni, docente alla Università di Cincinnati in Ohio e 
redattore della rivista «Seventeenth Century Studies». Nel 1927 godé di una borsa di studio 
dalla Guggenhaim Foundation per condurre ricerche in Inghilterra sul poeta cinque-
seicentesco Fulke Greville. Sua moglie era Giuditta Grottanelli de’ Santi (1895-1972), zia 
di Giovanni, <https://it.findagrave.com/memorial/96434970/robert-samuel-shafer>.
cc. 5 (pp. 7 dattiloscritte)

30. Adone Zoli a Mario Bracci (Roma, 2 marzo 1956)
Telegramma.
c. 1

https://it.findagrave.com/memorial/96434970/robert-samuel-shafer
https://it.findagrave.com/memorial/96434970/robert-samuel-shafer
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31. Fausto Gullo a Mario Bracci (Roma, 8 marzo 1956)
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (pp. 2 mss.)

32. Mario Cerutti a Mario Bracci (Roma, 8 marzo 1956)
Carta intestata: «Ministero dell’Interno. Prefetto ispettore generale».
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

33. [s.n.] a Mario Bracci (Cagliari, 8 marzo 1956)
Carta intestata: «Clinica oculistica dell’Università di Cagliari».
In all.: [s.n.] a Mario Bracci (Cagliari, 18 marzo 1956).
Carta intestata: «Clinica oculistica dell’Università di Cagliari».
c. 1 (pp. 2 mss.); c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

34. Presidenza del Consiglio dei Ministri ai giudici della Corte costituzionale ([Roma], 10 
marzo 1956)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta), danneggiata da strappi

35. Antonio Segni a Mario Bracci ([Roma], 16 marzo 1956)
Carta intestata: «Il Presidente del Consiglio dei Ministri».
c.1 (p. 1 ms.)

36. Mario Bracci a Luigi Sturzo, giudice dell’Alta corte per la Regione siciliana (Roma, 16 
marzo 1956)
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte); c. 1 (pp. 2 mss.)

37. Mario Bracci a Giovanni Gronchi, Presidente della Repubblica (Siena, 18 marzo 1956)
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte), due copie

38. Arturo Viviani a Mario Bracci (Siena, 22 marzo 1956). In copia
Carta intestata: «Camera dei deputati».
In all.: Testo di Arturo Viviani, «Vivo... per le sacre particole».
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

39. Giovanni Cassandro a Mario Bracci ([s.l.], 23 marzo 1956)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (pp. 2 mss.)

40. Luigi Minieri a Mario Bracci (Buenos Aires, 26 marzo 1956)
In all.: Mario Bracci a Luigi Minieri (Siena, 25 luglio 1956).
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)
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41. «Ditta S. Cardia. Berrettificio militare» a Mario Bracci (Roma, 9 aprile 1956)
Chiede «la circonferenza della sua testa» per la preparazione del tocco.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

42. Mario Bracci a Luigi Sturzo (Siena, 10 aprile 1956)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

43. Mario Bracci a Tomaso Perassi (Siena, 10 aprile 1956)
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

44. Michele Petrucci a Mario Bracci (Roma, 14 aprile 1956)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (pp. 2 mss.)

45. Alberto Carocci a Mario Bracci (Roma, 14 aprile 1956)
Carta intestata: «Nuovi Argomenti. Rivista bimestrale diretta da Alberto Moravia e Alberto 
Carocci».
In all.: Questionario «9 domande sullo stalinismo».
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)

46. Pietro Nenni a Mario Bracci (Roma, 19 aprile [1956])
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (pp. 2 mss.)

47. Giovanni Grottanelli a Mario Bracci (Siena, 20 aprile [1956])
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

48. Enrico Carboni a Mario Bracci (Roma, 27 aprile 1956)
Carta intestata: «I.S.P. Istituto di studi parlamentari. Il Presidente».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

49. Pierina Lampis a Mario Bracci (Roma, 30 aprile 1956)
cc. 2 (pp. 2 mss.)

50. Mattia Mininni, capo ufficio amministrativo, a Mario Bracci (Roma, 14 maggio 1956)
Carta intestata: «Corte Costituzionale. Ufficio amministrativo».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

51. Gaetano Martino, ministro degli Esteri, a Mario Bracci (Roma, 14 maggio 1956)
Carta intestata: «Il Ministro degli Affari Esteri».
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Comunica la nomina a membro della Commissione nazionale italiana per l’UNESCO, su 
designazione del Ministero della Pubblica istruzione.
In all.: Mario Bracci a Gaetano Martino (Siena, 18 maggio 1956)
Mario Bracci a Paolo Rossi, ministro della Pubblica istruzione (Siena, 18 maggio 1956)
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)

52. Enrico De Nicola ai giudici della Corte costituzionale ([Roma], 16 maggio 1956)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

53. Mattia Mininni, capo ufficio amministrativo a Mario Bracci (Roma, 18 maggio 1956)
«Promemoria».
Carta intestata: «Corte Costituzionale. Ufficio amministrativo».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

54. Ugo Enrico Paoli a Mario Bracci ([s.l.], 19 maggio 1956)
Opuscolo con dedica: Hugo Henricus Paoli, Annorum Cohortes, Firenze, Le Monnier, 
1956, pp. [1-4].
cc. 2 a stampa

55. Armando Ceccarelli, cancelliere capo, a Mario Bracci (Roma, 19 maggio 1956)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

56. Mattia Mininni a Mario Bracci (Roma, 26 maggio 1956)
Telegramma.
c. 1 

57. Mario Zotta a Mario Bracci (Roma, 3 giugno 1956)
Carta intestata: «Istituto di studi parlamentari. Commissione di studio per i problemi 
economici. Il Presidente».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

58. Danilo Verzili a Mario Bracci (Roma, 15 giugno 1956)
Carta intestata: «Avv. Danilo Verzili. Roma».
In all.: Mario Bracci a Danilo Verzili (Siena, 25 luglio 1956).
cc. 2 (pp. 2 dattilosceitte)

59. Mattia Mininni, capo Ufficio amministrativo, a Mario Bracci (Roma, 18 giugno 1956)
Carta intestata: «Corte Costituzionale. Ufficio Amministrativo».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)
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60. Giovanni Benedettini a Mario Bracci (Siena, 18 giugno 1956)
Carta intestata: «Monte dei Paschi di Siena. Direzione».
In all.: «Promemoria» ([Siena], 18 giugno 1956).
Giovanni Ghirlanda a Mario Bracci (Siena 2 luglio 1956).
Carta intestata: «Monte dei Paschi di Siena. Direttore generale».
cc. 3 (pp. 4 dattiloscritte)

61. Antonio Segni a Mario Bracci (Roma, 26 giugno 1956)
Telegramma.
c. 1 

62. Il generale Luigi Efisio Marras a Mario Bracci (Roma, 30 giugno 1956)
Telegramma.
c. 1

63. Ernesto Eula a Mario Bracci (Roma, 4 luglio 1956)
Carta intestata: «Il Primo Presidente della Corte suprema di Cassazione».
cc. 2 (pp. 3 mss.)

64. Mario Azzanti, «per gruppo ex studenti pisani», a Mario Bracci, (Milano, 5 luglio 1956)
Telegramma.
c. 1

65. Giuseppe Castelli Avolio, presidente della Commissione del bilancio, ai giudici della 
Corte costituzionale (Roma, 11 luglio 1956)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

66. Aldo Monaco a Mario Bracci (Roma, 12 luglio 1956)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
In all.: Enrico De Nicola al presidente della Corte costituzionale tedesca (Roma, 12 luglio 
1956).
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
Chiede di consentire ad Aldo Monaco l’effettuazione di ricerche per uno studio 
sull’organizzazione della Corte costituzionale tedesca.
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte); c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

67. Carlo Furno a Mario Bracci (Firenze, 13 luglio 1956)
Carta intestata: «Facoltà di Giurisprudenza».
c. 1 (p. 1 ms.)
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68. Michele Petrucci a Mario Bracci (Roma, 13 luglio 1956)
In all.: Mario Bracci a Michele Petrucci (Siena, 21 luglio 1956).
cc. 4 (pp. 5 mss.); c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

69. Nicola Jaeger a Mario Bracci (Roma, 15 luglio 1956)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (pp. 2 mss.)

70. Mario Bracci ad Aldo Monaco (Siena, 16 luglio 1956)
In all.: Mario Bracci a Umberto Grazzi, ambasciatore nella Germania occidentale (Siena, 
16 luglio 1956).
Chiede collaborazione per le ricerche che Aldo Monaco condurrà sulla Corte costituzionale 
tedesca; v. AMB 29, n. 3.
Umberto Grazzi a Mario Bracci (Bad Godesberg, Bonn, 5 settembre 1956).
Carta intestata: «Ambasciata d’Italia. L’Ambasciatore».
Aldo Monaco a Mario Bracci (Roma, 6 ottobre 1956).
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
Aldo Monaco a Mario Bracci (Roma, 11 ottobre 1956).
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
Aldo Monaco a Mario Bracci (Roma, 20 novembre 1956).
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
cc. 6 (pp. 7 dattiloscritte, p. 1 ms.)

71. Enrico De Nicola ai giudici della Corte costituzionale (Roma, 19 luglio 1956)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

72. Enrico De Nicola ai giudici della Corte costituzionale (Roma, 21 luglio 1956)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

73. Mario Bracci a Giovanni Persico (Siena, 23 luglio 1956)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

74. Mario Bracci a Michele Petrucci (Siena, 23 luglio 1956)
In all.: Michele Petrucci a Mario Bracci (Roma, 8 agosto 1956).
Carta intestata: «Corte Costituzionale»
c. 1 (p. 1 dattiloscritta); cc. 2 (pp. 4 mss.)

75. Carlo Furno a Mario Bracci (Firenze, 23 luglio 1956)
Carta intestata: «Facoltà di Giurisprudenza».
c. 1 (p. 1 ms.)
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76. Giuseppe Medici a Mario Bracci (Roma, 26 luglio 1956)
Carta intestata: «Il Ministro del Tesoro».
c. 1 (p. 1 ms.)

77. Adolfo De Mattia a Mario Bracci (Roma, 26 luglio 1956)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

78. Gaetano Azzariti a Mario Bracci (Roma, 26 luglio 1956)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (pp. 2 mss.)

79. Giovanni Cassandro a Mario Bracci ([s.l.], 28 luglio 1956)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (pp. 2 mss.)

80. Adolfo De Mattia a Mario Bracci (Roma, 1° agosto 1956)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

81. Adolfo De Mattia a Mario Bracci (Roma, 3 agosto 1956)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

83. Gaspare e Francesca Ambrosini a Mario Bracci (Canazei, 4 agosto 1956)
Cartolina illustrata: Passo Pordoi (m. 2250).

84. Adolfo De Mattia a Mario Bracci (Roma, 6 agosto 1956)
Carta intestata: «Corte costituzionale».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

85. Gaetano Azzariti a Mario Bracci (Colle Isarco, 12 agosto 1956)
Cartolina illustrata: Brennero, Colle Isarco. Palace Hotel. Grossensass am Brenner.

86. Adolfo De Mattia a Mario Bracci (Roma, 23 agosto 1956)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

87. Giuseppe Figus a Mario Bracci (Sassari, [agosto 1956])
Cartolina illustrata: Sassari. Grattacielo, notturno.

88. Gaspare Ambrosini a Mario Bracci (Favara, 3 settembre 1956)
Cartolina illustrata: Favara. Panorama.
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89. Gaetano Azzariti a Mario Bracci (Roma, 10 settembre 1956)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (pp. 2 mss.)

90. Adolfo De Mattia a Mario Bracci (Roma, 12 settembre 1956)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

91. Dino Provenzal a Mario Bracci (Voghera, 15 settembre 1956)
c. 1 (p. 1 ms.)

92. Sergio Paggi a Mario Bracci (Roma, 17 settembre 1956)
Telegramma.
c. 1 

93. Gaspare Ambrosini a Mario Bracci (Palermo, 22 settembre 1956)
Telegramma.
c. 1

94. Francesco Pantaleo Gabrieli a Mario Bracci (Roma, 24 settembre 1956)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

95. Enzo Balocchi a Mario Bracci (Siena, 25 settembre 1956)
Carta intestata: «Dott. Enzo Balocchi Assistente Ord. di Diritto Amministrativo nella 
Università di Siena».
c. 1 (p. 1 ms.)

96. Gaetano Azzariti a Mario Bracci (Roma, 26 settembre 1956)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

97. «[Zia] Maria ed Elena» a Mario Bracci (Sassari, 28 settembre [1956])
Esprimono solidarietà perla morte di Piero Calamandrei.
c. 1 (pp. 2 mss.)

98. Enrico Molè a Mario Bracci ([Roma], Palazzo Madama, 3 ottobre 1956)
Carta intestata: «Senato della Repubblica. Il Vice Presidente».
Commenta le conseguenze della morte di Piero Calamandrei.
c. 1 (pp. 2 mss.)
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99. Federico Comandini a Mario Bracci (Roma, 5 ottobre 1956)
Carta intestata: «Consiglio comunale».
c. 1 (p. 1 ms.)

100. Giovanni Carcaterra a Mario Bracci (Roma, 5 ottobre 1956)
Carta intestata: «Ministero dell’interno. Il Capo della Polizia».
In all.: Comunicazione del conferimento della medaglia d’oro al valor civile «alla bandiera 
delle guardie di Pubblica Sicurezza il 5 maggio 1956».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta); materiali a stampa 

101. Armando Ceccarelli, cancelliere capo, a Mario Bracci (Roma, 5 ottobre 1956)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

102. La Direzione della Enciclopedia forense, promossa dalla Casa editrice Vallardi, ai possibili 
collaboratori (Roma, 10 ottobre 1956)
In all.: Materiali per l’adesione e informativi.
c. 1 (pp. 2 a stampa); materiali a stampa 

103. Fernando Tambroni a Mario Bracci (Roma, 10 ottobre 1956)
Carta intestata: «Il Ministro dell’Interno».
In all.: Comunicazione del conferimento della medaglia d’oro al valor civile «al Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco il 28 giugno 1956».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta); materiali a stampa

104. Luigi Russo a Mario Bracci (Firenze, 22 ottobre 1956)
Carta intestata: «Accademia nazionale dei Lincei».
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

105. Francesco Pantaleo Gabrieli a Mario Bracci (Roma, 27 ottobre 1956)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

106. Vincenzo Arangio Ruiz, presidente dell’Accademia nazionale dei Lincei, a Mario 
Bracci, giudice della Corte costituzionale (Roma, 2 novembre 1956)
Carta intestata: «Accademia nazionale dei Lincei. Il Presidente».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

107. Francesco Pantaleo Gabrieli a Mario Bracci (Roma, 6 novembre 1956)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)



185

Inventario - Sezione 2. Carteggio

108. Tomaso Perassi a Mario Bracci (Roma, 8 novembre 1956)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (p. 1 ms.)

109. Mario Bracci a Vincenzo Arangio Ruiz, presidente dell’Accademia nazionale dei 
Lincei (Siena, 9 novembre 1956)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

110. Mario Cosatti a Mario Bracci (Roma, 9 novembre 1956)
Telegramma.
c. 1

111. Gaspare e Francesca Ambrosini a Mario Bracci (Roma, 10 novembre 1956)
Telegramma.
c. 1

112. Aldo Monaco a Mario Bracci (Roma, 11 novembre 1956)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (pp. 2 mss.)

113. Antonio Segni a Mario Bracci ([s.l.], 14 novembre 1956)
Carta intestata: «Il Presidente del Consiglio dei Ministri».
c. 1 (p. 1 ms.)

114. Nino Papaldo a Mario Bracci (Roma, 15 novembre 1956)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (pp. 2 mss.)

115. Enrico Mattei a Mario Bracci (Roma, 29 novembre 1956)
Carta intestata: «E.N.I. Ente Nazionale Idrocarburi. Sede in Roma».
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

116. Aldo M. Sandulli a Mario Bracci (Napoli, 1° dicembre [1956])
Carta intestata: «Prof. Avv. Aldo Sandulli. Napoli».
c. 1 (p. 1 ms.)

117. Aldo M. Sandulli a Mario Bracci ([s.l.], 5 dicembre 1956)
Carta intestata: «Alta Corte per la Regione Siciliana. Giudice».
c. 1 (pp. 2 mss.)

118. Giovanni Grottanelli a Mario Bracci ([Siena], 6 dicembre 1956)
Carta intestata: «Palazzo Ravizza. Siena».
c. 1 (pp. 2 mss.)
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119. Mario Bracci a Gaetano Azzariti (Siena, 10 dicembre 1956)
cc. 4 (cc. 4 dattiloscritte)

120. Alessandro Raselli a Mario Bracci (Siena, 12 dicembre 1956)
Carta intestata: «Università degli studi di Siena. Circolo giuridico».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

121. Mario Bracci a Lao Cottini, presidente dell’Ordine degli avvocati e dei procuratori di 
Siena (Siena, 13 dicembre 1956)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

122. Aldo Monaco a Mario Bracci (Roma, 14 dicembre 1956)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (pp. 2 mss.)

123. Mario Bracci a Gaetano Azzariti (Siena, 15 dicembre 1956)
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

124. [s.n.] a Mario Bracci (Siena, 26 dicembre [1956])
cc. 2 (pp. 3 mss.)

125. Giuseppe Alberti a Mario Bracci (Roma, 27 dicembre 1956)
Carta intestata: «Senato della Repubblica».
c. 1 (p. 1 ms.)

126. Enrico De Nicola ai giudici della Corte costituzionale (Roma, 29 dicembre 1956)
Carta intestata: «Corte costituzionale».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

127. «Zia Margherita» a Mario Bracci (Siena, S. Regina, [1956])
cc. 2 (pp. 2 mss.)

b) Inserto: 1957 

128. Antonio Segni a Mario Bracci ([s.l.], 1° gennaio 1957)
Carta intestata: «Il Presidente del Consiglio dei Ministri».
c. 1 (pp. 2 mss.)

129. Mario Bracci ad Achille Lauro, sindaco di Napoli (Roma, 18 gennaio 1957)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)
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130. Enrico Molè a Mario Bracci ([Roma], 19 gennaio 1957)
Carta intestata: «Senato della Repubblica. Il Vice Presidente».
c. 1 (p. 1 ms.)

131. Giovanni Cassandro a Mario Bracci ([s.l.], 23 gennaio 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (p. 1 ms.)

132. Giambattista Gifuni a Mario Bracci (Lucera, [gennaio 1957])
Carta intestata: «Biblioteca Comunale Ruggero Bonghi. Lucera».
c. 1(pp. 2 mss.)

133. Francesco Pantaleo Gabrieli a Mario Bracci (Roma, 1° febbraio 1957)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

134. Antonio Segni a Mario Bracci ([Roma], 2 febbraio 1957)
Carta intestata: «Il Presidente del Consiglio dei Ministri».
c. 1 (p. 1 ms.)

135. Giovanni Cassandro a Mario Bracci (Barletta, 16 febbraio 1957)
Cartolina illustrata: Barletta. La taverna della disfida. Monumenti: Massimo D’Azeglio, Ettore 
Fieramosca.

136. Giovanni Grottanelli a Mario Bracci (Vienna, 2 marzo 1957)
c. 1 (pp. 2 mss.)

137. Lea Monaco a Mario Bracci (Rovere, 3 marzo 1957)
Cartolina illustrata: Rovere (L’Aquila) m. 1353. Pendici del Monte Velino.

138. Gaetano Azzariti a Mario Bracci (Roma, 14 marzo 1957)
Telegramma.
c. 1 

139. Mario Bracci ad Alberto Jacometti (Siena, 18 marzo 1957)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

140. Mario Bracci a Ferdinando Marcolongo (Siena, 18 marzo 1957)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

141. Aldo M. Sandulli a Mario Bracci (Sorrento, 19 marzo 1957)
Carta intestata: «Excelsior Grande Albergo Vittoria Sorrento».
c. 1 (p. 1 ms.)
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142. Carlo Ludovico Ragghianti a Mario Bracci (Firenze, 22 marzo 1957)
Carta intestata: «Camera dei deputati-Senato della Repubblica. Commissione parlamentare 
per la tutela del paesaggio e per la valorizzazione del patrimonio artistico e culturale»
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

143. Aldo M. Sandulli a Mario Bracci (Napoli, 30 marzo 1957)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta) 

144. Invito alla cerimonia di giuramento del giudice costituzionale Aldo M. Sandulli, fissata 
a Roma, palazzo del Quirinale, il 4 aprile 1957
cc. 2 (pp. 2 ciclostilate)

145. Mario Bracci a «Edizioni di comunità» (Roma, 4 aprile 1957)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

146. Mario Bracci a Tommaso Gallarati Scotti, presidente della Fiera di Milano (Roma, 4 
aprile 1957)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

147. Mario Bracci al direttore dell’«United States Information Service» di Roma (Roma, 4 
aprile 1957)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

148. Mario Bracci a Igino Cassi, presidente dell’Ente autonomo Mostra mercato 
dell’artigianato (Roma, 5 aprile 1957)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

149. Giovanni Grottanelli a Mario Bracci (Roma, 12 aprile [1957])
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (p. 1 ms.)

150. Emilio Colombo a Mario Bracci ([Roma], 13 aprile 1957). In copia
Carta intestata: «Il Ministro per l’Agricoltura e Foreste».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta), due copie

151. Alberto Cianca a Mario Bracci (Roma, 16 aprile 1957)
Carta intestata: «Senato della Repubblica».
c. 1 (pp. 2 mss.)

152. Aldo M. Sandulli a Mario Bracci (Napoli, 17 aprile 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (pp. 2 mss.)
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153. Mario Bracci a Pietro Marchetti, avvocato di Siena (Siena, 17 aprile 1957)
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

154. Francesco Pantaleo Gabrieli a Mario Bracci (Roma, 17 aprile 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale. Ufficio Ruolo, Massimario e Studi».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

155. Giorgio La Pira a Mario Bracci ([Firenze], 24 aprile 1957)
Carta intestata: «Il Sindaco di Firenze».
In all.: Mario Bracci a Giorgio La Pira (Roma, 10 maggio 1957).
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

156. Aldo Moro a Mario Bracci (Roma, 27 aprile 1957)
Carta intestata: «Il Guardasigilli Ministro di Grazia e Giustizia».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

157. Adolfo De Mattia a Mario Bracci (Roma, 30 aprile 1957)
Carta intestata: «Corte costituzionale».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

158. Vincenzo Becci a Mario Bracci (Roma, [aprile 1957])
cc. 2 (pp. 2 mss.)

159. Naomi Osborne, «Administrative Officer, Office of  Personal», a Mario Bracci (New 
York, 2 maggio 1957)
Carta intestata: «United Nations – Nations Unies, New York».
In all.: Traduzione del documento.
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte); cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

160. Mario Bracci al direttore del Rijksmuseum di Amsterdam (Roma, 5 maggio 1957)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

161. Maria Luisa Valier Paronetto, per conto di Mario Toscano, segretario generale della 
Commissione Nazionale Italiana dell’UNESCO, a Mario Bracci (Roma, 6 maggio 1957)
Carta intestata: «UNESCO. Commissione Nazionale Italiana».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

162. Vincenzo Renis a Mario Bracci (Firenze, 9 maggio 1957)
Carta intestata: «Il Procuratore generale della Repubblica alla Corte d’appello di Firenze».
c. 1 (pp. 2 mss.)
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163. Ernesto Eula a Mario Bracci (Roma, 13 maggio 1957)
Carta intestata: «Corte suprema di Cassazione. Il Primo presidente».
In all.: Trascrizione.
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
cc. 2 (pp. 4 mss.); c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

164. Gaetano Azzariti ai giudici della Corte costituzionale (Roma, 14 maggio 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

165. Ernesto Eula a Mario Bracci (Gubbio, 15 maggio 1957)
Cartolina illustrata: Gubbio. Piazza della Signoria.

166. Annamaria De Tuddo a Mario Bracci (Roma, 16 maggio 1957)
Carta intestata: «Avanti! Quotidiano del Partito Socialista Italiano».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

167. Aldo Moro a Mario Bracci (Roma, 16 maggio 1957)
Carta intestata: «Il Guardasigilli Ministro di Grazia e di Giustizia».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

168. Lino Sardos Albertini a Gaetano Azzariti, presidente della Corte costituzionale 
(Trieste, 18 maggio 1957)
Carta intestata: «Unione degli Istriani».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

169. Gaetano Azzariti a Mario Bracci ([Napoli], 18 maggio 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale. Il Presidente»
c. 1 (pp. 2 mss.)

170. Giuseppe Biscottini a Mario Bracci (Milano, 19 maggio 1957)
Telegramma.
c. 1 

171. Dino Provenzal a Mario Bracci (Voghera, 21 maggio 1957)
In all.: Ritaglio da «Il Tirreno», 4 aprile 1957, recante l’articolo di D. Provenzal, Livorno 
capitale.
c. 1 (p. 1 ms.); 1 ritaglio di giornale

172. Franco Lenzi a Mario Bracci ([Siena], 22 maggio 1957)
Carta intestata: «Istituto di semeiotica medica dell’Università di Siena».
c. 1 (pp. 2 mss.)
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173. Mario Bracci a Danilo Verzili, presidente dell’Associazione tra senesi e grossetani 
residenti in Roma (Roma, 23 maggio 1957)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

174. Guido Gonella a Mario Bracci (Roma, 24 maggio 1957)
Carta intestata: «Il Guardasigilli Ministro di Grazia e Giustizia».
c. 1 (p. 1 ms.)

175. Giuseppe Biscottini a Mario Bracci (Milano, 24 maggio 1957)
Carta intestata: «Università degli studi di Siena. Facoltà di Giurisprudenza».
c. 1 (pp. 2 mss.)

176. «Zia Maria» ed «Elena» a Mario Bracci (Cabu di Spiga, 5 giugno 1957)
c. 1 (pp. 2 mss.)

177. Antonio Segni a Mario Bracci ([Roma], 6 giugno 1957)
Carta intestata: «Camera dei deputati».
cc. 2 (pp. 4 mss.)

178. Giorgio La Pira a Mario Bracci ([Firenze], 8 giugno 1957)
Carta intestata: «Il Sindaco di Firenze».
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

179. Giorgio La Pira a Gaetano Azzariti ([Firenze], 8 giugno 1957)
Carta intestata: «Il Sindaco di Firenze».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

180. Giustino Arpesani a Mario Bracci (Messico, 10 giugno 1957)
Carta intestata: «L’Ambasciata d’Italia».
c. 1 (pp. 2 mss.)

181. Aldo Monaco a Mario Bracci (Roma, 24 giugno 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (p. 1 ms.)

182. Mario Bracci a Filippo Brusca (Roma, 26 giugno 1957)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

183. Giovanni Cassandro a Mario Bracci ([s.l.], 28 giugno 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (pp. 2 mss.)
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184. Gaetano Azzariti a Mario Bracci ([s.l.], 28 giugno [1957])
Carta intestata: «Corte Costituzionale. Il Presidente».
c. 1 (pp. 2 mss.)

185. Biagio Petrocelli a Mario Bracci (Roma, 29 giugno 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (p. 1 ms.)

186. Mario Bracci a Donato Menichella (Roma, 6 luglio 1957)
In all.: Donato Menichella a Mario Bracci (Roma, 9 luglio 1957)
Carta intestata: «Banca d’Italia il Governatore».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta); c. 1 (pp. 2 mss.) e copia dattiloscritta

187. Mario Bracci a Guido Gonella, ministro della Giustizia (Siena, 10 luglio 1957)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

188. Mario Bracci a Giovanni Cassandro (Siena, 10 luglio 1957)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

189. Mario Bracci a Gaetano Azzariti (Siena, 10 luglio 1957) 
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

190. Gaetano Azzariti a Mario Bracci ([s.l.], 11 luglio [1957]) 
Carta intestata: «Corte Costituzionale. Il Presidente».
c. 1 (p. 1 ms.)

191. Giovanni Cassandro a Mario Bracci (Focette, 11 luglio 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (pp. 2 mss.)

192. Mario Di Domizio, direttore generale dell’Istruzione superiore, a Mario Bracci (Roma, 
11 luglio 1957)
Telegramma.
c. 1

193. [s.n.] Pratali a Mario Bracci (Abbadia S. Salvatore, 12 luglio 1957)
Telegramma.
c. 1 

194. Adolfo De Mattia a Mario Bracci (Roma, 12 luglio 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta) 
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195. Gaetano Azzariti a Mario Bracci ([s.l.], 12 luglio 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale. Il Presidente».
c. 1 (p. 1 ms.)

196. Mario Bracci ad Aldo M. Sandulli (Siena, 13 luglio 1957)
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

197. Aldo Monaco a Mario Bracci (Roma, 16 luglio 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (p. 1 ms.)

198. Guido Gonella a Mario Bracci (Roma, 16 luglio 1957) 
Telegramma.
c. 1 

199. Virgilio Lazzeroni a Mario Bracci (Siena, 17 luglio 1957)
Carta intestata: «Amministrazione provinciale di Siena. Il Presidente».
In all.: Mario Bracci a Virgilio Lazzeroni (Siena, 23 luglio 1957).
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte) 

200. Ugo Bartalini a Mario Bracci (Siena, 18 luglio 1957)
Carta intestata: «Il Sindaco di Siena».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

201. Mario Delle Piane a Mario Bracci (Siena, 19 luglio 1957)
Carta intestata: «Comune di Siena. Giunta municipale».
c. 1 (pp. 2 mss.)

202. Ugo Bartalini a Mario Bracci (Siena, 22 luglio 1957)
Carta intestata: «Il Sindaco di Siena».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

203. Aldo M. Sandulli a Mario Bracci (Napoli, 23 luglio 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
In all.: Aldo M. Sandulli a Gaetano Azzariti (Napoli, 23 luglio 1957).
Aldo M. Sandulli al presidente del Tribunale di Santa Maria Capua Vetere (Napoli, 23 luglio 
1957).
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (pp. 2 mss.); c. 4 (pp. 4 dattiloscritte)
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204. Gaetano Azzariti a Mario Bracci ([s.l.], 24 luglio 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale. Il Presidente».
In all.: Aldo M. Sandulli a Gaetano Azzariti (Napoli, 23 luglio 1957)
c. 1 (p. 1 ms.); c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

205. Mario Bimonte a Mario Bracci (Roma, 24 luglio 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

206. Aldo Monaco a Mario Bracci (Roma, 25 luglio 1957)
c. 1 (pp. 2 mss.)

207. Alberto [s.n.] a Mario Bracci ([Roma], 25 luglio 1957)
Carta intestata: «Il segretario particolare del Presidente della Corte costituzionale».
c. 1 (p. 1 ms.)

208. Mario Bracci al direttore della filiale di Siena del Banco di Roma (Siena, 25 luglio 1957)
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

209. Mario Bracci a Ugo Bartalini, sindaco di Siena (Siena, 25 luglio 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (pp. 2 mss.)

210. Giambattista Gifuni a Mario Bracci (Lucera, 25 luglio 1957)
Carta intestata: «Biblioteca Comunale Ruggero Bonghi Lucera».
c. 1(pp. 2 mss.)

211. Adolfo De Mattia a Mario Bracci (Roma, 26 luglio 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale. Ufficio dell’economo-cassiere consegnatario».
In all.: Mario Bracci a Adolfo De Mattia (Siena, 3 agosto 1957)
c. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

212. Mario Bracci ad Aldo M. Sandulli (Siena, 26 luglio 1957)
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

213. Marcello Carlomagno a Mario Bracci (Roma, 3 agosto 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (p. 1 ms.)	

214. Cesare Bartorelli a Mario Bracci (Berceto, 5 agosto [1957])
Carta intestata: «Prof. Cesare Bartorelli».
c. 1 (pp. 2 mss.)
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215. Mario Bracci a Guglielmo Di Consiglio, amministratore delegato del Banco di Roma 
per la Svizzera a Lugano (Siena, 9 agosto 1957)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

216. Mario Bracci a Giulio Pacelli, presidente del Banco di Roma per la Svizzera a Lugano 
(Siena, 9 agosto 1957)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

217. Ricevuta di ritorno a Mario Bracci per una spedizione fatta l’8 agosto 1957 a Porto S. 
Stefano (Porto S. Stefano, 9 agosto 1957)
c. 1 

218. Mario Cosatti a Mario Bracci ([s.l.], 10 agosto 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (pp. 2 mss.)

219. Enrico Palla a Mario Bracci (Roma, 14 agosto 1957)
Carta intestata: «Il Capo di Gabinetto del Presidente del Comitato dei Ministri per il 
Mezzogiorno».
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

220. Mauro Picone a Mario Bracci (Roma, 12 settembre 1957)
Carta intestata: «Istituto Nazionale per le Applicazioni del Calcolo, Roma. Il Direttore».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

221. Luigi Socini Guelfi a Mario Bracci (Siena, 18 settembre 1957)
Carta intestata: «Camera di commercio industria e agricoltura, Siena. Il Presidente».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

222. Giovanni Muratori a Mario Bracci (Forte dei Marmi, 22 agosto 1957)
Carta intestata: «Giovanni Muratori».
cc. 2 (p. 1 dattiloscritta)

223. Gaetano Azzariti a Mario Bracci (Roma, 23 agosto 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale. Il Presidente».
c. 1 (pp. 2 mss.)

224. Arnaldo Paolocci a Mario Bracci (Vetralla, 24 agosto 1957)
c. 1 (pp. 2 mss.)

225. Gaetano Azzariti a Mario Bracci ([s.l.], 26 agosto 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale. Il Presidente».
c. 1 (pp. 2 mss.)
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226. Adolfo De Mattia a Mario Bracci (Roma, 26 agosto 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale. Ufficio dell’economo-cassiere consegnatario».
In all.: Mario Bracci a Adolfo De Mattia (Siena, 29 agosto 1957).
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

227. Mario Cosatti a Mario Bracci ([s.l.], 27 agosto 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (pp. 2 mss.)

228. Antonio Spinelli a Mario Bracci ([s.l.], 6 settembre 1957)
Carta intestata: «Dott. Prof. Antonio Spinelli Chirurgo Ospedale Pontedera (Pisa)».
cc. 2 (pp. 2 mss.)

229. Gaetano Azzariti a Mario Bracci ([Napoli], 12 settembre 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale. Il Presidente».
c. 1 (pp. 2 mss.)

230. Luigi Gallone a Mario Bracci (Siena, 15 settembre 1957)
Carta intestata: «Istituto di patologia speciale chirurgica e propedeutica clinica. Politecnico 
Universitario Ospedali di S. Maria della Scala. Direttore prof. L. Gallone».
c. 1 (pp. 2 mss.)

231. Mario Bracci all’amministratore unico dell’Istituto italiano edizioni giuridiche (Roma, 
19 settembre 1957)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

232. «Giuliana» e «Giorgio» a Mario Bracci (Venezia, 23 settembre 1957)
Cartolina illustrata: Venezia. Palazzo ducale. 

233. Narciso Mori a Mario Bracci ([Chiusdino], 24 settembre 1957)
Carta intestata: «Avv. Narciso Mori Chiusdino (Siena)».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

234. Aldo M. Sandulli a Mario Bracci (Napoli, 26 settembre 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
cc. 2 (pp. 4 mss.)

235. Adolfo De Mattia a Mario Bracci (Roma, 26 settembre 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale. Ufficio dell’economo-cassiere consegnatario».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)
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236. Aldo M. Sandulli a Mario Bracci (Napoli, 27 settembre 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (pp. 2 mss.)

237. Enrico Pozzani a Mario Bracci (Roma, 30 settembre 1957)
Carta intestata: «Federazione nazionale dei cavalieri del lavoro».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

238. Aldo Monaco a Mario Bracci (Roma, 2 ottobre 1957)
c. 1 (pp. 2 mss.)

239. Mario Di Domizio a Mario Bracci (Roma, 5 ottobre 1957)
Carta intestata: «Ministero della Pubblica Istruzione. Il Direttore generale dell’Istruzione 
superiore».
In all.: Mario Bracci a Mario Di Domizio (Roma, 5 ottobre 1957).
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

240. Aldo M. Sandulli a Mario Bracci ([s.l.], 8 ottobre 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (pp. 2 mss.)

241. Mario Bracci a «Guido» (Siena, 9 ottobre 1957)
Inoltra la lettera di Roberto Bracco in allegato.
In all.: Roberto Bracco a Mario Bracci (Roma, 4 ottobre 1957)
Carta intestata: «Istituto nazionale delle Assicurazioni. Il presidente».
Copia
cc. 2 (pp. 1 dattiloscritte)

242. Gaetano Azzariti ai giudici della Corte costituzionale (Roma, 14 ottobre 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale. Il Presidente».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

243. Mario Bracci a Mario Boneschi (Roma, 15 ottobre 1957)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

244. Mario Bracci a Carlo Lavagna (Roma, 15 ottobre 1957)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

245. Mario Bracci a Bruno Visentini (Roma, 15 ottobre 1957)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)
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246. Mario Bracci a Salvatore Scoca, avvocato generale dello Stato (Roma, 16 ottobre 1957)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

247. Mario Bracci a Giovanni Carcaterra, capo della Polizia (Roma, 17 ottobre 1957) 
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

248. Carlo Ludovico Ragghianti a Mario Bracci (Firenze, 18 ottobre 1957)
Carta intestata: «Criterio. Mensile di cultura, società e politica».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

249. Gaspare Ambrosini a Mario Bracci (Roma, 1° novembre 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (p. 1 ms.)

250. Mario Bracci a Ugo Bartalini, sindaco di Siena (Siena, 3 novembre 1957)
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

251. Mario Bracci alla ditta di floricoltura «Fred de Meulder», Sessenheim, Olanda (Siena, 
13 novembre 1957)
In all.: Mario Bracci a Hendrik N. Boon, ambasciatore olandese in Italia (Roma, 19 ottobre 
1957).
cc. 2 (p. 2 dattiloscritte); c. 1 (p. 1 ms.)

252. Mario Di Domizio a Mario Bracci (Roma, 16 novembre 1957)
Carta intestata: «Ministero della Pubblica istruzione. Il Direttore generale dell’Istruzione 
superiore».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

253. Antonio Manca a Mario Bracci (Roma, 18 novembre 1957)
Telegramma.
c. 1 

254. Biagio Petrocelli a Mario Bracci (Savona, 19 novembre 1957)
cc. 2 (p. 1 ms.)

255. Gaetano Azzariti a Mario Bracci ([s.l.], 21 novembre 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale. Il Presidente».
c. 1 (p. 1 ms.)

256. Comitato d’onore per la commemorazione a Siena di Piero Calamandrei. Biglietto 
d’invito all’iniziativa in programma il 1° dicembre 1957 nella Sala del Mappamondo del 
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Palazzo comunale con orazione di Norberto Bobbio.
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

257. Giulio Andreotti a Mario Bracci (Roma, 26 novembre 1957)
Carta intestata: «Consiglio dei ministri».
c. 1 (p. 1 ms.) 

258. Giulio Andreotti a Mario Bracci (Roma, 28 novembre 1957)
Carta intestata: «Il Ministro delle Finanze».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

259. Aldo M. Sandulli al presidente e ai giudici della Corte costituzionale (Roma, 28 
novembre 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale. Centro sperimentale di documentazione 
costituzionale».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

260. Gustavo Vignocchi a Mario Bracci (Modena, 1° dicembre 1957)
c. 1 (pp. 2 mss.)

261. Aldo M. Sandulli a Mario Bracci (Napoli, 1° dicembre 1957)
Carta intestata: «Rivista giuridica dell’Edilizia. Il Direttore».
c. 1 (pp. 2 mss.)

262. Gaetano Azzariti a Mario Bracci ([s.l.], 5 dicembre 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale. Il Presidente»
c. 1 (p. 1 ms.)

263. Aldo M. Sandulli a Mario Bracci (Napoli, 5 dicembre 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (p. 1 ms.)

264. Aldo M. Sandulli a Mario Bracci (Napoli, 13 dicembre 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (pp. 2 mss.)

265. Biagio Petrocelli a Mario Bracci (Roma, 13 dicembre 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (p. 1 ms.)
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266. Mario Cosatti a Mario Bracci ([s.l.], 14 dicembre 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (pp. 2 mss.)

267. Mario Delle Piane a Mario Bracci (Siena, 18 dicembre 1957)
Carta intestata: «Università degli studi di Siena. Circolo giuridico».
c. 1 (p. 1 ms.)

268. Antonio Segni a Mario Bracci (Sassari, 19 dicembre 1957)
Carta intestata: «Camera dei deputati. Commissione dell’istruzione e delle belle arti. Il 
Presidente».
c. 1 (p. 1 ms.)

269. Enrico Molè a Mario Bracci (Roma, 26 dicembre [1957])
Carta intestata: «Senato della Repubblica. Il Vice Presidente»
c. 1 (p. 1 ms.)

270. Giovanni Cassandro a Mario Bracci ([s.l.], 28 dicembre 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (pp. 2 mss.)

271. Virgilio Lazzeroni, presidente del Consiglio provinciale di Siena, a Mario Bracci 
(Siena, 30 dicembre 1957)
Telegramma.
In all.: Mario Bracci a Virgilio Lazzeroni ([Siena], Capodanno 1958)
c. 1; c. 1 (p. 1 dattiloscritta) 

272. Enrico Molè a Mario Bracci ([s.l.], [dicembre 1957])
Carta intestata: «Senato della Repubblica. Il Vice Presidente».
c. 1 (p. 1 ms.)

273. Gaetano Azzariti a Enrico Avanzi, rettore dell’Università di Pisa [s.l., 1957] 
Carta intestata: «Corte Costituzionale. Il Presidente».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

274. Mario Bracci a un giudice della Corte, forse Giovanni Cassandro [s.l., 1957]
c. 1 (p. 1 ms.)

275. «Un gruppo di fiorentini» a Mario Bracci [Firenze, 1957]
In all.: Ritagli dall’«Asso di bastoni», settimanale d’orientamento fascista diretto da Vanni 
Teodorani.
c. 1 (p. 1 ms.); ritagli di giornale
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c) Inserto: 1958

276. Giuseppe Castelli Avolio a Mario Bracci (Roma, 9 gennaio 1958)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (p. 1 ms.)

277. Mario Toccabelli, arcivescovo di Siena, a Mario Bracci (Siena, 17 gennaio 1958)
Carta intestata: Stemma araldico del mittente.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

278. Alfredo Benincore a Mario Bracci (Siena, 17 gennaio 1958)
Carta intestata: «Monte dei Paschi di Siena. Il Direttore generale (Provveditore)»
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

279. Giuseppe Cappi a Mario Bracci (Roma, 21 gennaio 1958)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (p. 1 ms.)

280. Aldo M. Sandulli a Mario Bracci (Roma, 23 gennaio 1958)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (p. 1 ms.)

281. Gaetano Azzariti a Mario Bracci ([s.l.], 2 febbraio 1958)
Carta intestata: «Corte Costituzionale. Il Presidente».
c. 1 (p. 1 ms.)

282. Mario Bracci a Ezio Cantagalli (Siena, 6 febbraio 1958)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

283. Mario Bracci a [Pietro Nenni] (Siena, 10 febbraio 1958)
Originale, in fotocopia, in AMB 23, n. 105.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

284. Gaetano Azzariti a Mario Bracci ([s.l.], 12 febbraio 1958)
Telegramma.
c. 1

285. Adone Zoli a Mario Bracci (Roma, 13 febbraio 1958)
Carta intestata: «Il Presidente del Consiglio dei Ministri».
Invito a partecipare alla cerimonia d’insediamento del Consiglio Nazionale dell’Economia 
e del Lavoro.
c. 1 (p. 1 dattiloscritto)



202

L’archivio di Mario Bracci

286. Vincenzo «Cencio» Baldazzi ai familiari dei caduti delle formazioni di «Giustizia e 
Libertà» e ai partigiani delle stesse formazioni (Roma, 14 febbraio 1958)
Carta intestata: «Formazione partigiani di “Giustizia e Libertà”. Ufficio Stralcio».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

287. Nicola Jaeger a Mario Bracci (Milano, 4 marzo 1958)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (p. 1 ms.)

288. Giuseppe Cappi a Mario Bracci (Roma, 8 marzo 1958)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

289. Gustavo Vignocchi a Mario Bracci (Modena, 8 marzo 1958)
Carta intestata: «Università degli studi di Ferrara».
c. 1 (p. 1 ms.)

290. Giovanni Grottanelli a Mario Bracci (Roma, 18 marzo 1958)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

291. Giovanni Cassandro a Mario Bracci ([s.l.], 18 marzo 1958)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
cc. 2 (pp. 4 mss.)

292. Mario Bracci a [Giovanni Cassandro] ([Siena], 21 marzo 1958)
Carta intestata: «Certosa di Pontignano Siena».
c. 1 (pp. 2 mss.)

293. Giovanni Leone a Mario Bracci (Roma, 25 marzo 1958)
Carta intestata: «Camera dei deputati. Il Presidente».
c. 1 (pp. 2 mss.) 

294. Antonio Segni a Mario Bracci ([Bologna], 26 marzo 1958)
Carta intestata: «GR. Hotel Majestic Baglioni Bologna».
c. 1 (p. 1 ms.)

295. Mario Bracci a Ugo Bartalini, sindaco di Siena (Roma, 2 aprile 1958)
Telegramma.
c. 1 
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296. Leonardo [s.n.] a Mario Bracci [s.l., Pasqua, 1958]
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (p. 1 ms.)

297. Giacomo Devoto a Mario Bracci (Firenze, 12 aprile 1958)
Carta intestata: «Accademia toscana di scienze e lettere La Colombaria».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

298. Giovannangiola Secchi Tarugi a Mario Bracci (Milano, 14 aprile 1958)
cc. 2 (pp. 2 mss.)

299. Gaetano Azzariti a Mario Bracci ([s.l.], 14 aprile 1958)
Carta intestata: «Corte Costituzionale. Il Presidente».
c. 1 (p. 1 ms.)

300. Giovanni Cassandro a Mario Bracci (Roma, 15 aprile 1958)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

301. Giuseppe Cappi a Mario Bracci (Roma, 17 aprile 1958)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

302. Aldo M. Sandulli ai giudici della Corte costituzionale (Napoli, 25 aprile 1956)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
In all.: Testo dal titolo «Decisioni del Min. fin. sulle controversie doganali». 
Mutilo.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

303. Giuseppe Cappi a Mario Bracci (Roma, 11 maggio 1958)
Biglietto da visita: «Giuseppe Cappi Giudice della Corte costituzionale».
1 biglietto da visita (p. 1 ms.)

304. Mario Toccabelli, arcivescovo di Siena, a Mario Bracci ([Siena], 12 maggio 1958)
Carta intestata: Stemma araldico e «Mons. Mario Toccabelli Arcivescovo di Siena».
c. 1 (pp. 2 mss.)

305. Federico Comandini a Mario Bracci (Roma, 13 maggio 1958)
c. 1 (p. 1 ms.)

306. Gaetano Azzariti a Mario Bracci ([s.l.], 20 maggio [1958])
Carta intestata: «Corte Costituzionale. Il Presidente».
c. 1 (pp. 2 mss.)
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307. Gaetano Azzariti a Mario Bracci (Roma, 22 maggio 1958)
Carta intestata: «Corte Costituzionale. Il Presidente».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

308. Gustavo De Meo a Mario Bracci (Roma, 29 maggio 1958)
Carta intestata «Decennale della Promulgazione delle Costituzione (27 dicembre 1947-27 
dicembre 1957). Il Comitato esecutivo».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

309. Silvio Tavolaro a Mario Bracci (Roma, 29 maggio 1958)
Carta intestata: «Ministro di Grazia e di Giustizia. Il Capo di Gabinetto del Ministro».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

310. Aldo M. Sandulli al presidente e ai giudici della Corte costituzionale (Roma, 4 giugno 
1958)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (pp. 2 dattiloscritta)

311. Programma della «Cerimonia della consegna al Presidente della Repubblica degli 
scritti celebrativi pubblicati in occasione del primo decennale della promulgazione della 
Costituzione» (Roma, Palazzo del Quirinale, 5 giugno 1958)
c. 1 (p. 1 ciclostilata) 

312. Aldo M. Sandulli a Mario Bracci (Napoli, 7 giugno 1958)
Carta intestata: «Rivista giuridica dell’edilizia. Il Direttore».
c. 1 (p. 1 ms.)

313. Lodovico Montini a Mario Bracci (Roma, 7 giugno 1958)
Carta intestata: «Presidenza del Consiglio dei Ministri. Amministrazione per le attività 
assistenziali italiane e internazionali. Il Presidente».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

314. [Aldo M. Sandulli] a Gaetano Azzariti (Napoli, 8 giugno 1958)
In all.: Altra lettera nella stessa data.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

315. Aldo M. Sandulli a Mario Bracci (Napoli, 19 giugno 1958)
Carta intestata: «Rivista giuridica dell’edilizia. Il Direttore».
c. 1 (pp. 2 mss.)

316. Gaetano Azzariti al presidente e ai giudici della Corte costituzionale (Roma, 14 giugno 1958)
Carta intestata: «Corte Costituzionale. Il Presidente».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)
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317. Gaetano Azzariti a Mario Bracci ([s.l.], 19 giugno 1958)
Carta intestata: «Corte Costituzionale. Il Presidente».
c. 1 (pp. 3 mss.)

318. Casa Editrice Filippo Scarano a Mario Bracci [Roma, giugno 1958])
In all.: [Giovanni Grottanelli] a Casa Editrice Filippo Scarano (Roma, 23 giugno 1958).
c. 1 (p. 1 a stampa); c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

319. «Nicolino» a Mario e Pina Bracci («Da campagna», 20 giugno 1958)
cc. 2 (p.1 ms.)

320. Guido Chigi Saracini a Mario Bracci (Siena, 21 giugno 1958)
Carta intestata: «Micat in Vertice. Palazzo Chigi Saracini Siena».
c. 1 (pp. 2 mss.)

321. Arnaldo Paolocci a Mario Bracci (Vetralla, 26 giugno [1958])
Carta intestata: «Dott. Ing. Arnaldo Paolocci».
c. 1 (pp. 2 mss.)

322. Giustino Arpesani a Mario Bracci (Mexico D.F., 28 giugno 1958)
Carta intestata: «Ambasciata d’Italia».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

323. Giovanni Gronchi, Presidente della Repubblica, a Mario Bracci ([s.l.], 30 giugno 
[1958])
Biglietto da visita: «Giovanni Gronchi».
1 biglietto da visita (p. 1 ms.)

324. Pietro Brogi, a nome del personale tecnico e amministrativo dell’Università, a Mario 
Bracci (Siena, 30 giugno 1958)
Biglietto illustrato a stampa: Siena. Palazzo Pubblico.
cc. 2 (p. 1 ms.)

325. Aldo M. Sandulli a Mario Bracci (Napoli, 4 luglio 1958)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (pp. 2 mss.)

326. Antonio Segni a Mario Bracci (Roma, 9 luglio 1958)
Carta intestata: «Facoltà di Giurisprudenza».
c. 1 (pp. 2 mss.)
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327. Francesco Vito, presidente dell’Associazione internazionale di scienze politiche, a 
Mario Bracci (Roma, 9 luglio 1958)
Carta intestata: «Quarto congresso mondiale di scienze politiche (Roma, 16-20 settembre 1958)».
In all.: Mario Bracci a Francesco Vito ([Siena], 21 luglio 1958).
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

328. Giuseppe Mirabella a Mario Bracci (Palermo, 14 luglio 1958)
Carta intestata: «Prof. Giuseppe Mirabella».
In all.: Mario Bracci a Giuseppe Mirabella (Siena, 21 luglio 1958).
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

329. Antonio Segni a Mario Bracci ([Roma], 18 luglio 1958)
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (p. 1 ms.)

330. Francesco Cosentino a Mario Bracci (Roma, 1° agosto [1958])
Carta intestata: «Segretario generale della Presidenza della Repubblica. Il Capo dell’ufficio 
rapporti con il Parlamento ed il Governo».
c. 1 (p. 1 ms.)

331. Giovanni Cassandro a Mario Bracci (Roseto degli Abruzzi, 4 agosto 1958)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
cc. 2 (pp. 4 mss.)

332. Marcello Carlomagno a Mario Bracci (Roma, 8 agosto 1958)
Carta intestata: «Il Capo di Gabinetto del presidente della Corte costituzionale».
c. 1 (pp. 2 mss.)

333. Adolfo De Mattia a Mario Bracci (Roma, 8 agosto 1958)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (pp. 2 mss.)

334. Gaetano Azzariti a Mario Bracci (Roma, 9 agosto 1958)
Telegramma.
c. 1

335. Gaetano Azzariti a Mario Bracci (Castiglione della Pescaia, 10 agosto 1958)
Cartolina illustrata: Castiglione della Pescaia. Panorama.

336. Antonio Segni a Mario Bracci ([Roma], 21 agosto 1958)
Carta intestata: «Il Ministro della Difesa».
c. 1 (pp. 2 mss.)
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337. Antonio Segni a Mario Bracci ([Roma], 21 agosto 1958)
Carta intestata: «Il Ministro della Difesa».
In all.: Trascrizione.
c. 1 (pp. 2 mss.); c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

338. Giulio Andreotti, ministro delle Finanze, a Mario Bracci ([Roma], 23 agosto 1958)
Carta intestata: «Il Ministro del Tesoro» (sic).
Considerazioni sul successore di Alfredo Benincore nella carica di provveditore del Monte 
dei Paschi.
c. 1 (p. 1 ms.)

339. Gaetano Azzariti a Mario Bracci (Castiglione della Pescaia, 29 agosto 1958)
Carta intestata: «Corte Costituzionale. Il Presidente».
c. 1 (pp. 2 mss.)

340. Antonio Segni a Mario Bracci [s.l., agosto 1958]
Carta intestata: «Il Ministro della Difesa».
c. 1 (pp. 2 mss.)

341. Francesco Cosentino a Mario Bracci (Soprabolzano, [agosto 1958])
Carta intestata: «Segretariato generale della Presidenza della Repubblica».
c. 1 (pp. 2 mss.)

342. Giovanni Cassandro a Mario Bracci (Roseto degli Abruzzi, 4 settembre [1958])
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
cc. 3 (pp. 6 mss.)

343. Enzo Carli a Mario Bracci ([Siena], 6 settembre 1958)
Carta intestata: «Il soprintendente ai monumenti e alle gallerie Siena».
c. 1 (p. 1 ms.)

344. Daniel Bovet a Mario Bracci (Genève, Svizzera, 10 settembre 1958)
Cartolina illustrata: Palais des Nations. Genéve. Bàtiment des Assemblées, Secretariat, Biblioteque, 
Vue sur la Ville et le Mont-Blanc.

345. Aldo M. Sandulli a Mario Bracci (Napoli, 11 settembre 1958)
Carta intestata: «Prof. Aldo M. Sandulli. Napoli».
c. 1 (pp. 2 mss.)

346. Gaetano Azzariti a Mario Bracci ([s.l.], 15 settembre 1958)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (pp. 2 mss.)
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347. «Gli Universitari Senesi» alle autorità cittadine (Siena, 22 settembre 1958)
In all.: Copia del testo di un volantino fatto circolare in sostegno al passaggio da Siena 
dell’Autostrada del sole.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

348. Aldo M. Sandulli a Mario Bracci (Napoli, 1° ottobre 1958)
Telegramma.
c. 1

349. Mario Bracci a Gaetano Azzariti ([Roma], 10 ottobre 1958)
In all.: Trascrizione.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta); c. 1 (p. 1 ms.)

350. Gaetano Azzariti a Mario Bracci ([Roma], 11 ottobre 1958)
Carta intestata: «Corte Costituzionale. Il Presidente».
In all.: Trascrizione.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta); c. 1 (p. 1 ms.)

351. Federico Comandini a Mario Bracci (Roma, 18 ottobre 1958)
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (p. 1 ms.)

352. Giovanni Cassandro a Mario Bracci ([s.l.], 21 ottobre 1958)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (pp. 2 mss.)

353. Giuseppe Cappi a Mario Bracci (Roma, 23 ottobre 1958)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (p. 1 ms.)

354. Biagio Petrocelli a Mario Bracci (Roma, 27 ottobre 1958)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (pp. 2 mss.)

355. Giovanni Demaria a Mario Bracci ([s.l.], 30 ottobre 1958)
Carta intestata: «Università commerciale Luigi Bocconi».
c. 1 (pp. 2 mss.)

356. Giovanni Cassandro a Mario Bracci [s.l., ottobre 1958]
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (pp. 2 mss.)
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357. Alessandro Raselli a Mario Bracci (Siena, 18 novembre [1858])
c. 1 (p. 1 ms.)

358. Alfredo Benincore a Mario Bracci (Firenze, 18 novembre 1958)
Carta intestata: «Gr. Uff. Alfredo Benincore».
c. 1 (pp. 2 mss.)

359. Mattia Mininni all’Economato della Corte costituzionale e a Mario Bracci (Roma, 25 
novembre 1958)
Carta intestata: «Corte Costituzionale. Ufficio amministrativo».
In all.: Giovanni Grottanelli all’Ufficio amministrativo della Corte costituzionale (Roma, 
24 novembre 1958).
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

360. Mario Bracci a Gaetano Azzariti (Roma, 26 novembre 1958)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
cc. 3 (pp. 5 mss.) 

361. Paolina Tarugi a Mario Bracci (Milano, 4 dicembre 1958)
Carta intestata: «U.N.S.A.S. Scuola per Assistenti Sociali».
In all.: Appunti su «Modifiche allo statuto della scuola degli assistenti sociali dell’Università 
di Siena».
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

362. Mario Cosatti a Mario Bracci ([s.l.], 5 dicembre 1958)
cc. 2 (pp. 2 mss.)

363. Mario Bracci ad Alessandro Raselli, preside della Facoltà di Giurisprudenza (Siena, 
11 dicembre 1958)
Comunicazione, da leggere nel Consiglio della Facoltà di Giurisprudenza, che illustra le 
ragioni del distacco, per motivi di studio, dei dott. Enzo Cheli e Giovanni Grottanelli 
presso la Corte costituzionale.
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)

364. Giuseppe Cappi a Mario Bracci (Roma, Natale 1958)
Carta intestata: «Il Giudice della Corte costituzionale».
c. 1 (pp. 2 mss.)

365. Antonio Segni a Mario Bracci ([s.l.], Natale 1958)
Carta intestata: «Ministero della Difesa».
c. 1 (p. 1 ms.)
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366. Gaetano Azzariti a Mario Bracci (Roma, 26 dicembre 1958)
Carta intestata: «Corte Costituzionale. Il Presidente».
c. 1 (pp. 2 mss.)

367. Gaetano Azzariti a Mario Bracci ([s.l.], 31 dicembre 1958)
Carta intestata: «Corte Costituzionale. Il Presidente».
c. 1 (pp. 2 mss.)

368. Antonio Segni a Mario Bracci [s.l., 1958 circa]
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (p. 1 ms.)

369. Mario Bracci a [Mario Toccabelli, arcivescovo di Siena] [Siena, 1958 circa]
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

d) Inserto: 1959

370. [Gaetano Azzariti, presidente della Corte costituzionale, ai presidenti del Senato, della 
Camera dei deputati e del Consiglio dei ministri] [Roma, 1959]
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

371. Mario Bracci a [Gaetano Azzariti], (Siena, 2 gennaio 1959)
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

372. Antonio Segni a Mario Bracci ([Roma], 5 gennaio 1959)
Carta intestata: «Il Ministro della Difesa».
c. 1 (pp. 2 mss.)

373. [Mario Salmi] a Mario Bracci (Roma, 8 gennaio 1959)
Carta intestata: «Ministero della Pubblica istruzione. Consiglio superiore delle antichità e 
belle arti. Il Presidente».
c. 1 (pp. 2 mss.)

374. Aldo M. Sandulli a Mario Bracci ([s.l.], 17 gennaio 1959)
Carta intestata: «Il Giudice della Corte costituzionale».
c. 1 ms.

375. Aldo M. Sandulli a Mario Bracci [(s.l.], 22 gennaio 1959)
Carta intestata: «Il Giudice della Corte costituzionale».
c. 1 ms.
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376. Aldo M. Sandulli a Mario Bracci (Roma, 10 febbraio 1959)
Carta intestata: «Il Giudice della Corte costituzionale».
In all.: Copia di tre lettere inviate da Aldo M. Sandulli a Gaetano Azzariti, presidente 
della Corte costituzionale, ai giudici della Corte costituzionale e a Giovanni Gronchi, 
Presidente della Repubblica, con le quali comunica le proprie dimissioni dalla carica di 
giudice costituzionale (Roma, 10 febbraio 1959).
cc. 4 (pp. 5 dattiloscritte)

377. Mario Comucci a Mario Bracci (Firenze, 13 febbraio 1959)
Carta intestata: «Il Procuratore generale della Repubblica alla Corte d’appello di Firenze».
c. 1 (pp. 2 mss.)

378. Aldo M. Sandulli a Mario Bracci (Roma, 13 febbraio 1959)
Carta intestata: «Il Giudice della Corte costituzionale».
c. 1 (pp. 2 mss.)

379. Mario Bracci a Donato Menichella, governatore della Banca d’Italia (Siena, 14 febbraio 1959)
 cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)

380. «Segni» 
1.	 Mario Bracci ad Antonio Segni [s.l.d.].

cc. 7 (pp. 8 mss.)
2.	 (di mano di Bracci) «Lettere al Presidente».

Mario Bracci ad Antonio Segni ([Siena], 20 febbraio 1959).
Edita in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, doc. I/10.
Già in AMB 15.
cc. 18 (pp. 18 dattiloscritte); cc. 6 (pp. 11 mss.)

3.	 Antonio Segni a Mario Bracci ([s.l.], 24 febbraio 1959).
Edita in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 155.
Già in AMB 15.
c. 1 (p. 1 ms.)

381. Aldo M. Sandulli a Mario Bracci (Napoli, 23 febbraio 1959)
Carta intestata: «Il Giudice della Corte costituzionale».
c. 1 (pp. 2 mss.)

382. Giacomo Campi a Mario Bracci (Bari, 10 marzo 1959)
c. 1 (pp. 2 mss.)

383. Antonio Segni a Mario Bracci ([Roma], 14 marzo 1959)
Carta intestata: «Il Presidente del Consiglio dei Ministri».
c. 1 (p. 1 ms.) 
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384. Mario Bracci a [Gaetano Azzariti, presidente della Corte costituzionale] (Siena, 18 
marzo 1959)
In all.: Minuta di lettera ufficiale, stessa data, da mettere agli atti.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta), tre copie; cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte), due copie

385. Giovanni Cassandro a Mario Bracci (Roma, 20 marzo 1959)
Carta intestata: «Prof. Avv. Giovanni Cassandro».
c. 1 (pp. 2 mss.)

386. Gaetano Azzariti a Mario Bracci ([s.l.], 20 marzo 1959)
Carta intestata: «Corte Costituzionale. Il Presidente».
c. 1 (pp. 2 mss.)

387. Gaetano Azzariti a Mario Bracci ([s.l.], 9 aprile 1959)
Carta intestata: «Il Presidente della Corte costituzionale».
c. 1 (pp. 2 mss.)

388. Mario Bracci a Ugo Giglio, procuratore generale della Corte di cassazione (Siena, 10 
aprile 1959)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

389. Antonio Segni a Mario Bracci [s.l.], 5 maggio 1959)
Carta intestata: «Il Presidente del Consiglio dei Ministri».
c. 1 (p. 1 ms.)

390. Mario Bracci ad Antonio Segni (Siena, 5 maggio 1959)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

391. Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 5 maggio 1959)
Originale, in fotocopia, in AMB 23, n. 119.
Edita in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, doc. I/11.
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)
 
392. Mario Bracci a Gaetano Azzariti (Siena, 5 maggio 1959)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

393. Mario Bracci a Giovanni Cassandro (Siena, 7 maggio 1959)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

394. Gaetano Azzariti a Mario Bracci ([s.l.], 9 maggio 1959)
Carta intestata: «Corte Costituzionale. Il Presidente».
c. 1 (pp. 2 mss.)
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395. Mario Bracci a Aldo M. Sandulli (Siena, 9 maggio 1959)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

396. Mario Bracci a Mario Di Domizio (Siena, 10 maggio 1959)
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

397. Aldo M. Sandulli a Mario Bracci (Roma, 11 maggio 1959)
Carta intestata: «Il Giudice della Corte costituzionale».
c. 1 (pp. 2 mss.)

398. Giuseppe Cappi a Mario Bracci (Roma, 12 maggio 1959)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta), con busta

399. Mario Bracci a Nicola Jaeger (Siena, 15 maggio 1959)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

400. Mario Bracci a Biagio Petrocelli (Siena, 15 maggio 1959)
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

17. Carteggio come ministro per il Commercio con l’estero (20 febbraio-13 
luglio 1946)
La sequenza dei fascicoli tiene conto dell’antica numerazione. Si tratta di un ordinamento, 
verosimilmente originario, per corrispondente/affare. I titoli originari dei fascicoli, tra 
virgolette, sono dattiloscritti sulle copertine.
Per riferimenti normativi sulla cronologia del Ministero v. Ministero per il commercio con l’estero, 
p. 103.

1. (12-S) «Partito d’Azione. Buonconvento. Siena»
cc. dattiloscritte e mss.
Contiene, tra l’altro: Mario Bracci a Mario Delle Piane (Roma, 8 aprile 1946).
Citato in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 99.
Già in AMB 15.
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

2. (17-S) «Bettalli prof. Giuseppe»
Citato in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 99.
Già in AMB 19.
cc. dattiloscritte
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3. (39-V) «Battaglia [Felice] Pino»
c. 1 (p. 1 ms.)

4. (46-I) «Il Gazzettino. Calle delle acque. Venezia»
cc. dattiloscritte

5. (57-I) «Centro informazioni stampa»
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

6. (58-I) «Brady M. Francis. Ambasciata americana»
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

7. (60-V) «Mozzi prefetto di Siena»
cc. dattiloscritte suddivise in inserti: a) Congratulazioni per la carica di ministro; b) Situazione della 
provincia di Siena; c) Contributo al Comune di Colle val d’Elsa; d) Poligono di tiro; e) Lavori alla 
stazione ferroviaria; f) Sede del Genio civile; g) Ospedale psichiatrico

8. (63-V) «Rossi prof. Ernesto presidente A.R.A.R.»
Opuscolo: E. Rossi, La politica commerciale dell’A.R.A.R., estratto da «Giornale degli 
economisti e annali di economia», marzo-aprile 1946, pp. 8.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta); 1 biglietto da visita e un opuscolo

9. (88-S) «Petrucci dott. Michele»
cc. dattiloscritte e mss.

10. (102-V) «Bracci Dante Banchi di sopra 8, Siena»
cc. dattiloscritte e mss.

11. (117-V) «Wongher Primo. Porto S. Stefano. Grosseto»
cc. dattiloscritte e mss.

12. (119-S) «Rho dott. Paolo. Via dei Termini 9 Siena»
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte) 

13. (124-V) «Gronchi prof. Giovanni. Industria e Commercio»
cc. dattiloscritte suddivise in inserti: a) «Gomme Siena 500»; b) Assegnazione autovetture, carburanti e 
varie

14. (149-V) «Scoccimarro dott. Mauro»
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

15. (154-V bis) «Saracini avv. Gino. Banchi di sotto 2. Siena»
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)
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16. (155-V) «Demel prof. Venceslao Cesaris. Istituto anatomico patologico. R. Università 
Siena»
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

17. (130-V) «Ferrovia [Colle] Val d’ Elsa-Poggibonsi»
cc. dattiloscritte e mss.

18. (134-V) «De Courten Ammiraglio Raffaele»
cc. dattiloscritte e mss.

19. (148-V) «Cosciani prof. Carlo. Ministero Finanze. Roma»
cc. dattiloscritte

20. (160-V) «Porto S. Stefano (ricostruzione case)»
cc. dattiloscritte

21. (185-V) «Partito d’Azione. Direzione centrale»
cc. dattiloscritte

22. (198-V) «Prager libreria»
cc. dattiloscritte

23. (208-V) «Monte Argentario. Impresa costruzioni»
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

24. (218-V) «Consorzio vino Chianti»
cc. dattiloscritte

25. (229-V) «Paoli prof. Ugo Enrico»
cc. dattiloscritte e mss.

26. (379-V) «Corrispondenza con il nostro Ministero»
cc. dattiloscritte

27. (385-V) «Università di Siena»
cc. dattiloscritte

28. (388-V) «Passaporto per il signor ministro»
cc. dattiloscritte

29. (390-I) «Agenzia EPO [Egyptian Press Office]»
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)
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30. (415-V) «R.A.I. Firenze»
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

31. (417-V) «Ambasciata americana»
cc. 2 (p. 1 dattiloscritta e p. 1 ms.)

32. «Varie» 
cc. dattiloscritte suddivise in inserti: a) «Wm A. Mohn & Sǿn A/S. Etabl. 1839. Bergen (Norge). 
Speciality: Production of  Lofoten & Finmarket Stockfish from own Factories»; b) «S.I.T.A. Società 
Italiana Tessili e Affini»; c) «Istituto sieroterapico e vaccinogeno toscano. Siena»; d) Varie

18-19. Interessamenti e raccomandazioni [1956-1959]
cc. dattiloscritte e mss.

20. Carteggio con Piero Calamandrei (1929-1956) e Ada Cocci Calamandrei 
(1956-1958)
Sono qui raccolte le lettere estrapolate in passato, e reperite in vari nuclei, nel tentativo 
di formare un ‘carteggio Calamandrei’. Altre lettere di e a Calamandrei si conservano nei 
diversi fascicoli dell’archivio e nel carteggio generale.
L’Archivio Calamandrei on line pubblica immagini di una minuta di telegramma a Bracci 
([s.l.], aprile 1955) e di lettere originali spedite da Bracci, ora in ISTREC, di cui l’archivio 
Bracci non conserva la minuta, datate: Siena, 7 aprile 1947; Siena, 4 settembre 1949; Siena, 
13 marzo 1951; Siena, 19 novembre 1951; Siena, [fra 1954 e 1955]; Siena, [post 19 agosto 
1954] (edite in Bagnoli, La testimonianza civile di Mario Bracci, nn. II, VI-VIII, X-XI) e Siena, 
13 dicembre 1952 (telegramma). L’Archivio Calamandrei on line segnala inoltre, senza 
darne l’immagine, una minuta di lettera [s.l., 1952] inviata a vari destinatari, tra cui Bracci, 
conservata nello stesso ISTREC, e una lettera originale spedita da Bracci [s.d.], conservata 
nella BACM.
Sulle carte di Piero Calamandrei, ora divise in quattro nuclei archivistici, v. tra gli altri 
Cenni, Calamandrei e gli archivi.

1. Piero Calamandrei a Mario Bracci (Forte dei Marmi, 7 settembre 1929)
Carta intestata: «Prof. Avv. Piero Calamandrei ord. nella R. Università di Firenze».
Citata in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 79.
Già in AMB 14.
c. 1 (p. 1 ms.)

2. Piero Calamandrei a Mario Bracci (Forte dei Marmi, Villino Alice, Viale Morin, 12 luglio 
1933)
Carta intestata: «Prof. Avv. Piero Calamandrei ord. nella R. Università di Firenze».
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Fotografia della fotocopia, ora in ISTREC, in Archivio Calamandrei on line.
c. 1 (pp. 2 mss.)

3. Piero Calamandrei a Mario Bracci (Firenze, 16 novembre 1938)
Carta intestata: «PC» sigla all’interno della raffigurazione di una bilancia recante su un 
piatto una rosa, sull’altro un libro.
Fotografia della fotocopia, ora in ISTREC, in Archivio Calamandrei on line.
Citata in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 50.
Edita in Calamandrei, Lettere, n. 240.
Già in AMB 14.
c. 1 (p. 2 mss.)

4. Piero Calamandrei a Mario Bracci (Poveromo, 10 agosto 1941)
Citata in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 79.
Già in AMB 49.
c. 1 (p. 1 ms.)

5. Piero Calamandrei a Mario Bracci (Firenze, 17 maggio 1942)
Carta intestata: «Studio legale del Prof. Avv. Piero Calamandrei ord. nella R. Università di 
Firenze».
Fotografia della fotocopia, ora in ISTREC, in Archivio Calamandrei on line.
c. 1 (p. 1 ms.)

6. Piero Calamandrei a Mario Bracci (Montepulciano, 26 ottobre 1942)
Cartolina illustrata: Montepulciano Palazzo Calamandrei-Polidori (di Antonio da S. Gallo).
c. 1 (pp. 2 mss.)

7. Mario Bracci a Piero Calamandrei (Siena, 28 luglio 1943)
Citata in Bagnoli, La testimonianza civile di Mario Bracci, pp. 20-22; Moscadelli, Mario Bracci 
allo specchio delle sue carte, nota 81; Moscadelli, Introduzione, p. 15; e in Bracci, Carte sparse, 
pp. 99, nota 94 e 101, nota 99.
Edita col titolo Lettera a Piero Calamandrei, in Bracci, Testimonianze, pp. 1-5; già in «Il Ponte», 
19 (1963), pp. 1391-1395.
Già in AMB 14.
cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte)

8. Piero Calamandrei a Mario Bracci (Poveromo, 2 agosto 1943)
Cartolina illustrata raffigurante un disegno della villetta di Poveromo eseguito da G. 
Balducci.
Fotografia della fotocopia, ora ISTREC, in Archivio Calamandrei on line.
c. 1 (p. 1 ms.)
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9. Mario Bracci a Piero Calamandrei (Siena, 6 novembre 1944)
Edita in Bagnoli, La testimonianza civile di Mario Bracci, n. I.
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

10. Piero Calamandrei a Mario Bracci (Firenze, 15 dicembre 1944)
Carta intestata: «Studio legale del Prof. Avv. Piero Calamandrei ord. nella R. Università di 
Firenze».
Fotografia della fotocopia, ora in ISTREC, in Archivio Calamandrei on line.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

11. Piero Calamandrei a Mario Bracci ([Firenze], 5 gennaio 1945)
Carta intestata: «Università degli studi di Firenze. Il rettore».
Fotografia della fotocopia, ora in ISTREC, in Archivio Calamandrei on line.
c. 1 (p. 1 ms.)

12. Piero Calamandrei a Mario Bracci ([Firenze], 16 gennaio 1945)
Carta intestata: «Studio legale del Prof. Avv. Piero Calamandrei ord. nella R. Università di 
Firenze».
Fotografia della fotocopia, ora in ISTREC, in Archivio Calamandrei on line.
Citato in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 71.
Già in AMB 14.
c. 1 (p. 1 ms.)

13. Piero Calamandrei a Mario Bracci (Montepulciano, 21 agosto 1945)
Cartolina postale intestata: «Prof. Avv. Piero Calamandrei. Firenze».
Fotografia della fotocopia, ora in ISTREC, in Archivio Calamandrei on line.
c. 1 (pp. 2 mss.)

14. Piero Calamandrei a Mario Bracci (Firenze, 17 gennaio 1946)
Carta intestata: «Studio legale del Prof. Avv. Piero Calamandrei ord. nella R. Università di 
Firenze».
Fotografia della fotocopia, ora in ISTREC, in Archivio Calamandrei on line.
c. 1 (pp. 2 mss.)

15. Piero Calamandrei a Mario Bracci (Firenze, 20 giugno 1946)
Carta intestata: «Studio legale del Prof. Avv. Piero Calamandrei ord. nella R. Università di 
Firenze».
Citata in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, p. 384 e nota 84; e in Bindi, 
Partito d’azione e processo costituente, p. 271, nota 9.
Già in AMB 49.
c. 1 (p. 1 ms.)
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16. Piero Calamandrei a Mario Bracci (Firenze, 4 ottobre 1946)
Carta intestata: «Studio legale del Prof. Avv. Piero Calamandrei ord. nella R. Università di 
Firenze».
Citata in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 22.
Già in AMB 18.
c. 1 (pp. 2 ms.)

17. Piero Calamandrei a Mario Bracci (Roma, 11 ottobre 1946)
Carta intestata: «Assemblea costituente».
Fotografia della fotocopia, ora in ISTREC, in Archivio Calamandrei on line.
Citata in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 22.
Già in AMB 49.
c. 1 (pp. 2 mss.)

18. Mario Bracci a [Piero Calamandrei] (Siena, 16 ottobre 1946)
Già in AMB 46.
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

19. Piero Calamandrei a Mario Bracci (Roma, 27 novembre 1946)
Carta intestata: «Il Ponte».
Citata in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 22.
Già in AMB 15.
c. 1 (p. 1 ms.)

20. Mario Bracci a Piero Calamandrei (Siena, 6 maggio 1947)
Edita in Bagnoli, La testimonianza civile di Mario Bracci, n. III.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

21. Piero Calamandrei a Mario Bracci (Poveromo, 1° agosto 1947)
Carta intestata: «Il Ponte. Rivista mensile di politica e letteratura».
Citata in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 22.
Già in AMB 49.
cc. 2 (pp. 4 mss.)

22. Testo dedicatorio in lingua latina per l’Università di Glasgow [1946-1947]
Carta intestata. «Università degli studi di Firenze». 
Di mano di Piero Calamandrei.
Già in AMB 50.
c. 1 (p. 1 ms.)

23. Piero Calamandrei a Mario Bracci (Poveromo, 1° settembre 1949)
Carta intestata: «Studio legale del Prof. Avv. Piero Calamandrei ord. nella Università di 
Firenze».
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Chiede consulenza a Bracci in vista della pubblicazione di un saggio su La illegittimità 
costituzionale delle leggi nel processo civile (poi edito in volume: Padova, 1950; ora in Calamandrei, 
Opere giuridiche, III, pp. 337-412).
Già in AMB 46.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

24. Piero Calamandrei a Mario Bracci (Firenze, 31 ottobre 1949)
Carta intestata: «Camera dei deputati».
Già in AMB 22.
c. 1 (p. 1 ms.)

25. Mario Bracci a Piero Calamandrei (Siena, 1° maggio 1951)
Già in AMB 46.
cc. 6 (pp. 6 dattiloscritte), due copie

26. Piero Calamandrei, Arturo Carlo Jemolo, Giovanni Selvaggi a Mario Bracci (Roma, 30 
giugno 1951)
Testo di una lettera circolare.
Già in AMB 46.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

27. Piero Calamandrei, Arturo Carlo Jemolo, Giovanni Selvaggi a Mario Bracci (Roma, 13 
luglio 1951)
Testo di una lettera circolare.
Già in AMB 46.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)
	
28. Ada e Piero Calamandrei a Mario Bracci (Firenze, Borgo Albizi, [dicembre 1953])
Biglietto di auguri per l’anno 1954.
c. 1 a stampa 

29. Piero Calamandrei a Mario Bracci (Poveromo, 26 aprile 1954)
Carta intestata: «Il Ponte. Rivista mensile di politica e letteratura».
Fotografia della fotocopia, ora in ISTREC, in Archivio Calamandrei on line.
c. 1 (pp. 2 ms.)

30. Piero Calamandrei a Mario Bracci (Poveromo, 20 agosto 1954)
Carta intestata: «Calamandrei, Marina di Poveromo (Ronchi-Massa)».
Citato in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 143.
Già in AMB 49.
c. 1 (p. 1 ms.)
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31. Ada e Piero Calamandrei a Mario Bracci [Firenze, dicembre 1955]
Cartolina illustrata: Applausi dei bambini dell’asilo di Hang-Ciu (20 ottobre 1955).
Cartolina di auguri per l’anno 1956.
c. 1 a stampa

32. Piero Calamandrei a Mario Bracci (Poveromo, 3 gennaio 1956)
Biglietto di auguri per l’anno 1956.
c. 1 a stampa

33. Mario Bracci a Ada Cocci Calamandrei (Siena, 27 settembre 1956)
Telegramma: Lui non sapeva il bene che gli volevo ora mi permetta di pregare con lei Mario Bracci.
Già in AMB 16.
c. 1

34. Ada Cocci Calamandrei a Mario Bracci ([s.l.], 15 novembre 1956) 
Già in AMB 70.
c. 1 (pp. 2 mss.)

35. Ada Cocci Calamandrei a Mario Bracci (Roma, 11 agosto 1957)
c. 1 (pp. 2 mss.)

36. Ada Cocci Calamandrei a Mario Bracci (Poveromo, 3 ottobre 1957)
c. 1 (pp. 2 mss.)

37. Ada Cocci Calamandrei a Mario Bracci (Firenze, 12 marzo 1958)
c. 1 (pp. 2 mss.)

38. Ada Cocci Calamandrei a Mario Bracci ([s.l.], 7 giugno 1958)
c. 1 (pp. 2 mss.)

39. Ada Cocci Calamandrei a Mario Bracci ([s.l.], 7 novembre 1958)
c. 1 (p. 1 ms.)

21. Carteggio con Carlo Delcroix (1928-1959), Giorgio Alberto Chiurco 
(1946-1956), Gaetano Salvemini (1952) ed Enrico De Nicola (1956-1957) e 
documenti connessi

1. Carlo Delcroix (1928-1959)
1.	 Copertina e frontespizio del libro di C. Delcroix, Un uomo e un popolo, Firenze, 

Vallecchi, 1928.
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Nel frontespizio, dedica: a Mario Bracci senza speranza di convincerlo l’amico Carlo 
Delcroix marzo MCMXXVIII.
Stampe da fotografie scattate a casa Bracci il 19 agosto 2020.
cc. 2 (pp. 2 a stampa e mss.) 

2.	 Carlo Delcroix a Mario Bracci (Roma, 8 febbraio 1932).
Carta intestata: «Associazione nazionale mutilati e invalidi di guerra. Comitato 
centrale Roma. Il presidente».
In all.: Benito Mussolini a Carlo Delcroix (Roma, 3 febbraio 1932). In copia.
Esprime «compiacimento» per il libro di Bracci, Italia, Santa Sede e Città del 
Vaticano.
cc. 2 (p. 1 dattiloscritta); c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

3.	 Mario Bracci a «Carlino» ([Siena], 1° luglio 1932).
Il destinatario è un corrispondente sardo, da non confondere con Delcroix del 
quale si parla nella lettera. 
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

4.	 Testo articolato per punti (Siena, 7 settembre 1935).
Incipit: Se la questione di prestigio non complicasse enormemente il conflitto o se comunque 
fosse possibile alle parti giungere ad una distensione, vi sarebbe una soluzione sostanzialmente 
conciliabile con la tesi italiana (...).
cc. 6 (pp. 6 dattiloscritte)

5.	 Mario Bracci a Carlo Delcroix (Siena, 18 ottobre 1935).
La lettera, dopo un saluto iniziale, contiene un’ampia disamina della situazione 
politica internazionale.
Una copia in AMB 74, fasc. D.
In all.:  Stesure dattiloscritte e mss.
cc. 12 (pp. 12 dattiloscritte); cc. 6 (pp. 10 mss.); cc. 10 (pp. 10 dattiloscritte e mss.); cc. 7 (pp. 
7 dattiloscritte)

6.	 Mario Bracci a Carlo Delcroix (Siena, 28 ottobre 1935).
In all.: Testo articolato in 4 paragrafi.
Incipit: I. Ogni ordinamento giuridico, interno e internazionale che sia, in quanto per sua 
essenziale funzione garantisce un sistema di interessi, tende a perpetuare cristallizzandolo il 
sistema stesso. (...).
cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte), due copie; cc. 5 (pp. 9 mss.); cc. 11 (pp. 11 dattiloscritte) 

7.	 Testo (Siena, 1° novembre 1935).
Incipit: Le posizioni attuali delle parti in conflitto sono probabilmente queste: (...).
cc. 5 (pp. 5 dattiloscritte)

8.	 Arnould Heetveld, «Avocat près la Cour d’Appel», a Neri Papa, «président des 
Anciens combattants Italiens» in Belgio (Bruxelles, 5 novembre 1935). In copia.
cc. 5 (pp. 5 dattiloscritte)

9.	 Gaston Rubin, «Avocat à la Cour Croix du Feu», a Neri Papa, «président des 
Anciens combattants Italiens» in Belgio (Bruxelles, 9 novembre 1935). In copia.
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c. 1 (p. 1 dattiloscritta)
10.	 Mario Bracci a Carlo Delcroix ([Siena], «Natale 1935»).

La lettera, dopo un saluto iniziale, contiene un’ampia disamina della situazione 
politica internazionale.
cc. 8 (pp. 8 dattiloscritte e mss.), due copie; cc. 9 (pp. 9 dattiloscritte)

11.	 Carlo Delcroix a Mario Bracci (Roma, 31 dicembre 1947).
Citato in Bracci, Carte sparse, nota 115.
Edito in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, doc. I/5; e in Borri, 
Giorgio Alberto Chiurco, p. 109.
Già in AMB 46.
c. 1 (p. 1 ms.)

12.	 Carlo Delcroix a Mario Bracci ([s.l.], post 14 marzo 1950).
Esprime le condoglianze per la morte del padre di Bracci, Rodolfo, avvenuta il 
14 marzo 1950.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

13.	 Carlo Delcroix a Mario Bracci ([Roma], «Natale 1956»).
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta e ms.)

14.	 Carlo Delcroix a Mario Bracci ([Roma], [dicembre 1956]).
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

15.	 Carlo Delcroix a Mario Bracci (Lido di Camaiore, 19 agosto 1957).
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

16.	 Carlo Delcroix a Mario Bracci ([Roma], 10 dicembre 1957).
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

17.	 Carlo Delcroix a Mario Bracci ([Roma], 12 gennaio 1959).
Carta intestata: «Carlo Delcroix».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

2. Giorgio Alberto Chiurco (1946-1956)
1.	 Ranuccio Bianchi Bandinelli a Mario Bracci ([s.l.], 31 marzo 1946).

Inoltra a Bracci una lettera di Giorgio Alberto Chiurco, inviatagli dalla sorella 
Lina Chiurco Di Banella
In all.: Giorgio Alberto Chiurco a Ranuccio Bianchi Bandinelli [Brescia, ante 31 
marzo 1946]. In copia.
c. 1 (pp. 2 mss.); cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

2.	 Giorgio Alberto Chiurco a Mario Bracci (Firenze, carcere delle Murate, 30 luglio 
1946).
c. 1 (pp. 2 mss.)
Atto di citazione della Corte d’Assise del Tribunale di Siena nei confronti di 
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Mario Bracci come testimone il giorno 17 dicembre 1947 nella «causa contro 
Chiurco Giorgio A. ed altri» ([Siena], 4 dicembre 1947).
c. 1 (p. 1 prestampata e ms.)

3.	 Lina Chiurco Di Banella a Mario Bracci (Brescia, 22 gennaio 1948).
Testo: Magnifico Rettore, riconoscente a nome di tutti i miei La ringrazio obbl.ma Di Banella 
Chiurco Lina.
c. 1 (p. 1 ms.), con busta

4.	 Giorgio Alberto Chiurco a Mario Bracci (Roma, 28 marzo 1956).
Carta intestata: «Prof. Dott. Giorgio A. Chiurco. Direttore dell’Istituto di patologia 
chirurgica e propedeutica clinica. Professore aggiunto alla clinica chirurgica. Policlinico 
Umberto I Università di Roma. Consulente chirurgo dell’I.N.A.M. Roma».
Edita in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 137.
Già in AMB 16.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta e ms.)

5.	 Mario Bracci a Giorgio Alberto Chiurco (Siena, 10 aprile 1956).
Edita in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, doc. I/9.
Già in AMB 16.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

6.	 Giorgio Alberto Chiurco a Mario Bracci (Roma, 16 aprile 1956).
Carta intestata: «Prof. Giorgio Alberto Chiurco. Direttore Istituto patologia 
chirurgica e propedeutica clinica. Professore aggiunto alla clinica chirurgica 
dell’Università di Roma».
Edita in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 137.
Già in AMB 16.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta e ms.)

3. Gaetano Salvemini (1952)
In copertina, di mano di Bracci: «Sauerwein. Salvemini. Monarchia».
Edite in Moscadelli, Umberto II di Savoia, docc. 1-3.
Già in AMB 18.

1.	 Gaetano Salvemini a Mario Bracci (Sorrento, La Rufola, 19 gennaio 1952).
c.1 (p. 1 ms.)

2.	 Mario Bracci a Gaetano Salvemini (Siena, 28 gennaio 1952).
cc. 4 (pp. 7 mss.); cc. 6 (pp. 6 dattiloscritte e mss.); cc. 6 (pp. 6 dattiloscritte), due copie

3.	 Gaetano Salvemini a Mario Bracci (Sorrento, La Rufola, 2 febbraio 1952).
In all.: Trascrizione.
cc. 2 (pp. 3 mss.); c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

4. Enrico De Nicola, presidente della Corte costituzionale (1956-1957)
Sono qui raccolte lettere, telegrammi e brevi testi, per un totale di 30 documenti, estrapolati 
in passato nel tentativo di formare un ‘carteggio De Nicola’. Altre lettere di e a De Nicola 
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si conservano nei diversi fascicoli dell’archivio e nel carteggio generale.
cc. dattiloscritte e mss.

22. Carteggio con Pietro Nenni (1946-1958)
Sono qui raccolte le lettere estrapolate in passato nel tentativo di formare un ‘carteggio 
Nenni’. Altre lettere di e a Nenni si conservano nei diversi fascicoli dell’archivio e nel 
carteggio generale. Vengono inseriti l’incipit dei «promemoria» presenti nella raccolta 
e riferimenti al contenuto delle lettere laddove presentino elementi per collocare 
cronologicamente quelle senza un’esplicita datazione o per individuare articoli di Bracci 
editi in forma anonima.

a) Inserto: Carteggio datato

1. Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 22 ottobre 1946)
Edito col titolo Lettera a Pietro Nenni sulla politica estera dell’Italia, in Bracci, Testimonianze, pp. 
217-220.
Originale, in fotocopia, in AMB 23, n. 1.
cc. 5 (pp. 5 dattiloscritte); cc. 3, articolo in fotocopia

2. Pietro Nenni a Mario Bracci ([Roma], 27 ottobre [1946])
Carta intestata: «Il Ministro degli affari esteri».
Edita in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 27.
c. 1 (pp. 2 mss.)

3. Pietro Nenni a Mario Bracci ([s.l.], 10 luglio [1947])
Carta intestata: «Avanti! Quotidiano del Partito Socialista Italiano di Unità Proletaria».
c. 1 (p. 1 ms.)

4. Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 16 febbraio 1948)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

5. Mario Bracci a Pietro Nenni [s.l., aprile 1948]
Commenta i risultati delle elezioni politiche dell’aprile 1948.
cc. 3 (pp. 5 mss.) 

6. Pietro Nenni a Mario Bracci ([s.l.], 9 ottobre [1948])
c. 2 (p. 1 ms.)
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7. Pietro Nenni a Mario Bracci (Roma, 19 ottobre 1948)
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

8. Pietro Nenni a Mario Bracci (Siena, 3 novembre 1948) 
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

9. Pietro Nenni a Mario Bracci ([s.l.], 15 novembre [1948])
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (pp. 2 mss.)

10. Pietro Nenni a Mario Bracci ([s.l.], 28 dicembre [1948]) 
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (p. 1 ms.)

11. Mario Bracci a Pietro Nenni [s.l., gennaio 1949]
c. 1 (pp. 2 mss.)

12. Pietro Nenni a Mario Bracci ([s.l.], 19 febbraio [1949])
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (p. 1 ms.)

13. Piero Nenni a Mario Bracci (4 marzo [1949]) 
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (p. 1 ms.)

14. Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 6 settembre 1949)
Originale, in fotocopia, in AMB 23, n. 12.
Citata in Nuti, Mario Bracci e le origini del centro-sinistra, nota 46; e in Moscadelli, Mario Bracci 
allo specchio delle sue carte, nota 115.
Già in AMB 22.
cc. 6 (pp. 6 dattiloscritte)

15. Pietro Nenni a Mario Bracci (Roma, 15 novembre 1949)
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

16. Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 19 novembre 1949)
Originale, in fotocopia, in AMB 23, n. 14.
Citata in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 116. 
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)
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17. Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 1° dicembre 1949)
Originale, in fotocopia, in AMB 23, n. 15.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

18. Pietro Nenni a Mario Bracci (Roma, 5 dicembre 1949)
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

19. Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 7 dicembre 1949)
Originale, in fotocopia, in AMB 23, n. 16.
Citata in Cardini, Mario Bracci: l’esordio dell’attività politica, note 63 e 65, datata 7 dicembre 
1948.
Edita in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, doc. I/4. 
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)

20. Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 1° marzo 1950)
Invia l’articolo Il coltello di Janot, edito in «Avanti!», 5 marzo 1950.
Originale, in fotocopia, in AMB 23, n. 19.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

21. Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 10 ottobre 1951)
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

22. Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 27 dicembre 1951)
Invia verosimilmente l’articolo L’estremo tentativo, edito in «Mondo Operaio», 6 gennaio 
1952.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

23. Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 6 ottobre 1952)
Invia i due articoli editi senza firma nell’«Avanti!» il 10 ottobre (La regola del gioco) e il 16 
ottobre 1952 (La Costituzione in pericolo con la truffa elettorale).
Originale, in fotocopia, in AMB 23, n. 37.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

24. Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 13 ottobre 1952)
Originale, in fotocopia, in AMB 23, n. 38.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

25. Pietro Nenni a Mario Bracci ([s.l.], 8 dicembre [1952])
Carta intestata: «Camera dei deputati».
In all.: Trascrizione.
cc. 1 (pp. 2 mss.); c. 1 (p. 1 dattiloscritta)
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26. Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 11 dicembre 1952)
Originale, in fotocopia, in AMB 23, n. 40.
Citata in Nuti, Mario Bracci e le origini del centro-sinistra, nota 32.
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte), due copie

27. Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 14 dicembre 1952)
Originale, in fotocopia, in AMB 23, n. 41.
In all.: «Promemoria per Nenni. 13 dicembre 1952».
Incipit: Un argomento che è addotto frequentemente da coloro che vogliono giustificare con motivi non 
ignobili il disegno della nuova legge elettorale, è questo (...).
c. 1 (p. 1 dattiloscritta); cc. 10 (pp. 10 dattiloscritte), due copie

28. Pietro Nenni a Mario Bracci ([s.l.], 13 febbraio [1953])
Carta intestata: «Camera dei deputati».
Contiene riferimenti all’Alta Corte per la Regione siciliana e alla prossima fine della 
legislatura.
c. 1 (pp. 2 mss.) 

29. Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 6 novembre 1953)
Originale, in fotocopia, in AMB 23, n. 50.
Citata in Bagnoli, La testimonianza civile di Mario Bracci, pp. 18-19; e in Colao, Mario Bracci 
giurista civile, nota 80.
Edita in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, doc. I/7.
Già in AMB 18.
cc. 10 (pp. 10 dattiloscritte)

30. Pietro Nenni a Mario Bracci (Formia, 6 gennaio [1954])
Carta intestata: «Camera dei deputati».
Visto il supporto e l’inchiostro può dirsi di pochi giorni anteriore alla lettera seguente.
c. 1 (pp. 2 mss.)

31. Pietro Nenni a Mario Bracci ([s.l.], 12 gennaio [1954])
Carta intestata: «Camera dei deputati».
Riferimenti all’inchiesta sulle Università e al costituendo I governo Fanfani.
c. 1 (pp. 2 mss.)

32. Pietro Nenni a Mario Bracci ([s.l.], 1° ottobre [1954])
Carta intestata: «Camera dei deputati».
Contiene riferimenti al «Convegno per la libertà» del settembre 1954.
c. 1 (pp. 2 ms.)
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33. Pietro Nenni a Mario Bracci ([s.l.], 9 dicembre [1954])
Carta intestata: «Camera dei deputati».
Contiene riferimenti a direttive e misure amministrative emanate il 4 dicembre 1954 dal 
Consiglio dei ministri «per la difesa delle istituzioni democratiche e per il ristabilimento 
della legalità»; v. Nenni, Un anno che si chiude su una prospettiva incerta.
c. 1 (p. 1 ms.)

34. Pietro Nenni a Mario Bracci ([s.l.], [dicembre 1954])
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (p. 1 ms.)

35. Pietro Nenni a Mario Bracci ([s.l.], 29 aprile [1955])
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (p. 1 ms.) 

36. Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 2 giugno 1955)
In all.: Mario Bracci a Tullio Vecchietti (Siena, 2 giugno 1955).
Pietro Nenni a Mario Bracci (Roma, 8 giugno 1955).
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta); c. 1 (pp. 2 dattiloscritte); c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

37. Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 11 novembre 1955)
Originale, in fotocopia, in AMB 23, n. 80.
Citata in Bagnoli, La testimonianza civile di Mario Bracci, p. 19.
Già in AMB 15.
cc. 2 (pp. 3 mss.); cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte), tre copie

38. Pietro Nenni a Mario Bracci ([s.l.], 6 settembre [1956])
Carta intestata: «Camera dei deputati».
Contiene riferimenti all’incontro di Pralognan-la-Venoise con Giuseppe Saragat.
Citata in Bagnoli, La testimonianza civile di Mario Bracci, p. 49.
c. 1 (p. 1 ms.)

39. Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 3 dicembre 1956)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

40. Pietro Nenni a Mario Bracci ([s.l.], 13 aprile [1957])
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (pp. 2 mss.)

41. Promemoria in merito ad incontri con Pietro Nenni e Lelio Basso (30 maggio 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
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In alto, al centro: «Per il prof. Bracci».
Incipit: Nenni è a Roma fino alle ore 11 di domani sera poi parte per Sulmona e tornerà in sede dopo 
domani (...). Basso chiede d’incontrarsi a casa sua nel pomeriggio o sera di lunedì 3 giugno c.a. (...).
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

42. Mario Bracci a [Pietro Nenni] ([Pontignano], 29 maggio 1958)
Originale, in fotocopia, in AMB 23, n. 107.
Citata in Bagnoli, La testimonianza civile di Mario Bracci, pp. 51-52.
cc. 3 (pp. 6 mss.); cc. 6 (pp. 6 dattiloscritte) 

43. Pietro Nenni a Mario Bracci (Formia, 30 maggio [1958])
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (pp. 2 mss.)

44. Pietro Nenni a Mario Bracci (Formia, 2 giugno [1958])
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (pp. 2 mss.)

45. [Pietro Nenni] a Mario Bracci ([s.l.], 19 novembre 1958). In copia
Citata in Bagnoli, La testimonianza civile di Mario Bracci, p. 52.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

b) Inserto: Carteggio non datato e appunti

46. Pietro Nenni a Mario Bracci ([s.l.], 5 marzo [?])
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (pp. 2 mss.)

47. Pietro Nenni a Mario Bracci ([s.l.], 15 aprile [?])
cc. 2 (p. 1 ms.)

48. Pietro Nenni a Mario Bracci ([s.l.], 21 giugno [?])
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (pp. 2 mss.)

49. Pietro Nenni a Mario Bracci ([s.l.], 17 luglio [?])
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (p. 1 mss.)

50. Pietro Nenni a Mario Bracci ([s.l.], 25 luglio [?])
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (p. 1 ms.)
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51. Pietro Nenni a Mario Bracci (Formia, 9 agosto [?])
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (pp. 2 mss.)

52. Pietro Nenni a Mario Bracci ([s.l.], 30 settembre [?])
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (p. 1 ms.)

53. Pietro Nenni a Mario Bracci (Roma, 17 ottobre [?])
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (pp. 2 mss.)

54. Pietro Nenni a Mario Bracci ([s.l.], 2 dicembre [?])
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (p. 1 ms.)

55. Pietro Nenni a Mario Bracci [s.l.], 5 dicembre [?])
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (pp. 2 mss.)

56. Pietro Nenni a Mario Bracci (Roma, 12 dicembre [?])
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (p. 1 ms.)

57. Pietro Nenni a Mario Bracci ([s.l.], 15 dicembre [?])
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (p. 2 mss.)

58. Pietro Nenni a Mario Bracci ([s.l.], 18 dicembre [?])
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (p. 1 ms.)

59. Pietro Nenni a Mario Bracci [s.l.d.]
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (p. 1 ms.)

60. Appunti forse per un discorso [1958 circa]
Di mano di Pietro Nenni. 
Carta intestata: «Camera dei deputati».
Incipit: La democrazia italiana la stessa Repubblica sono in crisi a dieci anni dalla Costituzione (...).
cc. 2 (pp. 2 mss.)
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23. Carteggio con Pietro Nenni (1946-1959)
Fotocopie di documenti della Fondazione «Pietro Nenni» in deposito presso l’Acs, Archivio 
Pietro Nenni 20, fasc. 1153, «Bracci Mario», contenente complessivamente 112 lettere, datate 
22 ottobre 1946-5 maggio 1959 e 3 senza data; per l’indicazione dettagliata di date topiche 
e croniche v. Acs, Inventario 48/87, Cod. Id. 4310: Inventario Pietro Nenni (1909-1981), a cura 
di G. Arcangeli-L. Montevecchi, giugno 1992, pp. 166-168.
La consistenza delle lettere qui descritte fa riferimento al materiale conservato nell’archivio 
Bracci. Tra parentesi tonde si riporta la numerazione ‘antica’ se presente. Vengono inseriti 
l’incipit dei «promemoria» presenti nella raccolta e riferimenti al contenuto delle lettere 
laddove presentino elementi per collocare cronologicamente quelle senza un’esplicita 
datazione.

1. (1) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 22 ottobre 1946)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
Minuta in AMB 22, n. 1.
Edita col titolo Lettera a Pietro Nenni sulla politica estera dell’Italia, in Bracci, Testimonianze, pp. 
217-220.
cc. 5 (pp. 5 dattiloscritte), due copie

2. (2) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 15 dicembre 1947)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
Minuta in AMB 14, n. 114.
Citata in Cardini, Mario Bracci: l’esordio dell’attività politica, nota 46; e in Nuti, Mario Bracci e le 
origini del centro-sinistra, nota 59.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte), due copie

3. (3) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 6 febbraio 1948)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
Citata in Cardini, Mario Bracci: l’esordio dell’attività politica, nota 48.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte), due copie

4. (4) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 20 febbraio 1948)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
Minuta in AMB 14, n. 125.
Citata in Nuti, Mario Bracci e le origini del centro-sinistra, nota 54.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte), due copie
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5. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 6 marzo 1948)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
c. 1 (p. 1 ms.)

6. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 29 marzo 1948)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
Minuta in AMB 3, n. 4.2.
Citata in Nuti, Mario Bracci e le origini del centro-sinistra, nota 36.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

7. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Lido di Camaiore, 25 luglio 1948)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
Citata in Nuti, Mario Bracci e le origini del centro-sinistra, nota 13.
cc. 10 (pp. 10 mss.)

8. (8) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 29 ottobre 1948)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte), due copie

9. (9) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 7 novembre 1948)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte), due copie

10. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 22 giugno 1949)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
Minuta in AMB 3, n. 18.7.
Edita col titolo Lettera a Pietro Nenni, in Bracci, Testimonianze, pp. 379-387.
cc. 13 (pp. 13 dattiloscritte)

11. (13). Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 5 luglio 1949)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
Minuta in AMB 3, n. 18.9.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte), due copie
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12. (14) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 6 settembre 1949)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
Minuta in AMB 22, n. 14.
Citata in Nuti, Mario Bracci e le origini del centro-sinistra, nota 46.
cc. 6 (pp. 6 dattiloscritte), due copie

13. (15) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 19 settembre 1949)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta), due copie

14. (16) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 19 novembre 1949)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
Minuta in AMB 22, n. 16.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta), due copie

15. (17) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 1° dicembre 1949)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
Minuta in AMB 22, n. 17.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta), due copie

16. (18) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 7 dicembre 1949)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
In alto a destra: «strettamente personale».
Minuta in AMB 22, n. 19.
Citata in Nuti, Mario Bracci e le origini del centro-sinistra, nota 14.
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte), due copie

17. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni ([Siena, dicembre 1949])
Carta intestata: «Università di Siena. Il Rettore».
cc. 2 (pp. 2 mss.)

18. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 21 febbraio 1950)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)
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19. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 1° marzo 1950)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
Minuta in AMB 22, n. 20.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta) 

20. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 31 luglio 1950)
Carta intestata: «Università di Siena. Il Rettore».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

21. (22) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 22 settembre 1950)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
cc. 12 (pp. 12 dattiloscritte), due copie
	
22. (-). Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 24 ottobre 1950)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
Citata in Nuti, Mario Bracci e le origini del centro-sinistra, nota 50.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

23. (24) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 24 dicembre 1950)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte), due copie

24. (26) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 25 marzo 1951) 
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
Minuta in AMB 3, n. 31. 
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte), due copie

25. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni [Siena, marzo 1951]
Carta intestata: «Università di Siena. Il Rettore».
Citata in Nuti, Mario Bracci e le origini del centro-sinistra, nota 18.
cc. 4 (pp. 4 mss.)

26. (27) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 2 giugno 1951)
Telegramma.
c. 1, due copie
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27. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 5 luglio 1951)
Carta intestata: «Università di Siena. Il Rettore».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

28. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 14 luglio 1951)
Carta intestata: «Università di Siena. Il Rettore».
Minuta in AMB 63, n. 3, alla data.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

29. (30) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 9 agosto 1951)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte), due copie

30. (31) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 10 ottobre 1951)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
In all.: «Bombe atomiche e alleanza atlantica» (10 ottobre 1951).
Nel margine sinistro: «Non pubblicato. Nenni non ritenne opportuna la pubblicazione 
nell’Avanti».
A firma: «Brandano».
Minuta in AMB 22, n. 21.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte), due copie; cc. 6 (pp. 61 dattiloscritte), due copie 

31. (32) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 17 dicembre 1951)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
Citata in Nuti, Mario Bracci e le origini del centro-sinistra, note 47 e 50.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte), due copie

32. (-) «Promemoria» relativo a un colloquio di Mario Bracci con Giovanni Gronchi (Roma, 
13 giugno 1952)
Incipit: G[ronchi] ritiene che l’articolo di fondo pubblicato sull’“Avanti” dell’8 giugno sia stato un grave 
errore (...).
Il riferimento è all’articolo di Nenni, Merletti e veleni della politica.
Citata in Nuti, Mario Bracci e le origini del centro-sinistra, note 54 e 55.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

33. (-) «II Promemoria» recante le repliche di Pietro Nenni alle osservazioni di Giovanni 
Gronchi (Roma, 20 giugno 1952)
Incipit: Nenni giudicò del tutto ragionevoli ed oneste le richieste di G[ronchi] esposte nel mio promemoria 
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del 13 giugno che gli fu consegnato il giorno stesso (...).
Citata in Nuti, Mario Bracci e le origini del centro-sinistra, nota 54.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

34. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni [Roma, 20 giugno 1952]
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
cc. 2 (pp. 2 mss.)

35. (-) Promemoria: «Colloquio con Gronchi. Roma 21 giugno 1952»
Incipit: Ritiene l’articolo sull’Avanti di domenica scorsa malaugurato perché sembra fare leva sulle 
tendenze di sinistra della D.C. per mettere in crisi il partito e per giocare sulla sua disgregazione (...).
Mutilo.
c. 1 (p. 1 ms.)

36. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 30 agosto 1952)
Carta intestata: «Università di Siena. Il Rettore».
cc. 2 (pp. 2 mss.)

37. (35) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 6 ottobre 1952)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
Minuta in AMB 22, n. 23.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta), due copie

38. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 13 ottobre 1952)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
Minuta in AMB 22, n. 24.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

39. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 25 novembre 1952)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
c. 1 (p. 1 ms.)

40. (37) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 11 dicembre 1952)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
Minuta in AMB 22, n. 26.
In all.: «Aspetti storici del problema dell’estraneità delle masse italiane dallo Stato italiano».
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Minuta in AMB 4, n. 9.
Citato in Nuti, Mario Bracci e le origini del centro-sinistra, nota 32.
Edito in Bracci, Testimonianze, pp. 497-502.
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte), due copie; cc. 9 (pp. 9 dattiloscritte)

41. (38) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 14 dicembre 1952)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
Minuta in AMB 22, n. 27, con all.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta), due copie

42. (40) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 20 aprile 1953)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2»
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte), due copie

43. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 5 giugno 1953)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
Mutila.
c. 1 (p. 1 ms.)

44. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 16 luglio [1953])
Carta intestata: «Camera dei deputati»
cc. 2 (pp. 2 mss.)

45. (42) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 19 luglio 1953)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte), due copie

46. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 30 luglio 1953)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
c. 1 (p. 1 ms.)

47. (45) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 31 luglio 1953)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte), due copie
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48. (46) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 29 agosto 1953)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
Citata in Nuti, Mario Bracci e le origini del centro-sinistra, nota 54.
cc. 5 (pp. 5 dattiloscritte), due copie

49. (47) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 17 ottobre 1953)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2»
cc. 5 (pp. 5 dattiloscritte)

50. (48) Mario Bracci a Pietro Nenni ([Siena], 6 novembre 1953)
Acefala. 
Minuta in AMB 22, n. 29.
Citata in Nuti, Mario Bracci e le origini del centro-sinistra, nota 59.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

51. (49) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 12 novembre 1953)
Carta intestata: «Università di Siena. Il Rettore».
cc. 5 (pp. 5 dattiloscritte), due copie

52. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Roma, 18 dicembre 1953)
Carta intestata: «Camera dei deputati».
cc. 2 (pp. 2 mss.)

53. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 29 dicembre 1953)
Carta intestata: «Università di Siena. Il Rettore».
c. 1 (p. 1 ms.) 

54. (53) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 5 gennaio 1954)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte), due copie

55. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 24 gennaio 1954)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
Citata in Nuti, Mario Bracci e le origini del centro-sinistra, nota 51.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)
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56. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 14 aprile 1954)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

57. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni [Siena, 2 maggio 1954]
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
cc. 8 (pp. 8 mss.)

58. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 10 maggio 1954)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
c. 1 (p. 1 ms.)

59. (57) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 12 maggio 1954)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte), due copie

60. (58) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 28 maggio 1954)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
Citata in Nuti, Mario Bracci e le origini del centro-sinistra, nota 54.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

61. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 30 maggio 1954)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
Citata in Nuti, Mario Bracci e le origini del centro-sinistra, note 54 e 57.
cc. 6 (pp. 6 dattiloscritte), due copie, di cui una acefala

62. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 8 luglio 1954)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

63. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 18 luglio 1954)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)
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64. (62) Promemoria: «Colloquio del 7 settembre 1954 con Vanoni a Roma»
Incipit: Evidentemente l’apertura a sinistra non lo interessa più (...).
Citata in Nuti, Mario Bracci e le origini del centro-sinistra, nota 54.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte) 

65. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 13 settembre 1954)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
cc. 2 (pp. 2 mss.)

66. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 26 settembre 1954)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
cc. 2 (pp. 2 mss.)

67. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 1° novembre 1954)
Carta intestata: «Università di Siena. Il Rettore».
c. 1 (p. 1 ms.)

68. (-) Lino De Fazi a Pietro Nenni (Civitavecchia, 24 novembre 1954)
Carta intestata: «Partito Socialista Italiano. Civitavecchia».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

69. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 25 novembre 1954)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
cc. 2 (pp. 2 mss.)

70. (-) «Promemoria Per il Ministro Medici» [Roma, 1954]
Carta intestata: «Camera dei deputati».
Incipit: Caso del prof. Bracci. L’operazione sembra ferma in attesa di una legge che stanzi i fondi 
necessari (...).
Di mano non riconosciuta.
cc. 2 (pp. 2 mss.)

71. (67) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 14 marzo 1955)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
Minuta in AMB 47, n. 2.2.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta), due copie
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72. (68) Mario Bracci a Giuseppe Ermini, ministro della Pubblica istruzione ([Siena], 26 
marzo 1956)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte), due copie

73. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni ([Siena], 1° aprile 1955)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
c. 1 (p. 1 ms.)

74. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 9 aprile 1955)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
cc. 2 (pp. 2 mss.)

75. (69) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 26 aprile 1955)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta), due copie

76. (70) Don Luigi Sturzo a Giovanni Leone, presidente della Camera dei deputati ([s.l.], 
12 luglio 1955). In copia
Si veda anche AMB 26, n. 4.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte), due copie

77. (70). Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 15 luglio 1955)
Carta intestata: «Università di Siena. Il Rettore».
Minuta in AMB 26, n. 4.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta), due copie

78. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 23 luglio 1955)
Carta intestata: «Università di Siena. Il Rettore».
Citata in Nuti, Mario Bracci e le origini del centro-sinistra, nota 54.
c. 1 (p. 1 ms.)

79. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 19 ottobre 1955)
Carta intestata: «Università di Siena. Il Rettore».
cc. 2 (pp. 2 mss.)
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80. (73) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 11 novembre 1955)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
Minuta in AMB 22, n. 37.
cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte)

81. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 27 novembre 1955)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
Citata in Nuti, Mario Bracci e le origini del centro-sinistra, nota 60.
cc. 2 (pp. 2 mss.)

82. (75) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 11 dicembre 1955)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
Minuta in AMB 15, n. 187.
cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte), due copie

83. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 13 dicembre 1955)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte)

84. (76) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 29 dicembre 1955)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
Minuta in AMB 15, n. 201.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta), due copie

85. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 10 febbraio 1956)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

86. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 24 febbraio 1956)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

87. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 28 febbraio 1956)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)
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88. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 28 febbraio 1956)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
Minuta in AMB 16, n. 4.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

89. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 11 maggio 1956)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

90. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 29 agosto 1956)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

91. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 8 dicembre 1956)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

92. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 12 aprile 1957)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
c. 1 (p. 1 ms.)

93. (-). Mario Bracci a «gent.ma signora» (Siena, 12 aprile 1957)
Biglietto da visita: «Mario Bracci».
1 biglietto da visita (p. 1 ms.)

94. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 28 giugno 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
cc. 2 (pp. 2 mss.)

95. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 8 luglio 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
cc. 2 (pp. 2 mss.)

96. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 5 agosto 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
cc. 2 (pp. 2 mss.)

97. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 7 settembre 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
cc. 2 (pp. 2 mss.)
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98. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni ([Siena], 5 novembre 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (p. 1 ms.)

99. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Roma, 27 novembre 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
cc. 2 (pp. 2 mss.)

100. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 2 dicembre 1957)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
cc. 2 (pp. 2 mss.)

101. (93) Mario Bracci a Pietro Nenni ([Siena], 19 dicembre 1957)
Biglietto da visita: «Mario Bracci».
1 biglietto da visita (p. 1 ms.), due copie

102. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni [Siena, 1957]
Biglietto da visita: «Mario Bracci».
1 biglietto da visita (p. 1 ms.), due copie

103. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni [Siena, 1957]
c. 1 (p. 1 ms.)

104. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 10 gennaio 1958)
Carta intestata: «Certosa di Pontignano. Siena».
c. 1 (p. 1 ms.)

105. (95) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 10 febbraio 1958)
Carta intestata: «Avv. Mario Bracci. Ordinario di Diritto amministrativo. Siena, Piazza 
dell’Abbadia 2».
Minuta in AMB 16, n. 283.
cc. 6 (pp. 6 dattiloscritte), due copie

106. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 3 marzo 1958)
cc. 2 (pp. 2 mss.)

107. (97). Mario Bracci a Pietro Nenni ([Pontignano], 29 maggio 1958)
Carta intestata: «Certosa di Pontignano».
Minuta in AMB 22, n. 42. 
Citata in Nuti, Mario Bracci e le origini del centro-sinistra, nota 70.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte), due copie
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108. (98) Mario Bracci a Pietro Nenni ([Pontignano], 13 giugno 1958)
Carta intestata: «Certosa di Pontignano».
c. 1 (p. 1 ms.)

109. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni ([Pontignano], 14 luglio 1958)
Carta intestata: «Certosa di Pontignano».
c. 1 (p. 1 ms.)

110. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 14 luglio 1958)
Carta intestata: «Certosa di Pontignano».
cc. 3 (pp. 3 mss.)

111. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni ([Pontignano], 21 luglio 1958)
Carta intestata: «Certosa di Pontignano».
Citata in Nuti, Mario Bracci e le origini del centro-sinistra, note 64 e 68.
cc. 4 (pp. 4 mss.)

112. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni ([Pontignano], 5 ottobre 1958)
Carta intestata: «Certosa di Pontignano».
c. 1 (p. 1 ms.)

113. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 13 ottobre 1958)
Carta intestata: «Certosa di Pontignano».
c. 1 (p. 1 ms.)

114. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 17 novembre 1958)
Carta intestata: «Certosa di Pontignano».
cc. 2 (pp. 2 mss.)

115. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 29 novembre 1958)
Carta intestata: «Certosa di Pontignano».
cc. 2 (pp. 2 mss.)

116. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 9 gennaio 1959)
Carta intestata: «Certosa di Pontignano».
Citata in Nuti, Mario Bracci e le origini del centro-sinistra, note 61 e 70.
cc. 2 (pp. 2 mss.)

117. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 28 gennaio 1959)
Carta intestata: «Certosa di Pontignano».
Citata in Nuti, Mario Bracci e le origini del centro-sinistra, nota 70.
cc. 2 (pp. 2 mss.)
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118. (-) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 26 marzo 1959)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
cc. 2 (pp. 2 mss.)

119. (109) Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 5 maggio 1959)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
Minuta in AMB 16, n. 391.
Edita in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, doc. I/11.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte), due copie

120. (-). Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, [s.d.])
Telegramma.
c. 1

121. (-). Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, [s.d.])
Telegramma.
cc. 2
	
122. (-). [Rodolfo] Bracci a [Pietro Nenni] (Roma, 10 ottobre [post 1967])
Telegramma (su «Mod. 30-Ediz. 1967»).
c. 1



248

SEZIONE 3. INCARICHI ISTITUZIONALI  
E ATTIVITÀ POLITICA NAZIONALE

Referendum e Consulta nazionale

24. «Referendum e proclamazione Repubblica» (1946)

1. Normativa (1946)
1.	 Ministero dell’interno. Direzione generale amministrazione civile, Servizio 

elettorale, Elezioni politiche, pubblicazione n. 1: Norme per l’elezione dei deputati 
all’Assemblea costituente (...), Roma, Istituto poligrafico dello Stato, 1946, pp. 48.

2.	 Ministero dell’interno. Direzione generale amministrazione civile, Servizio 
elettorale, Elezioni politiche, pubblicazione n. 2: Convocazione dei comizi elettorali. 
Referendum sulla forma istituzionale dello Stato. Norme di attuazione (...), Roma, Istituto 
poligrafico dello Stato, 1946, pp. 48.

3.	 «Bollettino di informazione e documentazione del Ministero per la Costituente», 
II, n. 9, 30 marzo 1946.

2. Documenti relativi a fatti successivi al referendum istituzionale (giugno 1946)
Si veda anche AMB 2, n. 3, Interventi in Consiglio dei ministri [febbraio-luglio 1946].

1.	 Sentenza della Corte di cassazione con la quale «respinge tutti i surriferiti reclami 
per quanto attengono alla sospensione della proclamazione dei risultati del 
referendum istituzionale» (Roma, 9 giugno 1946).
cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte)

2.	 Giustino Arpesani, sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, a Mario Bracci, 
ministro per il Commercio con l’estero (Roma, 10 giugno 1946).
Carta intestata: «La Presidenza del Consiglio dei Ministro. Gabinetto».
Invito «urgente» a «presenziare alla cerimonia della proclamazione dei risultati del 
referendum istituzionale che avrà luogo il giorno 10 giugno corrente alle ore 18 
nel palazzo di Montecitorio».
c. 1 (p. 1 ciclostilata)

3.	 Testo sulla procedura seguita per la proclamazione dei risultati del referendum 
istituzionale.
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Incipit: Uno dei problemi più ardui e delicati, che le norme per lo svolgimento del referendum 
istituzionale dovettero risolvere (...).
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

4.	 Palmiro Togliatti a Mario Bracci (Roma, 12 giugno 1946).
In all.: Parere espresso dal Gabinetto del Ministero della giustizia «sulla questione 
della maggioranza nel referendum istituzionale».
cc. 1 (p. 1 dattiloscritta); cc. 7 (pp. 7 dattiloscritte)

5.	 Appunti presi durante le riunioni del Consiglio dei ministri (10-14 giugno 1946) 
e abbozzi del testo della delibera di attribuzione a De Gasperi delle funzioni di 
Capo dello Stato.
Alcune carte intestate: «Presidenza del Consiglio dei Ministri».
cc. 21 (pp. 19 mss.)

6.	 Minuta ms. di mano di Mario Bracci, con numerose correzioni, della delibera 
del Consiglio dei ministri con la quale, a seguito dei risultati del referendum 
istituzionale del 2 giugno 1946, le funzioni di Capo dello Stato venivano ad essere 
esercitate dal presidente del Consiglio dei ministri Alcide De Gasperi (12 giugno 
1946).
Carta intestata: «Il Ministro per il Commercio con l’Estero».
Il documento è attualmente conservato presso l’Archivio della Presidenza della 
Repubblica, al quale è stato donato da Rodolfo Bracci il 12 agosto 2021, <https://
archivio.quirinale.it/aspr/presidente/alcide-de-gasperi>. 
Si veda sopra Introduzione, nota 165.
Stampe da fotografie scattate a casa Bracci il 19 agosto 2020.
cc. 2 (pp. 2 mss.); originale, in cornice, c. 1 (pp. 2 mss.)

7.	 Mario Bracci ad Alcide De Gasperi, Presidente della Repubblica (Roma, 11 
giugno 1946).
Edita in Bracci, Testimonianze, pp. 185-191; e in Epistolario De Gasperi on line. 
cc. 9 (pp. 9 dattiloscritte); cc. 11 (pp. 11 dattiloscritte) 

8.	 Mario Bracci a Enrico De Nicola, capo provvisorio dello Stato, [Roma, 28 giugno 
1946].
Carta intestata: «Il Ministro per il Commercio con l’Estero».
c. 1 (p. 1 ms.)

3. «Storia di una settimana» (1946)
Fascicolo citato in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 23.

1.	 «Cronaca di una settimana».
Incipit: Fino a venerdì sette giugno tutto procedette così regolare che sembrava una manovra 
ferroviaria (...).
Edito in Bracci, Testimonianze, pp. 197-215; già in «Il Ponte», 2 (1946), pp. 599-
614.
Copia dell’estratto in AMB 12, n. 5.
cc. 19 (pp. 19 dattiloscritte)

https://archivio.quirinale.it/aspr/presidente/alcide-de-gasperi
https://archivio.quirinale.it/aspr/presidente/alcide-de-gasperi
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2.	 M. Bracci, Storia di una settimana (7-12 giugno 1946), Firenze, Le Monnier, 1946. 
Estratto da «Il Ponte», 2 (1946), pp. 599-614.
Piero Calamandrei a Mario Bracci (Firenze, 14 giugno 1946).
Carta intestata: «Il Ponte. Rivista mensile di politica e letteratura».
Invito a redigere l’articolo.
Edita in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, p. 383 e nota 83.
Già in AMB 15.
c. 1 (pp. 2 mss.)

3.	 Indirizzi di 45 personalità, soprattutto dell’ambito politico, verosimilmente 
destinatarie dell’estratto.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte), due copie

4.	 Minuta di lettere di Mario Bracci ad Alcide De Gasperi, Raffaele De Courten ed 
Enrico Molè [s.l., 1946].
Edita in Epistolario De Gasperi on line.
c. 1 (p. 1 ms.)

5.	 Giulio Doria a Mario Bracci (Massa Lubrense, 15 luglio 1946).
cc. 2 (pp. 4 mss.) 

6.	 Manara Valgimigli a Mario Bracci (Padova, 18 luglio 1946).
Carta intestata: «Regia Università di Padova. Seminario di Filologia Classica».
cc. 2 (pp. 2 mss.)

7.	 Ugo Enrico Paoli a Mario Bracci (Cortina d’Ampezzo, Belluno, 22 luglio 1946).
Carta intestata: «Casa editrice Felice Le Monnier Firenze».
cc. 2 (pp. 4 mss.)

8.	 Il vicepresidente della casa editrice Le Monnier a Mario Bracci (Firenze, 30 luglio 
1946).
Carta intestata: «Casa Editrice Felice Le Monnier Firenze».
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

9.	 Ugo Enrico Paoli a Mario Bracci ([Cortina d’Ampezzo, Belluno], 5 agosto [1946]).
Carta intestata: «Casa editrice Felice Le Monnier Firenze».
cc. 4 (pp. 8 mss.)

10.	 Ugo Enrico Paoli a Mario Bracci (Cortina d’Ampezzo, Belluno, 7 agosto [1946]).
Cartolina postale intestata: «R. Università di Genova. Facoltà di Lettere e 
Filosofia. Biblioteca».
c. 1 (pp. 2 mss.)

11.	 Ivan Matteo Lombardo a Mario Bracci (Roma, 9 agosto 1946).
Carta intestata: «Partito socialista italiano di unità proletaria».
c. 1 (p. 1 ms.)

12.	 Mario Bracci a Ugo Enrico Paoli (Siena, 15 agosto 1946).
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

13.	 Gaetano Barbareschi a Mario Bracci (Genova, 21 agosto 1946).
Carta intestata: «Partito socialista italiano di unità proletaria Federazione 
genovese».
c. 1 (p. 2 mss.)
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14.	 Antonio Segni a Mario Bracci ([s.l.], 24 agosto 1946).
Carta intestata: «Il Ministro per l’Agricoltura e le Foreste».
c. 1 (p. 1 ms.)

15.	 Piero Mentasti a Mario Bracci (Roma, 24 agosto 1946).
Carta intestata: «Presidenza del Consiglio dei Ministri. L’Alto commissario per 
l’alimentazione».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

16.	 Mario Bracci a Giulio Doria (Siena, 28 agosto 1946).
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

17.	 Guillaume A. J. Emonds a Mario Bracci (Heerlen, 29 agosto 1946).
Carta intestata: «International Copyright and Traslation Office. Heerlen 
(Holland)».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

18.	 Ferruccio Parri a Mario Bracci (Roma, 31 agosto 1946).
Sul verso di biglietto intestato: «Ferruccio Parri».
Si veda Acs, Archivio Ferruccio Parri 209, fasc. 1044, «Bracci, Mario».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

19.	 Giuseppe Romita a Mario Bracci (Roma, 10 settembre 1946).
Carta intestata: «Il Ministro dei Lavori Pubblici».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

4. «Com’è nata la Repubblica italiana» (1950)
1.	 Incipit: Cerco stasera di ricordare, o signori, gli anni lontani della mia giovinezza (...).

Edito in Bracci, Testimonianze, pp. 405-419; conferenza tenuta all’Università 
popolare di Siena il 21 gennaio 1950. 
cc. 26 (pp. 26 dattiloscritte, numerate 1-13, prima parte; 1-7 seconda parte; A-F terza parte)

2.	 Appunti per la sottrazione di testi.
«30 dic. 1959. Com’è nata la Repubblica italiana. E. Balocchi».
c. 1 (p. 1 ms.) 

5. Giornali (1946)
Numerose copie di giornali del 6-27 giugno 1946 («La Nazione del popolo», «Avanti!», 
«Il Popolo», «Italia Nuova», «Risorgimento liberale», «Il Buonsenso», «Il Giornale della 
sera», «Il Messaggero», «Il Quotidiano», «Il Secolo XX», «Il Tempo», «La Tribuna del 
popolo», «L’Indipendente», «L’Unità», «La Capitale», «La voce repubblicana», «Il Lavoro», 
«Il Minuto», «Il Momento», «Il Nuovo Giornale d’Italia», «L’Italia Libera», «Italia-sera», 
«Ricostruzione», «Il Globo», «L’Osservatore romano») e altre sporadiche comprese tra il 7 
luglio e il 23 settembre 1946 («Il Nuovo Corriere della sera», «La Nazione del popolo», «Il 
Giornale», «Azione anarchica»)
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25. «Consulta. Carteggio e materiale a stampa» (1945-1948) 

1. «Corrispondenza» (1945-1948)
cc. dattiloscritte, mss. e a stampa

2. Opuscoli e materiali a stampa (1944-1946)
1.	 Camera dei deputati, Il palazzo di Montecitorio, [Roma, Segretariato generale della 

Camera dei deputati,] 1944, pp. 24.
2.	 [Camera dei deputati], Disposizioni legislative sulla Consulta nazionale. In app.: 

Regolamento della Camera dei deputati in vigore prima del 28 ottobre 1922, [Roma], 
Segretariato generale della Camera dei deputati, 1945, pp. 71.

3.	 Ufficio di presidenza della Camera dei deputati. Ministri e sottosegretari 
di Stato, Ufficio di presidenza della consulta nazionale. Elenco alfabetico dei consultori. 
Composizione delle commissioni, [Roma], Segretariato generale della Camera dei 
deputati, 1946, pp. 30.

4.	 Consulta nazionale, Per l’elezione della costituente. Discorso del Senatore Mario Abbiate 
nella seduta del 15 febbraio 1946, [Roma], Tipografia della Camera dei deputati, 
[1946], pp. 12.

5.	 P. Calamandrei, Sul referendum istituzionale. Discorso pronunciato alla Consulta nazionale 
nella seduta dell’8 marzo 1946, [Roma], Tipografia della Camera dei deputati, [1946], 
pp. 24.

6.	 Lega nazionale delle cooperative, La riforma agraria (voto proposto ed illustrato 
dall’on. Emilio Canevari al Comitato esecutivo della Lega nazionale delle cooperative e 
approvato nella seduta del 26 aprile 1946), Roma, Arti grafiche Onorati, [1946], pp. 14.

7.	 Consulta nazionale, Il problema dei reduci nel programma del ministro dell’Assistenza 
post-bellica. Discorso dell’on. Luigi Gasparotto, ministro dell’Assistenza post-bellica nella 
tornata del 4 marzo 1946 con la replica degli interpellanti, [Roma], Tipografia della 
Camera dei deputati, [1946], pp. 48.

8.	 A. Gilardoni, Finanza pubblica ed am-lire. Discorso pronunciato alla Consulta nazionale 
sulle dichiarazioni del ministro del Tesoro nella seduta del 22 gennaio 1946, [Roma], 
Tipografia della Camera dei deputati, [1946], pp. 15.

9.	 V. E. Orlando, Dio salvi l’Italia! Discorso pronunciato alla Consulta nazionale a chiusura 
della discussione della legge Roma sull’Assemblea costituente il 9 marzo 1946, [Roma], 
Segretariato generale della Camera dei deputati, [1946], pp. 40.

10.	 A. Pizzoni, In tema di politica estera. Discorso pronunciato alla Consulta nazionale 
sulle dichiarazioni del presidente del Consiglio nella seduta del 12 gennaio 1946, [Roma], 
Tipografia della Camera dei deputati, [1946], pp. 13.

11.	 F. Ricci, Osservazioni sul progetto di legge per la «Costituente». Discorso pronunciato alla 
Consulta nazionale nella seduta del 9 marzo 1946, [Roma], Tipografia della Camera dei 
deputati, [1946], pp. 7.
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12.	 F. Ricci, Questioni concrete. Discorsi pronunciati alla Consulta nazionale nella seduta del 
18 gennaio 1946 sulle dichiarazioni del presidente del Consiglio e nella seduta del 23 febbraio 
1946 sulle dichiarazioni del ministro del Tesoro, [Roma], Tipografia della Camera dei 
deputati, [1946], pp. 28.

13.	 M. Zolli, Contributo allo studio ed alla risoluzione del problema della mezzadria. Note 
pratiche ed al di sopra di ogni concetto ideologico, Pisa, Industrie grafiche V. Lischi e figli, 
[1946], pp. 32.

14.	 [Movimento per l’autonomia della Sicilia], Progetto di statuto della «Regione 
siciliana» (approvato nella V sessione della Consulta regionale, 18-23 dicembre 1945), 
Palermo, Pezzino, 1945, pp. 10.

15.	 Movimento per l’autonomia della Sicilia, Statuto della Regione siciliana, s.n.t., pp. 
12.

16.	 [Assemblea costituente], Commissione per la costituzione, II 
sottocommissione, Relazione del deputato Piero Calamandrei sul potere giudiziario e sulla 
suprema Corte costituzionale, s.n.t., cc. 12.

3. Decreto di nomina dei componenti e atti della Consulta nazionale (1945-1946)
1.	 Decreto luogotenenziale 22 settembre 1945: «Nomina dei componenti la Consulta 

nazionale» («Gazzetta Ufficiale del Regno d’Italia», supplemento ordinario n. 114, 
22 settembre 1945).

2.	 Relazioni, schemi di provvedimenti legislativi, ordini del giorno dell’assemblea 
plenaria, ordini del giorno delle commissioni. Allo schema di provvedimento 
legislativo n. 6 relativo alla «Costituzione del Corpo forestale dello Stato» sono 
allegati vari materiali a stampa e dattiloscritti (1945-1946).
cc. a stampa

Alta Corte per la Regione siciliana

26. Carteggio, atti e materiali a stampa (1947-1957)

1. Normativa generale e note di commento (1947-1957)
cc. dattiloscritte e mss.

2. Materiali relativi all’attività della Corte (1947-1955)
cc. dattiloscritte e mss.

3. Atti e documenti relativi a impugnative presentate dal Commissariato dello Stato presso 
la Regione siciliana (1947-1951)
cc. dattiloscritte e mss.
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4. Carteggio (1947-1957)
cc. dattiloscritte e mss. suddivise in inserti: a) 1947-1948; b) 1949-1950; c) 1951-1952; d) 1953-
1954; e) 1955-1957
Contiene, tra l’altro: Mario Bracci ad Alcide De Gasperi (Siena, 7 aprile 1952).
Edita in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, doc. I/6; e in Epistolario De 
Gasperi on line.
Già in AMB 26.
cc. 5 (pp. 5 dattiloscritte), due copie
Luigi Sturzo a Mario Bracci (Roma, 12 luglio 1955).
Carta intestata: «Don Luigi Sturzo».
In all.: Luigi Sturzo a Giovanni Leone, presidente della Camera dei deputati (Roma, 12 
luglio 1955).
Si veda anche AMB 23, n. 76.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta); cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte), tre copie
Mario Bracci a Pietro Nenni ([Siena], 15 luglio 1955).
Si veda anche AMB 23, n. 77.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

5. «Alta Corte per la Regione siciliana. Dimissioni» (1949-1954)
cc. dattiloscritte 
Contiene, tra l’altro, lettere da e ad Alcide De Gasperi alle date 17 gennaio 1949; 20 gennaio 
1949; 14 febbraio 1950; 5 marzo 1950; 18 marzo 1950. Edite in Epistolario De Gasperi 
on line.

6. Materiali a stampa (1949-1955)
1.	 U. Merlin, Della Corte costituzionale. Discorso pronunziato al Senato delle Repubblica nella 

seduta del 1° febbraio 1949, Roma, Tipografia del Senato, 1949.
2.	 Senato della Repubblica, Disegno di legge d’iniziativa (...) comunicato alla presidenza il 

30 gennaio 1950. Ricostruzione della Provincia ed ordinamento degli enti locali nella Regione 
siciliana.

3.	 Senato della Repubblica, Disegno di legge (...). Norme sul referendum e sulla iniziativa 
legislativa del popolo. Trasmesso dal presidente del Senato della Repubblica al presidente della 
Camera il 18 ottobre 1952.

4.	 Senato della Repubblica, Proposta di legge costituzionale (...) annunziata il 28 febbraio 
1955. Modifica degli articoli 15 e 16 dello Statuto della Regione siciliana.

5.	 Alcune copie della «Gazzetta ufficiale» (1947-1951).

7. Giornali (11 luglio 1948-12 luglio 1956)
Ritagli da «Il Globo», «Il Popolo», «24 ore», «La Stampa», «il Borghese», «Avanti!».
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Corte costituzionale

27. «Questione precedenze. Quarta poltrona» [1958]

1. «Inaugurazione anno giudiziario 1958 questione precedenze» [1958].
Fascicolo citato in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 153.

1.	 [Gaetano Azzariti, presidente della Corte costituzionale,] al presidente della Corte 
di cassazione (Roma, 7 gennaio 1958). In copia.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

2.	 Adone Zoli, presidente del Consiglio, a Gaetano Azzariti, presidente della Corte 
costituzionale ([Roma], 11 gennaio 1958). In copia.
In all.: Il presidente del Consiglio ad Ernesto Eula, primo presidente della Corte 
di cassazione (Roma, 10 gennaio 1958).
c. 1 (p. 1 dattiloscritta); cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte), due copie

3.	 Gaetano Azzariti, presidente della Corte costituzionale, ad Adone Zoli, presidente 
del Consiglio (Roma, 13 gennaio 1958). In copia.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

4.	 Gaetano Azzariti, presidente della Corte costituzionale a [Giovanni Gronchi, 
Presidente della Repubblica] [Roma, s.d.].
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
Bozza di mano di Mario Bracci.
In alto a destra, d’altra mano: «Bracci, sei grande! (anzi, tu sei tutti noi!)».
c. 1 (pp. 2 mss.)

5.	 Appunti presi in una riunione.
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
Incipit: I precedenti. L’equivoco di Petrocelli: tutto fu discusso e tutto fu riferito (...).
c. 1 (p. 1 ms.)

6.	 Testo.
Incipit: Il presidente comunica la lettera del presidente del Consiglio, diretta al primo Presidente 
della Cassazione ed inviata per conoscenza al presidente della Corte costituzionale, relativa alla 
questione dell’ordine delle precedenze (...).
cc. 3 (pp. 3 mss.); cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)

7.	 Testo.
Incipit: Omissis. Il presidente ha comunicato la lettera del presidente del Consiglio, diretta 
al primo presidente della Cassazione ed inviata per conoscenza al presidente della Corte 
costituzionale, relativa alla questione dell’ordine delle precedenze (...).
c. 1 (pp. 2 mss.); cc. 5 (pp. 5 dattiloscritte), due copie 

8.	 «La sostanza del contrasto».
Incipit: La Presidenza del Consiglio, preoccupata di affermare la preminenza del Governo 
quale potere esecutivo e quale organo di fiducia del Parlamento, destinato a presiedere 
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all’indirizzo politico dello Stato, mira a ridurre la Corte costituzionale in una posizione di 
subordinazione nei propri riguardi (...).
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte), due copie

9.	 «Promemoria. La Corte costituzionale in sede penale. Posizione della Corte 
costituzionale fra gli organi sovrani».
Incipit: Secondo gli art. 90 e 96 della Costituzione l’alto tradimento e gli attentati alla 
Costituzione da parte del Presidente della Repubblica e tutti i reati commessi dal presidente 
del Consiglio e dai ministri nell’esercizio delle loro funzioni sono sottratti alla competenza del 
giudice penale ordinario e deferiti alla Corte costituzionale (...).
cc. 5 (pp. 10 mss.); cc. 19 (pp. 19 dattiloscritte) 

10.	 «Non è una questione di forma».
Incipit: Sembra che il presidente del Consiglio non sia intervenuto all’inaugurazione dell’anno 
giudiziario perché al presidente della Corte costituzionale sarebbe stato assegnato da chi regola il 
cerimoniale presso la suprema Corte di cassazione un posto nell’aula più prossimo al Presidente 
della Repubblica di quello a lui destinato. Vale a dire che la Corte di cassazione avrebbe 
seguito lo stesso ordine di precedenza adottato dal Quirinale in occasione degli auguri natalizi 
al Presidente della Repubblica (...).
cc. 2 (pp. 4 mss.); cc. 7 (pp. 7 dattiloscritte)

11.	 Testo.
Incipit: Nella stampa politica continua ad agitarsi il problema delle precedenze tra gli organi 
costituzionali (...).
In una copia, di mano di Giovanni Grottanelli: «Articolo scritto dal prof. Sandulli 
(non credo pubblicato)».
cc. 7 (pp. 7 dattiloscritte), tre copie

12.	 «Problema delle precedenze rilevato ampiamente dalla stampa in occasione della 
inaugurazione dell’anno giudiziario alla Cassazione».
Comunicato del Servizio stampa della Corte costituzionale contenente un 
resoconto su quanto apparso in 22 organi di informazione (Roma, 13 gennaio 
1958).
cc. 7 (pp. 7 ciclostilate)

13.	 Comunicato del Servizio stampa del Gabinetto del presidente della Corte 
costituzionale contenente fra gli altri anche riferimenti ad articoli sulla questione 
delle precedenze (Roma, 28 gennaio 1958).
cc. 3 (pp. 3 ciclostilate)

14.	 Numerosi ritagli di giornale relativi alla questione delle precedenze (9 e 19 
gennaio, 22 e 23 dicembre 1958).

2. «Questioni da trattare alla riunione dei quattro presidenti» [1958].
1.	 Bozza di delibera della Corte costituzionale con la quale la stessa «fa voti perché 

ad iniziativa del presidente della Corte costituzionale e con la sua partecipazione 
si riuniscano il presidente del Senato, il presidente della Camera e il presidente 
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del Consiglio dei ministri per esaminare le questioni di rilevanza legislativa 
e amministrativa che direttamente si riferiscono alle questioni costituzionali 
necessarie affinché la Corte possa svolgere regolarmente in ogni eventualità tutte 
le funzioni che le sono affidate» [1958].
c. 1 (pp. 2 mss.) 

2.	 Sotto il titolo si legge la postilla: N.B. Gli argomenti sono stati approvati collegialmente 
dalla Corte; le illustrazioni sono personali del giudice Bracci.
Testo articolato nei seguenti paragrafi: I. La revisione delle leggi sulle quali abbia 
pronunziato la Corte costituzionale; II. Problemi di tecnica legislativa in relazione ai principi 
sull’efficacia della legge statale nelle Regioni a statuto speciale; III. Il conflitto d’interessi fra lo 
Stato e le Regioni: IV. Le norme d’attuazione degli statuti regionali e la disposizione IX della 
Costituzione; V. La pubblicazione delle decisioni della Corte costituzionale; VI. Le modalità 
per lo svolgimento del referendum abrogativo; VII. La posizione della Corte costituzionale fra 
gli organi costituzionali e l’ordine delle precedenze del suo Presidente e dei Giudici; VIII. Altre 
questioni meritevoli di esame.
In all., biglietto con l’annotazione: La questione della precedenza. Agenda delle questioni 
da trattarsi alla riunione dei quattro presidenti.
cc. 13 (pp. 13 dattiloscritte), due copie; c. 1 (p. 1 ms.)

3.	 «Minuta di risoluzione».
Incipit: Rilevato lo stato di disagio in cui la Corte è venuta a trovarsi da tempo per 
l’incompletezza dell’organizzazione e degli ordinamenti relativi alle proprie funzioni anche in 
materia di grande rilevanza e delicatezza costituzionale (...).
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

4.	 Delibera della Corte costituzionale in merito all’astensione del presidente e dei 
giudici «da ogni attività esterna che possa, in qualsiasi modo, pregiudicare la 
risoluzione del problema della posizione della Corte».
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

5.	 «Sulla questione delle precedenze».
Appunti presi in una riunione.
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
c. 1 (p. 1 ms.)

28. Opuscoli e giornali (1956-1958)

1. Opuscolo: Corte suprema di Cassazione, Nozione di «Legittimità costituzionale» e 
orientamenti di massima sugli indirizzi giurisprudenziali in relazione alla entrata in funzione della Corte 
costituzionale, [Roma 1956, edizione ciclostilata], pp. 18

2. Opuscolo: Corte costituzionale. Discorso pronunciato dal presidente Gaetano Azzariti alla 
presenza del Presidente della Repubblica Giovanni Gronchi nella seduta inaugurale del secondo anno di 
attività della Corte, 8 maggio 1957, Roma, Istituto Poligrafico dello Stato, [1957], pp. 30
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3. Opuscolo: Corte costituzionale, Giuseppe Capograssi, discorso commemorativo pronunciato 
dal giudice costituzionale Pietro Petrocelli il 14 giugno 1957, Roma, Istituto poligrafico dello Stato, 
1957, pp. 26

4. Ritagli da «Montecitorio», «Il Nuovo Corriere-La Gazzetta», «Il Giornale d’Italia», 
«Il Mondo», «La Stampa», «Tempo», «il Borghese», «La Stampa», «Corriere della Sera», 
«Giornale del mattino», «Realtà illustrata», «Candido», «Alto Adige. Corriere delle Alpi», «La 
Chiesa di S. Rocco», «La Nuova Sardegna», «Avanti!», «Frankfurter Allgemeine Zeitung», 
«La Nazione», «L’Idea italiana, «La Voce Repubblicana», «Il Tempo», «l’Unità»

5. Volantino, firmato da «Un gruppo di spiriti liberi e indipendenti», È il cattolicesimo la 
religione della quasi totalità della popolazione italiana?, Napoli, Tipografia G. Genovese, s.d.

29. Materiali e documentazione relativa alla Corte e alla sua attività [1953-
1959] 

1. Testo [1953]
Carta intestata: «Senato della Repubblica».
Incipit: La prima disposizione transitoria della legge 11 marzo 1953 n. 87 stabilisce la «La Corte si 
costituisce per la prima volta entro due mesi dalla pubblicazione della legge» (...).
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte), due copie

2. Nicola Jaeger, «Nota sui poteri della Corte costituzionale riguardo alle norme anteriori 
alla Costituzione» (1956)
Incipit: Il problema presenta due aspetti concernenti rispettivamente il riconoscimento alla Corte del potere 
di esercitare il controllo di legittimità costituzionale anche sulle norme anteriori alla Costituzione e il 
carattere di tale potestà, che si riflette sulla natura della funzione e quindi delle decisioni della Corte (...).
In calce: «Milano-Roma, 15 aprile 1956. Nicola Jaeger».
cc. 10 (pp. 10 dattiloscritte)

3. Aldo Monaco, «Rapporto sulla Corte costituzionale tedesca (Bundesverfassungsgericht)» 
(1956)
Incipit: È opinione ormai dominante che le Costituzioni in vigore presso la maggioranza degli Stati 
europei ripetano l’origine dei loro ordinamenti dallo spirito informatore della Rivoluzione francese (...).
In calce: «Karlsruhe, 15 settembre 1956. Aldo Monaco».
cc. 18 (pp. 18 ciclostilate)

4. Giovanni Grottanelli, «Rapporto sulla Corte costituzionale austriaca (Vienna, 20-25 
febbraio 1957)»
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Incipit: 1. Primo organo, storicamente, con funzioni di giurisdizione costituzionale esclusiva, la Corte 
costituzionale è nata con la prima repubblica austriaca immediatamente dopo la Prima guerra mondiale (...).
Testo articolato nei seguenti paragrafi: 1. Cenno introduttivo; 2. Composizione della Corte; 
incompatibilità con la carica di giudice costituzionale; 3. Competenza della Corte; 4. Organizzazione del 
lavoro giudiziario; 5. Interpretazione delle norme costituzionali; 6. Notizie generali: a) il personale della 
Corte. b) il segretario generale. c) la biblioteca. d) pubblicazione delle sentenze. e) indennità dei giudici. 
cc. 13 (pp. 13 ciclostilate)

5. Mariano Piacentini, «La libertà religiosa secondo le norme della vigente Costituzione. 
Estratto dagli studi in onore di Ernesto Eula di prossima pubblicazione» (1957)
Dedica: Omaggio dell’A. con auguri mp.
Edito in Studi in onore di Ernesto Eula primo presidente della Corte suprema di Cassazione nel suo 
XLV anno di funzioni giudiziarie, Milano, Giuffrè, 1957, III, pp. 285-300.
cc. 11 (pp. 11 ciclostilate)

6. Mario Bracci, «Considerazioni sull’autonomia della Corte costituzionale» [1957 o 1958]
Incipit: 1. Non sembra dubbio che la Corte costituzionale debba essere considerata un organo “sovrano” 
(...).
Testo articolato nei seguenti paragrafi: 1. La Corte costituzionale quale organo cosiddetto 
«sovrano»; 2. La posizione dei giudici rispetto ai membri del Parlamento e al Presidente della Repubblica; 
3. Le guarentigie della Corte nel suo complesso; 4. Il potere regolamentare della Corte; 5. L’aspetto 
finanziario dell’autonomia costituzionale della Corte; 6. Forme dell’autonomia finanziaria degli organi 
costituzionali; 7. Caratteristiche dell’ordinamento interno delle Camere e della Presidenza della Repubblica 
interessanti per l’organizzazione della Corte; 8. Considerazioni generali sull’autonomia della Corte ai fini 
dell’organizzazione interna; 9. Piano normativo ai fini dell’attuazione della autonomia della Corte quale 
organo sovrano.
In calce: È superfluo aggiungere che queste note sono state redatte affrettatamente dal sottoscritto allo 
scopo di rendere chiari a se stesso i presupposti dai quali dipende la soluzione del problema pratico della 
“pianta organica del personale della Corte costituzionale”. Naturalmente, come accade in questi casi, 
sono apparsi problemi più vasti che hanno consigliato di approfondire e di ampliare la ricerca. Perciò non 
soltanto è estranea qualunque preoccupazione o pretesa dottrinaria, ma non sono stati neppure effettuati i 
riscontri necessari per evitare inesattezze, se non addirittura errori. Di ciò è chiesta venia ai colleghi della 
commissione ai quali la relazione è comunicata a titolo puramente confidenziale. Mario Bracci.
Citato in Bindi, Partito d’azione e processo costituente, nota 83.
cc. 11 (pp. 18 mss.); cc. 33 (pp. 33 dattiloscritte e mss.); cc. 33 (pp. 33 dattiloscritte), due copie

7. Mario Bracci, «Crisi della Corte costituzionale?» [post 17 dicembre 1958]
Incipit: 1. Mentre la Corte costituzionale ha veduto sorgere ed affermarsi rapidamente la fiducia dei 
cittadini (...).
Citato in Bindi, Principi processuali comuni e genesi delle norme integrative; Bindi, Mario Bracci e la 
Corte costituzionale; e in Bindi, Corte costituzionale e opinione pubblica.
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Già in AMB 29, ins. 6.
cc.  5 (pp. 10 mss.), in fotocopia

8. Mario Bracci, «Nel decennale della Costituzione. Osservazioni critiche» [1957]
Incipit: 1. Il 27 dicembre 1947 Enrico De Nicola pose la sua firma in calce ai 139 articoli e alle XVIII 
disposizioni transitorie che costituiscono la Costituzione della Repubblica italiana (...).
cc. 5 (pp. 10 mss.); cc. 13 (pp. 13 dattiloscritte) 

9. «Dichiarazioni del Presidente Azzariti in occasione della trasmissione “Dieci anni di 
Costituzione democratica” tenuta dalla R.A.I. il 10 febbraio 1958, terzo programma»
Incipit: Parlerò brevemente della Corte costituzionale, che è l’Istituto più caratteristico della nostra 
Costituzione, istituto senza precedenti nel nostro ordinamento (...).
cc. 4 (pp. 4 ciclostilate)

10. «Conferenza sull’Alta Corte tenuta dal prof. Giuseppe Montalbano al Circolo della 
cultura di Palermo il 31 marzo 1958»
Incipit: Gentili signore e signori! (...). Fin dall’età di diciotto anni (...) ho adottato un motto: critica e 
libertà! (...).
cc. 27 (pp. 27 ciclostilate)

11. Testo
Incipit: La prima sentenza della nostra Corte ha avuto un’importanza davvero singolare che va tuttora 
rivelandosi ed ha orientato l’esercizio dei vastissimi poteri che sono stati attribuiti a questa suprema 
giurisdizione di controllo costituzionale verso campi che sono d’innegabile rilevanza storica (...).
cc. 3 (pp. 5 mss.)

12. Testo
Incipit: La grave questione dei rapporti di competenza fra la Corte costituzionale e l’Alta Corte per la 
Regione siciliana è stata risolta da una recentissima sentenza della Corte costituzionale che ha rivendicato a 
se stessa la competenza esclusiva in materia di legittimità costituzionale delle leggi, comprese quelli regionali 
siciliane, quando si tratta di dichiararle inefficaci nei confronti di tutti (...).
cc. 2 (pp. 3 mss.)

13. Scalette e abbozzi per un testo
Incipit: La singolare esperienza della Corte costituzionale. Avrebbe potuto occuparsi soltanto dell’avvenire 
(...).
cc. 15 (pp. 28 mss.)

14. «Appunti Corte costituzionale» [1955-1959]
1.	 «Promemoria» in merito a questioni relative alla Corte costituzionale ([Siena], 21 

dicembre 1955) 
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Articolato per argomenti: «La sede»; «Le incompatibilità»; «La Corte siciliana»; 
«Norme di procedura»; «Personale da distaccare dall’Amministrazione»; «Il 
segretario generale».
cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte)

2.	 «Promemoria» ai giudici della Corte costituzionale ([Roma], 9 luglio 1956)
cc. 3 (pp. dattiloscritte), tre copie

3.	 Punti probabilmente di una intervista.
Incipit: Cosa pensate della Corte e della sua attività dopo tre anni di vita? (...).
In basso: «Colloquio 13 mar. ‘959».
c. 1 (p. 1 ms.)

4.	 Appunti per una lettera a Gaetano Azzariti.
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
Incipit: Ho deciso di scrivere una lunga lettera (...) ad Azzariti illustrando i seguenti punti: 
(...).
cc. 3 (pp. 4 mss.)

5.	 «Agenda». Elenco di punti da affrontare.
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
Incipit: Carenza di norme di legge ordinaria (...).
cc. 2 (pp. 2 mss.)

6.	 Appunti.
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
Incipit: Se dovessi fare io la sentenza relativa alle adunanze siciliane (...).
c. 1 (pp. 2 mss.)

7.	 Elenco di argomenti e scaletta dei relativi punti.
«A. La necessaria revisione parlamentare delle leggi dopo il controllo di legittimità 
costituzionale della Corte costituzionale»; «B. La pubblicazione delle decisioni 
della Corte»; «C. Il problema dell’efficacia della legge statale sulle regioni a statuto 
speciale con competenza legislativa esclusiva»; «D. Le norme d’attuazione degli 
statuti regionali e la revisione della legislazione statale ex disp. trans. IX»; «E. Gli 
interventi del Governo e la posizione dell’Avvocatura dello Stato»; «F. Questioni 
particolari»; «G. Elezione dei membri per il sorteggio».
c. 1 (pp. 2 mss.)

8.	 «Relazione al ricorso Provincia di Bolzano contro Regione Trentino-Alto Adige 
(L. reg. 3 marzo 1958)» [1959].
Incipit: La legge regionale 3 marzo 1958 n. 4, concernente la «sottoscrizione di obbligazioni 
della “Finanziaria industrie regionali Società per azioni Trento”» è costituita da 3 articoli (...).
cc. 2 (pp. 4 mss.)

9.	 Appunti [1959].
Incipit: Jaeger segnala che, affermando che la volontà della legge coordinata è quella che resulta 
dai lavori preparatori (interna corporis) interpretati dalla Corte, emaniamo una sentenza 
storica (...).
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Carta intestata: «Corte Costituzionale».
In alto a destra: «Cellulosa. 4 febbraio 1959».
c. 1 (p. 1 ms.)

10.	 Appunti [1959].
Brevi considerazioni sui seguenti argomenti: «La storia del discorso di Pesaro»; 
«Perché aumentano i prezzi negli Stati Uniti»; «L’ascesa delle borse italiane»; «Il 
problema di coscienza dei titoli di Stato»; «Mercato comune».
Carta intestata: «Il Giudice della Corte costituzionale».
In alto a destra: «12 marzo 1959».
In alto al centro: «Menichella».
c. 1 (pp. 2 mss.)

15. Appunti
Citati in Grottanelli de’ Santi, Ricordo di Mario Bracci, p. 144.

1.	 «Sul potere politico della C. C.».
Scaletta di 8 punti.
Incipit: 1. Cosa sia il supremo potere politico e quali siano gli organi costituzionali (...).
cc. 2 (pp. 2 mss.), in fotocopia

2.	 Incipit: Bisogna tenere presente che la norma costituzionale per la sua natura lascia campo al 
potere discrezionale della C. C. in sede d’interpretazione (...).
cc. 2 (pp. 2 mss.), in fotocopia

3.	 Testo in 4 punti.
Incipit: 1. Che la Corte costituzionale sia un organo costituzionale non vi è dubbio. Secondo 
la dottrina italiana e tedesca, pressoché pacifiche al riguardo, sono costituzionali gli organi 
che fanno necessariamente parte dell’ordinamento giuridico supremo, che non possono essere 
sostituiti da altri organi, che hanno una struttura totalmente fissata dalla Costituzione e 
che sono in condizione di parità rispetto agli altri organi costituzionali (superiorem non 
recognoscens). Queste sono appunto le caratteristiche proprie della Corte costituzionale, 
al pari del Presidente della Repubblica, della Camera dei deputati e del Senato. Gli organi 
costituzionali che hanno queste caratteristiche si dicono anche “sovrani” (...).
In basso: «Colloquio 13 mar. ‘959».
c. 1 (p. 1 ms.)

16. Sentenza su una questione di legittimità costituzionale avanzata dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri contro la Regione autonoma della Sardegna circa una legge regionale 
contenente norme per l’abolizione di diritti esclusivi perpetui di pesca e per disciplinare 
l’esercizio della pesca nelle acque interne e lagunari della Sardegna [1957-1958]
cc. 20 (pp. 20 dattiloscritte e mss.); c. 1 (p. 1 ms.); c. 1 (p. 1 dattiloscritta e ms.)

17. Testo
Incipit: Il Parlamento, quando procede alla revisione della Costituzione (nel caso: Senato) esercita un 
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potere «costituente» diverso dal potere legislativo ordinario (...).
c. 1 (p. 1 dattiloscritta), quattro copie

18. Testo
Incipit: Il contrasto fra la Costituzione e le norme delle leggi ordinarie dà luogo a problemi particolarmente 
complessi quando si verifica relativamente a norme di legge ordinaria emanate prima della Costituzione 
(...).
cc. 10 (pp. 10 dattiloscritte)

19. «Minuta della sentenza sulle “Manifestazioni fasciste”»
Incipit: La Corte ha ravvisato l’opportunità della riunione delle tre cause per la loro decisione con 
un’unica sentenza (...).
cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte); cc. 5 (pp. 5 dattiloscritte)

20. «Ristorante “La nave” Fregene. 1° annuale della Corte costituzionale. Colazione 27-
12-56»
Menu e firme dei presenti. Non compare la firma di Bracci.
Cartoncino piegato pp. 3 dattiloscritte e mss.

21. Rassegna stampa (1957-1959)
Raccolta molto lacunosa.
cc. dattiloscritte e ciclostilate

30. Materiali e documentazione relativa alla Corte e alla sua attività [1953-
1959]

1. «Corte costituzionale. Ufficio studi e regolamenti. Norme processuali per i giudici 
davanti alla Corte costituzionale (Secondo coordinamento)» (5 marzo 1956)
cc. 18 (pp. 18 ciclostilate); cc. 23 (pp. 23 dattiloscritte) legg. in cart.

2. «Progetti del regolamento»
Stesure, annotazioni, osservazioni relative ai lavori di stesura e correzioni, articolate in 6 
inserti sui seguenti argomenti: «Delle questioni di legittimità costituzionale»; «Procedimento 
incidentale»; «[Bozza di regolamento generale]»; «Norme integrative per i giudizi davanti 
alla Corte costituzionale»; «Sulle norme provvisorie di procedura per i giudizi innanzi alla 
Corte costituzionale»; «Osservazioni critiche dei giudici».
Fascicolo citato in Bindi, Partito d’azione e processo costituente, note 97 e 98; Bindi, Mario Bracci 
e la Corte costituzionale, p. 313; e in Bindi, Principi processuali comuni e genesi delle norme integrative.
cc. dattiloscritte e mss.
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3. «Disegno di regolamento generale» (gennaio 1958)
cc. 12 (pp. 11 dattiloscritte e mss.); c. 1 (p. 1 ms.)

4. «Varie» [1953-1959]
1.	 Scaletta di attribuzioni e prerogative della Corte.

Incipit: 1. Il palazzo della Consulta in Roma è destinato a sede della Corte costituzionale. 
Esso appartiene alla Corte, alla quale viene assegnato in tutta la sua integrità, compresi gli 
accessori, le pertinenze e gli arredi. 2. Il palazzo della Consulta è esente da ogni imposta 
presente e futura (...).
1 (pp. 2 mss); c. 1 (p. 1 dattiloscritte) 

2.	 Testo.
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
�Incipit: 1. La premessa è che la Corte costituzionale, quantunque eserciti funzioni tipicamente 
giurisdizionali, è essenzialmente un organo di controllo (...).
cc. 2 (pp. 4 mss.)

3.	 «Le fonti legislative e l’attività normativa della Corte costituzionale».
Incipit: 1. La Commissione ritiene che le vigenti norme costituzionali relative alla Corte 
contengano una disciplina adeguata alle esigenze fondamentali dell’organo (...).
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)

4.	 «Criteri generali per l’organizzazione della Corte costituzionale».
Incipit: 1. La Commissione ritiene che la Corte, quale supremo organo di garanzia 
costituzionale, debba dare particolare importanza all’organizzazione dei mezzi più opportuni 
per svolgere la propria funzione giurisdizionale (...).
cc. 3 (pp. 5 mss.); cc. 4 (pp. 5 dattiloscritte e mss.); cc. 5 (pp. 5 dattiloscritte)

5.	 Camera dei deputati, Legislatura II, 1953-58. Atti parlamentari, n. 365. Disegno di 
legge d’iniziativa del deputato Agrimi. Modificazioni alla legge 11 marzo 1953, concernente 
norme sulla costituzione e sul funzionamento della Corte costituzionale. Annunziata il 17 
novembre 1953, pp. 3.

6.	 «Disegno di legge. Norme sull’organizzazione e sul funzionamento della Corte 
costituzionale».
cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte)

7.	 «Disegno di legge presentato dal ministro di Grazia e giustizia (Gonella). Norme 
per l’organizzazione della Corte costituzionale», prima e seconda «edizione».
cc. 9 (pp. 9 dattiloscritte); cc. 9 (pp. 9 dattiloscritte e mss.)

8.	 Senato della Repubblica, Legislatura II, 1953-58. Atti parlamentari, n. 2479. 
Disegno di legge presentato dal presidente del Consiglio dei ministri (Zoli), di concerto col 
ministro di Grazia e giustizia (Gonella) e col ministro del Tesoro (Medici) nella seduta del 
21 febbraio 1958. Integrazioni e modificazioni alla legge 11 marzo 1953, n. 87, concernente 
l’organizzazione e il funzionamento della Corte costituzionale, Roma, Tipografia del 
Senato, [1958], pp. 3, due copie.
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31. Materiali e documentazione relativa alla Corte e alla sua attività [1955-
1959]
Appunti, abbozzi di testi, varie.
cc. dattiloscritte e mss.

32. Materiali e documentazione relativa alla Corte e alla sua attività [1955-
1959]

1. Relazioni e ricerche su ricorsi, copie di sentenze e della «Gazzetta ufficiale», proposte di 
legge, deduzioni dell’Avvocatura generale dello Stato (1955-1957)
cc. ciclostilate e a stampa

2. Bilanci preventivi e consuntivi della Corte, variazioni e varie (1956-1959)
cc. dattiloscritte

3. «Sul sistema di pubblicazione degli atti che promuovono e dei provvedimenti che 
definiscono i giudizi di legittimità costituzionale» [1957]
cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte)

4. Materiali del «Centro di documentazione costituzionale» presso l’Istituto di diritto 
pubblico dell’Università degli studi di Pisa (1957)
cc. dattiloscritte

5. Elenchi degli indirizzi postali e dei numeri telefonici interni dei giudici della Corte 
costituzionale
cc. 5 (pp. 5 dattiloscritte)

6. Procedure amministrative ed economali (1956-1958)
cc. dattiloscritte e mss.

33-44. Fascicoli d’ufficio [1956-1959]
Ogni fascicolo contiene materiali relativi a specifiche controversie sottoposte al giudizio 
dalla Corte, relativamente alle quali la copertina dell’incartamento reca: il numero d’ordine, 
la data dell’udienza, il nome e il cognome del giudice relatore e l’oggetto. Ogni unità 
archivistica si compone di un numero variabile di fascicoli, da 1 a 10. Complessivamente i 
fascicoli conservati sono 30.
cc. dattiloscritte e mss.
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Partito d’azione e Partito socialista italiano

45. Documentazione connessa all’attività nel Partito d’azione (1945-1946)

1. «Istoria di un piccolo-grande uomo lacrimosa sul principio ma che finisce lietamente» 
(1945) 
Testo di un attacco anonimo nei confronti di Mario Bracci.
Citato in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 75.
Già in AMB 46.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

2. Commissione di studio per la riforma della costituzione dello Stato (1945)
1.	 Conclusioni del convegno regionale del CLN della Toscana (Firenze, 21 maggio 

1945)
Incipit: Si premette che la Regione considerata come un tutto organico con determinate 
caratteristiche uniformi di struttura naturale e di necessità sociale ed economica è una realtà 
indiscutibile ed insopprimibile (...).
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)

2.	 Verbale della seconda seduta ([s.l.], 21 maggio 1945).
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

3.	 «Punti di discussione».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

4.	 Verbale della quarta riunione ([Roma], 19 giugno 1945).
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

5.	 «Appunti di una relazione alla commissione per la riforma della Costituzione dello 
Stato sui punti 2 e 3 del programma (Repubblica federale o unitaria. Struttura, 
limiti e garanzie dell’autogoverno locale)».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

6.	 Paolo Vittorelli, segretario della commissione, ai membri della commissione 
stessa (Roma, 23 agosto 1945).
Carta intestata: «Partito d’Azione. Direzione centrale».
In all.: Verbali delle riunioni del 10, 11 e 12 luglio.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta); cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte)

7.	 «Commissione di studio per la nuova Costituzione dello Stato. Piano di lavoro».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

8.	 Angelo Giugni, «Studi per la nuova Costituzione dello Stato. Repubblica 
presidenziale o parlamentare? Studio sul problema del potere esecutivo. Elezione 
popolare o parlamentare del Presidente della Repubblica».
cc. 7 (pp. 7 dattiloscritte)

9.	 Luigi Salvatorelli, «Rapporti fra Stato e Chiesa».
cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte)
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10.	 «La Nuova Europa. Settimanale di politica e letteratura», 29 aprile 1945, recante 
(p. 3) l’articolo di A. C. Jemolo, L’autonomia regionale.

3. «Incidente Candiani - Chigi Saracini» (1945)
Carteggi e copie di giornali.
Fascicolo citato in Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte, nota 75.
Già in AMB 46.
cc. dattiloscritte e a stampa
Contiene, tra l’altro: Testo.
Incipit: Questo è il testo delle parole che lessi alla radio il 12 luglio, invitato da alcuni amici all’ultimo 
momento e utilizzando perciò un modesto articolo che avevo preparato per il “Campo” (...)».
In all.: «Proprietà privata e libertà».
Incipit: Ora vi è preoccupazione in molti strati sociali per l’attacco che da ogni parte è mosso contro il 
diritto di proprietà (...).
Edito in Bracci, Testimonianze, pp. 109-114; già edito col titolo Proprietà privata e libertà 
(conversazione tenuta alla radio), in «Il Campo», 1° agosto 1945.
cc. 3 (pp. 6 mss.); cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte): c. 1 (pp. 2 mss.); cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte)
Appunti per la sottrazione di testi.
«Preso il 29.12.59 “Il Campo”, n° 10 dell’anno 1°, 1° agosto 1945. E. Balocchi».
c. 1 (p. 1 ms.)

4. Testo (1946)
L’ambasciatore degli Stati Uniti [Alexander Comstock Kirk] ad Alcide De Gasperi (Roma, 
24 gennaio 1946).
Edita in Epistolario De Gasperi on line.
In all.: «Monografia» redatta dal Dipartimento di Stato americano relativa a poteri e limiti 
dell’Assemblea costituente. 
cc. 30 (pp. 30 dattiloscritte), numerate: 1-2, introduzione; 1-12, I parte; 1-14, II-IV parte; 1-2, 
conclusioni; cc. 29 (pp. 29 dattiloscritte), numerate: 1-2, introduzione; 1-13, I parte; 1-13, II-IV parte; 
1, conclusioni

5. Cambi e scambi (1946)
1.	 «Gli scambi effettuati, gli accordi commerciali e di pagamento, i dati valutari».

�Incipit: Per il periodo che va dallo sbarco alleato in territorio nazionale sino all’inizio del 1946 
non è possibile fornire scambi di fonte italiana, omogenei e completi (...).
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)

2.	 Prospetto finanziario: «Situazione dei clearings al 20 maggio 1946».
In alto a sinistra, timbro: «Ufficio italiano dei cambi. Contabilità dei clearings».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)
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46. Documentazione relativa al Partito Socialista Italiano (1948-1955 circa)

1. Appunti [verosimilmente aprile 1948]
Dati relativi ai risultati delle elezioni politiche del 1919 e ai seggi delle elezioni politiche 
del 1948.
c. 1 (p.1 ms.)

2. Appunti, alcuni non di mano di Bracci, relativi a proposte di interventi per la scuola e 
l’università [1948 circa]
Nel verso di una delle carte: minuta di lettera «al signor Canale» presumibilmente in 
Argentina.
cc. 3 (pp. 3 mss.)

3. Appello «Al Parlamento italiano» [1949]
Incipit: Al parlamento italiano. Noi sottoscritti elettori rivolgiamo al Senato e alla Camera dei deputati 
questo fervido ed accorato appello perché non chiudano con una ratifica affrettata il grave problema che la 
firma apposta al patto atlantico dal ministro degli Esteri ha aperto (...).
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte); cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte) 

4. «Progetto di legge per la finanza locale» [1949]
cc. 9 (pp. 9 dattiloscritte)

5. Volantino: «Ente per la Storia del movimento operaio italiano E.S.M.O.I» [1949]
Illustra organi e finalità dell’ente.
In all.: «Relazione sul lavoro dell’E.S.M.O.I.».
pp. 4 a stampa; c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

6. [Gruppi parlamentari del Partito socialista a Mario Bracci] [marzo 1950]
In vista del dibattito parlamentare sulla riforma della legge di pubblica sicurezza del 
1931, viene inviato un questionario connesso alle conseguenze della sentenza della Corte 
di cassazione del 17 gennaio 1950, che aveva abrogato l’art. 113 della legge di pubblica 
sicurezza del 1931, e alle misure di polizia introdotte dal Consiglio dei ministri il 18 marzo 
«da molti ritenute incompatibili con la Costituzione e perciò illegittime».
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

7. Appello a stampa: Appel de M. Frédéric Joliot-Curie president du Conseil mondial de la paix contre 
l’utilisation de l’arme bacteriologique (Parigi, 8 marzo 1952)
In all., opuscolo: Rapport de la Commission scientifique internationale chargee d’examiner les faits 
concernant la guerre bacteriologique en Coree et en Chine, s.n.t., pp. 68.
c. 1 e un opuscolo

8. Ricorso presso la Corte di cassazione in merito alla proprietà di immobili già costituenti 
la casa del popolo di Siena ([Siena], 16 luglio 1954)



269

Inventario - Sezione 3. Incarichi istituzionali 
e attività politica nazionale

Carta intestata: «Avvocato Aldo Nonvel».
cc. 10 legg. in cart. a stampa

9. «Associazione nazionale maestri titolari fuori provincia. Relazione sulla crisi dei 
trasferimenti magistrali e richieste di provvedimenti legislativi atti a superarla» [s.l., post 
novembre 1954]
In alto, di mano di Bracci: «Tullia Carettoni. Codignola. Pieraccini»
cc. 6 (pp. 6 ciclostilate)

10. La Segreteria del PSI, Federazione provinciale di Siena ai membri del Comitato direttivo 
(Siena, 1° dicembre 1954)
Carta intestata: «Partito Socialista Italiano. Federazione provinciale di Siena».
Comunicato contro le voci denigratorie e provocatorie nei confronti di Bruto Puccetti, 
vicepresidente dell’Amministrazione provinciale.
c. 1 (p. 1 dattiloscritto)

11. La Segreteria del PSI, Federazione provinciale di Siena ai membri del Comitato direttivo 
(Siena, 1° dicembre 1954)
Invio del testo ciclostilato: «Partito Socialista Italiano. Federazione Provinciale di Siena (...). 
Campagna tesseramento anno 1955. Per un Partito più forte e meglio organizzato. Per la 
difesa della libertà e del progresso sociale. Circolare n. 57».
In all.: Ricevuta di sottoscrizione all’«Avanti!» per l’anno 1955.
Opuscolo: P.S.I., Direzione commissione nazionale di organizzazione, Campagna 
tesseramento 1955, Roma, novembre 1954, pp. 8.
cc. 5 (pp. 10 dattiloscritte); c. 1 e un opuscolo 

12. Raniero Panzieri, della Direzione del Partito, ai segretari di Federazione e ai responsabili 
stampa e propaganda del Partito (Roma, 30 dicembre 1954)
Carta intestata: «Partito Socialista Italiano. Direzione».
In all.: Testo per una raccolta di firme a sostegno di alcuni intellettuali antifascisti attaccati 
per aver espresso opinioni contrastanti con quelle del Governo.
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte) 

13. Volantini di propaganda del movimento denominato «Unione Nazionale degli Italiani» [1954]
cc. 2 a stampa

14. «Appello agli italiani» in favore della distensione dei rapporti con l’Unione sovietica [1954] 
Promosso dall’Associazione Italia-URSS. 
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

15. Espressione di solidarietà nei confronti dell’on. Edoardo D’Onofrio oggetto di una 
compagna denigratoria [1954]
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)
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16. «L’atomica, il bene e il male» [1955 circa]
Incipit: La preparazione, che da varie parti si persegue, di mezzi per una guerra atomica, riempie di 
orrore la coscienza umana (...).
Lettera aperta.
cc. 3 (pp. 3 ciclostilate)

47. Documentazione relativa al Partito Socialista Italiano (1955-1957)

1. «Per la libertà dell’insegnamento» (4 gennaio 1955)
Appello promosso dal Consiglio nazionale dell’Associazione difesa della scuola nazionale.
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)

2. «Appunti per il Congresso 1955 del P.S.I.»
Fascicolo citato in Bagnoli, La testimonianza civile di Mario Bracci, pp. 48-49; e in Nuti, Mario 
Bracci e le origini del centro-sinistra, nota 62.

1.	 Incipit: A dieci anni dal crollo definitivo del fascismo le istituzioni democratiche italiane sono 
in grave crisi (...).
cc. 3 (pp. 6 mss.); cc. 10 (pp. 10 dattiloscritte e mss.); cc. 7 (pp. 6 dattiloscritte), due copie

2.	 Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 14 marzo [1955]).
Originale, in fotocopia, in AMB 23, n. 71.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

3.	 Pietro Nenni a Mario Bracci ([s.l.], 17 marzo [1955]).
Carta intestata: «Camera dei deputati».
c. 1 (p. 1 ms.)

 
3. Eligio Lucchi, della sezione centrale «Lavoro di massa», a Mario Bracci (Roma, 26 
maggio 1955)
Carta intestata: «Partito Socialista Italiano. Direzione».
In all.: Bozza di studio «Per la riforma delle aziende autonome dello Stato» e «Bozza di 
dichiarazione programmatica su la giustizia nell’amministrazione pubblica».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta); cc. 16 (pp. 16 dattiloscritte); cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)

4. «Gli intellettuali socialisti siciliani» [maggio 1955]
Volantino di propaganda in occasione delle elezioni dell’Assemblea Regionale Siciliana del 
5 giugno 1955.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

5. Agitazione dei minatori del Monte Amiata (1955)
Comunicati sindacali e della Camera del lavoro di Abbadia S. Salvatore.
cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte e ciclostilate)
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6. «Risoluzione del Comitato esecutivo nazionale della associazione Italia-URSS riunito a 
Roma nei giorni 18-19 giugno 1955»
Carta intestata: «Italia-URSS. Associazione Italiana per i rapporti culturali con l’Unione 
sovietica».
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

7. Comunicato [Siena, post 15 novembre 1955]
Incipit: Vivacissimo compiacimento ha suscitato in ogni ambiente della nostra città la elezione del prof. 
Mario Bracci a giudice della Corte costituzionale (...).
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)

8. Comunicato della Federazione di Siena relativo alla formazione della prima Corte 
costituzionale e all’elezione di Mario Bracci a giudice costituzionale [Siena, post 30 
novembre 1955]
Incipit: Con la nomina dei 5 giudici la cui designazione spetta al Presidente della Repubblica, potrà 
entrare in funzione la Corte costituzionale che in otto anni non eravamo riusciti a far nominare (...).
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

9. Espressione di solidarietà nei confronti di Francesco Flora e appello al Presidente della 
Repubblica e al Governo affinché cessino oltraggi alle norme della Costituzione [s.d.]
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

10. Comunicato per l’intensificazione dei rapporti culturali con l’URSS e per la costituzione 
di una «Commissione per gli scambi scientifici, letterari ed artistici italo-sovietici» [s.d.]
Incipit: Da più parti e da molti anni ormai è stato sollevato in Italia il problema di un radicale 
miglioramento degli scambi culturali con l’Unione sovietica (...).
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)

11. Comunicato de «I socialisti del P.S.I.» [s.d.]
Incipit: Cittadini di Siena, a chi è diretto lo sgrammaticato manifesto del Comitato civico zonale? (...).
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

12. Volantino di propaganda politica: «In difesa del Parlamento e delle libertà» [s.d.]
Incipit: Gli uomini della cultura napoletana, nel nome della tradizione che va dal Giannone al De 
Sanctis e al Croce (...).
c. 1 (p. 1 ciclostilata)

13. Ezio De Santi, «Progetto di programma per un corso di qualificazione cooperativa 
generale della durata di un mese» [s.d.]
Contiene riferimenti a un incontro di ambito locale sul tema «Particolarità delle origini, 
sviluppo e tradizione della cooperazione senese».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

14. Appello a Gamal Abdel Nasser, Presidente della Repubblica d’Egitto, affinché, 
nell’occasione della promulgazione della Costituzione approvata il 23 giugno 1956, accordi 
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un’amnistia generale a quanti siano stati condannati per le loro opinioni politiche durante 
il così detto «periodo di transizione» (Milano, giugno 1956)
Seguono i nomi di 44 firmatari.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

15. Ordine del giorno dell’Ordine degli avvocati e procuratori iscritti al Tribunale di Novara 
col quale prendono posizione in merito ai procedimenti a carico del giudice Mario Fedele 
e del sostituto procuratore Edoardo Gatti entrambi del Tribunale di Novara (5 luglio 1956)
Mutilo.
In all.: Relazione circa l’inchiesta a carico dei giudici Mario Fedele e Renato Marchianò e 
del sostituto procuratore Edoardo Gatti e memoria difensiva.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta); cc. 4 (pp. 6 dattiloscritte); cc. 5 (pp. 5 dattiloscritte)

16. Circolari e comunicazioni della Commissione nazionale scuola (1956)
cc. dattiloscritte e mss.

17. Appello per la costituzione di un Comitato nazionale di solidarietà in favore di Danilo 
Dolci [1956]
Incipit: L’opera di Danilo Dolci nei paesi della miseria è la rivelazione, negli scritti, di una condizione 
umana che non può essere tollerata (...).
Seguono i nomi di 19 firmatari.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte) 

18. Comunicato di propaganda elettorale (1956)
Incipit: Partito Socialista Italiano Unità popolare. Elettori senesi, leggete attentamente questo volantino 
e conservatelo: controllerete dopo se abbiamo ragione (...).
cc. 6 (pp. 6 dattiloscritte)

19. «Bozza di dichiarazione programmatica del Partito Socialista Italiano» [post 1956]
Incipit: Il P.S.I. è sorto nel 1892 in un’Italia ancora profondamente arretrata economicamente, 
socialmente e politicamente (...).
cc. 33 (pp. 33 dattiloscritte)

20. Testo [ante marzo 1957]
Incipit: Il sottoscritto chiede d’interrogare l’on. presidente del Consiglio e l’on. ministro guardasigilli 
sul fatto che il sen. Luigi Sturzo ha svolto nel passato e continua a svolgere attualmente una intenza 
attività politica in Parlamento, nel Paese e anche nella stampa quotidiana esprimendo in modo vivacemente 
polemico il proprio pensiero su gravi questioni costituzionali (...) continuando tuttavia a esercitare 
contemporaneamente le proprie funzioni di giudice effettivo dell’Alta Corte siciliana (...).
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte), tre copie

21. Opuscolo: Partito Socialista Italiano, Un anno di attività dell’amministrazione comunale 
di Siena, Siena, Tipografia Senese, 1957, pp. 10
Al centro di mano di Bracci: «(Orlandini)».
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48. Documentazione relativa al Partito Socialista Italiano (1958-1959)

1. Opuscolo: Premesse concrete per un colloquio internazionale. Testo della risposta di Eisenhower a 
Bulganin 15 febbraio 1958, Roma, United States Information Service, [1958], pp. 12

2. Testo [1957]
Articolato nei seguenti paragrafi: Premessa; I principi; L’azione; I mezzi dell’azione.
Citato in Bagnoli, La testimonianza civile di Mario Bracci, p. 50.
cc. 10 (pp. 10 dattiloscritte)

3. «Proposte per il programma elettorale» [1958]
Incipit: Il popolo italiano è chiamato alle urne in un momento critico per le sorti del mondo (...).
cc. 19 (pp. 19 dattiloscritte)

4. Annotazioni a commento e integrazione di un testo non identificato (ottobre 1958)
Citato in Bagnoli, La testimonianza civile di Mario Bracci, p. 52.
cc. 25 (pp. 46 mss.); cc. 51 (pp. 51 dattiloscritte) 

5. Materiali relativi al 33° Congresso del Partito Socialista (Napoli, 15-18 gennaio 1959)
1.	 «La situazione del P.S.I.».

Incipit: Un pericolo incombe oggi sul P.S.I., su tutta la classe lavoratrice italiana (...).
Presumibilmente di Pietro Nenni, con commenti e tracce di lettura di Bracci.
cc. 35 (pp. 35 dattiloscritte)

2.	 «Progetto di relazione al 33° congresso del Partito».
Incipit: 1. Sui venti mesi di vita e di attività del Partito dal 32° Congresso a Venezia, nel 
febbraio 1957, alla convocazione del 33° Congresso (...).
Presumibilmente di Pietro Nenni, con commenti e tracce di lettura di Bracci.
cc. 41 (pp. 41 dattiloscritte); cc. 69 (pp. 69 dattiloscritte)

3.	 Testo.
Incipit: Il 33° Congresso del P.S.I. riunito a Napoli nei giorni 15-18 gennaio 1959: traendo 
le conclusioni del largo dibattito che si è svolto nelle sezioni, nei congressi provinciali e in quello 
nazionale; ribadisce (...).
cc. 4 (pp. 7 mss.); cc. 5 (pp. 5 dattiloscritte); cc. 8 (pp. 8 dattiloscritte), due copie

4.	 Appunti dall’ascolto delle relazioni.
cc. 4 (pp. 5 mss.)

6. Testo (1958)
Acefalo, p. numerata 5.
Incipit: 6. Trattare con l’Urss, come condizione dell’accentuato carattere difensivo del patto atlantico e 
dell’effettivo riacquisto (...).



274

L’archivio di Mario Bracci

In basso, a penna rossa: «20 gennaio 1958».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

7. Testo 
Incipit: La crisi morale dei lavoratori. In Italia i segni di stanchezza e di smarrimento dei lavoratori sono, 
secondo me, un fenomeno di scarso peso politico (...).
c. 1 (p. 1 ms.); c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

8. Testo
Incipit: Vi sono certe formule che in certa stampa italiana e nei discorsi dei partiti della coalizione 
governativa ritornano quasi quotidianamente sempre eguali (...).
Probabilmente mutilo.
cc. 7 (pp. 7 mss.)

9. Testo
Acefalo.
Incipit: rivelandosi e che stanno dando all’Occidente europeo (...).
Explicit: Non sarà possibile tenere nascosta per molto tempo ancora la testa sotto l’ala e continuare a fare la 
guardia, come se nulla fosse accaduto, al sepolcro vuoto del patto atlantico, inteso come lo strumento di difesa e 
d’espansione dell’armonico e solidale sistema degli interessi capitalistici dell’Occidente europeo e dell’America.
c. 1 (p. 1 ms.)

10. Testo
Acefalo e forse mutilo.
Incipit: Gli esperti di ogni partito sanno – e fra questi vi è l’attuale ministro del Tesoro (...).
Explicit: (...) altre che sono in grado di assorbire la manovalanza che disordinata, inquieta e spesso 
spiritualmente smarrita afferisce dalla campagna alla città.
c. 1 (p. 1 ms.)

49. Materiali di carattere legislativo (1949-1955)
cc. a stampa
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Università degli studi di Siena

50. «R. Università di Siena. Rivendicazione antico patrimonio» (1924-1943)
All’interno di un inserto intestato: «Studio legale Avv. R. Bracci – Prof. Avv. M. Bracci. 
Siena».

1. Mario Bracci, Alessandro Raselli, Giovanni Battista Funaioli, «Parere per la verità. 
Rivendicazione dell’antico patrimonio universitario amministrato dal Demanio dello Stato 
italiano» (Siena, 30 giugno 1933)
Incipit: Quantunque il parere domandato dalla Magnificenza Vostra rifletta una particolare questione 
giuridica attuale (...).
In all.: Giovanni Petragnani, rettore dell’Università, a Mario Bracci e Alessandro Raselli 
(Siena, 19 dicembre 1932-10 luglio 1933) e Mario Bracci a Giovanni Patregnani [1933]
cc. 12 (pp. 23 mss.); cc. 17 (pp. 17 dattiloscritte); cc. 23 (pp. 23 dattiloscritte); cc. 6 (pp. 6 dattiloscritte)

2. Avvocatura generale dello Stato al Ministero delle Finanze, Provveditorato generale 
dello Stato, «Rivendica del patrimonio dell’Università di Siena» (Roma, 13 agosto 1934)
Parere avverso a quanto sostenuto nel testo di rivendicazione.
cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte)

3. Mario Bracci, Alessandro Raselli, Giovanni Battista Funaioli, «Al magnifico rettore della 
R. Università di Siena» [Siena, 1934]
Controdeduzioni al parere dell’Avvocatura generale dello Stato.
cc. 4 (pp. 7 mss.); cc. 16 (pp. 16 dattiloscritte), due copie

4. «Consiglio di Stato, Adunanza della Sezione prima del 10 settembre 1935»
Rinvio degli atti al Ministero dell’Educazione nazionale «perché voglia eseguire gli 
accertamenti di cui sopra è cenno» e carteggio relativo (ottobre 1935-febbraio 1936)
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte), due copie; cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

5. Mario Bracci, Andrea Rapisardi Mirabelli, Sergio Mochi Onory, Mario Pugliese, «III 
parere per la rivendicazione del patrimonio dell’Università di Siena dal Demanio dello 
Stato» (Siena, 10 marzo 1936)
cc. 10 (pp. 17 mss.); cc. 18 (pp. 18 dattiloscritte), due copie
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6. Bozze di stampa dei testi di cui sopra ai numeri 1-5
Editi in [Bracci et alii], Sull’antico patrimonio universitario.

7. Avvocatura generale dello Stato al Ministero delle Finanze, Provveditorato generale dello 
Stato, «R. Università di Siena. Rivendica dell’antico patrimonio» (Roma, 22 dicembre 1937)
Conferma, in copia, del parere avverso a quanto sostenuto nei testi di rivendicazione e 
carteggio, in copia, tra il Ministero delle Finanze e il Ministero dell’educazione nazionale 
(dicembre 1937-marzo 1938).
cc. 8 (pp. 8 dattiloscritte); cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)

8. Mario Bracci, «Osservazioni critiche» al parere espresso dall’Avvocatura generale dello 
Stato il 22 dicembre 1937 (Siena, 19 novembre 1942) e carteggio con il rettore Francesco 
Spirito (12 novembre 1942-13 agosto 1943)
cc. 8 (pp. 8 dattiloscritte); cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)

9. Carteggio (1924-1927)
cc. dattiloscritte e mss.

10. Varie (1814-1926)
cc. dattiloscritte e mss.

51. Carteggio (1941-1959)

1. Riccardo Orestano a Mario Bracci (Siena, 20 dicembre 1941)
Carta intestata: «R. Università degli studi di Siena. Facoltà di Giurisprudenza. Il Preside».
In all.: Circolari di Giuseppe Bottai, ministro dell’Educazione nazionale, ai rettori 
dell’Università e ai direttori degli Istituti aventi come oggetto «Disciplina universitaria» 
(Roma, 20 ottobre 1940) e «Direttive per lo svolgimento della vita universitaria» (Roma, 10 
novembre 1941).
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte); cc. 14 (pp. 14 dattiloscritte); cc. 14 (pp. 20 dattiloscritte)

2. Riccardo Orestano, preside della Facoltà di Giurisprudenza ai professori della Facoltà 
[s.d.]
In all.: Ottorino Vannini, «Il problema della colpa».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta); cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte)

3. Tenente Colonnello Thomas Vernon Smith, professore di estetica all’Università di 
Chicago e capo della sottocommissione per l’educazione della Commissione alleata di 
controllo, a Guido De Ruggiero ministro della Pubblica istruzione ([s.l.], 13 agosto 1944)
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Carta intestata: «R. Università di Messina. Il Rettore».
Con breve presentazione del rettore Gaetano Martino.
c. 1 (pp. 2 a stampa)

4. Piero Valiani a Mario Bracci, rettore dell’Università (Siena, 18 settembre 1946)
Carta intestata: «Monte dei Paschi di Siena. Il Direttore generale (Provveditore)».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

5. Guido Izar e Angelo Chieffi, direttori della Clinica medica generale e della Clinica 
pediatrica, al Ministero dell’interno, al Ministero dell’educazione nazionale (sic) e al rettore 
dell’Università [Siena, 26 settembre 1946]
Esposto relativo alle pessime condizioni del reparto isolamento contagiosi dell’Ospedale 
di S. Maria della Scala.
cc. 5 (pp. 5 dattiloscritte)

6. Mario Bracci a Raffaele Marelli di Torrita (Siena, 3 novembre 1946)
c.1 (p. 1 dattiloscritta)

7. Mario Bracci al sindaco del Comune di Montalcino (Siena, 7 novembre 1946)
c.1 (p. 1 dattiloscritta)

8. Mario Bracci a Guido Gonella, ministro della Pubblica istruzione (Siena, 29 novembre 1949)
c. 1 (pp. 4 dattiloscritte)

9. Mario Bracci al direttore de «La Nazione del popolo» (Siena, 6 dicembre 1946)
cc. 2 (pp. 4 dattiloscritte)

10. Giuseppe Valacchi, corrispondente da Siena de «La Nazione del popolo», a Mario 
Bracci (Siena, 11 dicembre 1946)
Carta intestata «La Nazione del popolo».
cc. 2 (pp. 3 dattiloscritte)

11. Mario Bracci a Giuseppe Valacchi (Siena, 13 dicembre 1946)
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

12. Mario Bracci a Guido Gonella, ministro della Pubblica istruzione (Siena, 27 dicembre 1949)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

13. Mario Bracci a Guido Gonella, ministro della Pubblica istruzione (Siena, 31 dicembre 1949)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)
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14. Mario Bracci ai professori, agli impiegati e ai «subalterni» [Siena, dicembre 1949]
In all.: Estratto della delibera del Senato accademico, con la quale, a seguito «di gravi ed 
indecorosi atti compiuti o tentati da un eseguo numero di studenti a carico di matricole 
anche studentesse», viene: aperta una inchiesta su quanto avvenuto il giorno 1° dicembre 
1949 negli istituti biologici; stabilita una sospensione dei colpevoli da una a più sessioni 
di esami dell’anno accademico 1949-50 e l’«esclusione» dall’Università nei casi più gravi; 
caldeggiato l’isolamento degli «elementi indegni»; invitato il corpo accademico a segnalare 
i casi meritevoli di sanzioni; sospesa ogni decisione su agevolazioni richieste per la sessione 
straordinaria degli esami. 
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

15. Mario Bracci al provveditore alle Opere pubbliche per la Toscana ([Siena], 18 febbraio 
1950)
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

16. Mario Bracci all’ing. M. Visentini, capo gabinetto del ministro dei Lavori pubblici 
([Siena], 2 marzo 1950)
cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte)

17. Mario Bracci a Guido Gonella, ministro della Pubblica istruzione ([Siena], 2 marzo 
1950)
c. 1 (p. 2 dattiloscritte)

18. Mario Bracci a Roberto Bracco, presidente della Deputazione del Monte dei Paschi 
([Siena], 3 marzo 1950)
cc. 6 (pp. 6 dattiloscritte)

19. Mario Bracci a [Sergio Spasiano], prefetto di Siena ([Siena], 4 marzo 1950)
cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte)

20. Mario Bracci a [Mario Vegni], commissario prefettizio di Siena ([Siena], 23 marzo 1950)
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte), tre copie

21. Mario Bracci al rettore del Convitto Nazionale Tolomei di Siena ([Siena], 23 marzo 
1950)
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

22. G. Girometti, provveditore alle Opere pubbliche per la Toscana, all’Ufficio del Genio 
civile di Siena e al rettore dell’Università (Firenze, 1° aprile 1950). In copia
In all.: Mario Bracci a G. Girometti ([Siena], 11 aprile 1950)
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)



279

Inventario - Sezione 4. Attività politica e amministrativa locale


23. Mario Bracci a Giovanni Piazza, direttore generale dell’Istruzione classica ([Siena], 7 
aprile 1950)
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritta)

24. Roberto Bracco a Mario Bracci (Siena, 19 aprile 1950)
Carta intestata: «Monte dei Paschi. Il Presidente».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

25. M. Visentini a Mario Bracci (Roma, 22 aprile 1950)
Carta intestata: «Ministero dei lavori pubblici. Il capo di gabinetto del ministro».
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

26. Mario Bracci a Roberto Bracco (Siena, 26 aprile 1950)
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

27. Mario Bracci a Guido Gonella, ministro della Pubblica istruzione ([Siena], 23 maggio 
1950)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

28. Mario Bracci al sindaco di Piancastagnaio ([Siena], 1° agosto 1950)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

29. G. Girometti, provveditore alle Opere pubbliche per la Toscana, all’Ufficio del Genio 
civile di Siena e al rettore dell’Università (Firenze, 23 settembre 1950). In copia
Carta intestata: «Università degli studi di Siena».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

30. G. Girometti, provveditore alle Opere pubbliche per la Toscana a Mario Bracci (Firenze, 
9 ottobre 1950). In copia
c. 1 (p. 1 dattiloscritta), tre copie

31. Adolfo Camilleri, commissario prefettizio dell’Amministrazione provinciale di Siena, a 
Mario Bracci (Siena, 17 ottobre 1950). In copia
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte), due copie

32. Sergio Spasiano, prefetto di Siena, a Mario Bracci (Siena, 23 ottobre 1950)
Carta intestata: «Prefettura di Siena».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

33. Mario Bracci a Roberto Bracco, presidente del Monte dei Paschi ([Siena], 26 ottobre 1950)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)



280

L’archivio di Mario Bracci

34. Mario Bracci a Sergio Spasiano, prefetto di Siena ([Siena], 26 ottobre 1950)
cc. 2 (pp. 3 dattiloscritte)

35. Mario Bracci a Guido Gonella, ministro della Pubblica istruzione ([Siena], 26 ottobre 1950)
cc. 2 (pp. 3 mss.); c. 1 (pp. 2 dattiloscritte), due copie

36. Mario Bracci a Giuseppe Petrocchi, direttore generale dell’Istruzione superiore ([Siena], 
26 ottobre 1950)
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte), due copie

37. Mario Bracci a G. Girometti, provveditore alle Opere pubbliche per la Toscana ([Siena], 
26 ottobre 1950)
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

38. Sergio Spasiano, prefetto di Siena, a Mario Bracci (Siena, 31 ottobre 1950)
Carta intestata: «Prefettura di Siena».
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

39. Mario Bracci ad un «professore» ([Siena], 3 novembre 1950)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

40. Mario Bracci a Mario Di Domizio, direttore generale dell’Istruzione superiore (Siena, 
3 novembre 1950)
Si collega ad AMB 15, n. 11, circolare del Ministero della Pubblica istruzione, 20 gennaio 1951.
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

41. Mario Bracci ai rettori delle Università italiane [Siena, 1950 circa]
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

42. Mario Bracci al rettore degli Ospedali riuniti di S. Maria della Scala e a Sergio Spasiano, 
prefetto di Siena ([Siena], 31 luglio 1952)
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)

43. Mario Bracci ai membri del Consiglio di amministrazione dell’Università (Siena, 2 
ottobre 1953)
Carta intestata: «Università degli studi di Siena».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

44. Roberto Bracco, presidente del Monte dei Paschi, a Mario Bracci (Siena, 6 ottobre 
1953). In copia
Carta intestata: «Università degli studi di Siena».
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)
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45. Roberto Bracco, presidente del Monte dei Paschi a Mario Bracci (Siena, 9 ottobre 
1953). In copia
Carta intestata: «Università degli studi di Siena».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

46. Il segretario generale degli Ospedali riuniti di S. Maria della Scala a Mario Bracci (Siena, 
29 marzo 1954)
Carta intestata: «Spedali riuniti di S. Maria della Scala (Policlinico universitario)».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

47. Mario Bracci al rettore degli Ospedali riuniti di S. Maria della Scala ([Siena], 7 febbraio 1955).
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

48. Mario Bracci al generale Bruno Bottai, rettore degli Ospedali riuniti di S. Maria della 
Scala ([Siena], 7 maggio 1955)
Carta intestata: «Università di Siena. Il Rettore».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta), tre copie

49. Mario Bracci al generale Bruno Bottai, rettore degli Ospedali riuniti di S. Maria della 
Scala ([Siena], 9 giugno 1955) 
cc. 8 (pp. 8 dattiloscritta), due copie

50. Vasco Pisani a Mario Bracci (Siena, 23 luglio 1955)
Carta intestata: «Consorzio provinciale istruzione tecnica. Centro di orientamento 
professionale. Siena».
In all.: Testo del saluto portato da Mario Bracci il 14 ottobre 1954 al X convegno degli 
psicologi italiani.
Incipit: Sono molto lieto, signore e signori, di porgervi il saluto della città e dell’Università di Siena (...).
Edito in Bracci, Seduta conclusiva [Discorso di saluto].
cc. 1 (p. 1 dattiloscritta); cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte); cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte) 

51. Generale Bruno Bottai a Mario Bracci e all’avv. Giuseppe Lepri (Siena, 20 luglio 1955). 
In copia
Carta intestata: «Ospedali riuniti di S. Maria della Scala in Siena (Policlinico universitario)».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

52. Generale Bruno Bottai a tutti i «clinici e patologi» dell’Ospedale, a Giuseppe Bianchini, 
presidente del Consiglio dei clinici, a Mario Bracci, rettore dell’Università, a Francesco 
Bilancia, prefetto di Siena (Siena, 23 luglio 1955). In copia
Carta intestata: «Ospedali riuniti di S. Maria della Scala in Siena (Policlinico universitario)».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)
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53. Mario Bracci al generale Bruno Bottai, rettore degli Ospedali riuniti di S. Maria della 
Scala ([Siena], 16 agosto 1955)
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte), due copie

54. Mario Bracci al generale Bruno Bottai, rettore degli Ospedali riuniti di S. Maria della 
Scala, a Giuseppe Bianchini, presidente del Consiglio dei clinici, e a Francesco Bilancia, 
prefetto di Siena (Siena, 19 agosto 1955)
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte), due copie

55. Mario Bracci al generale Bruno Bottai, rettore degli Ospedali riuniti di S. Maria della 
Scala ([Siena], 22 agosto 1955)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta), tre copie

56. Mario Bracci a Mario Di Domizio, direttore generale dell’Istruzione superiore ([Siena], 
25 agosto 1955)
Carta intestata: «Università degli studi di Siena».
cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte), tre copie

57. Paolo Barile a Mario Bracci (Tropea, 1° settembre 1955)
Telegramma.
c. 1 

58. Generale Bruno Bottai a Mario Bracci (Siena, 6 settembre 1955)
Carta intestata: «Spedali riuniti di S. Maria della Scala in Siena. Policlinico universitario. Il 
Rettore».
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

59. Paolo Barile a Mario Bracci (Firenze, 23 settembre 1955)
Carta intestata: «Studio Calamandrei. Prof. Avv. Paolo Barile. Firenze».
Si collega ad AMB 55, n. 7.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

60. Paolo Barile a Mario Bracci (Firenze, 12 ottobre 1955)
Carta intestata: «Studio Calamandrei».
In all.: Paolo Barile alla Prefettura di Siena (Firenze, 12 ottobre 1955). 
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

61. Antonio Segni, presidente del Consiglio, a Mario Bracci (Roma, 18 ottobre 1955). In 
copia
Carta intestata: «Università degli studi di Siena».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)
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62. Giuseppe Bianchini, rettore dell’Università a [Mario Di Domizio], direttore generale 
dell’Istruzione superiore [Siena, 1955 o post]
La prima minuta del documento presenta correzioni di mano di Bracci.
c. 2 (p. 1 dattiloscritta e ms.); c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

63. Gian Ernesto Leschiutta a Giuseppe Bianchini, rettore dell’Università, e al Ministero 
dei lavori pubblici, Direzione generale dell’edilizia statale e sovvenzionata (Firenze, 14 
giugno 1956). In copia
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

64. Giuseppe Bianchini, rettore dell’Università, a Mario Bracci (Siena, 11 dicembre 1956)
Carta intestata: «Università di Siena. Il rettore».
In all.: Mario Bracci a Giuseppe Bianchini (Siena, 11 dicembre 1956).
cc. 2 (pp. 3 dattiloscritte)

65. Giuseppe Bianchini, rettore dell’Università, a Mario Bracci (Siena, 14 dicembre 1956)
Carta intestata: «Università di Siena. Il rettore».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

66. Giuseppe Bianchini, rettore dell’Università, a Mario Bracci (Siena, 15 dicembre 1956)
Carta intestata: «Università degli studi di Siena».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

67. Giuseppe Bianchini, rettore dell’Università, al Ministero dei lavori pubblici e al 
Ministero della Pubblica istruzione, Direzione generale istruzione superiore (Siena, 15 
dicembre 1956). In copia
Carta intestata: «Università degli studi di Siena».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

68. Salvatore Ferro, prefetto di Siena, a Giuseppe Bianchini, rettore dell’Università (Siena, 
15 dicembre 1956). In copia
Carta intestata. «Università degli studi di Siena».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

69. Mario Bracci a Giuseppe Medici, ministro del Tesoro (Siena, 27 dicembre 1956)
Carta intestata: «Corte Costituzionale».
Una delle minute è datata Siena, 21 dicembre 1956.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte), tre copie; cc. 2 (pp. 3 dattiloscritte)

70. Ministero del Tesoro, Ragioneria generale dello Stato, Ispettorato generale del bilancio al 
Ministero dei Lavori pubblici, Gabinetto, al Ministero della Pubblica istruzione, Direzione 
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generale dell’Istruzione superiore, e al Ministero del Bilancio, Gabinetto (Roma, 7 gennaio 
1957). In copia
In all.: «Schema di disegno di legge. Sistemazione, completamento ed ampliamento di 
ospedali clinicizzati».
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte); c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

71. Mario Bracci a Tiziano Tessitori, alto commissario per la sanità pubblica (Siena, 6 
marzo 1957)
In all.: Tiziano Tessitori a Mario Bracci (Roma, 5 maggio 1957).
Mario Bracci ad Alberto Bencini (Siena, 8 maggio 1957).
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)

72. Il Presidente della 6a sezione del Consiglio superiore dei lavori pubblici a Mario Bracci 
([Roma], 18 aprile 1957)
Carta intestata: «Repubblica italiana. Consiglio superiore dei lavori pubblici. Il Presidente 
della 6a sezione».
c. 1 (p. 1 ms.)

73. Mario Bracci a Carlo Stuart (Roma, 25 maggio 1957)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

74. Mario Bracci a Enrico Molè (Roma, 8 luglio 1957)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

75. Il Consiglio di amministrazione dell’Opera Sociale Agricola di S. Regina di Siena a 
Fernando Tambroni, ministro dell’Interno [Siena, gennaio 1957]. In copia.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

76. Giuseppe Bianchini, rettore dell’Università, al Ministero della Pubblica istruzione, 
Direzione generale per l’istruzione superiore (Siena, 9 aprile 1957). In copia
Carta intestata: «Università di Siena».
c. 1 (pp. 2 dattiloscritta)

77. Mario Bracci a Salvatore Ferro, prefetto di Siena (Siena, 20 settembre 1957)
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

78. Mario Bracci a Giuseppe Bianchini, rettore dell’Università (Siena, 20 settembre 1957)
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

79. Mario Di Domizio, direttore generale dell’Istruzione superiore, a Mario Bracci (Roma, 
24 settembre 1957). In copia
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)
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80. Mario Di Domizio, direttore generale dell’Istruzione pubblica, a Mario Bracci ([Roma], 
24 settembre 1957])
Telegramma.
c. 1 

81. Aldo Moro, ministro della Pubblica istruzione, a Mario Bracci (Roma, 7 ottobre 1957). 
In copia
In basso: «Originale inviato al rettore Bianchini il 9 ott. ’957».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

82. Giuseppe Bianchini, rettore dell’Università, a Mario Bracci (Siena, 16 ottobre 1957)
Carta intestata: «Università di Siena. Il Rettore».
cc. 2 (pp. 3 dattiloscritte)

83. Mario Di Domizio, direttore generale dell’Istruzione pubblica, a Mario Bracci (Roma, 
5 novembre 1957)
Carta intestata: «Ministero della Pubblica istruzione. Il Direttore generale dell’istruzione 
superiore».
c. 1 (pp. 2 dattiloscritte); cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte), copia

84. Mario Bracci a Mario Di Domizio, direttore generale dell’Istruzione pubblica (Siena, 5 
novembre 1957)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

85. Promemoria: «Policlinico Università di Siena» [1957]
Carta intestata: «Corte Costituzionale»
c. 1 (p. 1 dattiloscritta), due copie

86. L’Alto commissario per l’Igiene e la sanità pubblica presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri al prefetto di Siena e al direttore della Clinica oculistica dell’Università (Roma 
21 gennaio 1958). In copia
In all.: Promemoria di Mario Bracci.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

87. Virgilio Lazzeroni, presidente dell’Amministrazione provinciale, a Mario Bracci (Siena, 
21 marzo 1958)
Carta intestata: «Amministrazione provinciale di Siena. Il Presidente».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

88. Mario Bracci al rettore degli Ospedali riuniti di S. Maria della Scala (Siena, 23 marzo 1958)
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)
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89. Il direttore generale del Tesoro all’Amministrazione provinciale di Siena e al Ministero 
dell’interno, Direzione generale dell’Amministrazione civile (Roma, 4 aprile 1958). In copia
In all.: «Impegni da adottarsi dagli enti di cui alla legge 1° agosto 1957 n. 743 e dalle aziende 
di credito che ne assumono il servizio di tesoreria ai sensi dell’art. 2 della legge stessa, in 
sede di stipula della relativa convenzione».
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

90. Promemoria: Indicazioni su alcuni passaggi procedurali relativi alla «clinicizzazione del 
reparto radiologico» [1957]
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

91. Mario Di Domizio, direttore generale dell’Istruzione pubblica, a Giuseppe Bianchini 
(Roma, 8 agosto 1958). In copia
In all.: Giuseppe Bianchini, rettore dell’Università, a Mario Di Domizio, direttore generale 
dell’Istruzione pubblica [post 8 agosto 1958]
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

92. Marino Debolini, direttore generale del Monte dei Paschi, a Giuseppe Bianchini (Siena, 
17 gennaio 1959). In copia
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

93. Il direttore generale della Cassa depositi e prestiti del Ministero del tesoro 
all’Amministrazione provinciale di Siena e alla Direzione generale del tesoro (Roma, 18 
marzo 1959). In copia
Carta intestata: «Ministero del tesoro. Cassa depositi e prestiti».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

94. Comunicato [anni Cinquanta]
Incipit: L’Università di Siena comunica: L’Amministrazione universitaria non ha mai diramato 
nessun comunicato, né data nessuna notizia ufficiale od ufficiosa in merito ai progetti di ampliamento del 
Policlinico di Siena (...).
c. 1 (pp. 2 mss.)

52. «Università Epurazione» (1944-1945)
All’interno di un inserto intestato: «Avv. R. Bracci – Prof. Avv. M. Bracci. Siena».
Sul tema v. Flamigni, Professori e università, in particolare, sul caso senese, pp. 86-88 e i 
riferimenti nelle «Appendici».

1. Commissione universitaria per l’epurazione. Carteggio (22 settembre-17 novembre 1944)
cc. dattiloscritte e mss.
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2. Commissione universitaria per l’epurazione. Atti (1944-1945)
cc.. dattiloscritte, mss., ciclostilate e a stampa

3. Materiali legislativi (1945)
1.	 Opuscolo: Ministero della Pubblica istruzione, Provvedimenti sull’istruzione 

superiore, Roma, Istituto poligrafico dello Stato, Roma 1945, pp. 20.
2.	 Bozza di disegno di legge per la costituzione di un «Istituto per la gestione dei 

profitti di regime» [1945].
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)

3.	 Bozza di disegno di legge per la confisca di profitti di regime ai sensi di quanto 
previsto dagli artt. 2 e 5 del D. Lgs. Lgt. 27 luglio 1944, n. 159: «Sanzioni contro 
il fascismo» [1945].
cc. 15 (pp. 15 dattiloscritte)

53. Documentazione relativa all’Università di Siena (1944-1948)

1. «La Nazione del popolo», 18-19 settembre 1944, due copie
Sotto il titolo L’Università fiorentina parla il linguaggio della libertà. La coscienza civile della nuova 
Italia nel discorso del rettore, viene edito il testo del discorso di Piero Calamandrei pronunciato 
nell’Aula magna dell’Università di Firenze il 15 settembre 1944. Fanno seguito gli interventi 
del prof. Enrico Greppi e del generale Edgar Erskine Hume.

2. Pro memoria, ordini del giorno e delibere di organi accademici e studenteschi (1945)
cc. dattiloscritte

3. (18) «Villa Le Volte. Collegio universitario» (1945-1947)
Carteggio, verbali di riunioni, testi, fotografie.
cc. dattiloscritte
Contiene, tra l’altro: Mario Bracci, «Il collegio Le Volte dell’Università di Siena» [1945].
cc. 9 (pp. 9 dattiloscritte)
Fotografie della «Villa Le Volte».
4 fotografie in b/n di vari formati 

4. Discorsi per l’inaugurazione dell’anno accademico (1946/47-1947/48, 1953/54-
1955/56)
cc. dattiloscritte

5. «Giunta del Consiglio superiore della pubblica istruzione. Estratto dal processo verbale 
della seduta del 14 novembre 1947. Commissari dei concorsi a cattedre universitarie banditi 
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con d.m. 30 aprile 1947: dichiarazioni di incompatibilità»
cc. dattiloscritte

6. «La situazione finanziaria dell’Università» in vista dell’anno accademico 1947-48
(in alto a sinistra) «Cons. Amm. agosto 1947».
Sequenza di punti da trattare in un discorso.
cc. 9 (pp. 9 dattiloscritte)

7. Disegno del sigillo dell’Università
c. 1 

8. Comunicato
Incipit: Le autorità accademiche hanno avuto notizia delle deplorevoli intemperanze alle quali si sono 
abbandonati alcuni studenti in occasione del conferimento del tradizionale “papiro” alle matricole. Questa 
consuetudine festosa va perdendo il suo carattere giocoso (...).
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

54. Documentazione relativa all’Università di Siena (1950-1958)

1. «Elezioni rettore e relativi incidenti» (giugno-luglio 1950)
cc. dattiloscritte e ciclostilate

2. Congressi (1950)
cc. mss. e a stampa

3. II Congresso nazionale di studi sulle malattie infettive e parassitarie (Montecatini Terme-
Siena, 7-9 maggio 1950)
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

4. «Journées d’Histoire du Droit» (Siena, 3-8 giugno 1950)
Per una cronaca del convegno v. Biscardi, Journées d’Histoire du Droit et des Institutions.
cc. dattiloscritte e mss.

5. Congresso internazionale organizzato dall’Associazione italiana fra gli studiosi del 
processo civile (Firenze-Siena, 30 settembre-3 ottobre 1950)
Per una cronaca del convegno v. Cantucci, Congresso internazionale di diritto processuale civile.
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

6. Facoltà di Scienze naturali (1952)
cc. dattiloscritte
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7. Rapporti con la Commissione americana per gli scambi culturali con l’Italia. Programma 
Fulbright (1955-1956)
cc. dattiloscritte

8. «Università di Siena. Scuole di specializzazione» [1956]
Sollecito di pubblicazione delle riforme dello statuto riguardanti le scuole di specializzazione.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta), due copie

9. (22) «Scavi etruschi» (1956-1958)
cc. dattiloscritte

10. Istituto radiologico [1957-1958]
cc. dattiloscritte e mss. 

11. «Questioni Università» [fine anni Quaranta-anni Cinquanta]
Appunti e testi di comunicazioni
cc. dattiloscritte e mss.

55. Convenzioni fra l’Università di Siena e gli Ospedali riuniti di S. Maria 
della Scala (1907-1955)

1. «Convenzioni tra l’ospedale di S. Maria della Scala e l’Università di Siena e varie» (1907-
1955)

1.	 Opuscolo: Regi spedali riuniti di Santa Maria della Scala in Siena, Convenzione 
per il mantenimento del policlinico universitario. Novennio dal 1° luglio 1905 al 30 giugno 
1914, Siena, Tipografia Cooperativa, 1907, pp. 8.

2.	 «Regia Università degli studi di Siena e Ospedale di S. Maria della Scala di Siena. 
Relazione dei periti ragionieri».
Relazione al prefetto di Siena di una commissione, composta dai ragionieri o 
segretari capo della Prefettura, del Comune, dell’Università e dell’Ospedale, 
istituita «per l’esame dei rapporti d’ordine finanziario intercedenti tra l’Ospedale 
predetto e la R. Università di Siena» (Siena, 26 marzo 1928).
cc. 11 (pp. 11 dattiloscritte)

3.	 «Convenzione per il funzionamento e mantenimento del policlinico universitario 
dal 1° gennaio 1928 al 31 dicembre 1933» (13 luglio 1929).
cc. 11 (pp. 11 dattiloscritte)

4.	 Opuscolo: [R. Università di Siena], Convenzione per il mantenimento e funzionamento 
del policlinico universitario dal 1° gennaio 1934 al 31 dicembre 1936, Siena, Tipografia S. 
Bernardino, 1934, pp. 10.
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5.	 Alessandro Raselli, rettore dell’Università, a [Oscar Uccelli], prefetto di Siena (31 
marzo 1936).
cc. 13 (pp. 13 dattiloscritte)

6.	 Opuscolo: R. Università di Siena, Convenzione per il mantenimento e funzionamento 
del policlinico universitario, Siena, Tipografia S. Bernardino, 1937, pp. 10, due copie.

7.	 Opuscolo: Ministero dell’Interno, Direzione generale della sanità 
pubblica, Istruzioni per la disciplina dei rapporti tra gli ospedali e le regie cliniche, Roma, 
Istituto poligrafico dello Stato, 1940, pp. 16.

8.	 «Università di Siena, Convenzione per il mantenimento e funzionamento del 
policlinico universitario (Siena, 1940)».
cc. 10 (pp. 10 ciclostilate)

9.	 Opuscolo: R. Università di Siena, Convenzione per il mantenimento e funzionamento 
del policlinico universitario, Siena, Stabilimento d’arti grafiche S. Bernardino, 1940, 
pp. 10.

10.	 Opuscolo: [R. Università di Siena], Convenzione per il mantenimento e funzionamento 
del «Policlinico Universitario», [Siena 1943], pp. 6. 

11.	 Opuscolo: Presidenza del Consiglio dei Ministri, Riordinamento del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, Roma, Istituto poligrafico dello Stato, 1945, pp. 16.

12.	 «Università degli studi di Perugia, Schema definitivo della convenzione da stipularsi 
fra la università e l’amministrazione degli Ospedali riuniti per la clinicizzazione 
dell’ospedale in forma di policlinico» (1952).
cc. 15 (pp. 15 dattiloscritte)

13.	 Opuscolo: Università degli studi di Modena, Testo di convenzione per la gestione 
dell’ospedale ex congregazionale di Modena in forma di ospedale clinico, Modena, Tipografia 
commerciale, [1954], pp. 28.

14.	 «Studi per la riforma del decreto ministeriale 24 agosto 1940, avente per oggetto 
“Istruzioni per la disciplina dei rapporti fra gli ospedali e le cliniche universitarie”. 
Schema proposto dal Comitato provvisorio dei presidenti degli ospedali 
clinicizzati nella seduta tenutasi a Milano il 5 gennaio 1954».
cc. 18 (pp. 36 ciclostilate)

15.	 Opuscolo: [R. Università di Siena], Statuto dell’Università di Siena. Approvato con 
regio decreto 13 ottobre 1927, n. 2831, modificato con i regi decreti (...), decreti presidenziali 
(...), Siena, Tipografia Nuova, [1955], pp. 20.

2. «Disegno della convenzione fra l’Università di Siena e gli Spedali riuniti di Santa Maria 
della Scala» [1953]
cc. 19 (pp. 37 dattiloscritte) rilegate
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3. «Università di Siena. Disegno della convenzione fra l’Università di Siena e gli Spedali 
riuniti di Santa Maria della Scala di Siena (con relazione del professore M. Bracci). Siena 
1953»
Contiene il testo di cui sopra, con correzioni, corredato dalla relazione di Mario Bracci.
cc. 46 (pp. 46 dattiloscritte) rilegate, due copie

4. «Disegno della convenzione fra l’Università di Siena e gli Spedali riuniti di S. Maria della 
Scala di Siena (progetto Bracci)»
cc. 48 (pp. 48 dattiloscritte), due copie

5. «Relazione al progetto di convenzione fra l’Università di Siena e gli Spedali riuniti di 
S. Maria della Scala (progetto Bracci)» (Siena 10 gennaio 1953)
cc. 6 (pp. 12 mss.); cc. 20 (pp. 20 dattiloscritte)

6. «Ettore Raymondi, Ministero della Pubblica istruzione, Direzione istruzione superiore, 
Osservazioni alla introduzione di Mario Bracci al disegno di convenzione fra l’Università di 
Siena e l’amministrazione degli Ospedali riuniti di S. Maria della Scala» (Roma, 12 febbraio 
1953)
cc. 6 (pp. 6 dattiloscritte)

7. «Osservazioni giuridiche sui rapporti fra Università ed ospedali clinici» (10 luglio 1953)
Incipit: È opportuno un breve cenno sulle vicende storiche (...).
Edito in Bracci, Sui rapporti fra le Università e gli ospedali clinici.
Copia dell’estratto in AMB 12, n. 16.
Si collega ad AMB 51, n. 59.
cc. 2 (p. 2 dattiloscritta), due testi mutili; cc. 22 (pp. 22 dattiloscritte); cc. 18 (pp. 18 dattiloscritte) rilegate, 
quattro copie

56. «Ospedale di Siena» (1950)
«Relazione sullo stato attuale del progetto per la costruzione delle nuove cliniche 
universitarie in Siena» (Siena, 24 aprile 1950).
In all.: Direzione generale edilizia e opere igieniche del Ministero dei lavori pubblici al 
Provveditorato regionale alle opere pubbliche e al rettore dell’Università («Provvedimento 
del ministro dei lavori pubblici on. Romita 13 dicembre 1946 per l’assegnazione di lire 200 
milioni per l’ampliamento del policlinico di Siena») (Roma, 13 dicembre 1946).
Provveditorato regionale alle opere pubbliche per la Toscana all’Ufficio del Genio civile e 
al rettore dell’Università (Firenze, 1° aprile 1950).
Guido Gonella, ministro della Pubblica istruzione a Mario Bracci, rettore dell’Università 
(Roma, 5 gennaio 1950).
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Carta topografica della città di Siena (scala 1:5000), con indicazione delle distanze tra vari 
luoghi della città e della periferia.
cc. 36 (pp. 36 dattiloscritte) e carta topografica, due copie

57. Documentazione relativa all’ospedale di S. Maria della Scala e al nuovo 
policlinico [anni Cinquanta]

1. Convenzioni tra l’Università e gli Ospedali riuniti di S. Maria della Scala di Siena: materiali 
diversi [anni Cinquanta]
cc. dattiloscritte e mss.

2. Materiali legislativi (1953-1957)
Proposte e disegni di legge, gazzette ufficiali.
materiali a stampa

3. «Le funzioni dell’amministrazione universitaria secondo la legge» [1954]
In alto a destra, di mano di Bracci: «Tabelle redatte dallo Spedale. Assurde!».
Contiene dati relativi agli anni 1949-1953.
cc. 6 (pp. 6 dattiloscritte)

4. «Schema di convenzione per la costruzione del nuovo policlinico universitario di Siena» 
[post 1° agosto 1957]
cc. 11 (pp. 11 dattiloscritte)

7. Fotografie «Alinari» di alcuni affreschi esistenti nell’Ospedale di S. Maria della Scala
4 fotografie formato 18x24

58. Concorso per il progetto di costruzione del nuovo policlinico (1953-
1958)

1. Verbale della seduta della Commissione per il bando di concorso per il progetto del 
nuovo Policlinico ([Siena], 29 maggio 1955)
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

2. Atti relativi a finanziamenti dell’Amministrazione provinciale e del Comune di Siena 
(1953-1958)
cc. dattiloscritte
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3. «Relazione della sottocommissione per la redazione del bando di concorso» (Siena, 24 
maggio 1956)
cc. 25 (pp. 25 dattiloscritte)

4. Bando di concorso (1956-1957)
1.	 «Bando di concorso per il progetto di costruzione del nuovo policlinico» ([Siena], 

14 dicembre 1956).
Carta intestata: «Consorzio universitario di Siena».
Si compone del bando, di un allegato e di un’appendice all’allegato.
cc. 20 complessive (pp. 20 dattiloscritte), due copie

2.	 Opuscolo: Consorzio universitario di Siena, Bando di concorso per il progetto di 
costruzione del nuovo policlinico, s.n.t., pp. 4.

3.	 «Allegato C».
Fotografie «Foto Grassi Siena» dell’area rurale destinata alla costruzione del 
policlinico.
10 fotografie in b/n.

4.	 Opuscolo: Allegato D. Cenni orientativi sulla composizione del nuovo policlinico, s.n.t., [pp. 
6], due copie.

5.	 «Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana. Parte seconda, Foglio delle 
inserzioni», 21 settembre 1957.
Contiene il Bando di concorso per il progetto di costruzione del nuovo policlinico, pp. 2823-
2824, due copie.

6.	 «Avviso di bando di concorso per il progetto di costruzione del nuovo policlinico» 
[settembre 1957].
Manifesto murale

5. Carte topografiche e planimetrie
3 tavole di grande formato

6. Ritagli di giornale (1929; 1957)
1.	 Ritaglio di giornale dell’aprile 1929, recante l’articolo Il progetto per il nuovo ospedale 

esaminato e approvato da S. E. il prefetto e dalle maggiori autorità cittadine, con riferimento 
all’ospedale di Lucca.

2.	 Ritaglio dal «Giornale del Mattino», Cronaca di Siena, 5 ottobre 1957, recante 
l’articolo Risposta a chi afferma che il governo non s’interessa di Siena. Con l’intervento 
massiccio dello Stato verrà costruito un moderno e funzionale policlinico.

3.	 Ritaglio da «l’Unità», Cronaca di Siena, 16 ottobre 1957, recante l’articolo Dopo 
il bando di concorso pubblicato dal Consorzio universitario di Siena. Un grande policlinico di 
prima categoria sul dolce declivio verde delle Scotte. All’articolo è aggiunta una fotografia 
dell’area ove sarebbe sorto il policlinico.
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7. «Relazione della commissione giudicatrice del concorso per il progetto del nuovo 
policlinico di Siena» (8 novembre 1958)
cc. 22 (pp. 22 dattiloscritte)

59. «Facoltà di Economia e Banca» (1955-1957)

1. Mario Bracci a Mario Di Domizio ([Siena], 6 giugno 1955)
In all.: Due proposte di legge relative all’istituzione di una Facoltà di Discipline economiche 
e bancarie presso l’Università di Siena.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta); cc. 9 (pp. 9 dattiloscritte), due copie; cc. 12 (pp. 12 dattiloscritte); cc. 6 (pp. 6 
dattiloscritte e mss.); cc. 9 (pp. 9 dattiloscritte e mss.); cc. 7 (pp. 7 dattiloscritte)

2. Mario Delle Piane a Mario Bracci (Siena, 22 maggio 1957)
Carta intestata: «Comune di Siena. Giunta municipale».
cc. 2 (pp. 4 mss.)

3. Volantino: «Università degli studi di Siena, Facoltà di Giurisprudenza, Scuola di 
perfezionamento in discipline bancarie» (Siena, 1° luglio 1957)
Dà notizia dell’istituzione della Scuola a partire dall’anno accademico 1957-58, cui saranno 
ammessi dopo selezione laureati in giurisprudenza nel numero massimo di 30, e fornisce 
l’elenco degli insegnamenti.
c. 1 a stampa 

4. Giuseppe Bianchini, rettore dell’Università, a Mario Bracci (Siena, 24 ottobre 1957)
cc. 5 (pp. 5 dattiloscritte)

5. Ritaglio da «La Nazione Italiana», Cronaca di Siena, 31 ottobre 1957, recante l’articolo 
Problemi della nostra università. Prevista l’istituzione della Facoltà di Scienze economiche e bancarie. In 
tal caso verrebbe abolita la Facoltà di Farmacia che negli ultimi anni ha avuto un numero sempre più 
esiguo di iscritti.

6. Il segretario dell’Università [a Salvatore Ferro, prefetto di Siena] (Siena, 23 novembre 
1957)
Carta intestata: «Università degli studi di Siena. Il primo segretario».
In all.: Verbale della seduta del Consiglio di amministrazione del 20 novembre 1957.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta); c. 1 (pp. 2 dattiloscritte)

7. Comunicato [20 novembre 1957]
Incipit: Nella seduta del 20 corrente il Consiglio d’amministrazione dell’Università ha preso nuovamente 
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in esame, in seguito a comunicazione di S.E. il ministro della Pubblica istruzione, la proposta di istituire 
in Siena una Facoltà di Discipline economiche e bancarie (...).
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)

8. Estratto dal verbale dell’adunanza del Consiglio comunale del 25 novembre 1957 
«Comunicazioni del sindaco» in merito all’istituzione di una Facoltà di Discipline 
economiche e bancarie
Carta intestata: «Comune di Siena. Consiglio comunale».
cc. 2 (pp. 4 dattiloscritte)

9. Mario Bracci a Pietro Bodda, membro del Consiglio superiore della pubblica istruzione 
(Siena, 2 dicembre 1957)
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

10. «Pro Memoria»
cc. dattiloscritte

11. «Proposta di Legge d’iniziativa dei deputati ... Facoltà di Discipline economiche 
bancarie presso l’Università di Siena»
Incipit: Onorevoli colleghi! L’istituzione di una Facoltà di Discipline economiche e bancarie presso 
l’Università degli studi di Siena risponde ad un’esigenza nazionale (...).
cc. 9 (pp. 9 dattiloscritte)

60. «Scuola di assistenza sociale» (1956)

1. Proposta di riunione [1956]
Stante l’approvazione da parte del Consiglio superiore della pubblica istruzione 
dell’istituzione di una Scuola per assistenti sociali – «preparati particolarmente per gli 
enti di riforma agraria» – presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Siena, 
Mario Bracci propone una riunione a Roma dei presidenti degli enti di riforma agraria con 
il rettore Giuseppe Bianchini, il preside Alessandro Raselli e lui stesso «per concordare 
l’orientamento pratico dei corsi, l’eventuale tirocinio nelle aziende degli enti e qualche 
modesto aiuto economico».
c. 1 (p. 1 dattiloscritta), tre copie

2. Mario Di Domizio, direttore generale dell’Istruzione superiore, a Mario Bracci ([Roma], 
23 ottobre 1956)
Telegramma.
c. 1
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3. Estratto del d.p.r. 5 settembre 1956 n. 1149 contenente «Modificazioni allo statuto 
dell’Università degli studi di Siena»
In all.: «Gazzetta Ufficiale», 23 ottobre 1956, contenente il d.p.r. 5 settembre 1956 n. 1149.
cc. 5 (pp. 5 dattiloscritte) con all. a stampa

61. «Clinica pediatrica» (1955 circa-1960)

1. Carteggio (4 luglio 1956-23 marzo 1959)
cc. dattiloscritte e mss.

2. Atti diversi (1955 circa-1960)
Appunti, promemoria, ritagli di giornale, comunicazioni, estratti di verbali.
cc. dattiloscritte e mss.

Monte dei Paschi di Siena

62. Documentazione relativa al Monte dei Paschi di Siena (1936-anni 
Cinquanta)

1. Riforma dello statuto (1936-1939)
Carteggi, relazioni, testi di ricorsi, trascrizioni di articoli di giornale.
cc. dattiloscritte

2. «Relazione della Commissione per lo studio dei rapporti fra il Comune di Siena ed 
il Monte dei Paschi nominata dal Consiglio comunale nell’adunanza del 21 luglio 1951» 
(Siena, 15 settembre 1951)
In all.: «Unità e lavoro», edizione straordinaria, 16 maggio 1952.
cc. 4 (pp. 8 mss.), mutila; cc. 16 (pp. 16 dattiloscritte), tre copie

3. «Promemoria sui criteri della riforma dello statuto del Monte dei Paschi di Siena» (Siena, 
7 maggio 1952)
cc. 13 (pp. 13 dattiloscritte), tredici copie

4. «La prossima nomina della Deputazione del Monte dei Paschi» (febbraio 1955)
In all.: Ritaglio da «Il Nuovo Corriere», 22 febbraio 1955.
Nel margine destro, di mano di Giovanni Grottanelli: «Scritto dal Professore 30 dicembre 1959».
cc. 9 (pp. 9 dattiloscritte), tre copie 
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5. «Sulla riforma dello statuto del Monte dei Paschi» [anni Cinquanta]
cc. 14 (pp. 28 mss.); cc. 16 (pp. 16 dattiloscritte), due copie

6. «Promemoria sul funzionamento amministrativo del Monte dei Paschi» [anni Cinquanta]
cc. 17 (pp. 17 dattiloscritte)

7. «Relazione delle sezioni senesi del P.S.I. e del P.C.I. sulla questione del Monte dei Paschi» 
[anni Cinquanta]
cc. 22 (pp. 22 dattiloscritte), due copie

8. Testo [anni Cinquanta]
Incipit: Sono note le vicende che portarono alla formazione dello Statuto attualmente in vigore per il 
Monte dei paschi (...).
cc. 16 (pp. 16 dattiloscritte)

9. «Monte dei Paschi di Siena. Istituzione di un Ente per lo sviluppo economico di Siena e 
della sua Provincia» [anni Cinquanta]
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte)

63. Documentazione relativa al Monte dei Paschi di Siena (1950-1958)

1. Dimissioni dei consiglieri Vittorio Bardini, Arrigo Gianni, Alessandro Raselli e Paolo 
Rho dalla Deputazione amministratrice del Monte dei Paschi causate dal ripetuto mancato 
inserimento all’ordine del giorno dei lavori della Deputazione di un punto sulla riforma 
dello statuto del Monte dei Paschi (novembre 1950-febbraio 1951). 
cc. dattiloscritte e mss. 

2. Monte dei Paschi ed elezioni amministrative del 10 giugno 1951
cc. dattiloscritte e mss. e opuscoli

3. Carteggio (17 febbraio 1951-17 ottobre 1958)
cc. dattiloscritte, mss. e a stampa suddivise in inserti: a) 1951-1953; b) 1954-1958
Contiene, tra l’altro: Mario Bracci a Pietro Nenni (Siena, 14 luglio 1951).
Originale, in fotocopia, in AMB 23 n. 28.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta)

4. Nomina del prof. Roberto Bracco a presidente dell’I.N.A. e affari connessi (ottobre-
novembre 1951)
cc. dattiloscritte
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5. «Nuova Deputazione e bilancio 1954 del Monte dei Paschi di Siena»
cc. 5 (pp. 10 mss.); cc. 12 (pp. 12 dattiloscritte) 

6. Appunti e abbozzi di stesure di testi di mano di Mario Bracci
cc. mss.

7. Miscellanea
cc. dattiloscritte e mss. 

64. Opuscoli, normativa, giornali (1863-1955)
13 opuscoli, normativa a stampa e 6 ritagli di giornale

Comune di Siena e affari locali

65. «Accademia Musicale Chigiana» (1948-1959)

1. Scuola nazionale di danza in Roma. Normativa (1948, 1951)
cc. dattiloscritte

2. Costituzione della «Fondazione Accademia Musicale Chigiana» (1958-1959)
Carteggi, testi preparatori per la costituzione della Fondazione, promemoria e l’opuscolo: 
A. Vannini, La buona novella, Siena, Tipografia La Galluzza-Periccioli, [1958], pp. 5, con 
due tavole fuori testo. In copertina: Stemma «Micat in Vertice».
cc. dattiloscritte; 1 opuscolo

3. Trattative per la cessione della quadreria, mobili e oggetti d’arte di proprietà del conte 
Guido Chigi Saracini al Monte dei Paschi (5 settembre 1958-13 febbraio 1959)
cc. dattiloscritte 
Contiene, tra l’altro: Enzo Carli a Mario Bracci (Siena, 23 gennaio 1959).
Biglietto da visita: «Enzo Carli».
In all.: «Inventario e stima delle pitture e delle sculture esistenti nel Palazzo Chigi Saracini in 
Via di Città a Siena. Premessa» (Siena, gennaio 1959); in fine: Stima globale della collezione.
1 biglietto da visita (p. 1 ms.); cc. 7 (pp. 7 dattiloscritte)

66. Acquedotto del Vivo (1949-1957)

1. «L’acquedotto del Vivo» (1949)
1.	 Incipit: Alcune settimane fa ebbi l’occasione di parlare (...).

cc. 6 (pp. 9 mss.); cc. 10 (pp. 10 dattiloscritte)
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2.	 Ritaglio da «Il Nuovo Corriere», 11 settembre 1949, recante l’articolo di Bracci, 
L’acquedotto del Vivo.

3.	 Carlo Ciampolini al direttore de «Il Nuovo Corriere» (Siena, 12 settembre 1949).
cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte) Testo [1949]

4.	 Testo  [1949] 
Incipit: Questa lettera del professor Ciampolini, gentilmente comunicatami dal ‘Nuovo 
Corriere’, mi ha messo in imbarazzo (...).
cc. 3 (pp. 5 mss.); cc. 6 (pp. 6 dattiloscritte)

5.	 Ritaglio da «Il Nuovo Corriere», 15 settembre 1949, recante due articoli sotto il 
titolo Dall’acqua, problema immediato, all’intera vita della città.

6.	 Ritaglio de «Il Mattino», 15 settembre 1949, recante l’articolo Una chiara precisazione 
dei consiglieri comunali dimissionari.

7.	 Mario Bracci a [Carlo Ciampolini], sindaco di Siena [Siena, 1949].
c. 1 (p. 1 ms.)

2. Delibera dei «consiglieri in carica del Comune di Siena» [s.d.]
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte), due copie

3. Varie acquedotto (1950-1957)
cc. ciclostilate, 1 opuscolo e 5 ritagli di giornale

67. «Elezioni amministrative per il Comune di Siena. 10 giugno 1951»

1. Programma del Partito Socialista Italiano per le elezioni amministrative del Comune di 
Siena (10 giugno 1951)

1.	 Opuscolo: Programma del Partito Socialista Italiano per l’amministrazione del Comune di 
Siena. Elezioni amministrative 10 giugno 1951, Siena, Tipografia combattenti, 1951, 
pp. 22, due copie.
�In copertina di una delle copie, di mano di Enzo Balocchi: «probabilmente redatto 
dal professore (30-12-1959)».

2.	 Volantino di propaganda elettorale. Nel verso lista dei candidati. Mario Bracci 
compare come capolista.
c. 1 a stampa

3.	 Stesure del testo, materiali preparatori e bozze di stampa.
�cc. 34 (pp. 63 mss.); cc. 49 (pp. 49 dattiloscritte); cc. 51 (pp. 51 ciclostilate); cc. 38 (pp. 38 
bozze di stampa con correzioni) 

4.	 Appunti, conteggi e varie.
cc. dattiloscritte e mss.

2. Lettera a Guido Bargagli Petrucci 
1.	 Incipit: Caro dottore, ho saputo che di recente e pubblicamente Ella si è occupato, del resto con molta 

cortesia, di un mio articolo su cose senesi, scritto tempo addietro e che credevo dimenticato (...).
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cc. 5 (pp. 10 mss.); cc. 7 (pp. 7 dattiloscritte) 
2.	 «La Martinella Siena nuova. Organo di propaganda elettorale a cura della 

federazione di Siena del Partito Socialista Italiano», numero unico, giugno 1951, 
[pp. 2].
Il giornale è interamente dedicato alla propaganda elettorale e contiene, come 
articolo di fondo, l’intervento di Mario Bracci, Lettera a Guido Bargagli Petrucci.

3.	 Guido Bargagli Petrucci a Mario Bracci (Siena, 8 giugno 1951).
c. 1 (pp. 2 mss.)

4.	 Volantino di propaganda elettorale della lista civica «Siena».
Contiene nel recto l’articolo, a firma Guido Bargagli Petrucci, Bargagli risponde al 
Prof. Mario Bracci, e nel verso l’articolo, non firmato, Risposta di un senese al programma 
del Partito Socialista Italiano.

3. «Consiglio a coloro che sono incerti» e note di propaganda
1.	 «Consiglio a coloro che sono incerti».

Incipit: Vi sono quelli che ancora non sanno quale lista votare (...).
cc. 3 (pp. 5 mss.); cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte), due copie

2.	 Testo.
Può darsi che “la ragione di Stato” imponesse alla Democrazia cristiana di riconfermare lo 
stesso presidente del Monte dei Paschi che fa finta di stare a Siena. Ma era indispensabile che 
la Democrazia cristiana facesse a Siena anche lo spregio di farlo ripresentare candidato al 
Consiglio comunale di Firenze?
c. 1 (p. 1 ms.)

3.	 Testo.
Cittadini, è in distribuzione il programma del P.S.I. per l’amministrazione comunale di Siena. 
È un fascicolo di 22 pagine che contiene una chiara, particolareggiata e documentata esposizione 
delle nostre idee e dei nostri programmi. Leggetelo e fatelo leggere.
c. 1 (p. 1 ms.)

4.	 Testo.
Non dovete votare la nostra lista perché avete paura di qualche cosa: la lista della paura non è 
la nostra. I voti dati a noi devono essere i voti di coloro che hanno il coraggio di avere torto oggi 
per la soddisfazione di avere ragione domani, per sé e per il popolo italiano.
c. 1 (p. 1 dattiloscritta); c. 1 (p. 1 ms.)

5.	 «La Martinella Siena nuova. Organo di propaganda elettorale a cura della 
federazione di Siena del Partito Socialista Italiano», numero unico, giugno 1951, 
[pp. 2].
Contiene, di spalla, l’articolo di Mario Bracci, non firmato, Consiglio a coloro che sono 
incerti. In alto a destra, come epigrafe, Può darsi che “la ragione di Stato” (...). In basso: 
Cittadini, è in distribuzione (...); al centro: Non dovete votare (...).
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4. «Il Municipio imbandierato e il gambero rosso» e «Fra i due litiganti il terzo non ha 
goduto»

1.	 «Il Municipio imbandierato e il gambero rosso».
Incipit: Vi diamo gratis un consiglio prezioso: fate la collezione dei manifesti “satirici” che i 
partiti governativi hanno affisso durante queste elezioni amministrative (...).
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte e mss.); cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

2.	 «Fra i due litiganti il terzo non ha goduto».
Incipit: I partiti della maggioranza sono sdegnati perché noi non ci azzuffiamo col M.S.I. e 
perché quelli del M.S.I. se la prendono più con loro che con noi (...).
cc. 4 (pp. 7 mss.); cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte), due copie

3.	 «La Martinella Siena nuova. Organo di propaganda elettorale a cura della 
federazione di Siena del Partito Socialista Italiano», numero unico, giugno 1951, 
[pp. 2].
Contiene, nel taglio basso, i due articoli non firmati.

5. «Noi e loro»
1.	 In alto a destra. «31.5.’951».

Incipit: Esiste un forte Partito Socialista Italiano: il terzo per importanza numerica nella vita 
politica italiana, forse il primo per il peso storico della tradizione (...).
cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte)

2.	 «La Martinella Siena nuova. Organo di propaganda elettorale a cura della 
federazione di Siena del Partito Socialista Italiano», numero unico, giugno 1951, 
[pp. 4], due copie.
Il giornale – ulteriore «numero unico», dopo i precedenti di 2 pp. – è interamente 
dedicato alla propaganda elettorale e contiene, come articolo di fondo, l’articolo 
di Mario Bracci, Noi e loro.

6. Scaletta di appunti per un comizio
Incipit: Esiste un fascicoletto dove noi esponemmo onestamente il nostro programma organico (...).
Per una fotografia di Bracci impegnato in un comizio il 25 aprile 1954, v. Riti e simboli del 
25 aprile, n. 17.
cc. 4 (pp. 7 mss.)

7. Materiali elettorali 
1.	 Volantino del Partito Socialista Italiano: Il Giano bifronte socialdemocratico. Dal discorso 

di Saragat tenuto a Siena il 20 novembre 1944 al Teatro dei Rozzi.
2.	 Opuscolo: Il programma della lista Comunista per l’Amministrazione comunale di Siena, 

s.n.t., pp. 4.
3.	 «Per Siena vota “Siena”», s.n.t., pp. 8.

All’interno, schede biografiche con foto dei candidati della lista civica «Siena», di 
orientamento democristiano.
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68. «Sena Vetus. Piano regolatore. Traffico» (1953-1958)

1. Ranuccio Bianchi Bandinelli-Mario Bracci, «Promemoria per i signori componenti la 
Giunta comunale» (Siena, 30 settembre 1953)
cc. 9 (pp. 9 dattiloscritte), due copie

2. «Per lo sviluppo urbanistico di Siena» (1953)
1.	 Incipit: Ho l’impressione che i motivi della preoccupazione mia e del collega ed amico Ranuccio 

Bianchi Bandinelli, fatti propri dall’on. Giunta, sieno comuni a moltissimi concittadini (...).
�cc. 10 (pp. 10 mss.); cc. 6 (pp. 12 mss.); cc. 20 (pp. 20 dattiloscritte e mss.); cc. 26 (pp. 26 
dattiloscritte), due copie 

2.	 Opuscolo: M. Bracci, Per lo sviluppo urbanistico di Siena. Adunanza del Consiglio 
comunale di Siena del 10 ottobre 1953, Siena, Comune di Siena, 1953, pp. 8.
Edito in Bracci, Testimonianze, pp. 553-565.
Copia dell’opuscolo in AMB 12, n. 17.

3.	 Trascrizione degli interventi in Consiglio comunale sul punto: «Piano regolatore 
per lo sviluppo urbanistico di Siena. Proposte dei consiglieri sigg. prof. Mario 
Bracci e prof. Bianchi Bandinelli».
Mutilo.
cc. 12 (pp. 24 mss.)

4.	 Resoconto sintetico dell’intervento di Mario Bracci in Consiglio comunale.
cc. 6 (pp. 12 dattiloscritte), due copie

5.	 Ritaglio da «Le Monde», 27 agosto 1952, recante l’articolo di M. Vaussard, 
Florence recostruite gardera-t-elle son attirance?

6.	 Indicazioni bibliografiche, appunti e trascrizioni di documenti. 
cc. 6 (pp. 8 dattiloscritte)

3. Carteggio (20 ottobre 1953-24 settembre 1958)
cc. 3 (pp. 4 dattiloscritte)

4. Opuscolo: Comune di Siena, Relazione della commissione di orientamento per il piano regolatore, 
[Siena 1956, edizione ciclostilata], pp. 24

5. Lorenzo Borgogni, «Progetto per la distribuzione del traffico meccanizzato nel vecchio 
centro urbano di Siena» (Siena, 5 luglio 1956)
cc. 3 (pp. 3 dattiloscritte) con pianta all.

6. Giornali (5 maggio 1953-22 aprile 1956)
8 ritagli di giornale
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69. «Consiglio comunale di Siena» [anni Cinquanta]
	
1. Opuscolo: Comune di Siena, Regolamento per il personale, Siena, Tipografia Cooperativa ex 
combattenti, 1930, pp. 60

2. Opuscolo: G. Zanobini - G. Cataldi, Codice delle leggi amministrative, 3a edizione, 2a app.: 
Aggiornamento al 30 giugno 1949, Milano, Giuffrè, 1949, pp. 36

3. Carteggio, materiali relativi a delibere, appunti, scalette e testi di interventi, varie (1951-
1956; [s.d.])
cc. dattiloscritte e mss.
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Affari personali e famigliari

70. Documenti e carteggi personali e famigliari (1918-1959)

1. Mario Bracci ai genitori (1918-1919)
Lettere inviate durante un corso di addestramento militare per ufficiali di artiglieria.
1 cartolina illustrata e 6 lettere

2. Atto di citazione del giudice conciliatore di Siena nei confronti di Ferruccio Ciliberti, 
Alessandro Raselli e Nello Ponticelli a istanza di Mario Bracci per il pagamento di un 
debito (Siena, 18 aprile 1925) 
In all.: «Pagheremo» a firma di Alessandro Raselli e Nello Ponticelli (17 marzo 1925).
I documenti, dotati di regolari marche da bollo, hanno toni scherzosi; nell’ultima pagina, 
rime volgari di tono goliardico.
cc. 3 (pp. 2 dattiloscritte e mss.)

3. Giudizio relativo a Mario Bracci da parte della Commissione del concorso a cattedra 
[1927] 
Incipit: Bracci Mario. Laureato a Siena nel 1921 col massimo dei voti e lode partecipò nel 1923 al 
concorso per assegni di perfezionamento all’estero e all’interno riportandone lusinghieri giudizi (...).
cc. 2 (pp. 2 dattiloscritte)

4. Religione ebraica (1938)
Ritagli di giornale relativi all’inserimento di Mario Bracci in elenchi di docenti di religione 
ebraica e telegrammi di smentita.
cc. dattiloscritte e stampa

5. Porto S. Stefano (1943-post 1957)
cc. 3 (pp. 2 mss. e 3 dattiloscritte)

6. Cartella clinica di Rodolfo Bracci in occasione della «frattura elicoidale della tibia destra e 
frattura del perone» (Ospedale di S. Maria della Scala di Siena, 30 luglio-19 settembre 1949)
Carta intestata: «Spedali Riuniti di S. Maria della Scala-Siena Policlinico Universitario».
cc. 6 (pp. 6 mss.)
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7. «La Nazione Italiana», 17 marzo 1950, recante (p. 6) l’annuncio della morte di Rodolfo 
Bracci, padre di Mario, avvenuta il 14 marzo 1950, e anche (p. 2) l’articolo di G. Guidi, 
Testi a discarico del processo Graziani. Gli atti e la personalità dell’imputato in una lunga deposizione 
di Carlo Delcroix.

8. Ricorsi presentati da Mario Bracci alla Commissione distrettuale delle imposte dirette di 
Siena (1951-1953)
cc. dattiloscritte 

9. Carteggio (1952-1958)
Scambi epistolari per questioni personali e familiari. 
cc. dattiloscritte e mss.

10. Alda Dello Strologo, moglie di Joseph Otto Zisman Mochly (1956)
Scambio epistolare connesso al mantenimento della cittadinanza italiana dopo il 
trasferimento in Israele.
cc. dattiloscritte e mss.

11. Vera Bracci (1957)
Carteggio relativo all’Istituto Pendola e alla Scuola materna per bambini sordomuti ad 
Antignano (Livorno).
cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte) 

12. Maria Casu (1959)
Scambio epistolare e interessamento per la pensione.
cc. dattiloscritte e mss.

13. Varie (1952-1959)
cc. dattiloscritte e mss.

71. Documenti relativi alla gestione di immobili e a operazioni finanziarie 
(1934-anni Cinquanta) 

1. Atti relativi alla tenuta di Monteguidi (1934-1939)
cc. dattiloscritte e mss.

2. «Sistemazione De Grolée e vendita del quartiere Sansedoni al dott. Dandolo Mattoli» 
(1935)
Atti notarili, lettere e conteggi relativi alla cessione fatta da Mario Bracci a Dandolo Mattoli 
di un quartiere posto a Siena nel palazzo Sansedoni, già proprietà del marchese Leone De 
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Grolée Virville (aprile-maggio 1935).
cc. dattiloscritte e mss.

3. «Operazioni finanziarie personali» (1935-1939)
Atti notarili, lettere e conteggi relativi a varie operazioni.
cc. dattiloscritte e mss.

4. Atti relativi alla tenuta di Pontignano (1939-anni Cinquanta)
cc. dattiloscritte e mss.

72. Documenti posteriori alla morte di Bracci avvenuta il 15 maggio 1959 
(1959-1996 o post)

1. Documenti anagrafici, pratiche pensionistiche, ricordi in occasione del decennale della 
morte
cc. dattiloscritte e a stampa

2. Documenti relativi a Luisa Bartalini Bracci (1876-1963), madre di Mario Bracci
Carta d’identità (Comune di Siena, 29 settembre 1929) e ricordo a stampa in occasione 
della morte (2 febbraio 1963).

3. Medaglia dei giusti (1996 o post)
Proposta presentata da vari membri della famiglia Piperno per il riconoscimento della 
«Medaglia dei giusti» a Mario Bracci, Giuseppe Gitti ed Ettore Bonechi.
cc. 4 (pp. 4 dattiloscritte)

Affari professionali

73. Affari professionali (1916-1959)
9 opuscoli a stampa e 4 fascc. contenenti cc. dattiloscritte e mss.

Giurì d’onore

74. «Atti del giurì d’onore» (1944)
«Atti del giury d’onore. Prof. Avv. Mario Bracci – Partito d’azione. 15 sett. – 25 nov. 1944».
Fascicolo citato, in generale o in riferimento a specifici documenti, in Cianferotti, Dottrine 
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generali del diritto, p. 384; Colao, Mario Bracci giurista civile, note 2, 22, 24, 25 e 26; Cianferotti, 
L’opera giuridica di Mario Bracci, note 13, 79 e 114; Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle 
sue carte, note 52, 55, 57-71, 73-74 e 136; Moscadelli, Introduzione, pp. 12-13 note 23 e 26; 
Bracci, Carte sparse, pp. 56 nota 26, 120-121 nota 148 e 131 nota 175.
4 fascc.: cc. 28 legg. in cart. (pp. 41 mss.), con 2 all.; cc. dattiloscritte e mss. con indice; cc. 11 (pp. 21 
dattiloscritte); cc. dattiloscritte e mss.

75. «Storia patrimoniale e documenti giurì d’onore» (1944)
Fascicolo citato in Colao, Mario Bracci giurista civile, nota 251; e in Moscadelli, Mario Bracci 
allo specchio delle sue carte, nota 60.
cc. dattiloscritte e mss.
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Giornali e ritagli

Si dà conto di articoli segnalati da Bracci. In assenza di segnalazioni, vengono indicati 
(«contiene») titoli di articoli che potrebbero averlo interessato e indotto alla conservazione 
del giornale/ritaglio. Dei giornali editi fuori d’Italia si dà il luogo di edizione.

76. Giornali contenenti articoli connessi alla missione di Mario Bracci in 
Argentina (febbraio 1947) 
Tutto il materiale è danneggiato e deteriorato.

1. «La Razon», Buenos Aires, 8 febbraio 1947
Contiene l’articolo Llegó Esta Mañana la Misión Italiana, con fotografia.

2. «Critica», Buenos Aires, 8 febbraio 1947
Contiene, sotto il titolo Italia que Resurge Confía en la Buena Amistad Argentina, articoli e 
fotografie relativi alla missione.

3. «Noticias graficas», Buenos Aires, 8 febbraio 1947
Contiene un trafiletto dal titolo Delegacion de Italia, con fotografia.

4. «La Nacion», Buenos Aires, 9 febbraio 1947
Contiene l’articolo Llegó Ayer la Misión Económica de Italia, con fotografia.

5. «El Mundo», Buenos Aires, 9 febbraio 1947
Contiene l’articolo La Recuperada Italia Puede Adquirir y Ofrecer, Dicen los Miembros de la Misión.
L’articolo fornisce la composizione della delegazione italiana, proveniente da Montevideo, 
accompagnata dall’ambasciatore italiano Giustino Arpesani, nella quale figurava anche 
Attilio Cattani in rappresentanza del Ministero degli esteri.

6. «Clarin», Buenos Aires, 9 febbraio 1947
Contiene l’articolo Arribó, Anziosa de Iniciar suas Tareas, la Misión Italiana. «Nuestro País Busca 
su Rehabilitación»., con fotografia.
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7. «La Prensa», Buenos Aires, 9 febbraio 1947
Contiene l’articolo Llegó a Buenos Aires la Delegación Económica de Gobierno de Italia.

8. «La Razon», Buenos Aires, 13 marzo 1947
Contiene l’articolo Llegó Esta Mañana la Misión Italiana, con fotografia.

77. Ritagli relativi all’elezione di 5 giudici costituzionali da parte del 
Parlamento e al giuramento di tutti i 15 membri della Corte di fronte al 
Presidente della Repubblica (16 novembre-17 dicembre 1955) 

I giornali del 16 novembre 1955 commentarono ampiamente l’elezione a giudice 
costituzionale di Gaspare Ambrosini e Mario Bracci avvenuta il giorno precedente. In 
seguito, dopo una serie di votazioni nelle quali nessun candidato ottenne la maggioranza 
dei voti richiesta, nella seduta del 30 novembre si giunse finalmente all’elezione di Giuseppe 
Cappi, Giovanni Cassandro e Nicola Jaeger, cui seguì il 3 dicembre quella dei giudici 
di nomina diretta del Capo dello Stato (Enrico De Nicola, Tomaso Perassi, Giuseppe 
Capogrossi, Gaetano Azzariti, Giuseppe Castelli Avolio). La nomina della componente 
spettante alla magistratura (Ernesto Battaglini, Giuseppe Lampis, Francesco Pantaleo 
Gabrielli, Antonino Papaldo, Mario Cosatti) avvenne tra il 19 marzo 1953 e il 13 novembre 
1955. La cerimonia di giuramento dei 15 giudici, effettuata il 15 dicembre 1955, trovò 
ampio commento nei giornali dei giorni successivi.
Si conservano complessivamente 30 ritagli da «Paese sera»; «Avanti!»; «l’Unità»; «Corriere 
della sera»; «Il Tempo»; «La Stampa»; «Giornale del Mattino»; «Il Nuovo Corriere»; «Il 
Messaggero»; «La Nazione»; «La Nazione Sera»; «Il Giornale d’Italia»; «L’Avvenire d’Italia»; 
«La Voce Repubblicana».

78. Giornali, periodici e ritagli (1924-1955)

1. «Il foto giornale», 1° settembre 1924
Contiene, a tutta prima pagina, una fotografia di Giacomo Matteotti e un breve testo 
di Velia Matteotti. Nelle due pagine interne e in parte dell’ultima, una ricostruzione 
fotografica sotto il titolo Dall’automobile tragica alla fossa solitaria: uomini, luoghi, avvenimenti 
investiti dal turbine Matteotti.

2. Raccolta di estratti dattiloscritti da articoli editi nel «Corriere della sera» su temi di 
politica internazionale (1927-1935)
cc. 12 (pp. 15 dattiloscritte)
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3-4. «L’Osservatore romano», 14 e 15 ottobre 1927
Contengono l’articolo La questione romana, edito in due parti come articolo di fondo. Vi si 
replica a due interventi di Giovanni Gentile (nel «Corriere della sera») e Arnaldo Mussolini 
(in «Il Popolo d’Italia») che avevano a loro volta replicato ad articoli editi in «L’Osservatore 
romano» del 21 e 22 settembre 1927.

5. Ritaglio da «Il Popolo», 21 febbraio 1935
In alto: «Cantucci».
Danneggiato in alcune parti laterali.
Contiene l’articolo di D. Carella, Dal Mir al Soviet.

6. «The Japan Times & Mail», Tokyo, 9 ottobre 1938
La copia è danneggiata.
Segnalato l’articolo di A. Dalgas, Palio of  Sienna (sic) Recalls Hostile faction Rivalry, con 
fotografia del corteo storico e della comparsa della Contrada della Chiocciola, sotto il 
titolo Medieval Italy Lives Again.

7. «Risorgimento liberale», 22 settembre 1944
Sotto il titolo I diritti dell’Italia nella vita internazionale solennemente affermati dall’alta parola di 
Benedetto Croce, dopo una breve introduzione viene riportato integralmente il discorso 
pronunciato da Croce in una conferenza tenuta a Roma, teatro Eliseo, al cospetto del 
presidente del Consiglio Ivanoe Bonomi, di vari ministri e di numerose personalità politiche.
Nel taglio medio e in seconda pagina, sotto il titolo Caruso condannato a morte e Occhetto a 
trent’anni di reclusione. L’esecuzione della sentenza all’alba di stamane, si legge un ampio resoconto 
del processo a Pietro Caruso, già questore di Roma – accusato di collaborazionismo con 
l’esercito tedesco e in particolare di aver contribuito alla stesura della lista degli ostaggi 
fucilati alla Fosse Ardeatine – e al suo segretario Roberto Occhetto.

8. «La Nazione del popolo. Organo del Comitato toscano di Liberazione», 3 agosto 1945
Contiene in prima pagina gli articoli Il piano per la distruzione del nazismo e del militarismo tedesco; 
L’Italia riconquista la libertà di commerciare con l’estero; Il Consiglio nazionale della D.C. favorevole 
in grande maggioranza alla Repubblica. In seconda pagina, nella «Cronaca di Siena», l’articolo 
La sentenza nel processo contro un gruppo di fascisti. Rugani, Chiurco, Rossi, Pacini e Cappannelli 
condannati.

9. «Il Commercio. Quotidiano indipendente della sera», 11-12 marzo 1946
Contiene l’articolo Il primo Convegno per il commercio estero ha iniziato stamane i lavori.

10. «L’Italia libera», 19 marzo 1946
Segnalato l’articolo Manifestazioni del P.d’A. a Roma e a Bologna. Costituente e politica governativa 
nei discorsi di Lombardi, Bracci e Schiavetti.
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11. «L’Italia libera», 12 maggio 1946
Contiene l’articolo Dopo la pacifica manifestazione di massa di 200.000 lavoratori romani. Roma 
repubblicana ha mostrato di essere matura per diventare la capitale della Repubblica italiana.

12. «Il Messaggero», 25 maggio 1946, due copie
Contiene in prima pagina, sotto il titolo Il XXIV maggio a Roma, una fotografia con la 
didascalia L’omaggio del Governo all’altare della Patria. Vi si riconoscono in prima fila Mario 
Bracci, Giuseppe Romita e Alcide De Gasperi.

13. «Il Globo. Informatore economico per la ricostruzione», 26 novembre 1946
Contiene un trafiletto dal titolo Una missione italiana inviata in Argentina.

14. Ritaglio da «Il Tempo», 28 novembre 1946
Contiene l’articolo di «Attico» [A. Lanzillo], Salvare le nostre esportazioni.

15. Ritaglio di giornale dal titolo «Esportazioni e valute», [novembre 1946]

16. «Il Globo. Informatore economico per la ricostruzione», 11 dicembre 1946, due copie
Contiene l’articolo Disciplinare gli scambi internazionali? Nostra intervista con il prof. Mario Bracci.

17. «Avanti!», 16 gennaio 1947
Contiene l’articolo Volo di ritorno del presidente del Consiglio. I risultati della missione nel comunicato 
ufficiale.

18. «L’Italia libera», 23 marzo 1947
Contiene in prima pagina nel taglio basso l’articolo di «u.m.», Torna Bracci dall’Argentina con 
mezzo miliardo di pesos e il trafiletto Anche in Uruguay Bracci ha raggiunto un accordo.

19. «Il Nuovo Corriere», 10 aprile 1947
Contiene in prima pagina l’articolo Le quote d’immigrazione per i paesi dell’America latina, con 
fotografia di Bracci.

20. Ritaglio dal «Pomeriggio», 5 febbraio 1948
Contiene l’articolo Sensazionali rivelazioni in America. Tre volte Stalin ha detto no a Truman.

21. Ritaglio da «Il Nuovo Corriere», 24 febbraio 1948
Segnalato l’articolo di H. Laski, Le due fasi del piano Marshall.

22. Ritaglio da «Il Mattino», 28 febbraio 1948
Segnalato l’articolo di J. Steinbeck, Nella Russia d’oggi. A Mosca gli ambasciatori impazziscono 
da 600 anni. Si tratta di uno degli articoli di un reportage, successivo a un viaggio dello 
scrittore in URSS, edito da «Il Mattino» dall’11 al 29 febbraio 1948.
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23. «Il Nuovo Corriere», 27 marzo 1948 
Segnalato l’articolo di C. Dami, Entusiasta il governo prudenti gli economisti, sul piano Marshall.

24. Ritaglio dal «Pomeriggio», 27 aprile 1948
Vignetta dal titolo Re per un giorno, già edita nel «Deily Mail» di Londra.

25. «Il Messaggero», 5 maggio 1948
Segnalato l’articolo Scavi archeologici in terra di Tuscia. In Ansedonia il mistero etrusco. Un giovane 
studioso americano esplora le vestigia della città morta che fu insigne presidio delle antichissime genti, con 
fotografia del prof. Edward Brown.

26. «Il Nuovo Corriere della Sera», 6 maggio 1948
Segnalato l’articolo di L. Lenti, Aritmetica degli scambi con l’estero.

27. «L’Osservatore romano», 21 maggio 1948
Contiene in prima pagina l’articolo Il Santo Padre all’Istituto internazionale per l’unificazione del 
diritto privato. I presupposti e i fondamenti essenziali per l’ardua opera, recante l’intero discorso del 
papa in lingua francese.

28. «Il Mattino», 29 giugno 1948
Contiene l’articolo di M. Del Vecchio, Dice [Luigi] Cacciatore al Congresso del P.S.I. Beati i 
paesi del blocco orientale. E Romita invece: Fuori i comunisti e gli anticomunisti. Di spalla, Lo sciopero 
dei mezzadri e l’intervento del governo e, a commento, Ancora sulla mezzadria. Intervista con [Ubaldo] 
Baldi Papini. Nel taglio basso, I punti dell’accordo bilaterale per l’attuazione del piano Marshall.

29. «Il Nuovo Corriere», 29 giugno 1948
Contiene l’articolo di E. Forcella, Al congresso socialista di Genova. I discorsi di Cacciatore e 
Romita. Di spalla, Firmato l’accordo fra Italia e Stati Uniti. Le dodici clausole del trattato.

30. «Il progresso italo-americano», New York, 19 luglio 1948
Sotto il titolo a tutta pagina Siena è circondata dalle truppe dopo un vile attacco dei comunisti, 
contiene gli articoli Bluff  e impotenza comunista e Dalla finestra di una unione comunista fan fuoco 
su un funerale, nonché una fotografia di Luigi Longo mentre tiene un comizio a Roma dopo 
l’attentato a Togliatti.

31. «L’Europeo», 9-15 agosto 1948
Segnalato l’articolo di N. Adelfi, Abbandonano San Luigi. Gli agit-pret riconciliano col sesso i 
cattolici.

32. «L’Osservatore romano», 6-7-settembre 1948
Sotto il titolo a tutta pagina Pio XII in memoranda udienza alle Giovani di Azione Cattolica Italiana 
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indica i doveri le caratteristiche gli ideali del loro necessario apostolato, contiene il testo del discorso 
pronunciato dal papa il 5 settembre 1948 alle giovani dell’Azione cattolica convenute in 
Piazza S. Pietro.

33. «La Repubblica d’Italia», 23 dicembre 1948
Contiene l’articolo di «E.F.», La Corte costituzionale.

34. «Avanti!», 20 novembre 1949
Contiene l’articolo Il convegno del P.S.I. per la laicità; con indicazione di un passo in cui si parla 
dell’intervento di Mario Bracci.

35. Ritaglio da «L’Europeo», 24 giugno 1951
Contiene l’articolo di V. Gorresio, Crisi dei professori universitari. Povertà in cattedra.

36. Ritaglio da «Il Paese», 5 aprile 1951
Segnalato l’articolo del deputato V. Nasi, Bandiera gialla, avente come oggetto il Ministero 
del commercio con l’estero.

37. Ritaglio dall’«Avanti!», 10 luglio 1951
Contiene l’articolo Il questore [G. Galgani] non vuole che si parli di «Distenzione, Pace, Lavoro». Il 
ricorso dei socialisti di Siena contro il divieto di affissione dell’appello del C[omitato] C[entrale].

38. Ritaglio da «Il Giornale d’Italia», 1° agosto 1951
Segnalato l’articolo Secondo una rivista americana. Che farebbe il Vaticano se i comunisti occupassero 
l’Italia.

39. «Corriere della sera», 21 novembre 1952
In prima pagina, Il lutto dell’Italia per la morte di Croce. Solenne commemorazione alla Camera e al 
Senato.

40. Ritaglio da «Il giornale d’Italia», 22 novembre 1952
Contiene l’articolo di U. Zatterin, Croce fra i suoi libri dorme l’ultimo sonno.

41. Ritaglio dal «Corriere della sera», 25 novembre 1952
Contiene l’articolo di A. Geraldini, Le speculazioni finanziarie dell’ex-monsignore. Un agente di 
cambio fuggì il giorno in cui Cippico fu arrestato.

42. Ritaglio dall’«Avanti!», 21 dicembre 1952
Sotto il titolo Il discorso del compagno Pietro Nenni alla Camera. Per l’alternativa socialista! Contro 
la truffa elettorale, testo del discorso pronunciato il 18 dicembre 1952 alla Camera da Pietro 
Nenni nel dibattito sulla riforma elettorale.
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43. «Notiziario assicurativo. Supplemento quindicinale della rivista “L’Assicurazione 
italiana”», 15 gennaio, 15 febbraio, 15 marzo e 31 marzo-15 aprile 1953
Segnalati gli articoli:

1.	 «Quirinetto» [C. Mariani], La «grande purga» dell’I.N.A., con fotografia del 
presidente Roberto Bracco, e Non approvato il bilancio 1951 I.N.A. (15 gennaio 
1953). 

2.	 G. Scotti, Crisi all’I.N.A.; Una precisazione degli impiegati dipendenti dalle 6 grande 
agenzie I.N.A.; La situazione dell’I.N.A. all’esame dei ministri competenti (15 febbraio 
1953).

3.	 «Quirinetto» [C. Mariani], Giallo all’I.N.A.; Simultanee ispezioni di commissari di 
polizia in casa di alti funzionari e nella sede dell’I.N.A.; Riunione del Comitato dell’I.N.A. 
dopo la perquisizione del 5 marzo, con fotografia del presidente Roberto Bracco; 
Consiglio dell’I.N.A. per stabilire le responsabilità; Interrogazione alla Camera per la 
perquisizione all’I.N.A.; Un significativo comunicato della Commissione interna aziendale 
dell’I.N.A. (15 marzo 1953).

4.	 «Quirinetto» [C. Mariani], Due note ufficiose dell’A[genzia] E[conomica] F[inanziaria] 
sull’I.N.A. (31 marzo-15 aprile 1953).

44. «Informazione spagnola. Bollettino d’informazioni dell’ufficio stampa dell’Ambasciata 
di Spagna presso la Santa Sede», 29 (marzo-aprile 1953)
Contiene l’articolo di A. D’Ors, Gli studi giuridici nella Spagna di oggi, pp. 11-12.

45. «La cooperazione italiana. Organo della Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue», 
13, 20 maggio e 27 maggio 1953
Contiene articoli d’interesse economico, associativo e agrario, tra cui V. Banti, I cittadini 
scoprono fatti ignorati. Notevoli successi delle assise anche nella provincia di Siena (13 maggio 1953).

46. Ritaglio dall’«Avanti!», 9 agosto 1953
Segnalato l’articolo di P. Nenni, Quando la Provvidenza si chiama Togliatti.

47. Ritaglio da «La Stampa», 11 settembre 1953
Contiene l’articolo di L. Sturzo, La Corte costituzionale. I giudici e i partiti. 

48. Ritaglio dal «Corriere della sera», 27 ottobre 1953
Segnalato l’articolo Il caso della giovane indiana che da un anno non tocca cibo. L’opinione ecclesiastica 
sulla possibilità di miracoli fuori dal cristianesimo.

49. Ritaglio da «La Nazione», 1° novembre 1953
Contiene l’articolo di fondo Momenti. Un prezzo mai abbastanza chiaro e l’articolo di E. Mattei, 
L’inconcludente seduta delle due Camere. Com’è fallita l’elezione dei giudici della Corte costituzionale.
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50. Ritaglio da «La Nazione», 2 novembre 1953
Contiene l’articolo di E. Mattei, Violenta polemica socialcomunista sulla questione dei giudici 
costituzionali.

51. «L’Osservatore romano», 7-8 dicembre 1953
Contiene l’articolo L’alto discorso del Sommo Pontefice ai Giuristi Cattolici Italiani, pronunciato 
nell’udienza accordata ai partecipanti al V convegno nazionale dei giuristi cattolici italiani.

52. Ritaglio da «L’Europeo», 28 marzo 1954
Contiene l’articolo di N. Adelfi, La signora Clara Luce vede le cose a modo suo.

53. «Mondo operaio», 7 agosto 1954
Contiene l’articolo di P. Nenni, La politica del P.S.I. e la situazione italiana (il discorso di Nenni 
a Westminster).

54. «Il Giornale d’Italia», 2 dicembre 1954
Segnalato l’articolo Gli scavi archeologici di Ansedonia.

55. Ritaglio dell’articolo di P. Pucci, Aspetti di vita e cultura a Siena 1954.

56. Ritaglio da «L’Europeo», 24 aprile 1955
Contiene, nella rubrica Qui Roma, varie brevi notizie relative al Partito socialista.

57. Ritaglio da «Le Monde», 4 maggio 1955
Segnalato l’articolo L’avenir vu par les industries Americains.

58. Ritaglio da «La Nazione», 22 ottobre 1955
Contiene un trafiletto dal titolo Pubblicata in America una biografia di Clara Luce.

59. Ritaglio da «Il Paese», 17 settembre 1955
Segnalato l’articolo La situazione, ove si sostiene che il Governo aveva rinunciato a porre 
il voto di fiducia sul «progetto Moro» relativo alla riforma della giustizia militare. «Il che 
va messo in relazione col colloquio svoltosi ieri fra l’on. Segni e l’ex ministro Bracci, 
rettore dell’Università di Siena, e candidato del P.S.I. per la Corte costituzionale, il quale ha 
indubbiamente, con la sua nota competenza in materia, sostenuto la tesi e la soluzione più 
conforme non già alla lettera (come scrive erroneamente l’on. De Marsico) ma allo spirito 
della Costituzione repubblicana».

60. «Libri ed articoli del mese», ottobre 1955
Selezionati dal catalogo delle opere in consultazione e in prestito presso la Biblioteca 
americana di Firenze.
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79. Giornali e periodici (1956-1960)

1. Ritaglio da «l’Espresso», 1° gennaio 1956
Contiene l’articolo La verità del 2 giugno. Il colpo di Stato che Umberto non osò. Sotto il titolo, una 
fotografia accompagnata dalla seguente didascalia: Roma. Il governo nell’aula di Montecitorio durante 
la prima seduta dell’Assemblea costituente dopo la proclamazione della Repubblica. Da sinistra: Pietro Nenni, 
il presidente del Consiglio Alcide De Gasperi, Epicarmo Corbino, Alberto Cianca, Mario Bracci, Giuseppe 
Romita. L’articolo concludeva una serie di cinque interventi dedicati alla nascita della Repubblica.

2. Ritaglio da «Le Monde», 18 febbraio 1956
Contiene l’articolo Sévère rapport de la Cour des Comptes.

3. «Il Messaggero», 19 aprile 1956 
Segnalato l’articolo di L. Manisco, La visita dei dirigenti russi in Inghilterra. Bulganin e Krusciov 
accolti con freddezza dai londinesi.

4. Ritaglio dall’«Alto Adige», 11 maggio 1956
Segnalato l’articolo «Masi chiusi» alla Corte.

5. Ritaglio dall’«Alto Adige», 13 maggio 1956
Contiene l’articolo Alla Corte costituzionale. Discussione sull’artigianato.

6. Ritaglio dal «Tempo», 30 agosto 1956
Contiene (pp. 12-16) l’articolo, ampiamente corredato da fotografie, L’ultimo colloquio di De 
Gasperi con Umberto II. Accompagnano l’articolo due ricordi degli eventi del 2 giugno, scritti 
da Giuseppe Romita e Falcone Lucifero.

7. «Il Campo di Siena», 30 ottobre 1956)
Contiene l’articolo di G. Tozzi, Occorrono cento milioni al nostro duomo.

8. Ritaglio da «La Stampa», 21 febbraio 1957
Segnalato l’articolo di B. H. Liddell Hart, Non cercare la sicurezza nella sola bomba H. Pericolosi 
i piani attuali per la difesa dell’Europa.

9. Ritaglio da «La Stampa», 23 febbraio 1957
Segnalato l’articolo di B. H. Liddell Hart, Un forte esercito necessario alla difesa dell’Occidente. 
Che avverrebbe in Europa nel caso di guerra atomica.

10. Ritaglio da «La Stampa», 24 febbraio 1957
Segnalato l’articolo di B. H. Liddell Hart, Il vero pericolo: le «piccole guerre» locali. Quel che si 
deve fare per la difesa dell’Europa.
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11. Ritaglio da «La Stampa», 26 giugno 1957
Contiene l’articolo La legge sul vilipendio alla Corte costituzionale.

12. Ritaglio da «Il Giorno», 5 gennaio 1958
Foto a doppia pagina di una seduta della Corte costituzionale riunita nella sala delle udienze 
o «salone giallo».

13. «L’Osservatore romano», 5 gennaio 1958
Segnalato l’articolo Elevate norme e paterne indicazioni di Sua Santità alle religiose assistenti delle 
associazioni della gioventù femminile di Azione cattolica.

14. «Il Quotidiano. Giornale del mattino», 21 gennaio 1958
Sottolineature nell’articolo del cardinale A. Ottaviani, Servire la Chiesa e non servirsene.

15. Ritaglio dall’«Avanti!», 26 gennaio 1958
Contiene l’articolo, di reazione a quello del cardinale Alfredo Ottaviani del 21 gennaio, di P. 
Nenni, Assurda crociata, nonché un altro dal titolo L’«Osservatore» preme sui partiti minori perché 
cessino di polemizzare con la D.C. L’organo vaticano entra nella polemica sul caso Ottaviani.

16. «Cronaca italiana. Settimanale di politica e attualità», 15 febbraio 1958
Segnalato l’articolo di G. Accame, Il Palio d’inverno (un chierico batte Silvio Gigli). Da Siena: 
piccola storia di un decreto smarrito nei meandri del regime. L’articolo commenta la nomina di 
Ezio Cantagalli a presidente dell’Ente provinciale per il turismo di Siena, in luogo del già 
annunciato Silvio Gigli.

17. Ritaglio da «Le Monde», 1° aprile 1958
Annotazione in alto a sinistra: «La crisi americana».

18. «L’Osservatore romano», 11 aprile 1958
Segnalato l’articolo Pacta sunt servanda.

19. Ritaglio da «Le Monde», 7 maggio 1958
Contiene varie brevi note informative riunite sotto il titolo Les événements d’Afrique du Nord. 

20. Ritaglio da «Le Monde», 21 maggio 1958
Contiene l’estratto di una conferenza stampa del generale De Gaulle e una rassegna di 
commenti e reazioni sotto i titoli Devant les prises de position du général De Gaulle e L’opinion 
étrangère devant la situation en France. 

21. «Il Tempo», 8 ottobre 1958
Edizione straordinaria con la falsa notizia della morte di Pio XII. Il pontefice morì invece 
il 9 ottobre alle 3:52 del mattino.
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22. Ritaglio dal «Giornale del Mattino», 1° gennaio 1959
All’interno dell’articolo Tre telegrammi di La Pira. La giustizia e il lavoro. L’azione dell’Italia. La 
fraternità dei popoli, è segnalato il testo di quello inviato a Gaetano Azzariti, presidente della 
Corte costituzionale.

23. Ritaglio dal «Corriere della sera», 7 gennaio 1959
Contiene l’articolo di A. Conigliaro, L’imponibile di mano d’opera e il regime dei fitti bloccati, a 
commento della sentenza della Corte costituzionale sull’illegittimità del d.p.r. n. 929 del 16 
settembre 1947 relativo all’imponibile di mano d’opera agricola.

24. Ritaglio da «l’Unità», 7 gennaio 1959
Contiene l’articolo Grave rivelazione su un documento governativo. La sentenza contro l’imponibile fu 
sollecitata da Ferrari Aggradi?

25. Ritaglio da «l’Unità», 8 gennaio 1959
Contiene l’articolo Si precisano le gravi responsabilità del governo Fanfani. La Corte smentisce Ferrari 
Aggradi. Vi fu un intervento sull’imponibile.

26. «Solidarismo. Periodico indipendente per la difesa dell’interesse pubblico», 25 gennaio 
1959
Segnalati l’articolo di fondo di E. Cacciapuoti, Articolo 41 CNEL e Confindustria e quello 
di G. S. Spinetti, Imponibile e crisi del diritto. Accanto ai titoli, una fotografia di Gaetano 
Azzariti, presidente della Corte costituzionale.

27. «Solidarismo. Periodico indipendente per la difesa dell’interesse pubblico», 20 febbraio 
1959
Segnalato l’articolo di G. S. Spinetti, Ancora sulla sentenza n. 78. Un «infortunio sul lavoro» della 
Corte costituzionale.

28. Ritaglio dall’«Avanti!», 3 febbraio 1959
Contiene l’articolo Le difficoltà della D.C. cominciano non finiscono.

29. Ritaglio da «L’Europeo», 15 febbraio 1959
Contiene l’articolo di V. Zincone, Dietro le manovre per la Presidenza del Consiglio c’era il fantasma 
delle elezioni anticipate. Storia di un colpo di Stato mancato.

30. Ritaglio da «Oggi», 19 febbraio 1959
Contiene l’articolo di L. Cavicchioli, Il dramma di cui l’Italia non si è accorta. Come si è giunti, 
attraverso la rinuncia di Fanfani, alla designazione di Segni.

31. Ritaglio da «Le Monde», 18 marzo 1959
Contiene il trafiletto De «région» la Sicilie va-t-elle se transformer en «État»?
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32. Newsletter. Office of  the Superintendent of  Schools, Louisville, Kentucky, II/4, 1° marzo 1950, 
pp. 4
Contiene una foto di Samuel V. Noe, «secretary and treasurer of  the State Association 
of  Secondary Schools Principals», scattata al «34th annual meeting of  the Association of  
Secondary Schools Principals» (Kansas City, 28-22 febbraio 1950).
In all.: Opuscolo: «The Scenic South (Kyso-Land)», VI/5 (maggio 1949), pp. 16.
Ritaglio da «The Louisville Times», Louisville, 26 luglio 1960
Contiene l’articolo Noe to Head City Schools After 32 Years in System, con fotografia di Samuel 
V. Noe.

33. Raccolta di alcuni numeri de «Il Mondo», 26 giugno; 3, 10, 24, 31 luglio; 7, 14 agosto; 
4, 25 settembre; 2, 9 ottobre 1956; 13 gennaio 1959

80. Giornali contenenti articoli editi in occasione della morte di Mario 
Bracci e di successive commemorazioni (1959-1964)

1. Ritaglio da «La Nazione Italiana», 17 maggio 1959
Contiene l’articolo È morto Mario Bracci giudice costituzionale, con fotografia.

2. Ritaglio da «La Nazione Italiana», Cronaca di Siena, 17 maggio 1959
Contiene l’articolo di G.C., Cordoglio per la morte del giudice costituzionale Mario Bracci, con 
fotografia.

3. Ritaglio dall’«Avanti!», 17 maggio 1959
Contiene gli articoli È morto a Siena il giudice Mario Bracci, con fotografia, e Una vita esemplare.

4. Ritaglio da «La Nazione Italiana», Cronaca di Siena, 19 maggio 1959
Contiene un trafiletto senza titolo con fotografia del funerale di Mario Bracci, di passaggio 
di fronte alla sede del rettorato dell’Università.

5. Ritaglio da «La Nazione Italiana», Cronaca di Siena, 20 maggio 1959
Contiene l’articolo Il professor Bracci iscritto all’albo d’oro dell’ordine degli avvocati.

6. Ritaglio da «La Nazione Italiana», Cronaca di Siena, 24 maggio 1959
Contiene l’articolo Commemorata nella seduta del Consiglio comunale la figura de giudice costituzionale 
Mario Bracci.

7. Copia «La Martinella», periodico di informazione della Federazione del PSI di Siena, II 
(luglio 1959), numero speciale in memoria di Mario Bracci, con tre fotografie.
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8. Ritaglio da «La Nazione Italiana», Cronaca di Siena, 9 settembre 1959
Contiene l’articolo La villa di Pontignano acquistata dall’Università.

9. Ritaglio da «La Nazione Italiana», Cronaca di Siena, 25 maggio 1960
Contiene l’articolo Commemorato a Roma il professor Mario Bracci.

10. Ritaglio da «Il Giornale del Mattino», 28 ottobre 1964
Contiene l’articolo Il giudice costituzionale prof. Bracci commemorato solennemente a Siena, con 
fotografia.
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Nelle tre tabelle che seguono, la prima colonna reca il titolo del testo edito 
e le pagine in cui lo stesso è pubblicato. La seconda indica la collocazione archi-
vistica dei materiali connessi al testo in questione. Dei testi di cui non sono state 
reperite tracce nell’archivio sono riportate tra virgolette le indicazioni presenti nel 
volume ove gli stessi sono editi, nonché altre informazioni utili alla loro identifi-
cazione.

A. Collocazione archivistica dei fascicoli contenenti i testi editi in 
Bracci, Testimonianze.

Bracci, Testimonianze Collocazione AMB / Informazioni
Lettera a Piero Calamandrei (28 luglio 1943), 
pp. 1-5

AMB 20, n. 7

Pagine di diario (1943-1944), pp. 7-24 AMB 8, nn. 1-2
Lo Spedito di porta S. Pietro [s.d., ma 1944], 
pp. 25-27

«Manoscritto inedito. Senza data, ma del 1944». 
In realtà in «L’Italia libera», 15 marzo 1946.

La regola del giuoco [s.d., ma 1944], pp. 29-32 «Manoscritto inedito. Senza data, ma del 1944». 
Da non confondere con La regola del gioco, in 
«Avanti!», 10 ottobre 1952

Appunti sullo Stato [s.d., ma 1944], pp. 33-35 «Manoscritto inedito. Testo incompiuto, senza 
titolo e senza data ma presumibilmente del 1944»

I fattori storici del fascismo e il loro superamento 
(1944), pp. 37-54

AMB 1, n. 6

Discorso agli studenti. Il 29 maggio 1945 
per l’anniversario di Curtatone e Montanara, 
pp. 55-62

AMB 1, n. 9

Proposte di risoluzioni per il programma elettorale 
amministrativo del Partito d’azione (1945), 
pp. 63-79

AMB 1, n. 26.3

Il problema giuridico della terra (1945), 
pp. 81-95

AMB 1, n. 7

Un opuscolo per i contadini (1945), pp. 97-107 «Manoscritto presumibilmente inedito, senza data, 
ma del 1945»

Proprietà privata e libertà (1945), pp. 109-114 AMB 45, n. 3
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Bracci, Testimonianze Collocazione AMB / Informazioni
Così è la politica italiana (1945), pp. 115-118 Articolo ripubblicato dal testo edito in «La Nazione 

del popolo», 1° settembre 1945
Uomini del passato: Francesco Saverio Nitti 
(1945), pp. 119-121

AMB 1, n. 11.9

Per l’inaugurazione dell’anno accademico 1945-46, 
pp. 123-132

AMB 1, n. 18

Aspetti pratici del problema regionale (1945), 
pp. 133-147

Articolo ripubblicato dal testo edito in «Il Ponte», 
1 (1945), pp. 767-778. Materiali relativi all’articolo 
in AMB 1, n. 20

Aspetti negativi del Partito d’azione (1946), 
pp. 149-153

AMB 2, n. 1

La richiesta della legalità (1946), pp. 155-158 AMB 2, n. 2
A Curtatone dinanzi al monumento che ricorda gli 
studenti caduti nella battaglia (1946), 
pp. 159-162

Articolo ripubblicato dal testo edito in Bracci, 
Discorsi accademici 1944-1947, pp. 37-42

Il commercio estero della nuova Italia (1946), 
pp. 163-184

AMB 2, n. 6

Nota per Alcide De Gasperi (1946), 
pp. 185-191

AMB 24, n. 2.7

Alla ricerca di un notaio o del custode della 
Repubblica? (1946), pp. 193-196

Articolo ripubblicato dal testo edito in «L’Italia 
libera», 27 giugno 1946

Storia di una settimana (7-12 giugno 1946), 
pp. 197-215

AMB 24, n. 3

Lettera a Pietro Nenni sulla politica estera 
dell’Italia (22 settembre 1946), pp. 217-220

AMB 22, n. 1

Perché i Ministeri non funzionano? (1947), 
pp. 221-230

AMB 2, n. 11

Parole agli studenti il 29 maggio 1947 nel giorno 
di Curtatone e Montanara, pp. 231-239

AMB 2, n. 22

Risanamento economico (1947), pp. 241-244 AMB 2, n. 25
Contro l’inflazione flagello (1947), pp. 245-247 Articolo ripubblicato dal testo edito in «Avanti!», 

26 luglio 1947
Contro la desistenza (1947), pp. 249-250 AMB 2, n. 26
Ma perché una nuova guerra (1947), 
pp. 251-253

AMB 2, n. 27

Per l’azione comune nel socialismo tra P.S.I. e 
P.d’A. (1947), pp. 255-258

AMB 2, n. 28

Aspetti giuridici della corruzione politica (1947), 
pp. 259-277

AMB 2, n. 30

Segue:
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Bracci, Testimonianze Collocazione AMB / Informazioni
Come nacque l’amnistia (1947), pp. 279-299 AMB 2, n. 33
Noi traditori della patria (1948), pp. 301-304 AMB 3, n. 1
Cinquantuno uguale a cento (1948), pp. 305-307 AMB 3, n. 2
America amara (1948), pp. 309-311 AMB 3, n. 5
Il piano di ricostruzione europea (1948), 
pp. 313-327

«Manoscritto inedito per un discorso da tenersi ad 
Arezzo l’11 aprile 1948»

Problemi della scuola (1948), pp. 329-338 «Manoscritto inedito, datato 13 aprile 1948»
Per i curiosi in imbarazzo (1948), pp. 339-342 «“Unità e lavoro”, Siena, 17 aprile 1948. 

Ma il testo di cui qui ci si serve è quello del 
dattiloscritto originale».

Pensieri sparsi [s.d., ma post 18 aprile 1948], 
pp. 343-350

AMB 3, n. 6

Sulla situazione economica dell’Italia (1948), 
pp. 351-361

«Manoscritto inedito, e qua e là incompleto, per 
un discorso da tenersi il 13 maggio 1948 alla Fiera 
di Milano». Materiali relativi all’articolo in AMB 3, 
n. 10

Risorgimento politico e risorgimento sociale d’Italia 
(1948), pp. 363-373

AMB 3, n. 12

Lettera a Palmiro Togliatti (23 agosto 1948), 
pp. 375-378

«Inedita»

Lettera a Pietro Nenni (22 giugno 1949), 
pp. 379-387

AMB 3, n. 18.7

L’Italia e il patto atlantico. Esame di coscienza 
(1949), pp. 389-392, con appendice di 
lettere tra Carlo Sforza e Mario Bracci 
(pp. 393-404)

AMB 3, n. 18

Come è nata la Repubblica italiana (1950), 
pp. 405-419

AMB 24, n. 4

Il coltello di Janot (1950), pp. 421-424 AMB 3, n. 26; AMB 22, n. 20
Per il IV anniversario della Repubblica (1950), 
pp. 425-433

«Manoscritto inedito del discorso tenuto a Siena il 
2 giugno 1950»

Minuta di lettera ad Alcide De Gasperi (1950), 
pp. 435-441

«Manoscritto inedito e incompiuto, senza data, ma 
presumibilmente della fine dell’estate o dei primi 
d’autunno del 1950»

Per una distensione fra i popoli. Intervista (1951), 
pp. 443-446

AMB 3, n. 34

Sulla reintegrazione degli «epurati» nelle 
amministrazioni locali, pp. 447-451

«Nota dattiloscritta incompiuta, senza data, ma 
successiva al 1951»

L’estremo tentativo (1952), pp. 453-458 AMB 4, n. 1; AMB 22, n. 22

Segue:



326

L’Archivio di Mario Bracci

Bracci, Testimonianze Collocazione AMB / Informazioni
Promemoria sulla politica del P.S.I. (1952), 
pp. 459-471

AMB 4, n. 3

Quelli che non marciarono (1952), pp. 473-492 AMB 4, n. 5
Dignità umana di Benedetto Croce (1952), 
pp. 493-495

AMB 4, n. 8

Aspetti storici del problema dell’estraneità delle 
masse italiane allo Stato italiano (1952), 
pp. 497-502

AMB 4, n. 9; AMB 23, n. 40

Vittorio Emanuele Orlando legislatore (1953), 
pp. 503-552

AMB 9, n. 2

Per lo sviluppo urbanistico di Siena (1953), 
pp. 553-565

AMB 68, n. 2

Le origini storiche delle tendenze ed esigenze 
autonomistiche (1954), pp. 567-571

AMB 5, n. 2

Celebrazione della Resistenza (1954), 
pp. 573-583

«Manoscritto inedito del discorso tenuto a Siena 
il 25 aprile 1954»

Le condizioni attuali dell’Università italiana 
(1954), pp. 585-601

AMB 5, n. 8

De Gasperi (1954), pp. 603-610 AMB 5, n. 5
Sulla libertà della cultura (1954), pp. 611-626 AMB 5, n. 6.3
Marx a Bologna (1954), pp. 627-634 AMB 5, n. 6.6
Ricordo di Carlo Rosselli (1955), pp. 635-641 AMB 5, n. 12
Nenni 1942: vita in esilio (1955), pp. 643-650 AMB 5, n. 13
Nove anni di Repubblica (1955), pp. 651-654 AMB 5, n. 14
Il popolo senese dall’assedio alla ritirata in 
Montalcino (1959), pp. 655-675

AMB 5, n. 11

La voce della coscienza (1956), pp. 677-679 AMB 6, n. 2
Piero Calamandrei (1957), pp. 681-699 AMB 11, n. 9
Riflessioni sulla politica estera italiana alle soglie 
del neo-atlantismo (1958), pp. 701-725

AMB 6, n. 7

Lettera a Giovanni Gronchi, Presidente della 
Repubblica (1958), pp. 727-745

AMB 6, n. 9

Segue:
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B. Collocazione archivistica dei fascicoli contenenti i testi editi in 
Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte.

Moscadelli, Mario Bracci 
allo specchio delle sue carte

Collocazione AMB

I/1. Mario Bracci a Fernando Schiavetti 
[inizio aprile 1946], pp. 386-388

AMB 14, n. 49

I/2. Mario Delle Piane a Mario Bracci (4 luglio 1946), 
pp. 389-392

AMB 14, n. 55

I/3. Mario Bracci a Palmiro Togliatti (30 luglio 1947), 
p. 393

AMB 2, n. 33.8

I/4. Mario Bracci a Pietro Nenni (7 dicembre 1949), 
pp. 394-396

AMB 22, n. 19; AMB 23, n. 16

I/5. Carlo Delcroix a Mario Bracci 
(31 dicembre 1947), p. 397

AMB 21, n. 1.11

I/6. Mario Bracci ad Alcide De Gasperi 
(7 aprile 1952), pp. 398-401

AMB 26, n. 4

I/7. Mario Bracci a Pietro Nenni (6 novembre 1953), 
pp. 401-407

AMB 22, n. 29; AMB 23, n. 50

I/8. Mario Bracci a Emilio Lussu (14 aprile 1955), 
pp. 407-408

AMB 15, n. 146

I/9. Mario Bracci a Giorgio Alberto Chiurco 
(10 aprile 1956), p. 409

AMB 21, n. 2.5

I/10. Mario Bracci ad Antonio Segni 
(20 febbraio 1959), pp. 410-419

AMB 16, n. 380.2

I/11. Mario Bracci a Pietro Nenni (5 maggio 1959), 
p. 420

AMB 16, n. 391; AMB 23, n. 119

II/1. Memoria relativa a eventi senesi del giugno 1944 
e al fascista Alessandro Rinaldi [post febbraio 1948], 
pp. 421-423

AMB 14, n. 66

II/2. Contatti e valutazioni in vista dell’elezione 
del Presidente della Repubblica (10 maggio 1948), 
pp. 423-425

AMB 8, n. 3

II/3. Discorso di saluto ai partecipanti al IV congresso 
della Società toscana per la storia del Risorgimento italiano 
(Siena, 3 maggio 1951), pp. 426-429

AMB 3, n. 32
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C. Collocazione archivistica dei fascicoli contenenti i testi editi in 
Bracci, Carte sparse.

Bracci, Carte sparse Collocazione AMB
1. Eventi e problemi di politica internazionale 
(12 marzo-27 luglio 1934), pp. 49-60

AMB 8, n. 1

2. «Cose di Spagna» ([post giugno 1937], pp. 61-64) AMB 8, n. 1
3. «Considerazioni sulla necessità e probabilità della 
grande guerra» (3 agosto 1939), pp. 65-81

AMB 1, n. 3

4. Annotazioni, durante il periodo di non belligeranza 
italiana, sulla guerra in corso e sui possibili esiti 
[gennaio 1940], pp. 83-95

AMB 8, n. 1

5. Pagine di diario (12 settembre 1943-29 giugno 
1944), pp. 97-135

AMB 8, nn. 1-2

6. «Promemoria» alle autorità alleate 
(6 luglio 1944), pp. 137-144

AMB 8, n. 1

7. «La provincia di Siena ed i suoi problemi». Relazione 
al Servizio Informazioni Militare 
(Siena, 22 agosto 1944), pp. 145-191

AMB 1, n. 4.1

8. Discorsi nei paesi della provincia 
(luglio-novembre 1945), pp. 193-232

AMB 1, n. 13

9. «Relazione alla sezione senese del 
Partito d’azione» (novembre 1945), pp. 233-237

AMB 1, n. 19

10. Prospettive dopo la caduta del governo Parri 
[30 novembre 1945], pp. 239-241

AMB 8, n. 1

11. «Della buona fede» [1945 circa], pp. 243-247 AMB 1, n. 24.5
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Bibliografia degli scritti di Mario Bracci

Una bibliografia degli scritti di Bracci, incompleta, venne data alle stampe 
nel 1960 da Enzo Balocchi (Dati biografici e bibliografici ) in appendice al testo di 
Cantucci - Raselli, Mario Bracci maestro di diritto e di vita, edito per commemo-
rare Bracci a un anno dalla scomparsa. L’anno successivo, in occasione della 
pubblicazione di Bracci, La proposta in diritto amministrativo, il curatore Michele 
Cantucci riproponeva una Nota biografica e bibliografie, dipendente dalla preceden-
te di Balocchi e anch’essa quindi lacunosa. La redazione di una bibliografia degli 
scritti di Bracci venne poi tentata negli anni Settanta da Giovanni Grottanelli 
(Primo schema della bibliografia completa), ma rimase solo a livello di elaborazione 
dattiloscritta, circolata fra gli allievi dello stesso Grottanelli, arrivando a elen-
care un centinaio di pubblicazioni (ringrazio Elena Bindi per avermene fornita 
una fotocopia). Aldilà dell’incompletezza e talora delle imprecisioni nella de-
scrizione, alle tre bibliografie va il merito di aver raccolto preziose indicazioni 
su articoli di Bracci dispersi in giornali e riviste di non semplice individuazione. 
Esse fanno anche cenno a tre testi di Bracci stampati presso tipografie di Sassari 
dei quali però non sono state trovate tracce nei cataloghi bibliografici nazionali 
o locali (toscani e sardi) consultati. Si tratterebbe di una raccolta di Appunti di 
Diritto amministrativo, risalente al 1924, e di due ‘dispense’ per i corsi tenuti negli 
anni accademici 2023-24 e 2026-27 intitolate Sommario del corso di Diritto ammini-
strativo. In assenza di riscontri si è deciso di escluderle dalla presente bibliogra-
fia. Appunti relativi a informazioni bibliografiche su opere di Bracci si trovano 
raccolte in AMB 7, n. 17. Delle pubblicazioni rare viene fornita la collocazione 
nelle biblioteche senesi.

1920
[M. Bracci], Una lettera dello studente Bracci, in «La Vedetta senese», 27-28 maggio 
1920. Intervento contro la cacciata degli studenti socialisti dall’Università, con 
successiva replica degli studenti Michelangelo Gianni (Proteste contro la lettera di 
Mario Bracci) e Giorgio Alberto Chiurco (Una protesta degli studenti delle terre redente 
per i fatti di Siena e di Roma, ibid., 28-29 maggio 1920).
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1924
M. Bracci, A proposito di una singolare forma di pubblicità sulla corrispondenza privata, 
in «Rivista del diritto commerciale e del diritto generale delle obbligazioni», 22 
(1924), n. 6, parte I, pp. 352-356. In estratto: Milano, Vallardi, 1924, pp. 3-7 (una 
copia in BCG, N5 272, 2).
M. Bracci, La responsabilità civile del proprietario e del conducente di autoveicoli, in «Ri-
vista del diritto commerciale e del diritto generale delle obbligazioni», 22 (1924), 
n. 11-12, parte I, pp. 623-633. In estratto: Milano, Vallardi, 1925, pp. 3-13 (una 
copia in BCG, N5 272, 4).
M. Bracci, La vigilanza prefettizia sulle associazioni di lavoratori in base al D. L. 24 gen-
naio 1924 n. 64, in «Rivista di diritto pubblico e della pubblica amministrazione in 
Italia», 16 (1924), parte I, pp. 479-505. In estratto: Roma, Stabilimento Poligrafico 
Editoriale Romano, [1924], pp. 1-27 (una copia in BCG, N5 272, 3).
M. Bracci, Recensione ad A. Bonucci, Diritto soggettivo e libertà. Prolusione al corso di 
filosofia del diritto 1922-23 nella R. Università di Palermo, [in «Archivio giuridico», serie 
IV, VII (1924), n. 1, pp. 28-47], in «Rivista internazionale di filosofia del diritto», 
4 (1924), pp. 190-191. In estratto: Modena, Società tipografica modenese, 1924, 
pp. 1-2 (una copia in BCG, N5 272, 1).

1925
M. Bracci, Della potestà regolamentare di un ente pubblico in rapporto all’arbitrato e alle 
giurisdizioni speciali, in «Rivista di diritto processuale civile», 2 (1925), parte II, 
pp. 302-319. In estratto: Padova, La Litotipo Editrice Universitaria, 1925, pp. 3-20 
(una copia in BCG, N5 272, 6).
M. Bracci - A. Raselli, In memoria di un maestro scomparso [Alessandro Bonucci], in 
«Studi senesi», 37 (1925), pp. 95-100. In estratto: Siena, Circolo giuridico della R. 
Università, 1925, pp. 3-8 (una copia in BCG, N5 272, 5).
M. Bracci, La proposta nel (sic) diritto amministrativo, s.n.t., [bozze di stampa, Roma, 
Athenaeum, 1925] (BCG, N5 272, 10). Contiene: Introduzione. Le manifestazioni giu-
ridiche di volontà personale (desiderio giuridico), pp. 1-37; Capitolo I. La figura giuridica della 
proposta, pp. 39-77; Capitolo II. La proposta come atto amministrativo, pp. 79-112: Capito-
lo III. La proposta nell’atto collegiale amministrativo, pp. 113-144 (interrotto); poi in Id., 
La proposta in diritto amministrativo [1961], pp. 3-85.
M. Bracci, Le pensioni di guerra. I: Il fondamento giuridico. Contributo allo studio della 
responsabilità dello Stato, Roma, Athenaeum, 1925, pp. 1-214 (una copia in BCG, C7 
550; e in BCI, XVII.G.33).
[M. Bracci], Relazione sull’attività scientifica del dott. Mario Bracci, s.n.t. [1925] (una 
copia in BCI, Misc. Ser. IV t. 212, n. 18). 
M. Bracci, Sommario del corso di Diritto amministrativo svolto nella R. Università di Sassari 
durante l’anno accademico 1924-25, Siena, Tipografia Cooperativa, 1925, pp. 1-10 (una 
copia in BCI, Misc. Ser. IV t. 211, n. 49).
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1926
M. Bracci, Recensione ad A. Raselli, Alcune note intorno ai concetti di giurisdizione e 
di amministrazione, Roma, Athenaeum, 1926, in «Rivista di diritto pubblico e della 
pubblica amministrazione in Italia», 18 (1926), parte I, pp. 233-236.
M. Bracci, Sommario del corso di Diritto amministrativo svolto nella R. Università di Sassari 
durante l’anno scolastico 1925-1926, Siena, Scuola Tipografia Sordomuti, 1926, pp. 1-6 
(una fotocopia in BCG, RIII 557, 36).

1927
M. Bracci, Dell’atto complesso in diritto amministrativo. Tentativo di revisione del concetto e 
contributo allo studio del processo di formazione della volontà della pubblica amministrazione, 
Siena, Tipografia Sordomuti, 1927, pp. 3-65 (una copia in BCG, N5, 8); poi in Id., 
La proposta in diritto amministrativo [1961], pp. 87-128.
M. Bracci, Della correzione degli errori delle sentenze, in «Rivista di diritto processua-
le civile», 4 (1927), parte II, pp.  248-263. In estratto: Padova, CEDAM, 1927, 
pp. 3-18 (una copia in BCG, N5 272, 9).
M. Bracci, Ordine pubblico e diritto pubblico nei rapporti familiari, Siena, Tipografia 
Sordomuti, 1927, pp. 3-71 (una copia in BCG, N5 272, 7).

1928
M. Bracci, Indennità e risarcimento del danno in materia di espropriazione per pubblica uti-
lità, in «Il Foro toscano», 3 (1928), pp.  212-215. In estratto: Firenze, Vallecchi, 
[1928], pp. 1-7 (una copia in BCG, N5 272, 11).

1930
M. Bracci, L’atto amministrativo inoppugnabile ed i limiti dell’esame del giudice civile, Siena, 
Tipografia ex cooperativa, 1930, pp. 1-18. In copertina e nel frontespizio: Estratto da 
M. Bracci, Studi di diritto pubblico. Vol. I (una copia in BCI, Misc. Ser. IV t. 238, n. 5).

1931
M. Bracci, Pietro Rossi. Commemorazione tenuta il 15 novembre 1931 nella sede dell’Istituto 
di arte e storia del Comune di Siena, in «Bullettino senese di storia patria», 38 (1931), 
pp. 173-186. In estratto: Siena, Stabilimento arti grafiche Lazzeri, 1932, pp. 1-7 
(una copia in BCG, N5 272, 13; e in BCI, Misc. Sen. C.66, n. 18).
M. Bracci, Italia, Santa Sede e Città del Vaticano, Padova, CEDAM, 1931, pp. 1-154 
(una copia in BCG, N 185; e in BCI, XVII2.D.71)

1932
M. Bracci, La giurisdizione amministrativa con competenza esclusiva e l’atto amministrativo 
impugnabile, in Studi in memoria del prof. Pietro Rossi, a cura del Circolo giuridico del-
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la R. Università di Siena, Siena, Tipografia S. Bernardino, 1932, pp. 492-524. In 
estratto: Siena, Tipografia S. Bernardino, 1931, pp. 3-44 (una copia in BCG, N5 
272, 12; e in BCI, Misc. Ser. IV t. 238, n. 33).

1933
M. Bracci, L’atto amministrativo inoppugnabile ed i limiti dell’esame del giudice civile, in 
Studi in onore di Federico Cammeo, 2 voll., Padova, CEDAM, 1933, I, pp. 151-161; già: 
Siena, Tipografia ex cooperativa, 1930, pp. 1-18.  In estratto: Padova, CEDAM, 
1933, pp. 5-15 (una copia in BCG, N5 272, 14).

1935
M. Bracci, Ora estiva (legale), in Enciclopedia italiana, 25, Roma, Istituto dell’Enciclo-
pedia italiana, 1935, p. 423.
M. Bracci, Parere, in Enciclopedia italiana, 26, Roma, Istituto dell’Enciclopedia italia-
na, 1935, pp. 325-326.
M. Bracci, Riflessioni sui profili pubblicisti del sequestro giudiziario dell’art. 2085 del Cod. 
civ., in Studi in onore di Filippo Virgilii nel 40° anno d’insegnamento, Roma, Società edi-
trice del Foro italiano, 1935, pp. 511-523. In estratto: Siena, Tipografia Nuova, 
1935, pp. 3-15 (una copia in BCG, N5 272, 15; e in BCI, Misc. Ser. IV t. 178, n. 26).

1936
[M. Bracci et alii], Sull’antico patrimonio universitario amministrato dal demanio dello Stato. 
Pareri e documenti, Siena, Università degli studi di Siena, 1936, pp. 1-195 (una copia 
in BCG, C7 4554).

1937
M. Bracci, Beni comunali, in Nuovo digesto italiano, 2, Torino, UTET, 1937, pp. 318-
321.
M. Bracci - A. Raselli, Sul progetto preliminare del Codice di procedura civile. Osservazioni 
e proposte formulate dalla Facoltà giuridica della R. Università di Siena, in «Studi senesi», 
49 (1937), pp. 163-206.

1941
M. Bracci, Le questioni e i conflitti di giurisdizione e di attribuzioni nel nuovo Codice di pro-
cedura civile, in «Rivista di diritto processuale civile», 18 (1941), parte I, pp. 165-211. 
In estratto: Padova, CEDAM, 1941, pp. 5-51 (una copia in BCG, N5 272, 16).

1944
[M. Bracci], La solenne apertura dell’anno accademico dell’Università di Siena. Il discorso 
del rettore magnifico, in «Rinascita», edizione straordinaria, 28 novembre 1944; poi 
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in «Annuario accademico dell’Università degli studi di Siena», 1944-45/1946-47 
[1948], pp. 3-21; in Id., Discorsi accademici [1948], pp. 5-21; e in Id., Testimonianze 
[1981], pp. 37-54. Discorso pronunciato il 26 novembre 1944 per l’inaugurazione 
dell’anno accademico 1944-45 nella Sala del Mappamondo del Palazzo comunale.

1945
M. Bracci, Aspetti pratici del problema regionale, in «Il Ponte», 1 (1945), pp. 767-778; 
poi in Id., Testimonianze [1981], pp. 133-147.
M. Bracci, Avvertimento ai collezionisti dei biglietti da mille, in «Il Campo», 27 giugno 
1945.
M. Bracci, Così è la politica italiana, in «La Nazione del popolo», 1° settembre 1945; 
poi in Id., Testimonianze [1981], pp. 115-118.
M. Bracci, Discorso agli studenti. Il 29 maggio 1945 per l’anniversario di Curtatone e 
Montanara, in «Corriere del mattino», 1° giugno 1945, resoconto parziale; poi inte-
gralmente in Id., Testimonianze [1981], pp. 55-62.
[M. Bracci], Echi e commenti, in «Il Campo», 20 giugno 1945 (non firmato). Temi 
affrontati: scenario internazionale; grazia concessa a Cesare Rossi e fucilazione di 
Mussolini; omelie del vescovo.
[M. Bracci], Echi e commenti, in «Il Campo», 27 giugno 1945 (non firmato). Temi 
affrontati: situazione in Polonia e scenario internazionale.
[M. Bracci], Echi e commenti, in «Il Campo», 11 luglio 1945 (non firmato). Temi af-
frontati: programma del governo Parri e prospettive politiche; continuazione della 
guerra fuori dall’Europa.
[M. Bracci], Echi e commenti. Il Giappone, in «Il Campo», 18 luglio 1945 (firmato 
m.b.).
[M. Bracci], Echi e commenti, in «Il Campo», 25 luglio 1945 (non firmato). Temi 
affrontati: approvvigionamento dei generi alimentari.
[M. Bracci], Echi e commenti, in «Il Campo», 1° agosto 1945 (non firmato). Temi 
affrontati: esecuzione della condanna a morte di Guido Buffarini Guidi.
[M. Bracci], Echi e commenti, in «Il Campo», 15 agosto 1945 (non firmato). Temi af-
frontati: resoconto apparso su «Il Risorgimento liberale» relativo a episodi accaduti 
in occasione del palio del 2 luglio 1945.
[M. Bracci], Echi e commenti, in «Il Campo», 29 agosto 1945 (non firmato). Temi 
affrontati: posizioni in seno al Comitato direttivo dell’UNRRA verso gli aiuti all’I-
talia; posizioni del PCI in materia economica e finanziaria.
[M. Bracci], Echi e commenti, in «Il Campo», 5 settembre 1945 (non firmato). Temi 
affrontati: immagini degli effetti della bomba atomica sul Giappone; comporta-
mento del popolo giapponese all’annuncio della resa.
[M. Bracci], Echi e commenti, in «Il Campo», 24 ottobre 1945 (non firmato). Temi 
affrontati: elezione della Costituente e situazione politica.
M. Bracci, I fattori storici del fascismo italiano e il loro superamento. Discorso letto il 26 
novembre 1944 per la riapertura dell’Università di Siena, Siena, Tipografia nuova, 1945 
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(una copia in BCG, BIII 482, 13); già in «Rinascita», edizione straordinaria, 28 
novembre 1944; poi in «Annuario accademico dell’Università degli studi di Siena», 
1944-45/1946-47 [1948], pp. 3-21; in Id., Discorsi accademici [1948], pp. 5-21; e in 
Id., Testimonianze [1981], pp. 37-54. 
M. Bracci, Il discorso del Magnifico rettore, in «Il Campo», 21 novembre 1945; poi 
in «Annuario accademico dell’Università degli studi di Siena», 1944-45/1946-47 
[1948], pp. 23-35; in Id., Discorsi accademici [1948], pp. 23-35; e in Id., Testimonianze 
[1981], pp. 123-132. Discorso pronunciato il 18 novembre 1945 per l’inaugurazio-
ne dell’anno accademico 1945-46 nell’Aula magna dell’Università di Siena.
[M. Bracci], Il Monte dei Paschi, in «Il Campo», 30 maggio 1945 (non firmato).
M. Bracci, Il problema giuridico della terra, in «Il Ponte», 1 (1945), pp. 189-200; poi in 
Id., Testimonianze [1981], pp. 81-95.
M. Bracci, L’agitazione agraria. Rapporti fra agrari e mezzadri, potenziare il reddito nazio-
nale, in «Il Campo», 8 agosto 1945.
[M. Bracci], L’Università di Siena. Le condizioni didattiche e scientifiche, l’epurazione, la 
Facoltà di Lettere, le condizioni economiche, progetti per il futuro, in «Il Campo», 13 giugno 
1945. Intervista a Mario Bracci, rettore dell’Università di Siena.
M. Bracci, Lo Stato onesto, in «La Nazione del popolo», 13 ottobre 1945.
M. Bracci, Molti vestiti e un panno solo, in «Il Campo», 29 agosto 1945.
M. Bracci, Postilla, in «Il Campo», 8 agosto 1945. Replica a interventi successivi 
all’uscita dell’articolo di Id., Proprietà privata e libertà, in «Il Campo», 1° agosto 1945 
e annuncio di una querela per diffamazione contro il giornalista Vitaliano Candiani 
per quanto scritto su «Rinascita».
M. Bracci, Proprietà privata e libertà, in «Il Campo», 1° agosto 1945; poi in Id., Testi-
monianze [1981], pp. 109-114. Testo di intervento radiofonico e replica al commen-
to del periodico «Rinascita».
M. Bracci, The historical factors of  Italian fascism and our duty, Siena, Università degli 
studi di Siena, 1945, pp. 1-28 (una copia in BCG, Cantucci Misc. 34-5).
M. Bracci, Uomini del passato: Francesco Saverio Nitti, in «Il Campo», 10 ottobre 1945; 
poi in Id., Testimonianze [1981], pp. 119-121.

1946
M. Bracci, 10 giugno 1946. Sala della Lupa, in «L’Italia libera», 16 luglio 1946; stralcio 
da Id., Storia di una settimana [1946]; poi in Id., Testimonianze [1981], pp. 200-202.
M. Bracci, Alla ricerca di un notaio o del custode della Repubblica?, in «L’Italia libera», 
27 giugno 1946; poi in Id., Testimonianze [1981], pp. 193-196.
M. Bracci, Borsa nera, in «L’Italia libera», 9 agosto 1946.
M. Bracci, Consolidiamo la Repubblica, in «Non Mollare. Organo toscano del Partito 
d’azione», 13 luglio 1946.
M. Bracci, Della monarchia e della repubblica, in «L’Italia Libera», 7 maggio 1946.
M. Bracci, Democrazia e tributi, in «L’Italia libera», 18 dicembre 1946.
M. Bracci, Diritto di autoconvocazione, in «L’Italia libera», 10 gennaio 1946.
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[M. Bracci], Disciplinare gli scambi internazionali? Nostra intervista con il prof. Mario Brac-
ci, in «Il Globo. Informatore economico per la ricostruzione», 11 dicembre 1946.
[M. Bracci], Echi e commenti, in «Il Campo», 5 gennaio 1946 (non firmato). Temi 
affrontati: arresto del fascista livornese Galileo Simoncini e suoi legami con 
Guglielmo Giannini e il movimento qualunquista; atteggiamento inglese verso il 
movimento neofascista; parere di Vittorio Emanuele Orlando sul voto obbligatorio.
[M. Bracci], Echi e commenti, in «Il Campo», 16 gennaio 1946 (non firmato). Temi 
affrontati: aspetti negativi del qualunquismo; uccisione dell’evaso fascista Tiner 
Bonfiglioli a Manzolino in provincia di Modena; voto contrario a un emendamen-
to proposto dall’azionista Adolfo Omodeo in seno alla Consulta.
[M. Bracci], Echi e commenti, in «Il Campo», 23 gennaio 1946 (non firmato). Temi 
affrontati: discorso di papa Pio XII sui meriti della classe aristocratica.
[M. Bracci], Echi e commenti, in «Il Campo», 30 gennaio 1946 (non firmato). Temi 
affrontati: provvedimenti deliberati dal presidente del Governo provvisorio fran-
cese Félix Gouin; messaggio del segretario dell’Agricoltura americano Clinton 
P. Anderson al Convegno agrario italo-americano di Firenze; riammissione di 
senatori.
[M. Bracci], Echi e commenti, in «Il Campo», 6 febbraio 1946 (non firmato). Temi 
affrontati: riammissione di senatori e il caso di Alfredo Bruchi; situazione dell’or-
dine pubblico in Grecia e presenza inglese; polemiche fra «L’Osservatore romano» 
e «La Pravda» circa la posizione del Vaticano verso fascismo e nazismo.
[M. Bracci], Echi e commenti, in «Il Campo», 27 febbraio 1946 (non firmato). Temi 
affrontati: discussione nella Consulta di emendamenti democristiani e monarchici, 
poi respinti, relativi allo svolgimento di propaganda elettorale da parte di ministri 
del culto durante l’esercizio di pratiche religiose; patto di unità repubblicana stipu-
lato tra alcuni partiti nelle province della Romagna e a Pesaro; discussioni in seno 
ai congressi provinciali del PSI in vista del congresso nazionale previsto in aprile.
M. Bracci, Gli aspetti negativi del Partito d’azione, in «Non Mollare. Organo toscano 
del Partito d’azione», 11 gennaio 1946; poi in «L’Acropoli», gennaio 1946, pp. 12-
16; e in Id., Testimonianze [1981], pp. 149-153.
M. Bracci, Il commercio estero della nuova Italia, in «L’economista», 1-30 giugno 1946, 
pp. 5-10; poi in Id., Testimonianze [1981], pp. 163-184. Discorso tenuto il 31 maggio 
1946 alla Camera di commercio di Roma.
[M. Bracci], La nostra lotta per la Repubblica, in «L’Italia libera», 5 marzo 1946 (non 
firmato).
M. Bracci, La richiesta della legalità, in «L’Italia libera», 15 febbraio 1946; poi in Id., 
Testimonianze [1981], pp. 155-158.
M. Bracci, La scimmia e lo specchio, in «Avanti!», 28 luglio 1946, edizione romana.
M. Bracci, Le maschere politiche, in «L’Italia libera», 28 luglio 1946.
[M. Bracci], Libera iniziativa agli esportatori. Intervista con il ministro del Commercio estero, 
prof. Bracci, in «Corriere d’informazione», 22 aprile 1946 (firmato A.C.).
M. Bracci, Lo spedito di porta San Piero, in «L’Italia libera», 15 marzo 1946; poi in Id., 
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Testimonianze [1981], pp. 25-27.
M. Bracci, Motivi ideali, in «L’Italia libera», 3 febbraio 1946.
M. Bracci, Netta smentita alle fantasie dell’«Italiano», in «Non Mollare. Organo tosca-
no del Partito d’azione», 10 agosto 1946.
M. Bracci, Pensiamo alla burocrazia, in «Avanti!», 6 luglio 1946, edizione romana; 
10 luglio 1946, edizione milanese.
M. Bracci, [Prefazione], in Norme per il commercio estero. Disposizioni aggiornate al 31 lu-
glio 1946, a cura dell’Istituto nazionale per il commercio estero, Roma, Castaldi, 
1946, pp. V-VI.
M. Bracci, Salari e prezzi, in «L’Italia libera», 13 luglio 1946.
M. Bracci, Storia di una settimana (7-12 giugno 1946), in «Il Ponte», 2 (1946), pp. 599-
614; poi in Id., Testimonianze [1981], pp. 197-215. In estratto: Firenze, Le Monnier, 
1946.
M. Bracci, Sul significato dell’amnistia, in «Avanti!», 23 giugno 1946, edizione romana.

1947
M. Bracci, Aspetti giuridici della corruzione politica, in «Il Ponte», 3 (1947), pp. 876-
891; poi in Id., Testimonianze [1981], pp. 259-277.
M. Bracci, Come nacque l’amnistia, in «Il Ponte», 3 (1947), pp. 1090-1108; poi in Id., 
Testimonianze [1981], pp. 279-299.
M. Bracci, Contro l’inflazione flagello, in «Avanti!», 26 luglio 1947, edizione romana; 
3 agosto 1947, edizione milanese; poi in Id., Testimonianze [1981], pp. 245-247.
M. Bracci, Contro la desistenza, in «Avanti!», 9 agosto 1947, edizione romana; 
13 agosto 1947, edizione milanese; poi in Id., Testimonianze [1981], pp. 249-250.
M. Bracci, Il mito dei prestiti americani, in «Il Nuovo Corriere», 29 giugno 1947.
[M. Bracci], Italia e Argentina. Intervista con l’ex ministro Mario Bracci, in «Il Nuovo 
Corriere», 17 aprile 1947.
M. Bracci, Ma perché una nuova guerra?, in «Avanti!», 28 agosto 1947, edizione roma-
na; 29 agosto 1947, edizione milanese; poi in Id., Testimonianze [1981], pp. 251-253.
M. Bracci, Per l’azione comune nel socialismo tra P.S.I e P.d’A. Una lettera di Mario Bracci 
e una risposta di Nenni, in «Avanti!», 21 settembre 1947, edizione romana; Conversa-
zione con Nenni. Posizione e funzione del P.S.I., 21 settembre 1947, edizione milanese; 
poi in Id., Testimonianze [1981], pp. 255-258.
M. Bracci, Perché i Ministeri non funzionano?, in «Il Ponte», 3 (1947), pp. 33-40; poi in 
Id., Testimonianze [1981], pp. 221-230. Breve estratto in «L’Italia libera», 17 gennaio 
1947.
M. Bracci, Risanamento economico, in «Il Nuovo Corriere», 26 luglio 1947; poi in Id., 
Testimonianze [1981], pp. 241-244.
M. Bracci, Tasse universitarie, in «Unità e Lavoro», 7 novembre 1947.
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1948
M. Bracci, America amara, in «Avanti!», 8 aprile 1948, edizione romana; 9 aprile 
1948, edizione milanese; poi in Id., Testimonianze [1981], pp. 309-311.
M. Bracci, Cinquantuno eguale a cento, in «Avanti!», 3 marzo 1948, edizione romana; 6 
marzo 1948, edizione milanese; poi in Id., Testimonianze [1981], pp. 305-307.
M. Bracci, Congresso di Medicina legale, in «Annuario accademico dell’Università 
degli studi di Siena», 1947-48, pp. 238-240. Discorso di saluto pronunciato il 25 
settembre 1947 al IX Congresso nazionale della Società italiana di Medicina legale 
e delle assicurazioni (Siena, 25-27 settembre 1947).
M. Bracci, Discorsi accademici 1944-1947, Siena, Tipografia Nuova, 1948, pp. 5-49 
(una copia in BCG, Cantucci Misc. 1-17). Estratto dall’«Annuario accademico 
dell’Università degli studi di Siena», 1944-45/1946-47 [1948], contenente i discorsi 
inaugurali degli anni accademici 1944-45 (pp. 5-21), 1945-46 (pp. 23-35), 1946-47 
(pp. 43-49) e Id., Parole pronunciate a Curtatone [1948], (pp. 37-42).
M. Bracci, Discorso pronunciato dal Magnifico Rettore Prof. Mario Bracci nell’Aula Magna 
dell’Università in occasione dell’inaugurazione dell’anno accademico 1945-46, in «Annuario 
accademico dell’Università degli studi di Siena», 1944-45/1946-47 [1948], pp. 23-
35; già in «Il Campo», 21 novembre 1945; poi in Id., Discorsi accademici [1948], 
pp. 23-35; e in Id., Testimonianze [1981], pp. 123-132.
[M. Bracci], Echi dell’ultima adunanza del Consiglio Comunale. Una lettera dell’avv. Bruno 
delle Piane, [con risposta di Mario Bracci (firmata n.d.r.)], in «Il Nuovo Corriere», 
Cronaca di Siena, 9 giugno 1948.
M. Bracci, Noi traditori della patria, in «Avanti», 12 febbraio 1948, edizione romana; 
19 febbraio 1948, edizione milanese; poi in Id., Testimonianze [1981], pp. 301-304.
M. Bracci, Parole agli studenti pronunciate dal Rettore Prof. Mario Bracci nel giorno di 
Curtatone e Montanara (XXIX maggio MCMXLVII), in «Annuario accademico 
dell’Università degli studi di Siena», 1947-48, pp. 39-51; poi col titolo Parole agli stu-
denti il 29 maggio 1947 nel giorno di Curtatone e Montanara, in Id., Testimonianze [1981], 
pp. 231-239.
M. Bracci, Parole pronunciate a Curtatone il 29 maggio 1946 dal Magnifico Rettore Prof. 
Avv. Mario Bracci dinanzi al monumento che ricorda gli studenti caduti nella battaglia, in 
«Annuario accademico dell’Università degli studi di Siena», 1944-45/1946-47 
[1948], pp. 37-42; poi in Id., Discorsi accademici [1948], pp. 37-41; e in Id., Testimo-
nianze [1981], pp. 159-161. In estratto: San Casciano Val di Pesa, Officine grafiche 
Fratelli Stianti, [1948].
M. Bracci, Per i curiosi in imbarazzo, in «Unità e Lavoro», 17 aprile 1948; poi in Id., 
Testimonianze [1981], pp. 339-342.
M. Bracci, Per la solenne inaugurazione degli studi, 16 novembre MCMXLVII. Relazione 
del Rettore, in «Annuario accademico dell’Università degli studi di Siena», 1947-48, 
pp. 7-14. In estratto: San Casciano Val di Pesa, Officine grafiche Fratelli Stianti, 
[1948].
M. Bracci, Peste, fame e guerre, in «Avanti!», 20 marzo 1948, edizione romana.
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M. Bracci, Relazione del Rettore per l’inaugurazione dell’anno accademico 1946-47, in 
«Annuario accademico dell’Università degli studi di Siena», 1944-45/1946-47 
[1948], pp. 43-49; poi in Id., Discorsi accademici [1948], pp. 43-49. Discorso pronun-
ciato il 10 novembre 1946 nell’Aula magna dell’Università di Siena.

1949
M. Bracci, Corsi per stranieri, in «Annuario accademico dell’Università degli studi di 
Siena», 1948-49, pp. 293-297; poi Id., Discorso conclusivo dei corsi estivi dell’anno 1948, 
in Archivio storico e Annuario accademico 1917-1975, a cura di S. Moscadelli - M. C. 
Peccianti, Siena, Scuola di lingua e cultura italiana per stranieri, [1985], pp. 76-79.
[M. Bracci], Dopo la morte del prof. Bolognesi. Un’immagine di suprema nobiltà nel ricordo 
di una folla di uomini. Commossa rievocazione dell’illustre maestro scomparso nelle parole del 
rettore prof. Mario Bracci, in «Il Nuovo Corriere», Cronaca di Siena, 18 maggio 1949. 
Discorso pronunciato nell’atrio dell’Università.
M. Bracci, Esame di coscienza, in «Avanti!», 10 luglio 1949, edizioni romana, mila-
nese e piemontese; poi in Id., Testimonianze [1981], pp. 389-392, con appendice di 
lettere tra Carlo Sforza e Mario Bracci (pp. 393-404).
M. Bracci, Il II convegno di studi di economia e di politica industriale, in «Annuario 
accademico dell’Università degli studi di Siena», 1948-49, pp.  288-291; poi in 
«Rivista di politica economica», 38 (1948), pp. 494-496. In estratto: Atti del II conve-
gno di studi di Economia e politica industriale. Seduta dei Comitati. 18 marzo 1948 ore 21.30, 
s.n.t., pp. 485-496. Discorso pronunciato il 19 marzo 1948 introduttivo al II Con-
vegno di studi di economia e di politica industriale promosso dalla Confederazione 
generale dell’industria italiana (Siena, 19-21 marzo 1948).
M. Bracci, L’acquedotto del Vivo. Una urgente questione cittadina messa a fuoco, in 
«Il Nuovo Corriere», Cronaca di Siena, 11 settembre 1949.
M. Bracci, Passato, presente e avvenire nella replica del Rettore Magnifico, in «Il Nuovo 
Corriere», 15 settembre 1949. Replica a una lettera aperta del prof. Carlo Ciam-
polini.
M. Bracci, Per la solenne inaugurazione degli studi, 14 novembre MCMXLVIII, in 
«Annuario accademico dell’Università degli studi di Siena», 1948-49, pp.  7-17. 
In estratto: San Casciano Val di Pesa (Firenze), Officine grafiche Fratelli Stianti, 
[1949].
M. Bracci, Risorgimento politico e risorgimento sociale d’Italia. Discorso pronunciato dal 
Rettore Prof. Mario Bracci sul campo di Curtatone nel primo centenario della battaglia (XXIX 
maggio MDCCCXLVIII – XXIX maggio MCMXLVIII), in «Annuario accademico 
dell’Università degli studi di Siena», 1948-49, pp.  55-70; poi in Id., Testimonian-
ze [1981], pp. 363-373. In estratto: San Casciano Val di Pesa (Firenze), Officine 
grafiche Fratelli Stianti, [1949].
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1950
M. Bracci, Il coltello di Janot, in «Avanti!», 5 marzo 1950, edizione romana; 7 marzo 
1950, edizione milanese; poi in Id., Testimonianze [1981], pp. 421-424.
M. Bracci, Le onoranze funebri al Prof. Giuseppe Bolognesi, in «Annuario accademico 
dell’Università degli studi di Siena», 1949-50, pp. 249-253.
M. Bracci, Per la solenne inaugurazione degli studi, 13 novembre MCMXLIX. Relazione 
del Rettore, in «Annuario accademico dell’Università degli studi di Siena», 1949-50, 
pp. 7-18.
M. Bracci, Valore di un’iniziativa. Dal libro popolare nasce una rivoluzione, in «Avanti!», 
12 febbraio 1950, edizione romana.
M. Bracci, Wolfango Valsecchi, in «Studi senesi», 62 (1950), pp.  II-VIII; poi in 
«Annuario accademico dell’Università degli studi di Siena», 1950-51, pp. 267-275. 
In estratto: In memoria di Wolfango Valsecchi, Siena, Circolo giuridico dell’Università, 
1950, pp. 1-7 (una copia in BCG, N5 272, 17; e in BCI, Misc. Sen. B.25, n. 1).

1951
[M. Bracci], Consiglio a coloro che sono incerti; Fra i due litiganti... il terzo non ha goduto; 
Il Municipio imbandierato e il gambero rosso; Lettera a Guido Bargagli Petrucci; Noi e loro, in 
«La Martinella Siena nuova. Organo di propaganda elettorale a cura della federa-
zione di Siena del Partito Socialista Italiano», numero unico, giugno 1951, [pp. 1-4] 
(alcuni non firmati).
M. Bracci, Le journées d’Histoire du droit et des institutions, in «Annuario accademico 
dell’Università degli studi di Siena», 1950-51, pp. 324-326. Discorso di congedo 
ai partecipanti al convegno promosso dalla Societé d’histoire du druit (Siena, 3-8 
giugno 1950).
M. Bracci, Per la solenne inaugurazione degli studi, 26 novembre MCML. Relazione del 
Rettore, in «Annuario accademico dell’Università degli studi di Siena», 1950-51, 
pp. 7-15.
[M. Bracci], Per una distensione fra i popoli. Occorre basarsi sui vantaggi della pace. Intervista 
col prof. Mario Bracci, in «Il Nuovo Corriere», 4 novembre 1951; poi in Id. Testimo-
nianze [1981], pp. 443-446.
[M. Bracci], Programma del Partito Socialista Italiano per l’amministrazione del Comune di 
Siena. Elezioni amministrative 10 giugno 1951, Siena, Tipografia combattenti, 1951, 
pp. 1-22 (non firmato).

1952
M. Bracci, A proposito dello schema di legge generale sulla pubblica amministrazione, in 
«Studi senesi», 64 (1952), pp.  163-189. In estratto: Siena, Circolo giuridico 
dell’Università, 1952, pp. 3-29 (una copia in BCG, N5 272, 18).
M. Bracci, Dignità umana di Benedetto Croce, in «Mondo Operaio», 6 dicembre 1952; 
poi in Id., Testimonianze [1981], pp. 493-495.
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M. Bracci, Discours de Monsieur Mario Bracci, Recteur de l’Université de Sienne, in 
«Annuaire de l’Institut de droit international», 44 (1952), II, Session de Sienne. [Atti 
del convegno, Siena 17-25 aprile 1952], pp. 218-221 (dattiloscritto e traduzione italiana 
in BCG, BIII 484, 1 e 3); poi in «Annuario», 1952-53, pp. 261-262. In estratto: 
Séance solennelle d’ouverture de la Session jeudi: 17 avril 1952, à 16 heures, s.n.t., pp. 217-
246 (una copia in BCG, BIII 484, 3).
M. Bracci, L’estremo tentativo, in «Mondo Operaio», 6 gennaio 1952; poi in Id. Testi-
monianze [1981], pp. 453-458.
[M. Bracci], La Costituzione in pericolo con la truffa elettorale, in «Avanti!», 16 ottobre 
1952, edizione romana (non firmato); Per la truffa elettorale in pericolo la Costituzione, 
16 ottobre 1952, edizioni milanese e piemontese (non firmato).
M. Bracci, La regola del gioco, in «Avanti!», 10 ottobre 1952, edizioni romana, mila-
nese e piemontese (non firmato).
M. Bracci, Orlando giurista, in «Avanti!», 2 dicembre 1952, edizione romana; Maestro 
di diritto, 2 dicembre 1952, edizioni milanese e piemontese.
M. Bracci, Per la solenne inaugurazione degli studi, 18 novembre MCMLI. Relazione del Ret-
tore, in «Annuario accademico dell’Università degli studi di Siena», 1951-52, pp. 7-18.
M. Bracci, Quelli che non marciarono, in Trent’anni dopo, «Il Ponte», 8 (1952), n. 10, 
pp. 1353-1367; poi in Id. Testimonianze [1981], pp. 473-492; e in «Bullettino senese 
di storia patria», 129 (2022), pp.  483-519. In estratto: Firenze, La Nuova Italia, 
[1952] (una copia in BCG, RIII 359, 27).
M. Bracci - F. Ponticelli - G. Tamagnini, [Relazione della Commissione per lo studio dei 
rapporti fra il Comune di Siena ed il Monte dei Paschi nominata dal Consiglio comunale nell’a-
dunanza del 21 luglio 1951], in «Unità e lavoro», edizione straordinaria, 16 maggio 
1952.
M. Bracci, Ricordo di Vincenzo Castrilli, in «La Nazione Italiana», 5 agosto 1952; poi 
in «Annuario accademico dell’Università degli studi di Siena», 1952-53, pp. 253-257.

1953
[M. Bracci], E la Corte costituzionale?, in «Avanti!», 1° agosto 1953, edizioni romana, 
milanese e piemontese (non firmato).
M. Bracci, Per la solenne inaugurazione degli studi, 16 novembre MCMLII. Relazione del 
Rettore, in «Annuario accademico dell’Università degli studi di Siena», 1952-53, 
pp. 7-14.
M. Bracci, Per lo sviluppo urbanistico di Siena. Adunanza del Consiglio comunale di Siena 
del 10 ottobre 1953, Siena, Comune di Siena, 1953, pp. 1-18; poi in Id. Testimonianze 
[1981], pp. 553-365. In estratto: Siena, Stab. Combattenti, 1954, pp. 1-8 (una copia 
in BCI, Misc. Sen. B.26, n. 15).
M. Bracci, Vittorio Emanuele Orlando legislatore, in «Rivista trimestrale di diritto pub-
blico», 3 (1953), pp. 96-146; poi in Id. Testimonianze [1981], pp. 503-552. In estratto: 
Milano, Giuffrè, 1953, pp. 96-146 [1-51] (una copia in BCG, N5 272, 19, con de-
dica, inchiostro verde: «Al Circolo giuridico M. Bracci»).
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1954
M. Bracci, De Gasperi, in «Il Ponte», 10 (1954), pp. 1286-1292; poi in Id. Testimo-
nianze [1981], pp. 603-610. In estratto: [Firenze, La Nuova Italia, 1952].
M. Bracci, I comunisti in cattedra. Marx a Bologna, in «Il Mondo», 19 ottobre 1954; poi 
in Id. Testimonianze [1981], pp. 627-634.
M. Bracci, Il convegno di Bologna per la libertà della cultura, in «Mondo operaio», 18 
settembre 1954.
M. Bracci, Inchiesta sulle Università, in «La Voce della scuola democratica», 1° feb-
braio 1954.
M. Bracci, Le condizioni attuali dell’Università italiana. Conversazione tenuta alla Casa 
della cultura di Milano il 27 marzo 1954, in «Temi», 30 (1954), pp. 304-314; poi in Id. 
Testimonianze [1981], pp.  585-601. In estratto: Varese-Milano, Istituto Editoriale 
Cisalpino, [1954], pp. 1-16 (una copia in BCG, CIII 497, 17).
[M. Bracci], Per un’inchiesta parlamentare sui problemi universitari. Ordine del giorno pre-
sentato dal prof. Bracci e approvato dal Congresso nazionale della scuola il 5 gennaio 1954. Il-
lustrazione dell’ordine del giorno Bracci, in «Il giornale dell’Università», 4 (1954), pp. 53-
55; segue A. Pincherle, Riflessioni sull’ordine del giorno Bracci, pp. 55-57.
[M. Bracci - R. Bianchi Bandinelli], Piano Regolatore. Relazione Bracci-Bianchi Ban-
dinelli. Decisioni della Giunta Municipale. Il problema ampiamente discusso al Consiglio comu-
nale e provvedimenti relativi, in «La Balzana», n.s., 1 (1954), Quaderno n. 1, pp. 1-18 
(una copia in BCI, Per. Sen. 114, anno 1954).
M. Bracci, Postille sulla Regione, in «La Regione», 1 (1954), n. 1, pp. 5-6.

1955
[M. Bracci], Appunti dalle lezioni di diritto agrario del prof. Mario Bracci anno accademico 
1954-55 raccolti dal dott. Enzo Balocchi, Siena, Università degli studi di Siena, a.a. 
1954-55, edizione ciclostilata, pp. 1-59 (una copia in BCG, H7 4988).
[M. Bracci, Dichiarazione in:] Dichiarazioni e adesioni di scrittori, artisti, scienziati, cine-
asti al manifesto di protesta della «Rivista». La cultura italiana insorge contro le misure antico-
stituzionali, in «Avanti!», 20 gennaio 1955, edizioni romana e milanese.
[M. Bracci], L’acquedotto e il contributo del Monte dei Paschi, in «Il Nuovo Corriere», 6 
ottobre 1955 (non firmato).
M. Bracci, Nenni 1942: vita in esilio, in «Avanti!», 15 maggio 1955, edizioni romana 
e milanese; poi in Id., Testimonianze [1981], pp. 643-650.
M. Bracci, Nove anni di Repubblica, in «Avanti!», 2 giugno 1955, edizioni romana e 
milanese; poi in Id., Testimonianze [1981], pp. 651-654.
M. Bracci, Ottorino Vannini [1953], in «Annuario accademico dell’Università degli 
studi di Siena», 1953-54/1954-55, pp. 469-484.
M. Bracci, Per la solenne inaugurazione degli studi, 21 novembre MCMLIV. Relazione 
del Rettore, in «Annuario accademico dell’Università degli studi di Siena», 1953-
54/1954-55, pp. 197-210.
M. Bracci, Per la solenne inaugurazione degli studi, 22 novembre MCMLIII. Relazione 
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del Rettore, in «Annuario accademico dell’Università degli studi di Siena», 1953-
54/1954-55, pp. 7-18.
[M. Bracci], La prossima nomina della Deputazione del Monte dei Paschi, in «Il Nuovo 
Corriere», 22 febbraio 1955 (non firmato).
M. Bracci, Ricordo di Carlo Rosselli, in «Mondo Operaio», 21 maggio 1955; poi in 
Id., Testimonianze [1981], pp. 635-641. Discorso tenuto il 25 aprile 1955 in occasio-
ne dello scoprimento di una lapide nell’atrio dell’Università di Siena in ricordo di 
Carlo Rosselli qui laureato.
M. Bracci, Seduta conclusiva [Discorso di saluto], in Atti del X Convegno degli psicologi 
italiani, Chianciano Terme-Siena 10-14 ottobre 1954, a cura di V. Lazzeroni, Firenze, 
Editrice universitaria, 1955, pp. 413-414.

1956
M. Bracci, La voce della coscienza, in «Il Ponte», 12 (1956), pp. 1643-1645; poi in Id., 
Testimonianze [1981], pp. 677-679.

1957
M. Bracci, [In memoria di Ottorino Vannini], in Studi senesi in memoria di Ottorino Van-
nini, Milano, Giuffrè, 1957, pp. I-III. Parole pronunciate il 16 settembre 1953 a 
Castel del piano in occasione dei funerali di Ottorino Vannini.
M. Bracci, Sui rapporti tra le Università e gli ospedali clinici, in «Studi senesi», 68-69 
(1956-1957), pp. 436-448; e in Studi senesi in memoria di Ottorino Vannini, Milano, 
Giuffrè, 1957, pp. 833-845; poi in 1956-2006. Cinquant’anni di Corte costituzionale, [a 
cura di U. De Siervo], 3 voll., Roma, Corte costituzionale, 2006, I, pp. 340-347. In 
estratto: Siena, Circolo giuridico dell’Università, [1957].

1959
M. Bracci, Il popolo senese dall’assedio alla ritirata in Montalcino, in «Bullettino senese 
di storia patria», 66 (1959), pp. 8-28; poi in Id., Testimonianze [1981], pp. 655-675. 
In estratto: Siena, Accademia senese degli Intronati, 1959, pp. 3-23. Discorso pro-
nunciato il 19 giugno 1955 a Montalcino in occasione della cerimonia celebrativa 
della ritirata degli esuli senesi nella primavera del 1555. 
M. Bracci, Classe dirigente e burocrazia, stralcio da Id., Le condizioni attuali dell’Uni-
versità italiana [1954]; Delle libertà e del diritto, stralcio da Id., Parole agli studenti (...) 
nel giorno di Curtatone e Montanara [1948]; Per l’Italia, stralci da Id., I fattori storici del 
fascismo italiano [1945] e da Id., Parole pronunciate a Curtatone il 29 maggio 1946 [1948], 
in «La Martinella», periodico della Federazione del PSI di Siena, numero speciale 
in memoria di Mario Bracci, luglio 1959, pp. 1-4.
M. Bracci, [Lettera a Pietro Nenni (Siena, 5 maggio 1959)], stralcio in Una vita esemplare, 
«Avanti!», 17 maggio 1959, edizione romana.
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1961
M. Bracci, La proposta in diritto amministrativo – Dell’atto complesso in diritto amministra-
tivo, ristampa con una presentazione di M. Cantucci [1961], Firenze, Le Monnier, 
1961, pp. 1-135 (una copia in BCG, C7 240).

1963
M. Bracci, Lettera a Piero Calamandrei [28 luglio 1943], in «Il Ponte», 19 (1963), 
pp. 1391-1395; poi in Id., Testimonianze [1981], pp. 1-5.

1970
M. Bracci, Presidente e presidenzialismo, in Presidente e presidenzialismo: crisi e riforma 
dello Stato, in «Studi parlamentari e di politica costituzionale», 3 (1970), pp. 23-37; 
poi in Id., Testimonianze [1981], pp. 727-745; e in 1956-2006. Cinquant’anni di Corte 
costituzionale, [a cura di U. De Siervo], 3 voll., Roma, Corte costituzionale, 2006, I, 
pp. 348-356. Edizione della lettera al Presidente della Repubblica Giovanni Gron-
chi del 15 dicembre 1958.

1981 
M. Bracci, Testimonianze sul proprio tempo. Meditazioni, lettere, scritti politici (1943-1958), 
a cura di E. Balocchi - G. Grottanelli de’ Santi, introduzione di R. Vivarelli, 
Firenze, La Nuova Italia, 1981, pp. 1-754.

1984
Mario Bracci: lettere a Piero Calamandrei (1944-1952), in P. Bagnoli, La testimonianza 
civile di Mario Bracci, in «Studi senesi», 96 (1984), pp. 54-65.

1985
M. Bracci, Discorso conclusivo dei corsi estivi dell’anno 1948, in Archivio storico e Annuario 
accademico 1917-1975, a cura di S. Moscadelli - M. C. Peccianti, Siena, Scuola 
di lingua e cultura italiana per stranieri, [1985], pp. 76-79; già col titolo Corsi per 
stranieri, in «Annuario accademico dell’Università degli studi di Siena», 1948-49, 
pp. 293-297.

2006
M. Bracci, Sui rapporti fra le Università e gli ospedali clinici, in 1956-2006. Cinquant’anni 
di Corte costituzionale, [a cura di U. De Siervo], 3 voll., Roma, Corte costituzionale, 
2006, I, pp. 340-347; già in «Studi senesi», 68-69 (1956-1957), pp. 436-448; e in 
Studi senesi in memoria di Ottorino Vannini, Milano, Giuffrè, 1957, pp. 833-845.
M. Bracci, Lettera a Giovanni Gronchi, Presidente della Repubblica [15 dicembre 1958], 
in 1956-2006. Cinquant’anni di Corte costituzionale, [a cura di U. De Siervo], 3 voll., 
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Roma, Corte costituzionale, 2006, I, pp. 348-356; già in Id., Presidente e presidenzia-
lismo [1970]; e in Id., Testimonianze [1981], pp. 727-745.

2019
[M. Bracci], Lettere [a Fernando Schiavetti, Palmiro Togliatti, Pietro Nenni, Alcide De 
Gasperi, Emilio Lussu, Giorgio Alberto Chiurco, Antonio Segni] (1946-1959) e Documenti 
diversi (1948-1951), in S. Moscadelli, Mario Bracci allo specchio delle sue carte. Una nota 
archivistica e alcuni documenti a 60 anni dalla morte, in «Bullettino senese di storia pa-
tria», 126 (2019), pp. 386-420 e 421-429.

2020
M. Bracci, Carte sparse. Riflessioni, pagine di diario, relazioni, discorsi (1934-1945), a cura 
di S. Moscadelli, Siena, Accademia senese degli Intronati, 2020, pp. 7-270.

2020-2024
[Lettere di Mario Bracci ad Alcide De Gasperi (1946-1954)], in Edizione nazionale dell’e-
pistolario di Alcide De Gasperi, on line, <https://epistolariodegasperi.it/#/>.

2021
Mario Bracci a Gaetano Salvemini (Siena, 28 gennaio 1952), in S. Moscadelli, Umberto 
II di Savoia e un pamphlet filomonarchico di Jules Sauerwein. Spunti da un carteggio tra Gae-
tano Salvemini e Mario Bracci (gennaio-febbraio 1952), in Il tarlo dello storico. Studi di allievi 
e amici per Gabriella Piccinni, a cura di R. Mucciarelli - M. Pellegrini, Arcidosso, 
Effigi, 2021, pp. 1039-1047.

2022
[Mario Bracci a Piero Calamandrei (28 giugno 1852 e 21 agosto 1952) e a Ernesto Codignola 
(23 dicembre 1952)], in S. Moscadelli, «Quelli che non marciarono»: origini del fascismo 
e marcia su Roma in una memoria di Mario Bracci per «Il Ponte» di Piero Calamandrei, in 
«Bullettino senese di storia patria», 129 (2022), pp. 478-482.
M. Bracci, Quelli che non marciarono, in «Bullettino senese di storia patria», 129 
(2022), pp. 483-519; già in Trent’anni dopo, «Il Ponte», 8 (1952), n. 10, pp. 1353-
1367; e in Id., Testimonianze [1981], pp. 473-492.
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I riferimenti ai toponimi sono riportati in corsivo. Ai comuni italiani non 
capoluogo di provincia viene aggiunta l’indicazione della provincia, città metro-
politana o consorzio comunale di afferenza; per le frazioni o altre località minori 
è riportato il comune in cui si trovano. Alle città non italiane, fatta eccezione per 
le capitali o per quelle di grande notorietà, viene aggiunta un’indicazione (diparti-
mento, Stato, ecc.) che serva a localizzarla.

Nei riferimenti agli antroponimi, l’uso del maiuscoletto segnala gli autori/cu-
ratori di opere a stampa. Di norma il nome proprio è riportato per intero. Altrimenti 
è data la sola iniziale o l’indicazione [s.n.] (senza nome) se quest’ultimo non è sta-
to individuato. Gli antroponimi ricorrenti col solo nome proprio non compaiono 
nell’indice. Di Mario Bracci vengono indicizzate solo le ricorrenze ove compare 
come autore di opere a stampa.

Il rimando è al numero della pagina. Non si inseriscono indicazioni che 
distinguano se il toponimo/antroponimo ricorre nel testo e/o in nota. Qualora la 
ricorrenza prosegua per più pagine consecutivamente, viene indicata la prima e 
l’ultima pagina della sequenza unite da una lineetta.

Non sono indicizzati toponimi/antroponimi contenuti nei titoli delle opere 
a stampa, né i luoghi di edizione delle stesse.

Abbadia S. Salvatore, provincia di Siena, 
192, 270
Abellian, Pietro, 157 
Accame, Giano, 317 
Adamoli, Gelasio, 167 
Adelfi, Nicola, 10, 44, 312
Agosti, Giorgio, 50, 315
Alasia, Giovanni, 167
Alberti, Giuseppe, 149, 186 
Aldriga, località nel comune di Curtato-
ne (Mantova), 135
Alexander, Harold, 72
Altavista, Giuseppe, 173 

Ambrosini, Francesca, 182, 185
Ambrosini, Gaspare, 31, 37, 168, 172, 
182-183, 185, 198, 309 
America, 274 
Amorth, Antonio, 36, 44
Amsterdam, 189 
Anceschi, Giuseppe, 24, 44 
Anderson, Clinton P., 335
Andò, Biagio, 174-175 
Andreis, Mario, 144
Andreis, P., 167
Andreotti, Giulio, 31, 199, 207 
Angelini, Armando, 172 
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Antignano, località nel comune di 
Livorno, 305
Antoni, Carlo, 139 
Arangio Ruiz, Vincenzo, 136, 184-185 
Arcangeli, Giovanni, 232
Arezzo, 147-148
Argentina, 10, 14, 43, 66, 268, 308
Arpesani, Giustino, 192, 205, 308 
Asciano, provincia di Siena, 73
Assisi, provincia di Perugia, 151 
Asso, Pier Francesco, 42, 44 
Atene/Athens, 172
Avanzi, Enrico, 200 
Azzanti, Mario, 180 
Azzariti, Gaetano, XI, 31, 182-183, 
186-187, 190-201, 203-212, 255, 260-
261, 309, 318 

Baccetti, Baccio, 49
Bad Godesborg, distretto urbano di 
Bonn, 181 
Bagnoli, Paolo, 6, 8, 24, 37, 40, 44, 
88-89, 96, 102, 104, 111, 166, 216-219, 
228-230, 270, 273, 343
Bagnoli, Paolo, 24 
Baldassarre, Ida, 31, 44
Baldazzi, Vincenzo, «Cencio», 202
Balducci, G., 217
Balestracci, Duccio, 6, 44
Balocchi, Enzo, 3-5, 10, 13, 36, 39-40, 
42, 44, 49, 55, 128, 167, 343 
Balocchi, Enzo, 13, 27, 39, 77-78, 80, 
93, 112, 114-115, 120, 126, 128-129, 
155, 183, 251, 267, 299, 329
Banfi, Antonio, 158
Banfi, Rosanna, 157 
Banti, V., 314

Barbanera, Marcello, 45
Barbano, Felice, 148 
Barbareschi, Gaetano, 250
Barbieri, Orazio, 158, 162 
Bardini, Vittorio, 297 
Bargagli Petrucci, Guido, 299-300
Bari, 211
Bari, Giuseppe, 129
Barile, Paolo, VIII, 10, 38, 45
Barile, Paolo, VIII, 10, 175, 282
Barletta, 187
Barni, Mauro, 5, 11, 16, 39-41, 45
Barni, Mauro, 5, 16 
Bartalini Bracci, Luisa. 3, 306 
Bartalini, Ugo, 16, 193-194, 198, 202
Bartholini, Salvatore, 165, 167
Bartolotti, Mirella, 168 
Bartorelli, Cesare, 194 
Barzanti, Roberto, 6, 24, 31, 42, 45, 
50, 57 
Barzini, Franco jr., 142
Basso, Lelio, 38, 147, 150-151, 153, 
166, 229-230
Battaglia, Felice, «Pino», 214
Battaglini, Ernesto, 309
Battente, Saverio, 25
Bauer, Riccardo, 142 
Becci, Vincenzo, 159, 189
Befani, P., 24, 45
Belgio, 222
Belgrado, 72
Bellandi, Corrado, 144
Bellusci, Giuseppe, 176
Bencini, Alberto, 138, 141 
Benedettini, Giovanni, 180 
Benincore, Alfredo, 175, 201, 207, 209
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Benvenuti, Feliciano, 130
Berceto, provincia di Parma, 194
Bergen, città della Norvegia, 216
Berlino, 154
Berna 155
Berti, Giuseppe, 150, 152 
Bettalli, Giuseppe, 42, 45
Bettalli, Giuseppe, 21, 139, 213
Beuve-Méry, Hubert, 157 
Bianchi Bandinelli, Ranuccio, 341 
Bianchi Bandinelli, Ranuccio, 10, 12, 
31, 41-42, 112, 137, 150, 158, 223, 302
Bianchi, Massimo, 13, 45
Bianchini, Giuseppe, 41, 139, 281-286, 
294-295
Bilancia, Francesco, 281, 282
Bilenchi, Romano, 101
Bimonte, Mario, 194 
Bindi, Elena, 6, 9-10, 21, 23, 31, 36-38, 
45-46, 117, 218, 259, 263 
Bindi, Elena, 3, 329 
Birocchi, Italo, XIII
Biscardi, Arnaldo, 46, 288
Biscardi, Arnaldo, 125, 143
Biscottini, Giuseppe, 190-191 
Blanco, Luigi, 54
Bobbio, Norberto, 132
Bobbio, Norberto, 166, 199 
Bocci, Ilio, 16, 108, 153, 171, 175 
Bodda, Pietro, 295 
Boeri, Giovanni Battista, 168 
Bogotà, 170 
Bolla, Giangastone, 124, 148
Bologna, 111-112, 168, 174, 202
Bolognesi, Giuseppe, 98
Bolzano, 261 

Bonaparte, Napoleone, 119
Bondanini Schiavetti, Giulia, 168
Bonechi, Ettore, 306
Boneschi, Mario, 197
Bonfiglioli, Tiner, 335
Boniforti, Luigi, 18, 73
Bonini, Francesco, 36, 38, 46
Bonomi, Ivanoe, 22, 310
Bonsanti, Alessandro, 160 
Bonucci, Alessandro, 330
Bonucci, Alessandro, 4, 330
Boon, Hendrick N., 198
Bordighera, provincia di Imperia, 163
Borghi, Bruno, 156
Borgogni, Lorenzo, 302
Borri, Michelangelo, 15-16, 19, 46
Borsi, Umberto, 4
Bortone, Leone, 149
Bottai, Bruno, 281-282 
Bottai, Giuseppe, 12, 23, 276
Bottoni, Piero, 42 
Bottrall, Ronald, 147 
Bovet, Daniel, 207 
Brabante, 160
Bracci, Anna Lisa, 4
Bracci, Dante, 214 
Bracci, Luisa, v. Bartalini Bracci, Luisa 
Bracci, Margherita, 186
Bracci, Mario, 3-9, 13, 17-19, 21-
27, 29, 31, 34-36, 39-40, 42, 46-50, 
56, 63, 69, 71-75, 77, 79-81, 85-87, 
90-99, 101-103, 106, 109-111, 113-
118, 121-122, 125-128, 140, 217, 
222-223, 225, 232-233, 238, 249-
251, 267, 276, 281, 290, 299, 302, 
307, 323-326, 328-344 
Bracci, Pina, 6, 40, 49
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Bracci, Pina, v. De Simone Bracci, Giu-
seppa, «Pina»
Bracci, Rodolfo, 6, 12, 22, 31, 40, 49
Bracci, Rodolfo, figlio di Mario, XIV, 
3-4, 11-12, 19, 21-22, 129, 247, 249, 
304
Bracci, Rodolfo, padre di Mario, 3, 134-
135, 150, 223, 275, 286, 305
Bracci, Vera, 305
Bracco, Roberto, 136, 146, 150, 152, 
157, 197, 278-281, 297, 314
Brady, M. Francis, 214
Branca, Giuseppe, 10, 49
Branca, Giuseppe, 33, 168
Brancati, Vitaliano, 156 
Brancati, Vitaliano, 156 
Brescia, 224
Brichieri Colombi, P. G., 83
Briganti, Walter, 157 
Brogi, Pietro, 205 
Brosio, Manlio, 76
Brown, Edward, 312
Broz, Josip, «Tito», 72
Bruchi, Alfredo, 11, 135, 335
Brusca, Filippo, 191 
Bruxelles, 160, 222
Buenos Aires, 143, 177, 308-309
Buffarini Guidi, Guido, 72, 333
Buonconvento, provincia di Siena, 213

Cabibbe, Giorgio, 164 
Cabu di Spiga, località nel comune di 
Sassari, 191
Caccialupi, Emilio, 143 
Cacciapuoti, Emanuele, 318
Cadorna, Raffaele, 130
Cagliari, 88, 177

Calamandrei, Ada, v. Cocci Calaman-
drei, Ada
Calamandrei, Piero, 4, 12, 17, 22, 37, 
50, 217, 220, 252
Calamandrei, Piero, VIII, XIV, 3, 6-8, 
17-18, 20-23, 26, 30-31, 33, 37, 64, 81, 
88-89, 97-98, 104, 110-111, 116, 124-
126, 130-132, 151, 166, 175, 183, 198, 
216-221, 250, 282, 287 
Calamandrei, Silvia, 50
Calamari, Mario, 145 
Caligaris, Valentino, 87
Camilleri, Adolfo, 279
Cammarata, Angelo Ermanno, 144 
Campi, Giacomo, 211
Campilli, Pietro, 81
Camponeschi, Paolo, 4, 50
Canale, [s.n.], 268
Canalis, Umberto, 175 
Canazei, provincia di Trento, 182
Candian, Aurelio, 113 
Candian, Aurelio, 113, 161, 167
Candiani, Vitaliano, 267, 334
Canevari, Emilio, 141 
Cantagalli, Ezio, 201, 317
Cantucci, Michele, 3, 47, 50, 288, 329, 343
Cantucci, Michele, 3, 128, 310, 329
Capogrossi, Giuseppe, 309
Cappelletti, Mauro, 132
Cappi, Giuseppe, XI, 31, 37, 201-203, 
208-209, 213, 309 
Carboni, Enrico, 178 
Carcaterra, Giovanni, 184, 198
Cardia, Salvatore, 178 
Cardinali, Cinzia, 3 
Cardini, Antonio, 7-8, 21, 24, 31, 55, 
103, 145, 147-148, 227, 232
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Cardona, Filippo, 158 
Carella, Domenico, 310
Carettoni, Tullia, 269
Carli, Enzo, 31, 207, 298 
Carli, Latino, 138
Carlomagno, Marcello, 194, 206 
Carnevale, Paolo, 53
Carocci, Alberto, 156, 178 
Caroli, Paolo, 8, 50 
Cartasegna, Carla, 149-150 
Caruso, Pietro, 310
Casella, Mario, 137
Casini, Gherardo, 223
Cassandro, Giovanni, 31, 37, 133, 173, 
175-177, 182, 187, 191-192, 200, 202-
203, 206-208, 212, 309
Cassese, Sabino, 19, 26, 37, 50-51
Cassetti, Luisa, 45
Cassi, Igino, 188 
Castel del Piano, provincia di Grosseto, 
88, 125, 137-139, 342
Castellett, Saverio, 131 
Castelli Avolio, Giuseppe, 170, 180, 
201, 309 
Castelnuovo Berardenga, provincia di Sie-
na, 12
Castiglione della Pescaia, provincia di 
Grosseto, 206-207
Castrilli, Vincenzo, 103
Casu, Maria, 305 
Cataldi, Giuseppe, 303
Catinella, Salvatore, 161
Catoni, Giuliano, 6, 21, 40, 44, 51, 55
Cattani, Attilio, 146, 308
Cavicchioli, Luigi, 318
Cavina, Giulio, 136 
Cavina, Marco, 52

Ceccarelli, Armando, 179, 184 
Cenni, Francesca, 151, 216
Centini, Dino, 51, 106
Cerutti, Mario, 177 
Cesa, Claudio, 21, 51 
Cesaris Demel, Venceslao, 139, 215 
Cheli, Enzo, 33, 51
Cheli, Enzo, 27, 79, 90, 92, 101, 120, 
129, 209 
Chiavacci, Gaetano, 136
Chiazzese, [s.n.], 129
Chicago, 90, 276
Chieffi, Angelo, 155, 277 
Chigi Saracini, Guido, 135, 137, 156, 
205, 267, 298 
Chiurco Di Banella, Michelina, «Lina», 
17, 223-224
Chiurco, Giorgio Alberto, 51
Chiurco, Giorgio Alberto, 13, 15-17, 
19-20, 26, 64, 145, 221, 223-224, 329
Chiusa di Pesio, provincia di Cuneo, 161
Chiusdino, provincia di Siena, 196
Ciabattini, Pietro, 13, 51
Ciabattini, Pietro, 13
Ciampi, Carlo Azelio, 121
Ciampolini, Carlo, 16, 299, 338
Cianca, Alberto, 8, 78, 188
Cianferotti, Giulio, 3, 6-7, 17, 21, 33, 
51, 306-307  
Cianferotti, Giulio, 3-4
Ciano, Galeazzo, 12
Ciccotti, Sigfrido, 156
Cifelli, Alberto, 5, 52
Ciliberti, Ferruccio, 304 
Cina, 149
Cincinnati, città dell’Ohio (USA), 166
Cingolari, Mario, 143 
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Cipro-Cyprus, 172
Città del Vaticano/Vaticano, 335
Città del Vaticano, Piazza S. Pietro, 313
Civitavecchia, città metropolitana di Ro-
ma, 241
Cocci Calamandrei, Ada, 26, 64, 216, 
220-221
Codignola, Ernesto, 105, 125, 269
Codignola, Tristano, 23
Colao, Floriana, 4-6, 8, 11-12, 16, 52, 
103, 120, 125, 307  
Colao, Floriana, 3, 17
Colapietro, Carlo, 53
Collamarini, Umberto, 147 
Colle Isarco, frazione nel comune di 
Brennero (Bolzano), 182
Colle Val d’Elsa, provincia di Siena, 135, 
214-215
Colombo, Emilio, 31, 188 
Comandini, Federico, 20, 83, 132, 184, 
203, 208
Comporti, Gian Domenico, 13, 52
Comucci, Mario, 211 
Condorelli, Orazio, 37
Conigliaro, Angelo, 318
Connally, Thomas T., «Tom», 96
Consorti, Vico, 170 
Consumi, Mino, 168 
Coppi, Ilia, 156
Corda, Massimo, 154 
Cordisco, Nino, 11, 52 
Cordisco, Nino, 11
Cortina d’Ampezzo, provincia di Belluno, 
140, 250
Cosatti, Mario, 185, 195-196, 200, 209, 309 
Cosciani, Carlo, 215
Cosciani, Cesare, 145

Cosentino, Francesco, 206-207 
Costa, Angelo, 147-148 
Cottini, Lao, 186 
Craveri, Piero, 3-4, 6, 33, 52
Crisafulli, Vezio, 152, 154
Croce, Benedetto, 6, 8, 19, 106, 139, 
271, 310 
Crosa, Emilio, 163-164 
Curtatone, provincia di Mantova, 71, 85, 
93

D’Alessandro, Giancarlo, 157
D’Amelio, Mariano, 129 
D’Ascoli, Luigi, 155 
D’Elia, Giuseppe, 45
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